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Miceli interrogato 
per quattro ore 
sul golpe di Borghese 
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l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Parastatali in sciopero 
Stamane manifestazione a 
piazza Navona con Scheda 
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Gli effetti 
della 

recessione 


t> VTUOVE impreso industria- 
' -ls li hanno deciso di ridur- 
-, re la produzione e l'attività 

* lavorativa. Zanussi. Richard 
7 Ginori, numerose aziende 

del settore dolciario, della 
carta, si vanno ad asgiun- 
( Bere alla ormai lunga fila, 
t capeggiata dalia Fiat, delie 
, fabbriche in cui sì lavora 
, a orario ridotto. A Torino, 
come è stato denunciato 
dalla assemblea dei delega- 
f ti delle aziende collegato ni- 
t la Fiat, te piccole imprese 
In crisi sono oltre 200 con 
] circa 40.000 operai sospesi. 

> Particolarmente drammatica 
■ è la situazione in Sardegna, 
dove ai mali antichi si ag¬ 
giunge lo scontro di potere 
fra i grandi gruppi petrol¬ 
chimici privati e pubblici 
per il controllo del secondo 
Piano di rinascita e per la 
spartizione dei finanziamen¬ 
ti. Di questo scontro si vor¬ 
rebbero far pagare io spese 
ai lavoratori in termini di 
riduzione deU'occupaz.ione. 

La linea recessiva, con cui 
governo c autorità moneta¬ 
rie hanno voluto affrontare 
la grave situazione determi- 
' nata dall'inflazione c dal 
: disavanzo della bilancia dei 
pagamenti, sta dando dunque 
i i suoi frutti: frutti pcsan- 
» temente negativi sul piano 
‘ sociale, e profondamente 
: contraddittori sul piano cco- 
; nomico. 

Il problema del rilancio 
e della qualificazione della 
produzione c della spesa si 
va facendo sempre pili tir- 
. gente. In realtà, da parto 
del grande padronato ncssu- 
na misura concreta viene 
presa in direzione dello ne- 
: ccssaric riconversioni pro¬ 
duttive. 

L'atteggiamento del go- 
verno è assai gravo: nessun 
intervento è stato ancora 
messo in atto per organiz¬ 
zare c orientare il rilancio 
produttivo. E’ illuminante 
. ciò che sta avvenendo net 
settore dell’edilizia. I disoc- 
. cupati ascendono ormai a ol- 
! tre 200.000 mila. Nel 1974 
; nella sola Svizzera sono sta- 
; ti rescissi contratti di lavoro 
per circa 40.000 stagionali 
i edili italiani. Si prevede che 

• nel 1975 altri 30.000 lavora- 
; tori dovranno abbandonare 
’ questo paese c rientrare in 
, Italia. Cosi avviene in altri 
, paesi europei. Ebbene, da 

molti mesi uomini di gover¬ 
no, autorità monetarie, gran¬ 
di gruppi industriali parla¬ 
no di rilancio dell’edilizia. 
Ma, in pratica, non vengono 
t messi in moto i meccanismi 
‘ per finanziare subito lo ope¬ 
re pubbliche strettamente 
legate allo sviluppo dcll’agri- 
coltura, dei trasporti, della 
- scuola, dei servizi sanitari, 
soprattutto nel .Mezzogiorno 
c por consentire la piena 
, attuazione della legge sulla 
casa. Proprio ieri, dopo pres¬ 
santi richieste dei sindacati, 
il governo si è incontrato 
con la Federazione Cgil, Cisl, 
Uil. Si è parlato di un « pia¬ 
no di emergenza », ma il ri¬ 
lancio della legge sulla ca¬ 
sa dovrebbe essere rinviato 
addirittura al prossimo an¬ 
no. Anche per quello che 
riguarda il rifinanziamento 
dello opere già in corso per 
un ammontare di 15U0 mi¬ 
liardi c che rischiano di ri¬ 
manere bloccate, non è sta¬ 
la data concreta assicura- 
rione. 

Sempre ieri ì sindacati si 
sono confrontati con il go¬ 
verno sulle questioni dello 
sviluppo energetico. Il mini¬ 
stro Donat Cattin ha esposto 
un piano per la costruzione 
di centrali nucleari i cui 
tempi d’attuazione però non 
saranno inferiori, cosi come 
dimostra l'esperienza di al¬ 
tri paesi, agli 8-10 anni. Inol¬ 
tre non vi sono precise in¬ 
dicazioni sul modo in cui 
reperire i 6-7.000 miliardi 
necessari. Cosi come non 
viene data certezza per quan¬ 
to riguarda il fabbisogno 
energetico dei prossimo fu¬ 
turo. 

Da questa situazione di¬ 
scende il severo giudizio 
espresso dalia Federazione 
CRÌI. Cisl, Uil sull'operato 
del governo, i cui impegni 

• hanno avuto sviluppi del 
tutto inapprezzabili », e la 
ferma determinazione di raf¬ 
forzare l'iniziativa di lotta 
« per realizzare concreti ri¬ 
sultati» per gii investimenti 

• l'occupazione. . 

a. ca. i 


Riconfermata dalle ventidue de legazioni straniere a Madrid Per ia rappresentanza negli organi di governo 

Vasta solidarietà internazionale s T^S a 
con i dieci sindacalisti spagnoli ! degli studenti 


Unica decisione giusta, afferma il comunicato, è la libertà dei detenuti — Trenfasette personalità di tutti i partiti democra¬ 
tici di Spagna chiedono il ripristino delle libertà e dei diritti dell'uomo — Camacho e i suoi compagni continuano lo sciopero 
della fame — Si estende nel paese la lotta degli operai e degli studenti — Due facoltà chiuse a Malaga — Compiuti vari arresti 


negli Atenei 

Diverso l'afflusso nelle varie sedi — Oltre 4000 hanno 
già votalo a Roma, 7000 a Milano - Intollerabili so¬ 
praffazioni di gruppi estremisti e provocazioni fascisfe 


Dal nostro inviato 

MADRID, 12 

La solidarietà internazioni!- 
lo con i sindacalisti spagnoli 


composta dagli on. Fracanza- 
m e Sanza (DC), Guerrini 
(PSI), Venanzi e Fibbi (PCD, 
Del Pennino (PRI), da quel¬ 
la della regione Emilia-Roma- 


; t - -i—,»---— I in uvua iv^iuuv umiliti twiim- 

I è stata solennemente riaffer- i g na composta da Ghezzi (as¬ 


inata dalle 22 delegazioni 
straniere che (ialino assistito 
al processo di revisione. In 
un documento illustrato ai 
giornalisti spagnoli e stranie¬ 
ri presenti a Madrid dai vi¬ 
ce sindaco di New York c 
dail'on. Fracanzani della de¬ 
legazione parlamentare ita¬ 
liana. sottoscrìtto da tutte lo 
delegazioni si « conforma la 
inconsistenza delle accuse 
rivolte agli imputati » c sì 
considera clic « la decisione 
equa e giusta alla quale si 
è riferito nella sua requisito¬ 
ria il rappresentante della 
pubblica accusa non può che 
essere la messa in libertà 
dei dieci lavoratori persegui¬ 
tati j>. 

Da parte italiana il docu¬ 
mento è stato sottoscritto dal¬ 
la delegazione parlamentare 


Rivelazioni 
su pesanti 
ingerenze 
USA in Italia 
nel 1948 

WASHINGTON. 12. 

Il presidente americano 
Harry Truman raccomandò 
segretamente noi 1948 cho 
gli Stati Uniti utilizzassero 
in Italio, in funziono ontl- 
comunista, « tutto il loro po¬ 
terò oconomlco, politico o so 
necessario militare ». E 7 
quanto risulta da un nuovo 
volume di documenti diplo¬ 
matici fino ad ora segreti, 
pubblicati dal Dipartimento 
di Stato. 

Secondo questi documenti, 
appartenenti al Consiglio na¬ 
zionale di sicurezza e al 
Dipartimento di Stato, la 
amministrazione Truman era 
decisa ad appoggiare «sen¬ 
za restrizioni » il governo di 
Alcide Do Gasperi a quel¬ 
l'epoca al potere. Dai docu¬ 
menti non ò possibile indi¬ 
viduare Il ruolo svolto al¬ 
l'epoca dalla CIA (Centrcl 
intelligence Agcncy), appena 
creata. 

In un rapporto In data 
10 febbraio 1948 sono esposte 
otto raccomandazioni. La 
quinta, cho nella porte fi¬ 
nale ò censurato, dice: 
« Combatterò attivamente la 
propaganda comunista in 
Italia attraverso un efficace 
programma di Informazlono 
americana e con tutti gli 
altri mezzi possibili... » (In 
fino della frase ò cancel¬ 
lata). Un altro documento, 
datato 8 marzo, consiglia 
« sforzi con tutti I mezzi pos¬ 
sibili... per staccare la si¬ 
nistra socialista italiana dai 
comunisti ». Lo stesso rap¬ 
porto auspica « la continua¬ 
zione dell'aiuto al democri¬ 
stiani c ad altri partiti 
anticomunisti selezionati... » 
(censura). 


sossore al comune di Bolo¬ 
gna), Baccurini (Sindaco di 
Faenza). Ogmbene (consiglie¬ 
re regionale). Conti (sinda- 
caJista), della Federazione 
CGIL, CISL. UIL c delle 
Adi composta da Giovanmni, 
Gabaglio. Giorgi, Bruni, Ci- 
naglia. Bottazzi, Ulivi, Calva¬ 
rio c dei movimenti giova¬ 
nili. Magnolini (FGCI) e De 
Costanza. 

<-< Ci uniamo al movimento in 
atto in Spagna c nel mondo 
con la sola forma di lotta 
che ci è possibile: io sciopero , 
delta fame ». Così Marcelìno 1 
Camacho c i suoi nove compa¬ 
gni hanno annunciato in una 
lettera inviata ai direttori dei 
giornali spagnoli l’inizio della 
loro azione. Una azione che 
durerà dicci giorni e che ò co¬ 
minciata nel momento in cui 
ieri, a palazzo di Giustizia si 
riuniva il tribunale supremo 
per esaminare il ricorso di , 
cassazione della prima senten- : 
za clic — emessa il 29 di- . 
cembro del 1973 •— condan¬ 
nava ì sindacalisti accusati a 
pene per complessivi 162 anni 
dì reclusione. 

« Questo atteggiamento — ò 
detto ancora nella lettera — 
obbedisce al nostro pieno con* 
vincimento, condì viso dal mon¬ 
do del lavoro e dall’opimo- 
ne pubblica, di essere stati 
ingiustamente condannati sen¬ 
za prova alcuna, per l’eser¬ 
cizio di diritti universalmen¬ 
te riconosciuti ». Infine — con¬ 
clude — pensiamo di con¬ 
tribuire con ciò al raggiungi¬ 
mento di un’autentica riconci¬ 
liazione fra gli spagnoli attra¬ 
verso una amnistia a tutti i 
detenuti e esiliati politici c il 
riconoscimento dei diritti fon¬ 
damentali della persona: di 
associazione, riunione, espres¬ 
sione c sciopero ». 

L’esame del ricorso ò dura¬ 
to due sole sedute, in una stes¬ 
sa giornata. Una giornata par¬ 
ticolarmente importante, in cui 
il tema della libertà c dei dirit¬ 
ti sindacali c politici è stato 
sollevato per la prima volta in 
modo così compatto da tutte 
le forze di opposizione. 

In un documento inviato al 
presidente del governo, Arias 
Navarro, trcntasctte persona¬ 
lità appartenenti a tutte le or¬ 
ganizzazioni e partiti democra¬ 
tici spagnoli hanno chiesto la 
libertà per gli imputati del 
-r processo 1001 », soprattutto 
sottolineando che « dai più di¬ 
versi settori della vita del pac* 
se stanno emergendo opinioni 
coincidenti sulla necessità e 
sull’urgenza deU’efficace rico¬ 
noscimento c protezione di uno 
dei diritti la cui mancanza ha 
determinato la condanna di 
! dieci rappresentanti dei lavo- 
| rotori a causa dell’esercizio 
del diritto di associazione sin* 

I datale ». Da qui la richiesta 

Renzo Foa 

(Sogno in ultimo pagina) 



MADAGASCAR: 

ASSASSINATO 
IL CAPO 
DELLO STATO 


Il prendente della Repubblica del Madaga¬ 
scar, colonnello Ruls.mandrnvu, è morto nel¬ 
l’ospedale di Tannnarive in seguito :.!'e fonte 
riportate in un attentato, da lui sub,lo mar¬ 
tedì sera. Li macchina su cui viufig.uva 
ILjtsmiandr.ua, uno do piu non esponenti 
della sinistra malgascia, (? caduta in un ag¬ 
guato teso da rivoltosi appartenenti ai «grup¬ 
pi mobili d. polizia ». In tutto il Paese ò 
stata proclamata la legge marziale. I ribelli, 
insieme al capo della polizia, sono assediati 
jn un campo trincerato nei pressi della ca¬ 
pitale. Alcune unità navali francesi, fra cui 
una portaerei, sarebbero in rotta verso le 
acque del Madagascar. 11 col. RaUimundrava 
era divenuto capo dello Stato il 5 febbraio, 
dopo il fallimento eh un pruno tentativo di 
•f golpe « d: destra. Nella foto: il colon¬ 
nello Rul-umundrusa. A PAGINA 14 


Pi eseguono ocgi o (lumini nel¬ 
le umvers.ta le i \ 'uni per j 
ru opro •>< ulani. di in studenti no- 
g'i organi il. govtrno degli ido¬ 
nei civnincj.de ,Ui .n quasi tutte 
Io -edi. 

1 }>’■ 111 1 si '• i' ■ <k Ir \(I' I 

/.on. - a "Si 1 imi c Mw i • i ) 

-- 1 aulii» : » _t |« j t ... >| x/ 

ni del V „sU« un tane d s i e 

L’altlu -mi a!V unv o st.-to 
c.ir.itt»Ti//ato n modi centi*) da 
gran episodi d. .n’o’loran/i pro¬ 
vocali dai gruppi (iella cosiddet¬ 
ta <• 1 ,n sira «‘\tra|urlamcnta 
re In alcuni casi si sono avuti 
anche tentativi di v.olenza fa 
si i* la 

In alcune seti, i’ \<Vo ha rag 
g.unto per coutil a! d spreto eo 
me a Loc\<\ cuti il IIPf. a 
rcn/o e a Culoena dove si ù s<i 
pcruto j! 12'r Sono quo*» 4 i dei 
dati che v inno cois’derati 
ciie alia luce del tatto clic la 
Mragraijdc maggioranza degli 
studenti in genere non lrcquen 
la gii atenei che nei periodi 
d’esame. A Venezia gli estre¬ 
misti hanno bloccato gli ingrossi 
impedendo ai votanti <1. entrare 
no.la facoltà <1 Ecotoni.» e coni 
mordo, c a Genova sqmulr.sti 
della cosiddetta e Lotta comu¬ 
nista * hanno impedito l’accesso 
ad Ingegneria senza trovare al¬ 
cuna opposizione da parte delle 
autorità accademiche. Anche a 
Milano le elezioni si sono svolte 
in un clima toMss.mo di inti¬ 
midazioni. 

ALLE PAGINE 2 E 10 


Nonostante le 
intimidazioni 


Sono notevolmente contrastanti con le richieste presentate dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 

Per edilizia e energia generiche risposte 
del governo negli incontri con i sindacati 

Il rilancio delia legge sulla casa verrebbe rinviato al prossimo anno • Provvedimenti del lutto inadeguati per la ripresa produttiva - Indefinito il 
problema dei finanziamenti per costruire le centrali nucleari - Domani incontro per le pensioni - Nuovo sciopero nel settore dei trasporti 


Presentata ieri alla Camera ed ai Senato 

Proposta di legge PCI 
sul cumulo dei redditi 

Una interrogazione sulla trattativa per le pensioni 


Su pensioni, contingenza c 
dlicsa dot redditi piu bussi 
vi sono state Ieri da parte del 
parlamentari del PCI impor¬ 
tanti iniziative noi confronti 
del governo. 

Per le pensioni, con una 
Interrogazione il cui primo 
firmatario ò il compagno Di 
Giulio, e stato chiesto al mi¬ 
nistro del lavoro quali siano 
i motivi «che sono alla base 
della lentezza, con cui si con¬ 
ducono le trattative» nonché 
a che cosa «debbano essere 
attribuiti i rinvìi di questi 
ultimi giorni». Nella stessa 
interrogazione si chiede al- 
ministro di conoscere «come 


si intenda dare esecuzione al¬ 
la intesa intervenuta tra le 
parti Interessate in merito agli 
assegni familiari» c si chiede 
ancora se «il governo non ri¬ 
tenga necessario informare il 
Parlamento sul suol orienta¬ 
menti in merito alia cassa in¬ 
tegrazione guadagni ed alla 
trattativa sulla contingenza nel 
pubblico impiego». 

Sia alla Camera che al Se¬ 
nato, sempre nella giornata di 
ieri, i parlamentari comunisti 
hanno presentato la annun¬ 
ciata proposta di legge relati¬ 
va al «tetto» per il cumulo 

(Sogno in tilt ima pagina) 


Grave attacco all'accordo per la salvezza della città 

Venezia: dimissioni degli assessori PSDI e DC 

Il sindaco de Longo è rimasto tuttavia in carica - Il via dell’operazione con il ritiro della delegazione 
socialdemocratica in giunta - Pressioni della segreteria nazionale de - Dichiarazione del compagno Serri 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 12, 

Stanotte Consiglio coma- 
naie d: Venezia ha preso atto 
delle dimissioni degli assessori 
socialdemocratici. Obicttivo 
esplicito del PSDI ora quello 
di far cadere anche il .sinda¬ 
co e l’intera giunta per demo¬ 
lire con un colpo solo l'intesa 
programmatica del 23 dicem¬ 
bre. DC c PSI, pur ribadendo 
eh non volere un cambio di 
ni a "g.o ru n za. hanno con fer- 
muto ia p ena \nlid.la delle 
se ‘Ite compatto .1 23 dicem¬ 
bre. allo quali avevano aderi¬ 
to gli stess. socialdemocratici. 

Dopo la riunione di stanot¬ 
te. democristiani o socialisti 
decidevano di trarre le loro 


determinazioni in modo auto¬ 
nomo, valutando la situazione 
m cui la giunta iche con la 
defeziono socialdemocratica 
ha perduto la sua maggioran¬ 
za) e venuta a trovarsi in se¬ 
guito a quello che ò stato 
variamente definito il < ricat¬ 
to » o « meschino pretesto » 
socialdemocratico. La prima 
di questo determinazioni ò 
venuta già da oggi da parto 
delta DC, che ha annunciato 
lo dimissioni dei suoi osses¬ 
so*-.. E* evidente che le pres¬ 
sami della segreteria naziona¬ 
le della DC hanno imposto 
questa scelta, come del resto 
si ricava da una dichiarazio¬ 
ne rilasciata in serata dal 
<, icohcgrctai’iO della DC Raf¬ 
fini. Il sindaco Giorgio 


Longo resta invece in ca¬ 
rica « per assicurare il fun¬ 
zionamento ordinario dell'or¬ 
gano democratico, limitata¬ 
mente al periodo di ricerca 
che la DC intende immediata¬ 
mente promuovere per la rico¬ 
stituzione di una Giunta di 
centro-sinistra ». 

Fare ora previsioni sugli 
sviluppi che potrà assumere 
la crisi ù del tutto prematuro. 
Indubbiamente, li PSDI à riu¬ 
scito a qualil «carsi nettamen¬ 
te come punto di coagulo del¬ 
le lorze conservatrici Interne 
ed esterne ai Consiglio comu¬ 
nale c degli Interessi offesi 
dal processo avviatosi a Ve¬ 
nezia: con la messa in moto I 
del meccanismo di attuazione | 
della legge speciale sotto la di-, 


Edilizia, energia c contin¬ 
genza nella piccola industria: 
sono 1 temi attorno al quali 
si è svolta ieri una intensa ì 
giornata di incontri, rispetti- I 
va mente tra sindacati c go¬ 
verno (per i primi due tem- 
mi) c tra sindacati c Coniapl 
(contingenza). Insieme allo j 
questioni delle pensioni, della i 
garanzia del salarlo e del ri- I 
lancio degli investimenti, I 
d'altronde, ;>ono in questa fa- ! 
se al centro dell’iniziativa j 
politica e sindacale. La segre¬ 
teria della Federazione CGIL. 
CISL c UIL, dal canto suo, 
ha chiamato in causa diret¬ 
tamente il governo, al quale 
ha chiesto concreti impegni 
sia per la attuazione degli 
accordi già stipulati, sia per 
i la rapida definizione, sulla ’ 
base della piattaforma pre- , 
sentala, del problema delle 
pensioni. Dopo numerosi rin¬ 
vìi ieri il ministro del Lavoro 
ha convocato 1 sindacati per I 
domani pomeriggio. < 

Ma vediamo le questioni ' 
concrete delle quali si ò di- I 
scusso ieri, I 

EDILIZIA — L'incontro, ri- [ 
chiesto da mesi dai sindaca¬ 
ti. si c* svolto m serata al mi- ' 
insterò dei lavori pubblici Ai , 
segretari coni edera li (errino , 
presenti Guerra, Romei. Ru- I 
lino c Rossi) c di categoria | 
(Trulli. Ravizza e Muccia 1 
relln, li ministro Bucalosoi 
ha presentato delle risposte i 
che « sono notevolmente con- | 
trattanti» con le richieste j 
sindacali, come ha dichiara- I 
lo il segretario della CGIL, I 
Guerra. «Mentre noi nven■ \ 
diehiamo — ha aggiunto j 
| -- provvedimenti immediata- j 
mente operati ri, il governo \ 

I fa proposte che potrebbero ( 
i determinare effetti solo alla j 
j fine del 7.5». I 

«Ci siamo troiai! durati- \ 

I It — ha detto dal canto mio 1 
, il scgrctar.o generale della 1 
1 ITLLEA, Trulli — un mini- 
stro che si <■ dichiarato in- * 
| competente a trattare su i 
| una questione come quella i 
j dcl'c opere pubbliche clic sa- \ 
rebbe di sua stretta pcrtincn- , 


Sviluppare 

l’iniziativa 

unitaria 

antifascista 

L'esigenza di un ampio 
movimento popolare unitario 
capace di colpire o stron¬ 
calo. imponendo la rigorosa 
applicazione della Costitu¬ 
zione e delle leggi repubbli¬ 
cane, l’ewr-ione. le vio¬ 
lenze e la prop manda fa¬ 
scista c sui/.i (lare a nes¬ 
suno l'alibi, o l'impressione, 
che, per far questo, si debba 
attendere lo scioglimento 
del MSI i> è stata sottoli¬ 
neala dal compagno sena¬ 
tore Paolo Bufalmi in una 
dichiarazione rilasciata ieri 
a un quotidiano milanese. 

A PAGINA 2 


Mario Tuti 
sarebbe 
rifugiato 
in Brasile 

L’ansa -.s no di Empoli, il 
fascista Ma'*io Tuli sarebbe 
g.ù in Brasile Jn confermo- 
rebbe ma le'eton i’a fatta 
da lino dei Lima ari al ter¬ 
rori sin l.it beile La comuni¬ 
cazione .n m nul i i l'alba di 
duo gior.i Li n-mìl.i dal car¬ 
tellino della sr»o et a telefo¬ 
nica che e si no s< (mostrato 
dagli inquirenti i quali stan¬ 
no \nlibando tutte le possi- 
bil.tà aperte da questa ini- 
prowisa s\olta nelle ricer¬ 
che del Lise.sta che uccise 
i due agenti andati per arre¬ 
starlo. A PAGINA 5 


Lu ir, sa a n* irta ('• mla- 
zoili negl 1 (i'C'.ei, per l cl<s- 
„*ove dei rnvpicscnt'rPi stu- 
denteai h > negli ouicv di co¬ 
lei'in ch r c uiri cry’t'i. r sta¬ 
ta tira 'nomata di tcns'one 
c ih J olti i per ì'ctlcrmazione 
dì un d r *to cìcmncrutieo, 
Sov r irrora po-^'h ,'e dare 
un </iUd\ n c owp'cssn o: in al¬ 
cune s rii: le rotazioni sono 
concluse, in alt ir «.» roterà an¬ 
co/a omr. ni a’Le finche do¬ 
mani Tucani una cuna si 
può do e fili d'foa. che no- 
un'-'unte In pecunie atmosfe¬ 
ra di ini‘m,daz’ouc del,berti ta¬ 
ricele cuata aai gruppi e- 
sticmisti, unno 'ante le prò- 
vocazioni fase s(e e nono- 
state PatL-giramcntu sobil¬ 
latore di alcune a ut orda ac- 
t admuche, miglia,n e m'oUn'ti 
di studeu 1 ' — una i ambulili a, 
cornila osa, minierosu avan¬ 
guardia — li a n no esercitato il 
loro diritto democratico. Lo 
Ot'rcL'fro di impedire le eie- 
:*on» è la'hto. Olire set lem da 
giovar.', hanno votato a Mila¬ 
no. oltre quattromila hanno 
(rii urtalo a Roma. In alcuni 
a 4 enei, io me F' r cnzr, Bologne, 
Pisa, Modena, In parteenpuzio 
rie e sfata soddisfacente Da¬ 
to il el"na che si ( - urtato ite- 
terni'no re. : ioti espressi (ri¬ 
sani ago un s/mnf'cato più 
ampo dell'esercizio di un 
d'i tto urlio ad ai mare una 
r 'fruirà demone*ira. 

La percentuale de> volani*, 
f/scic'g ?» u'cune sed>, basta 
ri ii'ire, r:sul*g certo torte- 
menle influenzata datazione 
vrn'u eiosn e ritmi,dator'a 
f’.e - *'o7r condo 4, a I imp- 
p e : renasti postisi su"a 
dei rns d’ii'tto « nstcn- 
s'owsmo attuo», oltre a te¬ 
nere un atteggiamento iiito'- 
leva ire e osi ruz'onuUco, h av¬ 
rò insculto spazio sia alle 
p. 0 ' acazio'!* fasciste sia a 
aue' , c di a'eurn formi.ioni 
('e — iv’i.e re? *, uggiup- 
pn'rentì r M '"*?(>, '! co r 

tctt'io (/’ un de' Vo'srr a 
Ro'ng c In sed eeu V «Lotta 
comuniste» a denota — st 
sono messe 'iti *cruoto della 
ungrcss.nnr pei sonate contro 
ni’ studenti. Queste inrrcUve 
sgiicdiistiehe, mute agli o- 
stncob burocrn'ìci fi apposi: 
da alcuni re! forati, hanno 
rter Uib''mente tenuto ’ onta¬ 
no dcl'c urne un notevole rru- 
'>'cia di studenti, per non 
pallate d’ iutt 1 g'i studenti 
fuori sede che non fi eque li¬ 
tri no normalmente le unirci- 
s. tu. 

Vn g, '(d z n g'obulc and 1 à 
trui'n albi fine. Il coni porta- 
» mc'i 'o dei gruppi estremici 
| •— (Lr ;?n/; scoro comunque 
i rnuc.ii, r potiamo,o, a perse- 
1 gu'ie il loro obiettilo di *on- 
1 un — d'mo*!m una sostav- 
zia’e sfidue a ne'la lotta de- 
| r.ocrnf ca de'lc grandi ma*sc 
' studente-che c r.ic'a l'incapn- 
] ( tu d: conqwsfare un effet¬ 
tuo -raudo d 1 massa fra gf: 
'tudcnti nihaverso il 
| l'io, 1 contron*a e la convlv- 
i c ove pn'iitca D qui sta In 
ì loro ione un un. 


rezione del l’assemblea eletti¬ 
va. per battere le poderose 
spinte speculative che si con¬ 
tendono il patrimonio inesti¬ 
mabile di questa città. 

La scelUi del PSDI sacrifica 
cinicamente gli interessi di 
Venezia alla linea tanns^lana 
della discriminazione antico¬ 
munista, per aprire la caccia i za. Ci siamo sentiti rispon 
all’elettorato più chiuso e ci ere che non si sa un cova 


conservatore. 

Un terreno, quest’ultimo, 
sul quale la concorrenza ri¬ 
schia di farsi numerosa, ad 
onta della esiguità dolio spa* 


quali siano le decisioni di 
spesa finanziami prese dal 
Tesoro. E. in sostanza, che 
ci dobbiamo ri volaci e al pre¬ 
sidente del Con sia ho per 



l’ultimo 


zio disponibile nella realtà | sbloccare la situazione». 


veneziana. 


Ieri sera, Infatti, 

Mario Passi 


(Sepuc ti pagina 2) 


Concluscs., quindi, con un ( 
nulla di latto, l’incontro ha I 
lasciato tuttavia aperto uno t 

(Seguo in ultima pagina) 1 


■J^ELLE cionuchc politi- 
clic di ieri abbiamo no¬ 
tato una piccola differen¬ 
za che ci c piaciuta mollo. 
La dove i giornali davano 
conio delle polemiche con¬ 
dotte dai socialisti contro 
i socialdemocratici, m ge¬ 
nerale riferivano che il 
vicesegretario del PSI on. 
Mosca ha detto' «... con 
Tanuo..i non possiamo tro¬ 
vare un terreno di in¬ 
tesa» (\‘ Cornerò della 
Scia» cd al Irti mentre 
il solo « Messaggvio », se 
qualche altio foglio non 
a e sfuggito, attribuii a 
a Mosca questa precisa 
espressione: « Escludo nel¬ 
la maniera p.u categorica 
che ci possa essere un rav¬ 
vicina mento con la social- 
democrazia c specialmente 
con l’ultimo Tu massi ». 

Ora. due cose et fanno 
pellicolarmente impicssio- 
ne in questi detti. Una, 
dicamo (O ■»?, onici ale, 
«V 011 è traseoi so che ben 
poco tempo da quando i 
socutldemocrafic' non so¬ 
no piu al governo e ma, 
quando se nc sente parla¬ 


le, pair di oh oltaic IT itilo 
di Guiibaldi: s< .s i siopion 
le tombe - s; levano i 
morti » cd è impossibile 
immaginale come passino 
i loro giorni. Dote può es¬ 
sere l'on. Carmini, per 
esempio, nelle ore di pun¬ 
ta' Per quale mui tagione 
se)/r/, che s'a s cria dat¬ 
tero, si aLu la me Uniti 
Van, Of'and., se non e 
perche le dumi e possi/??» 
date aria a",a Lau.u’ La 
seconda fagiane c perdo¬ 
nale, c sia tutta •>! quel- 
Vini pagab, v «aitano Ta¬ 
na. s. , quasi (he (i sia 
sfato un '1 1 : na s x < de! pr¬ 
ime! o blu, Lome P'cu >so, o 
mctahsieo ewi.r De Chi¬ 
rico, o fumista ionie Pia¬ 
gne, Eri momento in un 
na seri a, 


che n sl' io 1 a. L‘ stato Vul¬ 
ti 'no m, msiro della D'iena 
soi 'u'donocra!no, questo 
e un fatto e, passato alle 
Finanze, c'ciano ma stati 
Tic me'lo ni r Preti, con 
ben all/o pigi o. Anche lì 
eia Vult ’mo. 1 m sua 72 ou 
e .*/).’() i da, è a forza del 
di simo. 

Po’, a pout a poco, an¬ 
che pc/cne tu!!', prima o 
po', sntio dr-.inulti a tra- 
m or, <•/ e, (/'ii' 1 , ’ del PSDI 
iiu'i escici a ino piu. (.me¬ 
sto pae (* t - s tato 

italamente pi01 aio dalla 
k oitc. Da aiuto tutto: 
guerre, fcticmof , attuino- 
ni, un est e, pestilente C 
soeiahtenim iai:ei, c foisc. 


come co' 
hanno un 


l'ultimo 

Tana ss' c, 

, buticz- 


"io 1), ( 

za 11 dolo. 

il j. 

netc . 

teee de¬ 


t P'U 

h cut am e 

nte 

mten 

dale a! 

!• 

1 r/./e 

padrino 

l on 

paioli 

■ upp ni¬ 

dl 

!*’" all 

pi iute lì 

le se 

he 1 m 

di fi.ir¬ 

\ 

mie 1 • 

sto noi 

e; e. 

solii 

ti molte. 

1 

0 .1 r 

hun da 

f ssr 

re alt 

ultimi. 

\ " 

ti a fin 

Si (uno 

LOs 

ì ben 

e, con c 

! le 

! '1 fd 

7)2 0. 

da 

V eolia 

io, che 

j *■' 

lu pt:z 

'Panassi 

Tinta 

se U’t 

'ino un- 




ma'aiii c che 
no l .( lo, auehe 
roenr. ut, a un 
'ito, non Cs s te¬ 
none ii(oi do. 
si.' o per 'aie 
> Tu nessi» d 
mere un aagu- 
1 io, compagni, 
< -creiate quel- 


Forte braccio 
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PRIMA GIORNATA DELLE VOTAZIONI STUDENTESCHE 


Intervista del compagno Bufalini a un ^notidiapo milanese 


L’ANDA 



NELLE SEDI UNIVERSITARIE 

In alcuni atenei la percentuale di affluenza alle urne è stata supcriore alle previsioni della vigilia - Clima di tensione in alcune sedi ■ I primi ri¬ 
sultati del voto a Milano e a Modena - Irresponsabili provocazioni dei gruppi « astensionisti » - Vigilanza democratica contro le violenze fasciste 


ELEZIONI | Un vasto movimento popolare 
tITARIF per colpire reversione fascista 


La Costituzione e le leggi della Repubblica consentono di intervenire 
incisivamente e il Parlamento può approntine anche ninni strumenti 
legislativi - Il governo deve agire con chiarezza e fermezza d'indirizzo 


PER UNA PROFONDA MODIFICA 
DELLA POLITICA DEL GOVERNO 

Nuove adesioni alla 
giornata delle 
autonomie del 18 

lori conferenza stampa della Lega nazionale 
Sui bilanci de» comuni delegazione delTAnci e 
di sìndact ricevuta da La Malfa 


Oli scopi c lo rich'estc 
che irono alla base della 
man'testatone nazionale 
che l rappresentanti delle 
Regioni dei comuni c de 
le province terranno por 
il 18 prossimo a Roma bo¬ 
rio stati illustrati icr' mat 
tina aria stampa dal d'i 
genti del a Lega nazionale 
per le autonomie ed ' potè 
ri loca l De babbat t e 
Achilli 

R bad ta la r chiesta che 
s ano rispettate le scaden 
zo clettor il l dirigenti 
della Lega hanno rlconfet 
mato la necessita di una 
svolta nella azione del go 
\erno nel confronti del 
sistema delle autonomie 
nel suo complesso bl trat 
ta di una svolta che deve 
concret zzarsi in un muta 
mento di Indicizzi flnan 
zlart nonché nella attua 
zione piena del ordina 
monto autonom talco cosi 
come previsto datiti Cota 
tuzlone 

Nel corso de’la conferen 
/a stampa sono stati forn 
tl dati sulla situazione fi 
nanztarla degli enti lo 
cali fdei comuni innanzi 
tutto) e sull attacco che la 
poetica restrittiva del go 
verno ha portato alla spc 
sa produttiva d^llc asserti 
blee elettive rlducendo 
drasticamente 11 ruolo che 
le Regioni potevano c pos 
sono avere per intervenire 
contro la crisi economica 
in atto 

La preparazione della 
manifestazione del 18 \ e 
ne seguita in tutto 11 puc 
se con grande attenzione 
Dalle adesioni, dalle di 
esarazioni, dal messaggi 


che ai xivano alla Lega na 
/ ona e delle autonomie si 
hi li conlerma d una 
significai va mobilitazione 
t into nelle regioni del 
Nord come in quelle del 
Sud 

E già poss bile Ipotizza 
ìc la presenzi in Piazza 
SS Apostoli a Roma h 18 
prossimo di a cune mi 
g a a di amministratori lo 
(AH E la pilmi vo'ta che 
si ha una man 1 est azione 
di m issa di tal genere e II 
suo va*orc poi tlco e stato 
n ustamente messo In ri 
salto dalie dichiarazioni 
pervenute alla Lega 

Intanto lori una delega¬ 
zione deh’ANCI (la associa 
zlone nizlonale del comuni 
ita'lanl) c di lappresen 
tanti di comuni ha avuto 
un Incontro Informale con 
il vice presidente del con 
s'g 1 Il o Al on La Molfa è 
stata sotto’ ncata la ne 
ccssltà che vengano rlspet 
tate quelle misuxe appro¬ 
vate dal Parlamento per 
intervenire a favore dei bl 
lanci degli enti locali So¬ 
no stat> anche r'chlamatl l 
negat v' effetti della per 
Mstentc stretta credltlza 
nel confronti del comuni 

Il gorno 18 il corteo par¬ 
tila da piazza della Repub 
bilca c raggiungerà piaz¬ 
za S S Apostoli dove par¬ 
leranno 11 sindaco di Mila 
no Aniasl II sindaco di 
Bologna tangheri lasses 
sore regionale slcil'ano Ca- 
pria e a nome del sinda¬ 
cati Rullino La monile 
stazione sarà conclusa dal 
presidente della Lega De 
faabb ita 


Risoluzione della Direzione nazionale 

Appello della FGCI: 
estendere Fimpegno 
antifascista e 
unitario dei giovani 


1 La D rezlonc nazionale del 

• la FGCI in una i soluzione 

4 lancia un appcrio perchè sii , 
intensificata lozione un tarla j 
< antifascista dei g'ov in 

Il documento dopo aver I 
anat'zzato la sltuaz one di 

* orisi che 11 Paese attraversa 
mette In luce 11 valore delle 
lotte operate popo a v l che 
esprimono una sempre p u 
ampia volonti di paitccipazlo 
ne di rinnovamento dcmocra 
tlco del Paese e sottolinea 11 
contributo cicscento che In 
questo senso viene dalle nuo 
ve generazioni 

La Direzione de’ a FOCI 
chiama alla vigilanza conti 
nua e d messa ptr respinge 
re le provocazioni che mila 
no a dividere le mas. e po 
polari In partlco are ciò 
cu mento denuncia 1 az one dei 
fascisti e de Le o-gan zzazio 
ni eversive tendente a ricrea 
re un clima di tensione c d* 
insicurezza col'cttlva a colp 
re 11 movimento opei t o a 
indebol re *o stas^o precelso 
un taro In coiso fa gli tau 
denti 

Riaffermando con to*vi l 
Ideali della Rcs sten za eli c il 
si celebra quota anno i tun 
tennaU. la FGCI IndLa ne 

I In / atlva unltar a del f ni is 
se popolari c delW foreo d< 
mocrat che lo sfumi nto piu 
etflcace per rinvigorire 1 iz o 
ne degli organi de’lo btata 
in difesa della democrazia re 
pubblicana dai terrorismo cri 
jn naie e da ogn' attacco av 
ve n turisti co 

Il documento sottolinea In 
seguito 11 valore del pronu i 
clamento favorevo e del Pv* 
lamento per il voto a d ciotto 
anni e per r clune 1 v magg o 
re età Questi provvedi ncntl 
— che vedono tuttora 'ti c mi 
po forze p-otondamene o ti 

II h inno determinalo g- in 
d attese nel Piese e t i 
giovani In quanto rippre* i 
tano il ì.conoscimento di ui 
diritto civ e moralmente co t 
qulstato dalle nuove gremì 
zlonl attraverso la parte ip\ 
zlone alle lotte per lo sv ip 
po dcLa democrazia c p i la 
pace 

La D re/ione della I GCI i 
v ta Inoltre ì ciò mi id una 
partecipazione somp c ,ui 
ampia ptr il rlnnov uno nto 
dcila cuo «v v tuta i Uve» 

In modo ehi po*>sa avanzai 
I lo sch eramento un i lo r 
formatore che so leciti un z 
Sacrale mutamento ci* g indi 
(rizzi dei metodi dei elite 
(nut c degli orditi imt ìt sco 
(ÌMtlCt inseme ad un pelo 


dispicgamcnto delle libertà 
demouatiche 

Li Direziono dela FGCI fa 
quindi appello a tutta la glo 
ventu comunista perché sla 
in*onsll cita 1 azione unitaria 
nt e scuole per 11 voto c 
1 ibba'-samento della maggio¬ 
re età a 18 anni t per la re 
visione Immediata de le liste 
c ettora’ da parte del Comu 
n' per una nuova e modcr 
n a cgislazto ìc su 1 aborto 
per la ridir one del servizio 
di levi i 12 mesi e la de F 
n zionc di un nuovo rego a 
mento militale cl disciplina 
per la chiusura del covi fa 
scis l c i av vio Immediato del 
p ocessl contro g ì squadristi 
t I diligenti del MSI imp Ica 
t‘ neile trame evers ve Su 
questi ob ettlvi — afferma la 
I GCI — può avanzale li pre 
cesso dell unità po itlca delle 
nuove „encriz'oni con il raf 
iorzameuto do’ movimento de 
moti vt co e rifaimatore 

I precessi un ta**! possono 
piog ed io su tutti l te reni 
conclude ntinc 11 docu 
mento e nuovi successi so 
io poso bili pei t stendete l 1 
movimento de c masse Iso 
1 indo e loret tea/ onar * o 
consci v it’ c I/ 4 nuove gene 
az onl sono eh amato i fare 
la loio pule poi cscio il 

iv in„u i d i de e lotte de 
moci Uichc per le riio me la 
democrazia la p ice 


Tragica morte 
de! compagno 
Elio Tarsìtano 

COSENZA 12 
I compi-.no DI o Tai s t ino 
clirig" ite dell 1 1 edeniz one co 
mun -.ti di Co enza ò stato 
mv Ito di uni macchini 
questa ma tini i Sin C.lo 
v ima ii Tore dove eia prò 
dw pi cs»so 1 loc i e I t tuto 
ig ino ccl l deceduto ilcuno 
or dopo a Cosenza a 1 ospc 
die n e d’ 1 Ann in/ali 
I co np ig io EI o Tarsìtano 
isc i la mog e Matilde ban 
top volo c due .gii la g ova 
nls-. mi e a Fiancesco di 12 
i Anton o di IO ann All i 
moglie i luti il gen toi 
ai li i e I tusta Luigi c 
Antan o -, uug ino c piu scn 
tite co ido-,1 ir/e dell Unita « 
eli tutt comunisti co entm 


MenUc 1 volo ixi i ìOj)k 
sonUntl cicgll studenti ju„Ii 
otgan d* nmmi il i iz o i r 
nu Consigli di lacolta delie 
l umve*sita conti ia in nume 
ìose sedi anche oggi diamo 
alcune notU e de*l vndamen 
to elettorale nella giornata di 
lei 

MILANO Ozj a m mo ’c 

t eiezioni univo s mi e si sono 
svolte In un c'ima di acuta 
tensione St è trattato di un 
ispio scontro tra coloio che 
avevano scelto di esercitare 11 
dnitto di voto e gli schiera 
molti orginizzati davanti \d 
ogni seggio dal ippl <xtia 
p irla mentali 

Il d segno di Un degenti ut 
li situazione li gioimti 
I e stiti costellata di atti dt 
teppismo — c stalo battuto 
dii senso di responsabilità e 
dalla terma decisione dei de 
mocratlcl i quali hanno pa 
rantlto per tutta li giornata 
la possibilità di esercitare il 
tì'ritto di voto c hanno bloc 
tato la piovocazlone mche 
| se questo lu signillcato por 
l votanti all roncare con to 
| raggio insulti sputi e ptr 
, tosse 

Il numero de sufi igl no 
quattro itenci milanesi hi 
supei ito l 7 000 p irl a piu 
del 10 pei cento degli aventi 
dii tto 

Ed ecco i pilml ìIstilliti 
definitivi pei tic del c Un 
vcisità mi'mesi 

Bocconi — Risultati dcfl 
nltivi per il consiglio d amml 
nlst T azione dell opera unìver 
sitai la Alternativa mica \o 
ti 210 Coordinamento di lot 
ta per a riiorma dell Univei 
sita (sinistre) 106 Cattolici ■ 
popolai! per un Università I 
piar distici c domociat'ci <b 

I due seggi a disposizione so 
no andati ad Alternativa e 
a Coordinamento 

Politecnico — Consiglio di 
I facoltà di Ingegneria Coor 
d'namento voti 393 Cattolici 
popolari 569 Consiglio di fa 
coltà di Architettura Coordi 
namento 196 Conslgl o di am 
minlstrazione di Ingegneria 
Coordlmamento 349 Cattolici 
popolar’ 419 Alternativa lai 
ca 252 Consiglio d amminl 
strazione di Architettura 
Coordinamento 186 Cattolici 
popolari 111 Alternativa lai 
ca 12 Opera universitaria 
Ingegneria Coordln imento 
395 Cattolici popolari 569 
Opera universitaria Archltet 
tura Coordinamento 190 
Cattolici popolari 123 

Statale — Consulto di fa 
coltà di Giuiisprudenza Coor 
dinamento 199 bianche 97 
nullo 6 Consiglio d amminl 
strazionc di Giurisprudenza 
Coordinamento 180 Cattolici 
popolari 102 bianche 15 nul 
le 0 Consiglio di facoltà di 
Lettere e Filosofia Coordini 
mento 451 Cattolici popolari 
336 bianche 9 nulle 6 Con 
sigilo di facolta di Medicina 
Coordinamento 114 Cvttolicl 
popolari 753, bianche 20 Con 
sigilo di facoltà di Scienze 
politiche Coordinamento 268 
bianche 53 nulle 4 Consiglio 
d amministrazione di Scienze 
politiche Coordinamento 256 
Cattolici popolari 63 blan 
che 4 Opera unisci sitai la di 
Scienze politiche Coordina 
mento 25o Cattolici popola 

II o K> 

MODENA _ G[1 , tudent dc 

1 Ateneo modenese por i qua 
li le urne sono rimaste aperte 
soltanto nella gioxnvU di og 
gl hanno al follato 1 seggi lin 
dalle ore 9 Al termine del i 
unica giornata di elez’oni ave 
vi votato il 352^ degli stu 
denti I primi risu tata eletto 
rall — quelli pei il consiglio 
damm'n stiazionc dc 1 ateneo 
— fanno reg strale tutt una 
scr e di importanti rlsultat 
per le liste dell Unione studen 
ti democratici in cui coni lui 
scono universitari comunlst’ 
soc’a sti c di Ispliazione cat 
to ica Alla iacolta di Scienze 
gli scruti ni l relativi ad un scg 
glo su due dànno 1 08 4 c dei 
voti all Un'one il 33 ai neo 
fascisti del FUAN il 13 3 al i 
1 sta di Paitecipazionc demo 
cratica (di ispirazione de» 1 
5 8' all Univcrslt i llbc i 
IPLI PSDI) 188 r a la Usta 
dei movimento d Comunione 
e p ti totip i/onc \ Medichii 
( mche qu un segg o su due* 

*7 9 all Untone 13 4 p il 
I u m 12 7 a ParN c p izlonc 
demociHtlta 5 3 id Univers 
la 1 bua 10 2 a Co mintone, 
o hici vzlone A T umidi 1U i 
noti ha conquisi ito n 7f 8 
dc voti il 5 il ru\N i n > 
pm cento Partecipv/lone dc 
moti itici il 2 5 Un vti* tà 
llbei i 1 1 7 r Comunione c li 
Ix razione Ad Economia c 
commercio 1 Unione ha 11 60 
dei voti II 40 Invece a Giu 
risp-udcnza ilisti tato tom 
pesslvo pxovvisorio) dove il 
FUAN ha I 2)2 il 17 2 
| Pirteupazlone democ it ci 
1)7 Università beli il 2 8 
I p i temo Comun ont c b t i 
z one 

1 FIRENZE _ Nt , ,. mP « o J 

I dell a. se iati 500 cimo gì I 
stude iti del Ateneo fion n io 
| che avev ino votato n per i 
eentuale circa H lì defd 
eventi d ritto al vo f o Por me 
g io leggere tale dato bisogn v i 
tener conto che mcntr< a^sii 1 
e ev i f a t s*at« la pcicentun e 
dei votanti nei e Faco ta p u 
|xì t c n ite (come Letto * o 
I n< He F ico tà se entif che (do 
ve pu a to c il numeio dei 
Irec, h ntmti) piu bisso c si i 
to 1 numero de votant n 
I (coti con una pafi olite 
bise st tdentesca con * Mn^ 
s*ero con a o nume o di pm 
[ do ai) < lavorvtorj stadntl I 
1 td A ehitottuta dove mo l 
r mi sono gli student tia 


. Tutto s i svol f o noi i re 
I golarmentc pei la vi tl snm 
p esenz ì oig m zz ila non so o 
dogi! studenti mi di mlg aia 
d! democratici c d‘ compo 
nentl del Conslgl d fabbrica 
delie aziende fiorentine Sono 
state ev'tatc cosi sul nascere 
provocazlon. d gruppetti di 
pseudo sin str i alla mensa uni 
I veis tn-r’a e battute gravi ni 
z atlve dei f isc’stl a Scienze 
po ltlcho dove peraltio si man 
tiene c si concentra la piu <U 
ten*a, vigilanza 

GENOVA _ NoI corso de a 

prima Giornata elettola o han 
no votilo circa 1300 studenti 
de 1 Ateneo genovo-a? su ui to 
ta e di oltre 2" mili iscrl'ti 
In alcune ficolti — come Mo 
d’clna — h percentua’e dei 
votanti si aggira sul 10 r Alla 
Facoltà di Ingegneria gli squa 
drlstl di « Lotta comunista » 
hanno impedito fisicamente 
loserclz'o del diritto di voto 
b occando gli accessi ai seggi 
e le autorità accademiche hm 
j no assistito con colpevole inor 
/ \ a c uesta gravissima vlo i 
/ione della legalità democra 
tiea 

FERRARA a.io iiì di icii 

gli studenti d( 1 Unlvers'tA o 
Ferrara che avevano escici 
tato il diritto di voto erano 
788 pari al lb O degli aventi 
d r’tto al volo Landamento 
delle voti/lonl che si svol 
gono nel massimo oidine la¬ 
scia prevedere che si ragglun 
gerà entro le 13 di domani — 
orarlo di ch'usura definitiva 
dei seggi — una rlspettabl’e 
quota di partecipazione al’a 
consultazione 

VENEZIA „ ix» operazioni d‘ 

voto all Università di Ca Fo 
scarl sono Incominciate in un 
clima teso piovocato dalla 
rumo’msa presenza di gruppi 
extraparlamentari 1 quali so 
no giunti persino ad impedire 
in un seggio delU Facoltà di 
Fconomia e Commercio 1 ac 
cosso «He urne a chi intcn 
dova esercitare 11 proprio d 
ritto di voto 

In questo c Ima d! tntolle 
ronza e talora anche di aper 
ta Intunldazlone 1 afflusso dc 
gl' studenti alle urne ha su 
blto un notcvo’c rollcntamen 
to Alle 13 di oggi aveva vo 
tato c rea 11 4 dcgil avenf 
dlr'tto 

BOLOGNA - A Bologna Ini j 

sera avevano votato 5 700 stu 
denti pari ali 11 30 c v degl I 
e'ettorl 

ANCONA APc r ico tà di In J 

gegneria c Mcdlc.na di An I 
cona (Un versttà stata’e) c 
ad Economia e commercio di 
Urb no — che come é noto 
ha sede nel capo’uogo — 1 sf 
1 iuenza alle urne da ^xirte 
degl studenti c stata ibbi 
stanza soddisfacente nono 
stante che irresponsabili azio 
ni di disturbo da parte delle 
forze « astensionlste » abbi i 
no piovocato per qu ilchc 
tempo disor'entamcnto e di 
sordine — peraltro abbastan 
z«ì control labi 1' — aprendo 
anche un certo spaz o di ma 
novra ai f iscist* locali sem 
pie presenti quando si tratta 
d soffiare sulla tensione 

BARI *sj 0 m pi ima giornata 

di votazioni la percentuale 
del votanti si può coiside 
lare discreta Fino alle prime 
ore hanno votato nei po- 
mer'gglo 1 300 studenti 
Piu intensa si é fatta da 
oggi la mob'liUziono polche 
il maggioi nummo dogli stu 
denti si rechi a votare c voti 
per la lista di « Unità demo 
erotica » che h ( il numeio 
1 ed c foimata dal PCI PSI 
I GCI Federazione ? ovattile 
repubblicana e da' tìemoci \ 
stia ni de «Coltro di educa 
zione sociale del Mcz/ogior 
no » Lu lista di < Unita dc 
mociattca» c predente in tut 
te le ricolta nanne In que- 
la di Medicina vetcìinm'a 

LECCE Abbastanza buona *a 
affluenza dog i studenti ai 
q nttio seggi elettola»! dove 
s ascia s o aggiunta lì per 
eentuale del 19 Le 1 -ae con 
correnti pei Icezionc do 
i ippiesentanti studenteschi 
sono quit^io la primi ò 
que la imitai la c antila-.cls^a 
dola « Leg i dcmoctatica dc 
g l studenti » 

La p H ma giornata di vota 
/lon*' s e svo ta h un c 'ma 
abbastanza tranquillo ’a no 
levo e affluenza d a ti i p\r 
te sembra abbia nettamente 
sconf'tto la linea as*-ens oni 
i piopisra ìdat i di ì tun 
etupp' della cosiddetta slni 
s»ra c\ f roparl inventare 

PISA i ono siiti ape» 4 

t a e o e 9 e e < lez on con 
tnuano do nini tuo die 18 j 
Oc stala una aigì mobil 
taz om de" studenti che so i 
stengono a 1 sta d s n st a ' 
Un tà studentesca > (ho c 
1 unk ì presento In molte P i i 
co tà per i Cons g di Ficol 
tà c che nel suo piog nmmì I 
d Ateneo si ìichlnma alle in 
dicaz on un lai e sta tu ite 
da le assemblee di Facolta 1 

In alcune fiosso F icol*\ co 
me Mcd ente Ingegnali al 


L assemblea doi depuìail 
del gruppo comunista ò con 
vocota per oggi giovedì 13, 
alle ore 10,30 Ordine del 
giorno proposta di legge per 
In regolamentazione del 
l'aborto 


t oh 1^ n tniK toefonamo I. 
ivev ino comp css \amenti vo | 
tato c ca trem i studen* 

L AQUILA g ono inibiate ieri 

’e operazion' di voto nell \ Li 
i bera università dell Aquila 
Alle c’ezioni sono Interessati 
oltre cinquemila studenti ohe 
licquentano ’e Facoltà di Ma 
gbtero Scienze Ingegneria c 
Medicina 

Le liste unitarie sono de 
nominate « Statizzare per 
camb’are » per 11 Magistero 
Sc'enze c Ingegneria e « Li 
sta unitaria di assemb ea » 
per Medicina 

SASSARI 0 j )0n/ onl d vo 

to si svolgono in una appa 
lente trinquilità c 1 aff uen 
za è f nora Incoraggiante Co 
me ero prevedibile il Sem 
to accademico dell un'versltà 
di Sassiri non ha preso in 
esame perché ncom petente 
per le^-ge il ricorso presen 
tato dal d'ilgenti de FUAN 
a segu to della esclusione d' 
questa lista dalla competizio 
ne eiCttorole 

G'ov a ricorda e che 1 com 
ponenti dela lista fise sta 
hinno dei cuichl pendenti 
nel confronti deli giusti? a 
per a-ssalt' ripetuti compiut 1 
nelle vaile Fàco’tà c per pe . 
staggi organizzati a danno di 
studenti democrat'c' nel l'ee . 
cittadini c alla P\aco»tà di 
Legge 1 


Iniziativa del PCI per 
gli insegnanti all’estero 

\! i Confcun/i in/ion k ,xr ’ cmigi i /oih ^.ovtinu 
iduc non jx i «sititi ut k vane q ut sten mi pu i n 

u tic pio\\ od monti etneut \ \ amen (. illts rii nosti li o 
i tlou altsicro lo li i tl tu ni io I cuupigio Calgli nolo 
cnlc comiidlo ix?rinanentc dt 1 t comm ssioac EsterJ deli Cima t 
non esondo emerso di dici* n »/ioni dt 1 rappicsentente del go 
vano un chino mduiz/o in t il senso 

Fra 1 litio Coi giu (c qu nd anche j! rompagno Bori)) t 
n m/ito prie ve proposte tcicknti \ tvitsu igh li mi n S 
/a i tempo ux >montt d vota piti d « ssat mnpit i i i* c > 1 j 
v pi» oUiwu inondo un {ondo sixc ile clic „ j intisc i li 
loto pioson/i noli \ ( on*c dt i t/ioni tlvtljct) 

11 PCI hi mche riproposto con loi/a Icsjgen d non piu un 
v libile di due cibanti * d< fintivi solu/ioix il probe in k li 
scuola < di sodd sfare in termini t iwtemati h i vendica/on 
degli invignulti Cotti ku stuo richesto in una s|m elici nu \ 
ioga/ione dm compign Corchi e Ra Cich discussi Ih scoisi set 
tini mi In quella occastno il eovtrno lu ollecit ito i non f-u 
pone uta on ostico! pt esani indo gli orni nd lincili dia p ojnst i 
d leg^c sullo stato giurid co II PCI h i c u< sio inol u che s mo 
evitate dscrmm/iom nell* tiogi/onc dii contiibui mini tei i 
(iti complesso tic miliardi) die issocn/onj dogi omig^it i i 
IIII 1 " una rie’le pu ruporcsent il ve hi un conti bio di ipnn i 
12 m lioni I inno Crune 111 animelle ) sistc i/*i del pi olile ni i i 

eon fessa che non e lac < uso ve ilo peiché nel tlissi » s o io 

forni ite ol de piassi ex i dlfirn modific ire * 

Pei quinto ì jzunda d st loio s noc Grin li 11 I o 

questo « s ito j c indo lo snli IH p/oip kci » <1 r i i 

/ione imi colisi u ic uni mi, oh opero mia per li p i 

t \ ì al o si ilo g u idico de fili nsogn in*i la p u >1 1 i v i u 

d Pulimento menile per 1 idi gu imento delle 1 i c 
e cìuv-ì dell i riiamm itici prò est i de nasi ms ». i n i * ero) 
il sottosegrot irio ha dichi irato cl nei proposto I o\ i e un i 
sollecita solu/ one provvisoria 


In un contraddittorio intervento alla commissione Interni della Camera 

Gui conferma: i tentativi eversivi 
sono di ispirazione neofascista 

Ma il ministro dc fa riapparire ugualmente la tesi degli « opposti estre¬ 
mismi» • Elusiva posizione sulla sindacalizzazione delle forze di PS - Nuo¬ 
vi tagli dei bilanci degli enti locali - Critico giudizio del compagno Triva 

Una cauta seppur contrid “ 

fntm rla eviSm ei m a »uo ‘sono Petrella motiva la posizione comunista 

« prlnc palmente di ispiroz o ———— -- — 

ne neofascista » é stata fatta 

d'ckV^Ctme^d^mmlstroGui DìbattìtO 111 SdlRtO 

n conclusione del dibattito su i 

b lane o del suo dicastero -- . . . 

| sulle armi improprie 

I «T n A tmn ri nilflt ni ^ 


Una cauta seppur contrid 
dittorla riconferma che i Un 
tativi eversivi In atto sono 
« prlnc palmente di ispiraz o 
ne neofascista » é stata fatta 
ieri «1 a commissione Interni 
della C imera dal ministro Gul 
a conclusione del dibattito su 
b lane o del suo dicastero 
Oitie che contraddittoria 
(Gui ha lasciato non poco 
spazio ad una sorta d nuova 
edizone de» a fi lustra tes de 
g i opposti cstromlsml che r' 
spunterebbero nel casi di vio 
lenza politica), l espostone 
di Gu e pai sa non porre n*»! 
giusto ili levo 11 probema de 
a difesi de e stituz onl re 
pubblicane dalle trame nere 
Inaccettabile intento e la 
opln one espressa da Gul che 
'1 ministero dell Intorno deb 
ba occupars de ’c cause « a 
vai e » c non di que le « a 
monte » de 1 e difficoltà In ma 
ter a di ord nc pubbl co e n 
questo quad o debba puntare 
sopì ittutto a adeguamento 
dem suro repulsive 
E uslvo è apparso poi il m’ 
n stro de ull istituzione di 
un organismo s ndacale da 
paitc del per ona’e d PS A 
qu sto proposito Gu ha anzi 
tentato uno sLumcnlae « io 
cupero » dc malumore cs 
stente tia personale con il 
preannuncio di provvedimenti 
egls’at vi por aumento d 
premi e Indennità varie 
I» ministro dc»l Interno si é 
anche occupato dei p ob cm 
delle autonomie ocali lasc «n 
do ntende e che 1 governo 
s ipprosta nd tppon ire a ir j 
pesantiss’mì tagli i b\ anci 
conunah c piov nc all so'-te 
nendo che contro i 2 500 mi 
1 ardi ctl de c t deg 1 enti o 
ca 1 accertato por i’ 74 la 
Commissione centra c p rtr i J 
f nanza ’ocaì*' ha a d sposi 
zone solo 1 800 miliardi 
Nella d ch'ainz one di vo*o 
1 compagno Ti va ha conte 
stato ai m n s^o Gui d av^r 
d ito a suo discolo un cqu 
libilo Inveìsimentc piopoizlo 
naie ili entità c al a gtavita 
dc piob’em po tei su tap 
peto Tnv« ha anche sol o 
neato cs geizi di ea an‘ le 
il co po de c «uard « d 
d "t cibinoci ite ed as, o 
t iz one nd ical* zi* conqu 
s a ti n moli a ì pnes eu 
-o}>e 


Richiesta 
all'Antimafia 
la documentazione 
su Jaiongo 

MILANO 12 
Li pumi sez one dc tnbu 
ine hi iip, unto con uni 
oid nmzi ali Comnssonc 
intimi! * d inv ire tatù li 
documenta/ one in s io po> 
sesso rigua dintc Italo Ja 
lungo L ittodcl 'r;baiak con 
i quale si oid na a tinsm s 
s onc dell i documcmtiz onc e 
s vti omessi nel coroo d un 
pioced minto originato di 
una oi U eli u tic on pubb 
c it ti ( u„ io c il seuom 
b ( de 1971 sul Corta u del 
a St ta striti di Alvino 
\ i in 

In sostm/i nu scivi/ s 1 
sostenevi clx It i o Jiloivo 
ei ì sticttaimn t co lega o il 
1 1 n ifia inzi no ri in i 
* vo e Influente mcnbio 


La Commiss onc affari casti 
tuzionali del Senato ha ini 
ziato ‘cri in sede delibera.ite 
1 esame del disegno di legge 
govematvo che detta nor 
me integrative sul controllo 
delle arm munizioni ed e 
sploslvl 

Sono stili approvati 1 p imi 
nove ai titoli nel testo eia 
borato da un comitato rlstret 
to che ha tenuto conto del 
le proposte di modifica pre 
sentale da vali gruppi 

Larticolo *1 — che riguarda 
le cosiddette ormi impropile 
— c stato tuttavia accantona 
to in accoglimento della li 
chiesta comun sta di un ne 
ces.aro approfondimento al 
fine di evltire arb trli nell ap 
plicazione del’c nuove norme 

Intervenendo sulla questio 1 
nc il compagno Petrolio, «lo 
po che sull esame del prov 
vi dimento avevano parlato 
pei 1 giuppo comunista 1 
compagni Ven ( onzi Maifiolct 
tl c Abenaite) ha ricoidxto i 
come gi i nd comitato r stiet I 


to losse prevalso o cn 4 anxn 
to di non rendere d ^lezio 
naie ma obbligito**! ) Innesto 
in flagranza de M, < sorl 
al div eto di detenere » ( ^ 
re armi improprie si 
casi di lieve entità nei qui 
può ©sseie erogali li m i 
pena dell amm end i 
Il compagno P t c i i a 
inoltre rlbidPo k pi co u I 
pazionl già espresse ^f , ^r 
mando che lapp cazon del i 
la pena deve r ferro non il i 
fatto die un citi idlno i orti 
con sé o jTO’t che possine 
essere usati come arma di I 
offesa in quanto cl si muo 
verebbe su un tei reno di pura 
ipotesi c quindi di possibile 
arbitrarietà nel giudizio ma 
deve riferirsi alla pericolosità 
concreta della situazione In 
caso contini io anche le as*e 
metalliche alle quali sono av 
volte le bandiere usate in ma 
mfestizlonl pubbliche o e 
mazze del cartelli o le ca*ene 
impiegate per "/itare 1 funi 
del motoiiii potrebbero ìicn 
traie in ipotesi di ìeito 


Il «Manifesto» e i risultati 
delle elezioni nelle elementari 


Disprezzo per i lavoratori 


Uno < spostamento a de 
s tra > dell asse elettorale una 
vresen-a non insignificante 
delle destre nn « recupero di 
credibilità» della DC le af 
formazioni < m taluni posti 
addirittura misere delle li 
s*c unitane democratiche co 
s) asstntìan cult interpreta l 
r saltati delle elezioni di do 
monco scorro ??cfk cime» 
tan 11 ?//rro//csta di uri 

Che la sua anahs conti ad 
dica in modo z/iacroscopico la 
jcalta (c come da bizzaira 
men f c con que Va del quoti 
d ano dei farcisti) t un eie 
mento s gmheatuo pei com 
pie iderc dove posso poi ture 
la polemica preconcetta c fa 
-.0 0 

Inali e sanhhe aqqunmie 
che dal quotidiano di una foi 
mn^iom poht ca chi s i é ut 
tic talmente es pre s a per la 
pai *ec piu onc d< i qcniton c 
degli insegnanti al loto s <o 
lattico ci s s irebbe attico 
un m unno di enei enza ne 1 
Momento in cu questa pai te 
c pastoni < avvenuta ( ha 
uiQQiunto punti co^l cimate 

Ma lutto ent eolo dt cu 
pariamo é cos'aiutai mente 
is p rato a un dispiczzo prò 
tondo tei o i milioni eh lai o 
Tutori c d cittadin che do 
mcntta scoino nomo andati al 
letti neper m poi re anche nc } 
Ut scuoti la dtmociQ^ia e lo 
a iti fasciamo Dtmcnt co dt 
tutto quel che seme m ogni 
occas one per ceicuie di au 
toprcscntaisi come portai oce 
della ttosse operaia il Ma 
infesto di un csprnu apn 
*amente il s io rancore icr*o 


t Unoiatorl che hanno ioUito 
i domenica c che dopo il loto 
, continueranno a intcn ssai 
1 s; dei figli scolari > I 

1 Perché, secondo quel gior , 
naie i laioiatori s< ve iute I 
rcssciavno non gu locando 
come in realtà hanno s empir 
fatto (anno e fai anno per 
una seno a migliore contio t 
dibcgnl consentitoli c rea-o 
, nari ma so'tunlo coi cnqti 
do i compiti andai do a u 
I d enza dal ' signor maestro 
educando i bambini a non 
guai dare gli alta e a piepa 
j unsi tn buon futuro 

For^r sarebbe caso che chi 
I ha scritto queste frasi an 
dasse a i pcterle in qualche 
osstmWeo operaia o di bia< 
c tanti o anche di in al agl ( 

Se opra chiù* aPoia qual i i 
tao an mo de 1 e (lassi pnpn 
lari e lai ciati ici r con qua 
r spinto n lion di gin (ori 
democia'ici sono andati a to 
fare domenica riuscendo a 
eleggere — nonostante le 
sciocchezze e spesso nouostan 
*e d sabotaggio di certi cs tre 
misti — migliaia e v gl aia 
di pi opri rappreseli* an*\ ?ici 
nuou organismi j 

Che ?/ g ornale miss no fu 
naso pir l afferma - 'onc co s 1 
t taso citile ! sta un *arie e 
I antifasciste abbia falsalo i ri [ 
su/ ati tanto da defili rh ri 
dieoi acute una littoria dc 
la setto a contro co riun \ 
sino e omo i s contato non 

10 dot rebbi t ss ic me ce per I 

11 giornale di un paitito tic 

piote ulc d ih a naisi « d: s 
nistia» ' 


i i I i el* 

1 ii i 11 di s< o* 
n o d MSI iv i iz ila 
00 * i o M d t 10 Cons g cl 
ibr i i con una p o>o-»ta I 
t r gc d i z a i\ i nopo a 
P cson*a*o al a Cork d Ci 
z o ) * ! i so 'Vio dr i 

(i 1 li ili \( : ) i 

d me 

A pi k s i Pn ) 1 J | 
r \ ì i D nz onc d PC 1 
Ir r> 1 a o m ai*'* hi r 
vo > acuente dora idi 
Co ir t d fend ' p 1 > 
l * k o ( 1 e g t ir f 
n * r * I r C> r* ha i < a n 
( ir ( r j i ■" n ? f 
* ì 1 n 

MSI ig s a ri 

t gì( ( ( n i < b c 

il fa c w n 
B il i n ha is3os*o 
i R ten^o innan li o ni 
*- a o jonsr i con pir o i 
r i \ efirenza d u * v n 
o\ nc i o popo it i^ q n 
]< p *s io convt r„tio il 

le *o ze demoem* che o n r 
sr s ^ d retto a o 
i ppo^re che o li fi ri d 
cvo*-cjoic v o enza e i on 
/ inda fa r c s 4 a venga c i o ic 
^tioi nta N» lo sco’* c -o vano 
sopratlu to do io c t a c 
Brescia e de It 1 cu o n 
on o mo o -x>]x> a ■» eh nc* 

" i o qua elio passo n a m 
t i i questa d rez one *> sM o 
corno uta "-az'c nrho a r 
poi-io di molti ma^s^rit c 
di * * ta una pi r te dt le fore» 
di po iz'a c eraze all a/ion'* 
d v '-Il nz i delle tarze nono 
lari Quotai progressi pero non 
so o sono del t i*1o Jisij'f 
c on f l ma saio cont n add f ' t 
da 4 itti i d '>ns(d as>a 2 r ~\ 
vi quii andamento '•ca ad * 
loso dei p**o evsl re' ’a t r a 
/p d Piazzi Fon*a a e n"” 

1 Ordine Aioi o ta aita za 
7 on’ dMf ad orme nnnl f e 
sta7 oni renvo/a o” e ( com 
z o del P no Hit ron ic i 
tna pirata fas ls a i Toma) 

1 norzi i o macie lata a d 1 
) a7lonc deca i f re » \ nei ^on 
ironli del e v i n T r e s m di 
,quadr st 4 e de os da c i 
costoro partono nd s 4 irba 
t' ecc 

< Le rc^no i ab là de* M^T 
di tanti suo dir ge i I id e^x* 
nenf ono eme^sr» — prose 
gue il commzno Bi f a ni — 
con renpre mogg'ore chia 07 
71 Noi continuiamo a pen a 
re però eie proporsi o d co 
me obettlvo nnv rdi ito lo 
scioglimento per legge de 
MSI — a parte leffetio p o 
pagandlstico che una campa 
gna n tal senso può arche 
«vere — sia cosa non reali 
si ca c oer certi nspett* m 
che ena* * e fuorviente Td % 
per questo che ncn abbaino 
proso c non > e*i 1 amo n 
7 a* va di arere -re v-> * e e 
di s n^, ime aio d MBI 
« Li sogna (opro sub o il 
te" olismo f a-> s i 0 qui 
ri smo io 1 1 e nc 1 00 

_ 1 cl fa> -.me s n-^i 11 
a ness no lb o j cs 

sax che per ai que to i 
ctab » en (ejc o og i i 

ta d< MSI E po con qm 
ri ei e denorr r a oi c 
itt li fase i a 1 e 3 io 
c -ore o n re 1 v m 

pa*a ' 

Fo'p re gì hi 

cta 1 1 \ s < n cri 
d no live » in 
nodo ni g < it a ai 
imi iris po t c 1 cl 
MSI piopr o i m<v o 0 que 
- 1 s i do s 101 < e o <h 
in alcune grand cp f \ del Sud 
gli hanno dito siffre» 
so jx r 1 io p 1 o m c d 
lizzato di nix* 10 x a 
verno democils* ano c ir.n 
n iti dal a demago i 1 d**] MSI 
sfrontatamenta pr< em o | 
come 'ciza ri eid r. cl i 

no amen o 1 le o i 

clic modo i - e 
cdVJiuiP 1 o a i 1 
re le conriizio 1 re - 11 
* ivo se o n nc ito de 
mcn‘l r asc s 
« I 1 Costi uz o e 1 

ione ude Rifa ni - 1 

pon r ono o con culo io d 3 
pre ' 4 a se s 4 ' T p**oe 
d vo io 11 c r tpiri \ n^n ° s 
c é b sogno d u tc-ìo c p 1 
pene 4 reni t limi nt c r i 
tv' 4 1 P r amen o n o p o 
v» dc^e Mo o cl oeiri di ]a 
chia ^zzi e lermcz -1 cP 1 id 
zzo cl govtrno A mi t 
rh ruzzi o fermezza ci 1 li 
1 70 non g ova io coita e po | 

s le i p u re enti che e ve 
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l’Unità / giovedì 13 febbraio 1975 
L'autorità e gli scopi del Tribunale Russell 

Il diritto 
dei popoli 

La ricerca delle cause che hanno portato l'America latina a vivere 
sotto il regime del terrore — Una sentenza contro l’imperialismo 


PAG. 3/commenti e attualità 

La difficile ripresa della città soffocata dalla speculazione edilizia 

Un nuovo capitolo per Agrigento 

L'effettivo significato delie decisioni assunte dal Consiglio comunale con il voto dei comunisti, dei socialisti e di 
una parte dei democristiani - Dopo anni di paralisi il nuovo « piano di fabbricazione » consente una ripresa 
regolare dell'attività edilizia - Torbide lotte all'interno della DC: promossa un'inchiesta contro l'attuale sindaco 


^ Nei Rionii 1" t 10 lob 
biaio si iumtid a I\uui iti 
seduta a poi tc vintisi* il in | 
fumale Russili II sull i ic 
w pussionc in Biasili Cile j 
e \mciKa Latina poi mot 
tue definita amento a pun j 
tu L ampie motivazioni eiel < 
la sentenza emessa a Biu I 
\ellcs e eli cut nell ultima 
, seduta pubblica del 18 gcn 
*• naio lio lc-tto solo la patte l 
conclusiva e il dispositivo , 
Sai ebbe stato impossibile 
finfatti dinante la sospcnsio I 
[ ne dei Idioti del giorno pie I 
,cedente appiovaie tutta la I 
k motivazione in tatto c in 
[dmtto che ut lue de v t un 
6attento vaglio del untili ile 
ipiobatoiio etnei so nel coi 
[so della sessione e una soli 
?da motivazione giutidica loti 
i data su noinic positive del I 

* dmtto intemazionale E la 
: pi ima volta che il Tubuna 
He Russell se pieso un me 
jjse di tempo pei olaboiatt 
Ìli testo completo della sen 
[tenza c questo i lenti a nel I 
hquaclio delle innovazioni ! 

non tot mali che questo se 
condo Tiibunale piescnta 11 
spetto al pi imo 

Ciccio che tutti i lettoli 
, fr dellL «ita abbiano un idea 
di clic cosa sia questo 111 
bunale sia pcncns ai cui 
\ lavou questo gioì naie ha da 
1 to sempic ampio usalto ma 
( ptopuo pei che si t latta di 
j un Tribunale sui generis va 
’ le fot se la pena di illustiai 
ne un po’ diffusamente la 
natura e gli scopi Nell au 
tunno 1966 il filosofo e ma 
tematico mglese Boi ti and 
Russell pi ermo Nobel del 
la paco, convoco a Cornila 
una ventina di peisonahta 
, (fra cui mi fece lonoie di 
$ includermi) dei piu diversi 
paesi dalle I Riporne al Pa 
^kistan ai paesi cinopei 
i agli Stati Uniti con l inea 
rico dt condune un accula 

> ta Inchiesta sui cumini arac* 
kricani nel Vietnam Quella 
j ventina di peisone deciselo 
J di chiamai si « Tribunale * 
^ poiché ogni lubunalc n 
il leva da unautouta afferma- 
Irono eh essi si considerava 
t. no investiti dalla pili alta 
\ auto: ita esistente la coxeien- 
[za molale dei popoli che e 
j— non lo si dimentichi — 
Panche tonte uconosuuta di 

dmtto intemazionale II no 
1 stro presidente di alloia 
\ Jean Paul Sartie, spiego che 
(la nostia legittimazione in 
j tal senso saiebbe usultata 
fa posteriori, cioè ptopuo 
•dalla nostra capacita di in 
vtcì'pietarc questa coscienza 
} morate c di pronunciale il 
( nostio giudizio sulla base di 
'fatti mcontiov edibilmente 
accettati c di noi me guai 
| diche nconosciutc (pratica 
b monte quelle adottate dal 
fTribunale eh Noumbeiga pei 
i cumini nazisti c le succcs 
Isivc nonno sul genocidio) 
Ciedo che quello che e ac 

> caduto dopo anche a segui 
^ to delle nostre due sessio 
\ tu della primavera c del 
^autunno 1967, abbia dimo 
f strato che quella legittima 

7ionc ci e stata neono- 
| scinta 

4 Il Tribunale Russell non 
essendo un’istituzione pei 
- manente ma essendo stato 
s costituito espicssamento pei 
, il \ietnam quello attuale 
"non nc costituisce una seni 
i plico continuazione Di lion 
ite allestendosi delle ditti 
tuie militali della uola/io 
ne pei manente dei diutti 
[dell uomo degli assassinu c 
[della toituia come metodi 
di governo a quasi tutti gli 
Stati dell America latina io 
p che nel pi imo Tribunale cu» 
stato il iclatoie finale lui 
‘pregato di piofughi biasi 
llani puma del golpi cito 

* no e dopo il qolpt dall i 
[stessa vedova Mtonde di 

costituirne un altio che hi 
nnch esso uni competenza 
specifica e delimitila la u 
pressione iti Ninnici latina 
Voglio sottolineile questo 
punto poiché neon uno con 
tmue sollecitazioni ad e sten 
deio il campo delle posti e 
indagini noi accetti imo qui 
sti inviti so vengono da nuo 
vi paesi dell Anici ica latina 
(su 11 dei quali abbi imo 
già pionuncnto un giudizio 
mentte su altu due abbn 
Dio disposto un supplemento 
i d indagine poiché* le dotimi 
t,co sono ari ivate all ultim i 
momento) mi non li possi i 
no accogliete se iuuuelmo 
fdtis paesi 

Questo secondo li burnito 
. pi ditte letizi i d il pi uno pi ì 
«molti aspetti \nzitutto pii 
Li su t composizione solfi 
tic me rubi i del pi imo m 
fanno pai te e il ventililo 
» de Ile opzioni politico tdeolo 
^ piche dei su >i nicinbu e 
molto pili I u go { p e s i ci i 
Ut uni vi pi t valgono minte 
v ic ime lite sui rn n \ist t m 
, che se tutti si no siiti una 
r rumi i e 1 <> xc< -,f il 11 un m u 
Mst i conti pi e sidf lite i Noi 
•1 i quindi eh piu «xx mio eh 
e l ictus i di un 1 1 ih m il pi 
costituito e mono iti » i e u 
giudizi son „i « <! ’ in p u 
trnz i li ixi< H I In I mtoi tt i 
, di clim u t » eh i su i me mhi i 

l (tra picnu Nobel ed altii 


scienziati eh fama monella 
to mi cscapo di Stato c 
un c ipo eh St ito in esercì 
zio divenuto tale dopo la 
sui inclusione nel ’lnbuna 
to teologi eminenti suitto 
11 e gnu isti di Uve Ilo mte i 
nazionale ccc ) pei mosti a 

10 l infondatezza dell acculi 
che e stata del lesto già ìc 
spinta da stampa non sospet 
ta conte le Monde (che nel 
suo aiticelo eli fondo del 14 
gennaio ha suitto «Il Tu 
bunalc Russell che «ludica 
questa settimana i Biuscl 
Ics non poti ebbe essere ac 
cusato da nessuno di 'gali 
elusine ») o il piu uutou 
volo gioì nife belgi il libi» 
iato* /< Son che nello stesso 
giorno ha suitto « Il 'liibu 
naie Russell tiene a livoiu 
te con un ugoic tutto giu 
ridico indispensabile al eie 
dito di cui godono i suoi la 
voli* \ questa s*ossa le 
gola nonostante la sua mol 
to maggioto omogeneità si 
eia attenuto anche il pi imo 
'J i ibernale 

Ma a differenza del pi imo 
c a clitfc lonza anche eh 
quanto 1 inno tante bene me 
nte organizzazioni interna 
/tonali come \mnostv Intel 
national o le vane associa 
zioni di gnu isti demou alici 
cattolici ccc questo nostio 
lubunalc non vuole limi 
taisi ad acciaiale le viola¬ 
zioni dei dii itti dell uomo 
ma vuole ucci caie le eiusc 
economiche sociali politi 
che che hanno poitito un 
intiero o qu isi continenle 
a vuoi e sotto il legime del 
tcuoie Ci suino cosi un 
battuti nell influenza delle 
glandi multinazionali so¬ 
prattutto americane un tei 
icno abbastanza nuovo per 

11 diritto intemazionale ol 
tic che idativamente recon 
te nella sua esistenza di fat 
to E stato questo il tema 
centrale della seconda ses¬ 
sione tenuta il mese scoi 
so a Bruxelles e questo 
spiega la necessita di una 
piu ampli e acculata clabo 

ìazione della sentenza pol¬ 
che dobbiamo tornire non 
solo la prova dei tatti ma 
anche la giustificazione giu 
ridica delle decisioni 

In questo senso il ruolo 
del lubunalc Russell di 
venta anche un molo pio 
pulsivo nello sviluppo del 
dmtto intemazionale natii 


ì alme nte noi non mvcntia 
mo nuli r mi vogliamo con 
tubuiu all elaboiazione di 
un dlutto dei popoli che c 
gii in atto allOM ma a 
cui resistono molti governi 
soprattutto Je grandi poton 
zc cui fi comodo il vec 
clno diritto intemazionale 
tradizionale elaborato dalle 
grandi potenze* stesse e* 
preordinato alla difesa del 
sistema imperialistico ocei 
di ntale 

I. significativo che nel 
1 ultima seduti del lubu 
naie l ex presidente di S 
Domingo Juan Bosch pai 

I indo a nome de r lati 
no amene ini abbi t detto 
« I OM c 1 OS \ sono il In 
hunato dei governi questo 
e il luhuuilc dei popoli», 
e Beati iz \llencle a sua voi 
ta « Quando tutto il dolo 
re sani passato ci saia il 
glande Inbunate dei popo 
h di cui questo c un untici 
p izione non un Pi ibunale 
di ven lette nn di giusti 
zia» Ma un lubunito che 
vuol iciulcic giustizia deve 
ave u* un biave io esecutivo 
e questo biaccio esecutivo 
non può esse»e che 1 urrpe 
gno di lotta delle masse po 
poi tu del mondo della cui 
coscienza u Mimo un topici 
cl im ili gli interpreti E pei 
questo die a chtlcunzu del 
pnmo lubunalc, questo se 
concio si e sforzato di crea 
ìe una icte intemazionale di 
comitati cl appoggio stabili 
ti in tutte le punupah cit 

I I ed c pei questo clic m 
sicme con la sentenza ha 
icdutto due appelli uno a 
tutti gli uomini e uno patti 
coiaio ai lavoratoli pei una 
comune battaglia contro I ini 
peuahsmo 

Nella sua testimonianza 
davanti ai Tribunale Russell 
a Bruxelles Camion Castri 
lo la compigna del leadci 
assassinato del MIR ha det 
to che hi potuto resiste 
io benché incinta alla toi 
tuia perche « nn ncoidavo 
noi momenti peggiori clic 
Miguel mi diceva non sci 
mar sola tutti quelli clic lot 
tano sono con te » Anche il 
Tribunale Russell e con Cai 
meri Casti!lo e con tutti 
quelli che lottano nel mon 
ciò per una società in cui la 
vita inculi di osseic vissuta 

Lelio Basso 



I Una veduta di Agrigento 

l 

Nostro servizio 

I \C.RIGENTO lebbuno 

II 5 /ebbiaio dopo circa 
si tu ori di seduta il Colisi 
gito comunale di Agrigento ap 
proni a muqgioianza alcune 
modifiche al programma di 
fabbricazione del Comune a 
dottato la puma tolta nel 
maggio del 72 danno d loro 
I voto r rimangono pi esenti in 
I ada i f/uattio consiglieri del 
| PCI i 7 del PS1 c 10 dei 23 
consigliai della DC (con 23 
consiglieri su IO la DC mantie 
1 ne ancora la maggioranza tn 
solata) si oppongono accani 
tornente c cercano ni tutti i 
modi d impedire l esito del 
. la votazione i consiglieri del 
| MSI quello del partito Ubera 
, Ir gli alili consigliai prc 
i senti della DC che al momcn 
to del voto — nel tentatilo 
di miultdarc la seduta — 
giungono ad abbandonare rab 
biosamente laula Partecipa 
no dunque ulta votazione }i 
naie consiglieri su 40 tl 
minimo necessario consentito 
dalla legge il voto dei l con 
sigi ieri comunisti non e dun 
que soltanto < de*cr in r ante » 
per l upprotazione della prò 
posta — sono essi du resto 
che l hanno per primi avari 
zata c per vtcv sostenuta — 
ma addirittura per consentire 
il tegolaie svolgimento della 


seduta f S ndaeo in carica ad 
Agrigento ù tl democristiano 
Diego Di Caro della corrente 
fan fan lana sostenuto dal se 
ardano proiineiale del par i 
to Sciascia Cannuzaw della 
s essa corrente capo dei con 
I sigheri DC i he si sono oppo 
sti all approi azione della pio 
| posto e l ex sindaco Angelo 
Setto aneli egli di < Iniziati 
I ta democratica » uomo parti 
j colar mente legato al deputato 
agrigentino Giuseppe Im Log 
I già presidente della Commi» 
^ione /manze della Camera 
dei deputali cb irono > loca 
I le e capo effettuo della cor 
retile fanfaniana nel cupo’uo 
go agrigentino) 

I trascorso appena un 
giorno dalla rotazione, guari 
| do mi confronti del sindaco 
di Un mento Dugo Di Caro 
— chi ha paitecipato e ani 
dato alla conclusione la sedu 
tu del Consigl o — tiene uffi 
1 aalmente annunciata dal prc 
siderite dell amministra ione 
proti rimale il democristiano 
Ernesto Marchese Ra gotta la 
apertura di una inchiesta per 
presunte ir regola ri la nella te 
vuta dei registri di carico e 
scoi irò det prodotti /armaceli 
tici al 1 interno del manicomio 
locale in seguito ad un rap 
porto presentato dal diretto 
re sanitario dell’ospedale dot 
tor Mano La Loggia 11 snida 
co Di Caro c infatti farmaci 


sta rtspon ab le dei servizi 
farmaceutici dii manicomio di 
Agriqento Ma no La Loggia e 
fratello del deputato, espo 
nente anch egli del gruppo 
irinfamano locale del capo 
luogo 

Sono queste le ultime due 
tappe di uria vicenda politi 
ta che nasce da avvenimenti | 
ormai lontani e che conosce i 
hi certamente nelle prossime 1 
settimane ulteriori snluppr 
sul a qua’e - come per Ve 
nezta e Alci ino — sì stari 
no m questi giorni affannali 
do politici c corri meritatoti m 
cacc a di indizi e segnali eli 
min compromessi s torci» 
locali fi anfani nc ha insistei! 
temente parlato la scorsa set \ 
Umana al Consto u nazionale 
DC pi ma rulla lonferenza te I 
nula alla stampa estera poi, 
dicendo chi s i tratta di ieri fi 
care se net casi specifici i 
ioti comunist hanno aiuto l 
un ruolo de a minante o so i 
no stati so/tonto aggiuntili d 
quelli de a maggioranza nel 
caso di Agrigento ionie si e 1 
già de 4 lo i voti dei consighc 
ri cor»must sono sfati addi 
ritinta necessari per consci! 
*ire al'a sorto to del consiglio 
comunale di or tre* luogo> 

Ma di che cosa dunque si 
tratta * Qual ù il contenuto del 
»(i proposta ora approi atei 
dal Consiglio 9 Quali i motivi 


Un interesse eccezionale perdura attorno all'opera del grande dirigente comunista 

Antologie e studi gramsciani in Francia 

Le pubblicazioni più recenti: una selezione di scritti presentata dalla eaxa editrice del Partito co¬ 
munista « Editions sociales » e un libro di Christine Buci-Glucksmann su « Gramsci e lo Stato » 


Dal nostro corrispondente 

PUUGI /f bbi elio 
\nu i \ Guarisci m Fi ancia 
un temi che soltanto quii 
cht anno la sembrava eli dii 
he t, ippiuccio c (he tini u 
si au cchistc icl ogni sNigio 
ut. tl nuovi ippoiti eh min 
vi ippn tornitinenti di nuovi 
to -ili Du sono gli tv vun 
niui i gì mise mi in 1 i ilici t 
eli questa settima» i appi 11 
toast >t si li picsc il t/io» 
a Crii nublt di pi tc de! 
PCI del a nu n i e attesa , n 
lolo„ a cl su itti «t imsciam 
( Gl misti cl uh il testo ) 
pubi) tc ita cl die «Lditions su 
c alcs l il denso volume eh 
Ghiistinc Bue Glueksmmn 
<Glanisti et letto > echio di 
P iv trd 

Mi I c>se s >pt Unito le 
c se to n chi t li o nliclt 
v in io pi e se e )ti prude 1 /\ 
sicché il m s può t x e le 
Ut lime nte tl itti» do col sim 
pile) e tus tsm > ni mitost ito 
lece i te ile irte su Rinasciti) 
di M > it m n che p 1 1 1 \ i eh 
< cl tlus >m di m isx i in I i in 
ci dt 1 e ope le d Gì usci 
In celti scUhi cieM i cuitu 
i i l me ( il pois cioè. I opt 
i x di Gì mi ci smo stati n 
doto c|u isi iti u«« Iti eli c m 
suiti) 1 ehi può ive e ine! t 
i il 1 1 iti tl v e ìe isi me 
cl 1 I 11 Us on il misi I 
p ii t t st tt > il «Hi U t 
u di bhi ) *cut a vo d s u 


Utili/// 
pu i ut i e 
li t iv i z > i 
s o cK m i 
i I >m b e » 
t il i ehe 
e i iti// i » P 


>l eia de 

I tu i et 
IH e\ 1 l 
ni e il t i 
'ii x bui ► 
m i p e i I 


/«zinne sce to dii colatoio e 
pillatole Robot Paiis di 
cui abbiamo pu’ulo salde co 
lonnc del nostro giomtle Ed 
e cu oso constatile (nn non 
s pu udente) che questi eli 
vosi topi di strumentai zz r 
/ione s i tonoungono sotto 
un un u> e comune de nomi 
n lm I nticom imsmo Ir 
pule mie « c miro i pi t Li co 
munisti it ili un e li i ice se 
Pei tonile ibb mio ivulo i 
ivoi i di riti aito leltu ili 
che itti hus > I i licere i m ir 
xi i lutino finito pe neon 
tinsi u I pensino gl niscu 
ri> xeop emione 1 illuditi po 
’uu e lilosolic i I o i„m dita 
e I i toi za 11 volli/ on ir i 
Come si vede si ti tota di 
un i u i ta c >nipl< si c c in 
««mtc che siiebbe sballilo 
sxumcit in blocc > pu t u 
ne 1 1 e mclus one che c b il 
le e cl d 11 idi nz i o dt dii 
l c >lt i e g„e*liv i di lui che 
ivca uro Un qui m )td to n 
I i me i 1 1 um j eenz » dt l 
1 o|xi ì di Gì misti s no ca 
vinti emù le nuu i cl Gmco 
d su»)) de 1 le prime troni 
bt edit) i li Ciò può non 
lo„l e nuli il tc nome no di 
n h i c n l l «lo qu i che nu 
se t i che i telino «1 pctis ero 
gì mise nn > itti ut is i con 
tt bull piu dvelsi si e cicalo 

o_i in I i «nc i li i » u se 

tee/ in ile e eneo sto so 
u m Mi ni In in le me il i 
/ > i li eh non p s mo 
i i s >e in n u i tu ice h 
ni t » ili i t 11 « i d ! i pi i 
t «uve 1 li/ i n il 
M v n mi) hi e \ nu nte a 
due v« uni pu c ni Con 
uni ol mi prese ìt zi »u d 
J i i e. K et 1/ s ce! t ons 
>. les pubbli n> una m 
t i i 4Ì xc i il i „i «insci m 
I fin i >t ee i «» p «^i u pie 


eli qu ds usi commento mtoi 
| putativo» 

V i ucoidato clic Ixs eh 
I tions sociales» ciano state 
le pttnu a pubbli cuc m 
I*i ine ir due volumi eh Grani 
su k < f oUcic d ri c « cc 
a » nu 1930 c un i intolo 
g i oggi e.s ui it x i ii i de i 
< Quiriti n tu 193» Que li 
i nuov r suiti d suitto pi to 
1 ovviamente du lesti «i i pub 
blu iti clic ne lo ni mo ) ns 
I saluta nu l «Itogali ons 
due voline lite con 1 ambi/io 
■ ne guistilie it r d"!lo shnzo 
I ctl tonile di costituire ormai 
«1 opti a dt base pu avete 
un pinot una generale del 
peliselo di Granisci » 

I concetti centi ah dell opc 
i li del gì mele pensitene ita 
hano vi sono in elle t p e 
suiti Notturno eh passaggio 
un o i henna un vuoto 
li i «li su ili (li puma dell « 
prigionia (19101920 c quul 
p « p i munte colile miti nu 
I Qu ulti ni del cuce c un 
vento che igu iteli sopiiltut 
[ to Gt unisci |«>litoco e clic 
| conce me li tematici >c soci 
i li sino e fascismo li Immi 
zone del nuovo «uippo dm 
I «ente li costou/ione del pu 
| ilio comun st i compì cm to i 
I il 1J2J c il 1J20 Mi 1 ed 
tuie e ostie nte di quts ì i 
cun i ( < o«m auto ogi « inrp ic t 
i uni scelti e dunque de si 
il I ( i pu us che questo 

ix >c « > e s t n/i ito di > )« I « 

«i mise misti 1 og«t to di 
pubi) k iz » m u tu m 1 » 

I Non nu in unb zioso mi 
I su un pi ni * qui cl luti 
e di ippiol mdimenlo teon 
topolino e l volume eli 
Chi istmi Duci Glucksnnqn 
Cii mise e » x ito > che li « 
pu x ntoti «Io Fu uni leu 
i i ni ite n ist c « olii f lo 


Iixtici sviluppi dove la qui 
stionc dello stato app re de 
usua 1 assunzione de 1 la cui I 
Lira come dimensione ncccs 
s ii i dell r pi «tic i pelli c« per 
situi!t l posto c ì momcn 
ti di uni ì w toi/jonc cuitu 
i ito ih II i to rsfotm izio k de ’ 
i sui e t \ un i 11 fusione de l 
1 filoso! « mi xist\ m un 
1 i ),) » o piociultovc i petto 
iit po itic « > 

\s unto di e turno impc l 


gno che» no u limito uno a 
scgn lime e» che dovrà essere 
esaminato n sede opportuna 
questo vast» s iggio e la ri 
piova di quinto dicevamo 
pi ma su la v \ aut.i c sulla 
v talli i ip 3011 «tc ei «Il innesto 
dii ptnsuo girmsciuu nel 
li ì ice e « mu xi si i n r rn 
cm F non ce che eh ral 
legi u xeni 

Augusto Pancaldi 


Ogni anno si abbassa di due centimetri 

Sprofonda la cattedrale ! 
di Città del Messico | 

Il povimnnfo sotto lo forre occidentale ho ceduto di | 
2 metri e mezzo rispetto all'ala opposto dell'edificio | 
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CITTÌ DO MI SS ICO 12 
I Liei edi i c del Me x io 
attea d quii* oceivo um 
svi sp olonchndo nosonbl, 
mente 

I pu not il chilo** miss 
cui mici pel rt chi governo 
i|x*r Unni nte immettono ihc 
citro vcigann e non pi 
in i uo ’e i Se non si lui 
qui li osi lcv.it onai odi 
t o «uno stono nxiomo cl 
x che hi neh cxlc due se 
eolj e mezzo por ixxcie ut 
m «t ) loto ei e n< h p rzz i 
pi nc ip » e de 1 1 e i 

In to*r me! t e ‘empio 
sprofondi nei suo ins i me 11 
puimcnto xo *o li to re oc 
c denti e e c r duo metri e 
venti un ni n*i pu bisso 
de 1 riti i ext enn* i do i bi 
| se Ocn inno ns orno spio 
I tondi di «Inxno due cent 

, ITU 11 

Ir pu prob ib r r« o ic 
d« io sciu libi o e sto 11 « I 
( onqii s \doies spigio co 
( sto mono dip>i ma un x m 
| p ce citi xi m 1 )> su po 
s*o eu \ «1 o distolto o li ì 
tempo pa« mo cle„ i Aztechi 
t to iondameli n del i chiesi 
cattolici posiuno cosi ildr 
moire su to nn eno del luo 
go <11 4 i to idigeno 
P u *ard q rando x cot-viul 


1 mime ix i c itti d 11 solo 
Ilio or entro posivi sul e I 
so do r ondamentt di miei* le 
Li pi tc ou clcnac po«gia 
p itoci mente sli/i i uoiag I 
g r o su lettoci un 1 «go essic 
< uo che «i teupi dogi Aztc ' 
eh copriva qu «si tutti hot. i 
de 11 « mo torni Cuti del Mox I 

SR 0 

Lcd lic o ito siti o e to 
/ ) po««i i 4 s i p« i d le » ! 

rn i 1) «se e h< toov i i c un 
me i « cì so *o de ve o 
d< es melo c icos in n un « 
se ose e i b « i 11 < it r d i uo t 
xt< xxo ])e so 

Ogni con ì notio de « «i in | 
do p v n o n i cope to chi i 
cemento 1 ti iffico i pu n 
*enso ehi i Londi i Mi mo o 
New York II v ivi conton «a I 
i xcuo ere le bis g « coni 
pi omessi dt iv tiri icno I 
\ i sotti n'inea 

I t «fiico s somme il lo 
„o o eh o nog che « iva 
qu ix x / v p lu v su li i 
tio cU i c « I » i rp 11 < 
dico t ol o choc nn on 
di ibti l E o smog ha gli | 
coi oso gl ini’s.xi c buoni 
pait'» delle p i oli esterne I 
so o nuove i »ichmeni i po | 
t inno «viio a cUtodiae 
da un ao o ca\u>*iof co , 


dt una così rabbiosa oppos 

one n Qua i /or~t stanno die 
tro a" uno e all altro qruppo 
dei a Democrazia cristiana a 
gnqenUna • Alle elucubrazioni 
di chi va farneticando c pas 
sa tl tempo m dosaggi per 
calcolare quanti grammi di 
4 compromesso stonco » siano 
qui da ritrovare basterebbe 
rispondere — a parte ogni al 
tra tonsideraziot c di carutte 
re politico — con una consta 
fazione di fatto la licertela dt 
\gngcnto non nasce oggi ma 
in epoca piu remota q tondo 
la proposta ed il termine stes 
so di compì omesso storico » 
non erano ancora stati nevi 
meno formulati dal partito 
comunista essa nasce per lo 
meno ve! del 1972 

quando per la prima rotta 

— dopo anni di bcu*a per 
'a grossa spi culaz one ni una 
situazione di completa anar 
cfna e nell assenna di ogni 
strumento urbanistico comu 
naie ~ per t iniziatila presa 
dai partiti comunista e socia 
lista il Consiglio comunale de 
hbciava finalmente un piano 
ci fabbricazione che icgoìus 
se protusoria meri tc lo svitup 
po della cit a ne’attesa di 
predisporre un piano regola 
tare generale Anche allora co 
me oggi il gruppo demoert 
stiano si spacco tn due mcn 
(re una jmrtc si opponeva tc 
nacemente alla adozione di 
ormi strumento urbanistico 
un altra nc approvo ladozio 
ne assieme a comunisti e so 
cicli isti 

Agrigento — assieme a Ro 
ma - costituisce I esempio 
forse pu clamoroso di come 
la speculazione cd Ir zia abbia 
potuto tv questi anni in Ita 
ha oltre cht stiaio!aere il Ics 
suto urbano ecologico colpi 
re lo stesso patrimonio arti 
stico e archeologico con que 
sta differenza, che qui — an 
che per r a nettuni particola 
re de luoghi — si e giunti 
(ino a metterne m forse lo 
stesso equilibrio viro geologi 
co creando le premesse dt 
e rolli c disti trioni Chi non 
rammenta il tragico annuncio 
de! 1 9 luglio PHjCj* Sotto il 
peso dei numerosi giat'acicU 
ut (astenuti dalla speculazione 
fin sui margini della colli 
va argillosa su cui sorge la 
citta si eia prodotta una co 
tossale frana e settanta vn 
lioru di quintali di cemento 
i renio crollati al suolo pie 
uVitando verso ’a sottostati 
le Valle dei Templi Dicami 
la persone rimaste scriba !et 
to cinque miai quuiticu e 
i acuati 

Come era potuto accadile 
questo II sacco edil -.io di 
t gì igeato cucia dnora’o gin 
cliia’vn nte il terreno ano 
stante s•riunendo eon uu ccr 
duo il centro sporico della 
citta mentre all està no esso 
si proiettata fin dentro la 
Valle icrso i templi dorici 
di Ercole c di Eia 

Si cosine) senza alcuna re 
gola La citlu non ai eia nc s 
suno strumento urbanis ilo 
(piano regoatore o piano eli 
fabb ca tonej ma apputVo 
questa era la condizione n 
ehies ci da!'a qiossa specula 

- o»e ehe potei a m questa 

modo rrtuoi ersi a s io agio 
i sa rido tutto il pe so del a 
sua foiza nel generilo 

neuiona e e nell appaierò sta 
ta e e poggiandosi sui centri 
de poteic locale capitolati 
a tutti i nclh dal pait to 
della Democrazia ensUana 

Si c a giunti co sì anele do 
po la fuma alla v unzione 
assurda ni cui mentir i mag 
gioii responsabili degli abusi 
lenii ano la st iati indisturbati 
i taso pi r esempio de a 
cimici Sant Anna costi uita in 
pina \ alU dei 7 cupi r ni 
erriti)} o coperto da t incoio 
dellei Son intendenza i o r u 
sci ano ad ottenere Dispiega 
lunette he cruci dal Comu 
rn ni barba a tutte le leggi c 
regolamenti / il ea o delle 
due pa a-^me (ostruì*e su 1 c 
falde de a collina dal costrut 
tare D Ale ssandro o del grat 
tacielo Riqqiu nnaUato s t n 
alcuna piccau ione di fon 
damentu proprio sul ciglio 
de la ona di smot 4 amcn*o o 
alile (os tnuion icah at< 
dall altro gì osso appaltatore 
Puntalcna) me»De ùu q u ae 
cachici qucs 4 o i crina (meta 
ta una carri pugna dt ordinali 
~e iti dtmolu one proprio con 
lio la massa dei piccoli c 
midi nn prenci tori cl c ne’ìa 
per manente assetua dt ogni 
stru ncnto urbamst co era * a 


4 a pu > a ri < »s rt 4 ta a i 

tare aum'i hi Dopila a iv a 
al di fuou dei redolirne 
edilui 

L ni que a situi one ( / 
si ir osse all i u io deg ai ni 
"0 muiatn a de’ pari to co 
mums a rif i andos a poi 
ic sullo s*< ss o p ano i p e 
eoo abis io <d il grò so s pe 
e tlafon t a p opone la a i 
afre fot < poitufn snhuiu i 
ri iihs che ehi r in >c pn 
tende tana a conciarti a deg 1 
obli i p u s (arida > o i 
taiano I ns 4 a ntuinnc a i ut 
rego a e lu pei tura / a neri 
t< per c fot e d aiolo r 
nn pi rudi ona i ai /ni u 
go ari d attinta Si solici 4 a 
t ano su que s < ha s e a De 
forze demoera icìtc od ina a 
fiorii unite ria pn 7 a are 
ut di Agi ignito pei pone r 
peno alla crisi de ì ecor on a 
cittadina 

Di fronte a </u s*a mi a 
tn a si se a e rio fin da a ora 
lu rea tori del a gios a pt 
cu leu onc c di (/uanti s ira 
no orma ab tui a so cht 
i mari dell il lega! ta w«»ot imi 
do i remi de II i iti alhu o i 
pi opt ictau fiele e mele de 

i Um aaq > < i 

*ou i proprie turi de grossi 
appi ^zeunent d aree anco 
ra da cd ficaie 
Il p7/wo at*o *n ebbe co 
me si d de t o eon 1 appi ne 
* one del pano di fabbrica 
zior c ne maggio del 72 c 
a nomina dola eommis o 
ve incarnata di pu impone 
il 7 )ro 7 cDo d p ano rego’a 
foie per ’a c t a 

Con la eh hbua adorata nei 
gioirli corsi sono ah ap 
porta’c elicine modiche » 
quel progetti d falbi a o 
rn per under o in tu eluda 
mente ope rem e api ne i 
Urto possili I ta re io (ir di sto 
qo alla 7 ita cdi a p opr > 
a o scopo di poter frenare 
( megho cr ibalteie abn s 
usino I s*(ita du s< hi ed 
1 dizione di alcun pietà t ot 
ti nella zona di sari Icore 
a condizione e fu e s no i s / 
pernio a c te risone di HQ 
metri quadrati una qui 
ravtma di i Vede ile con 
sentii tir no Un oro a >00 )0> n 
pelati s oro U *c r dnncnsio 


lini ai d 'sa 1AO 
nc < li f > >,) e i 

u o p ano d ir (inno di 
ed ut ) opo e ( e ( ro ) ra> 
a pei a co 4 re onc di Vr 
m a ih n nc e re ) ( e < 
a i n p ano r he • pe ra ro de 
s 4 iati (re u i ( f r a 

se > >n aair pos a ima si o 
a e a p e a ni n t io 

X > i s c < a 


de o t r IP e po 4 U 

o e ) i u ( ' 

eon pio e a > < ue a dt 
1 a gè t f > i a ìc 

c DC cl re a a firn 
a a > i a « ; ) a t > e 
n ari i do p e o eon mi 

r ) le < e (orile 

rag r ra per- ed ter 
g e oer ha i ea e ì < 
ine ju c ra c or o» e d' 
n a poi i i c ) e a 4 a cl e 
e on ma e urtala nn 
?< f an c r a sp ri 

hi c u Ma tra 4 a d r/n 
u r b a rito t c d m I i 
-(>/•(/ / te o i f r cor ta T a 

rem r < su se a a hi t > n r 
4 a u pi rvn aperta da 4 nr-r 
e i > c d r ( a t ftr 
v si o>?o ìe e tirtrapini i 

1 p o c o an a 4 o ( a 
a a c nei c se or < a d» 
u i ( neo >> * ( 
t a ' o in e o G Vcir* i 
eh abhc tir oi i coir / > 
/> an o grò < pn*ci * t'o 
< oli da o g a i s io n 
ir i l it ani he a di a del 
prò i r / i h( i / 

r ri a do ni d t r ar d pn 
>( is ( celili 

rio i gì accordo 

a ( i i e t io te 

t ( ac c c nb < a Ir 

() 1 I ss o l ( f/7 in 

tre s o ( os uh) i la m 
i > ) i in > « > > t 

ria i e ai) t ì c de con 

a c a un* e i o c a' pr o 
h a de f s e r a ( ic de ! 

( uro ) ibb co (J a nc 
9 si a *a d ma s oda di 
a a /iu e t pe o 
tu o e ni re 11 i a r soh I 
lov o if po ( un tor*c 
> > ire o h 7 ut s a 

Piero Della Seta 


ria < ( cte) 
a c a io i 
b a cl< t 


Elsa Morante 
L’isola di Arturo 

Le centinaia di migliaia di lettori che hanno 
decretato il successo senza precedenti di 
«La Storia» sono invitati a leggere (o rileg¬ 
gere) un altro grande romanzo di Elsa Mo¬ 
rante, ora negli «Struzzi» Lire 2800 


Einaudi 


Felicia, Bottino . 

Pianificazione 
e assetto territoriale 
in Emilia Romagna 

IL MULINO ■ ' 














PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / giovecfì 73 febbraio 1975 


Scontro di potere fra Rovelli e Cefis per la spartizione dei finanziamenti 

Mobilitazione popolare in Sardegna 
contro i ricatti dei gruppi chimici 

? Migliaia di lavoratori, soprattutto delle ditte appaltatric i, minacciati di licenziamento - Totale mancanza di idee 
Ir e programmazione della giunta regionale - Rilanciare la « vertenza Sardegna » per occupazione e investimenti 


I lavoratori del parastato 
scioperano per il riassetto 




! Dalla nostri redazione CAGLIARI, li! 

La Sardegna sla diventando diretto terreno di scontro tra i gruppi petrolchimici pub¬ 
blici • privati. La Slr-Rumiancti e l'Eni-Montedison si fronteggiano non solo per il controllo 
del plano chimico, ma soprattutto — almeno per quanto riguarda direttamente l'Isola — 

per orientare verso determinate direzioni il secondo piano di rinascila. Siamo di fronte al ; 
tentativo di procedere a una ristrutturazione che risponda non tanto ad esigenze produttive 
quanto ad esigenze politiche e di potere. In questo disegno ampio — che coinvolge la stra¬ 
tegia di sviluppo economico 

_ -—- 1 j n Sardegna c nel Paese — 

s ‘ rientra la tecnica di esaspe- 

Alla Camera la proroga del decreto sui contributi ! ” J 'ti 

--■ gruppi petrolchimici si va co- 

’/ a a il si scatenando su un piano 

t | itrfìnilTA rio! I territoriale ed investe ormai 

V/llvllUlU Uui JL tutti i poii di sviluppo della 

U fi* • , I Sardegna. 

TlV1Qn7lO1ìì0V1rn I La situazione è diventata 

davvero espiasi va: alla SIR 

■■■ ■- •_ | d! Portotorre» migliaia di 

per completare le ! 

f « r I aziende esterne: a Ottana 1 

I 1 Ari/...! lavoratori contestano la sor- 

CrtSe eX-LreSCai . ruta CU due fabbriche del¬ 
ti ^ VK1 I l’ENI Montcdlson ed attuano 

..... . . ... .. ì uno « sciopero a rovescio » 

Stanziati complessivamente 20 miliardi di lire - Il qover- rifiutando rarw»w dei ciclo 
no impegnato a reperire tutti g ì altri fondi necessari *»<«•]. occupata da 5 mesi. 1 

r J • r 3 lavoratori respingono la ri- 

I • La Camera ha ieri co.iver- ’ va. in particolare, ricordato j tfuov^nadrone ìffsmi che 
[ ’tlto li decreto che proroga ; che i maggiori costi derivati- I Sre°ved(f‘una riduzione drasth 

I ‘per tutto 1! 1975 1 contrita!. V dal processo lnflattlvo ren- ‘^^1 a mano d'o^-raT àflà 

it ti a carico dei lavoratori e devano necessario l impiego ovta viscos i di VUlacldro 

' del datori di lavoro per 1 prò- \ di 50 miliardi nel blennio «e hi del tossili Od a 

1 grammi edilizi (ex GESCAL) j «1 voleva evitare un'ulteriore me-S i inattiva- l’AMMT ha de- 

e che PrtjDopa .al 31 marzo , lievitazione della disoccupa- cis ò di mettere In cassa in- 

le gare dh appalto ,ammesse /ione nel settore che tocca tegrazlone 138 operai della 

ir alla copertttfa doLoWrU in «u- I già adesso le duecentomila fonderla di S Gavino e tut- 

? mento. Il come ha | unità. - t l ì dipendenti hanno rispo- 

notato 11 compagno Busetto i Ma anche con ! migliora- sto. oggi, con l'occupazione 


lievitazione della disoccupa- cto0 dl mettere In cassa in- 
zlone nel settore che tocca I t egra zio ne 138 operai della 
già adesso le duecentomila fonderia di S, Gavino e tut* 


notato 11 compiano Busetto 


■nella dichiarazione di voto. . menti strappati !l provvedi¬ 
si conLgurava inizia.mente | mento non poteva ricevere la 


tl 1 dipendenti hanno rispo¬ 
sto. oggi, con l'occupazione 
del complesso; ad Arbatax 
300 operai della cartiera sa- 


za nessuna contropartita eco- grammi -ià appaltati e I ve e di massicci licenziameli- 
no mica e sociale. L Intenso esecuzione ma occorro da- tl a brevissima scadenza, nel 
confronto che. soprattutto per re a i lavoratori e al Paese bacino minerario gli operai 

opera dei deputati comunisti, un programma generale orga- riceveranno II 70 f ; del sala- 

ha avuto luogo in commi». I nlco dl politica edilizia a 11- rio e gli Impiegati neppure 

* n a ! ,l ‘ a ' ^ a , c °osen- j vello della domanda sociale l* 1 busta paga. 

I Jo di acquisire «.cunl r - | d i abitazioni e delle esigenze Caduti gli interventi disper- 
suttat. sotto 1 «spetto dec.si- j occupazione. I sindacati, le sivi e cessata la, politica del 

vo della s.curozza pei g<l ap- j T?<*giouI i comuni e anche uni «tamponamenti caso pei ca¬ 
pati! In corso d: essere por- P nn? de'K stei *mi4ndu *o». dopo la stratta crediti- 

•tati a termine evitando un to-'a edd*/rihanno da P tcmnò zla hnposta da Carli e Co- 

, blocco produttivo e uiVulterlo- - ‘ndlciUo' i ilun P cU-icAmlmm- lombo - 1; ‘ Dc sarda c 1,1 ma *' 

.re dlsoccupiulone. Da qui la 1 ,)uml aiacrimman. | a, *!ni*trn. 

(decisione del nostro gruppo 
;dl astenersi ne! voto finale, 
i II confronto ha contrasse- 
f «nato anche la seduta di ieri 
tanto che essa è stata so- 


4 re disoccupa/.lune, ua qu; ui L d i un iro „ r ' mn U‘ giorunza di centro sinistra 
, decisione del nostro «ruppo S Lo Ininr orarS ™ non sono !n t '' rado dl lnd1 ' 

.di astenersi ne! voto finale. dmc°~°óno U P 1 del CMe col ' crt,te utilizzazioni 

, Il confronto ha contrasse- su o ’ ' c l?o a d e io ne della =“ «iP» cl dl c0 ' 

t «nato anche la seduto dl lori *e?tore e »,! stltulro una alternativa rea- 

•tanto ohe essa è stata so- u t ?o e ‘n meìql onisco le alla monocultura petrol- 

spesa per più dl un’ora per ch ; v ? chimica. Io si 6 compreso a 

.cercare un punto dl compro- 0 Uevì'tiz’one de f cui ■‘‘'dei: P'-*"® np,la riunione trlanito- 

messo -«uomo valla epuopoiU ! ÌZs nuind\ di-’JlfelS'o !avc shunta-azlonde-slndacatl 
comunista di destinare altri MI ’ »or e 1 « le convocata stamane dal pre- 

l»I? ,ll lS' ,, m^«.2?F e 2S^ clS condizioni 'dt e.^prlarfìe delUl ° n ' ^ 

■ lu7j, dc. maggiori cost. che appi* MllllcAbll! pnmni'pKf* -ìf* 1 " .. 

. sono ricaduti sugli appalti In !™l t Hue S La totale ma '« anza dl lde f 

..corso. Alla ripresa della se- .-'m^oveido hittuS!e d - e di programmi da ^»rte del- 

; duta è stato comunicato 11 ri- . ‘ nan?‘m-w- lil fhuntu. hanno di fatto 

“aiutato del confronto: 15 mi- S" 1u ì~.“ , ‘ JanninVu.' consentito al gruppi chimici 


stltulro una alternativa rea¬ 
le alla monocultura petrol- 
chimi™. Io si 6 compreso a 
pieno nella riunione trlango- 


compro- 1 pieno nella riunione trlango- 

pooptwta ! Itaz.one dei*• lave glurtta-azlende-slndacall 

tre altri ! wifFa! L?ri n f rnmiìSp 1 ! convocata stamane dal pre¬ 
ti!.. n.i l u-n. ./ poi re 1 comun. ne.le sio.nte .iella Regione on. Elei 


3) provvedere al rlflnanzlu- 


. Alla ripresa della se- ? a "a i-'nulove do hittu^e d - e di programmi da iwrte f deh 
è stato comunicato 11 ri- uretta • lil fhuntu. hanno di fatto 

io del confronto: 15 mi- 5V provvede'Jirwùa’ consentito al gruppi chimici 
lia-di in d‘ù Der '1 1975 e 5 Pfovtede.t a. ru.nanzla presentars conte l unica 

rdl per '1 1976 con Tob mento della legge SOS Intra- “oco valida nella realtà eco- 

ir il governo di r«. dicendo una diversa OLstrlbu- comica Isolana. La SIR ad- 

n tutti gl* altri denari 1 one ricorse pubbliche dirittura manovra per oneri- 

si rende*sse-o necessàri p , ev avvl ‘ lre davv ? r °, l "' * ri 'h- fare a suo favore 11 nuovo pia- 

U completamento delle de, Pf°K-'«mma pluriennale di no d! rinascita (000 miliardi 

‘'n SSe?uid5ne edlllcazlone; 4) dellnlre 11 re- j com!> i,-salvi) e respinge ogni 

questo modo governo e i * : T d ? l „ l . ltt! --«condo 11 prin- } intervento diretto a far re- 

i q omn«. pm- accoglilo I c; ^° deU cuu “ ca ™ :10 ’, I vocarc 1 Ueenzlamen nel e 

parzialmente le rlch'.e- Questi punti »ono parte or- j Imprese esterne di Porto Tor- 


miliardi per 11 1976 con l'ob- ducendo”una d»w«a dlstrtbu. voco val da . neha T rea i l t 
: bltgo ber il governo dl re- vl„ , , l / na r lveMft ,L U nomicn isolana, La SII 

norlre tutti gl* altri denari 1 one c f* c r *’ >orfie pubbliche dirittura mnnovn\ per 
: ru. -. *l ‘L per avviare davvero un gran- . nn livore il nuov 


‘■che si rendessero necessari 
,5.por U completamento delle 
• opero in esecuzione. 

In questo modo governo e 
maggioranza, pur accogliendo 
. solo parzialmente le rlch’.e- 


vocarc i licenziamomi ncuc 
Imprese esterne di Porto Tor- 


. so.o parzialmente le nenie- viuwi. rui v wc « ■ T Lr* .un» rhe 

;; ste comuniste, hanno ImpUcl- I Knnlca c prioritaria del,a 11- res con la moUvazlone cne 

tamente riconosciuto la fonda- i uea orni recessiva e dl nfor- la vertenza ù al «fuori oa 

!-• tozza delle argomentazlo- ! ma che (■ portata avanti da! ogni competenza a/Undale. 

|nt con cui 1 nostri deputati, : grande movimento unitario I sindacati rispondono chle- 
per ultimo il compagno To- lavoratori. Il decreto sin- | dendo l'applicazione degli ac- 

: dros che ha illustrato l'emen- GEbCAL e sugli appa.t! cordi di gruppo e quel.o spe- 

. damento in aula, avevano ino- ^ n , aumento i. solo una p.c- cufico sugli appalti, che prove- 

' tlvato l’esigenza dl stanziare uoia pur necessaria pletruz- do, appunto, l’assorbimento to- 

'fondi sufficienti per rendere 1 za quel.a che urgentemen- ^ a ] e dP .l personale della ma- 

■" oneranti e portare R conclu- ! deve prolilarsi come una nutenzlone da parte dcha Sir. 
l'alone 1 lavori appaltati e che j svolta di Indirizzi economici Alla luce • dl questi fatti, e 
'•attualmente assommano a - chiaro che la società di Rovci- 

1 •' circa 870 miliardi. Todros ave- i ro * J1 sta manovrando sulle azien¬ 

de esterne per riuscire, in se- 

: «-—- - -de regionale, e non solo re¬ 

gionale. ad ottenere congrui 

ili 17 febbraio a Firenze fondi. Del resto hn buoni ar- 

gomenti per cerca redi lar va- 

•' ; * ’ ~ ‘ le re le proprie tesi. Prima del- 

'A . 1 • • le ultime elezioni regio noi'. 

Incontro con le Regioni 
promosso dalla 

zlaria e senza nessuna deci- 

•? ANVAD-Confesercenti 

•E X *" L ^ T L ^ no alla causa, la giunta vor- 

' L'Anvad-Confesercoritl ha gl vecchie e superate dai fat- iii’evfstl 1 ^r^-'ndustala'dal 1, V 

; promosso per domenica 17 a tl. le quali contemplano per- owcutivo (dot 

Firenze, palazzo del congres- fino 1 iscrizione degli ambo- e„||7m« parte del vecchio pia¬ 
li-al. un incontro con gl! asses- Unti ne: registri di P.S.. SI ‘ Jln«wcltai ma^ailo stes- 

sori regionali per esaminare tratui. pertanto, d. ristruttu- tpmna di la* SIR come la 

, i problemi del commercio am- : rarc ì intera mnter.a e a quo- vi nntP rtison * o altri gruppi 

i sto riguardo l impegno dei.e i Monteaison e rum 


• attualmente assommano a I 
; circa 870 miliardi. Todros ave- i 


Il 17 febbraio a Firenze 


Incontro con le Regioni 
promosso dalla 
ANV AD-Conf esercenti 


L'An vad -C onf esercenti 


gl vecchie e superate dai fat- 


; promosso per domenica 17 a tl, le quali contemplano per- 
!'■ Firenze, palazzo dei congres- fino l'iscrizione degli ambii- 
; si. un Incontro con gli asses- lanti ne: registri di P.S., SI 
. sori regionali per esaminare tratta, pertanto, eh ristruttu- 


Nel corso dell'Incontro .sa¬ 


va. In cui .sottolineiamo l'esi- 


rà esaminata, tra l'altro, una ’Vm ln iV'one* dot Vogo- 

SdffS 1 ™irde; la pra- 

iLssoe ‘azione nazionale vendi- P? r> . IMon ^.„ p .. 


associazione nazionale vendi 
tori ambulanti — per « favo 


Con {'esercenti, al quale abbia- inserimento nei piani urbanl- 

mo chiesto dl illustrare i ino- K tici regionali e municipali . w nrriP! , nil „ nf .... c 

bivi dell'Iniziativa. previsti dulia legge 42K. tcncn- | ‘ „V ea 

« Scopo dell'Incontro — cl do conto fra l'altro del latto, , , n “i mento ,u 

ha detto anzitutto Caprini — n.sza! rilevante soprattutto I t« n U 

q quello dl esaminare con 1 ‘ nella attuale difficile situu- 
rappresentantl delle Regioni i /ione di crisi, che questi stes- 


1 problemi dì una categoria ni problemi possono essere af- ! ConMgi.o jegionaie. gu 

composta di circa 300 mila frontnti senza eccessi vi aggra- j enti locai., I partiti autonom.- 


Permane intanto l'occupazione dello stabilimento tessile 

La lotta alla Lanerossi di Foggia 
costringe l’azienda alle trattative 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 12 

Mentre continuano ad oc¬ 
cupare la fabbrica, gli operai 
della Laneross! hanno ottenu¬ 
to un primo risultato: hanno 
imposto con la loro lotta Fini- 
zio delle trattative. Stamane, 
prima di andare alla tratta¬ 
tiva, gli operai hanno voluto 
verificare e approfondire le 
richieste che erano state avan¬ 
zate nel corso di un'impegna¬ 
ta e combattiva assemblea <11 
fabbrica. I lavori dell’assem¬ 
blea si sono conclusi con la 
riaffermazione delle richieste 
più volte avanzate dal lavo¬ 
ratori: la ripresa Immediata 
della produzione è possibile a 
condizione che sia ridotta la 


cassa integrazione, e che il 
processo di ristrutturazione 
aziendale, che si vuole far 
passare, non pesi sui lavora¬ 
tori attraverso la riduzione 
delle ore lavorative settima¬ 
nali, nè tanto meno con la 
mancanza di lavoro per una 
parte dl essi. 

Per quanto riguarda gli In¬ 
vestimenti. 1 lavoratori chie¬ 
dono che siano indicati i tem¬ 
pi e 1 modi dl attuazione al 
fine di evitare quello che è 
accaduto in questi ultimi me¬ 
si, allorché la La.norossl sotto¬ 
scrisse precisi Impegni /vedi 
accordo aziendale del marzo 
scorsoi senza però mantenerli. 
Il progetto di sei miliardi che 
dovrebbero essere investiti per 
la creazione, accanto alla fila- 


! tura, dl un primo reparto di 
maglieria, deve essere realiz¬ 
zato quanto prima. E’ su que¬ 
sta base che si verificherà la 
reale volontà della Laneross! 
a voler risolvere la vertenza. 

Intanto la solidarietà con la 
lotta del lavoratori va esten¬ 
dendosi. 3 giovani parrocchia- 
1 ni del Sacro Cuore dl Foggia 
; hanno raccolto e consegnato 
ai lavoratori 75,000 lire; men¬ 
tre il PCI, che ha sollecitato 
la convocazione del capigrup¬ 
po al comune di Foggia, ha 
sottolineato l'urgenza che si 
arrivi quanto prima alla con¬ 
vocazione del consiglio co¬ 
munale. 

Roberto Consiglio 



I Onci tulli i 1.1 \ oratori dr>;]j rii! j ìtari'-Mi.i!. 

I si elidono in .-.inopem per chiedere ! ' i: n.- 11 < •; 1.. : '. n 
approva/ione della logge su! riassetto do- set¬ 
tore ih*.' testo approxato alla Camera e ehe 
! att./aSnunto è in discussione al Si-nato. AFe 
i oro si svolgerà una manifestazione n piazza 
! SS Aimstoh dove i lavoratori daranno vii a ad 
un corteo cine sfilerà jx-r le v:e della città fino 
a piazza Navona. Lii nianif<*staz':one sarà con- 
1 eia-a con il comi/io ilei segix-lario vini federa lo 
ì «le.'la CGJL. KinaJdo Sc-lH-da. 

1 1 parastatali in lotta chiedono i! varo de! 

| disegno d: li-ggf- già approvato dalla Camera. 

I Uri provvedimento che. come hanno più volte 
espresso : parlamentari del PCI. è stato modi 
1 ficaio durante la discussione alla Camera jx-r 


accogliere .<• giuste indile'!,. u«-i (i:;.ieii.ienu n" 
;mim>!;ì',«i. malgrado !e profonde con!mclihz on 
rie: deputati della Di'. li te^to approvato a:r: 
Cantera nschia ora (!: non \arafo de!, 

attiva mente, anche ix-rclié ìa DC. to-g ir.ua mie 
;i privilegiare ) suoi risttvtti uiteressj d. partito 
non dà aietina garanzia <1; \oier avviar*• con 
crete misure d: risanamento della \ ita puhbh< a 
Infatt: nel disegno d. legge è stato introdotto 
meccanismo jxt lo scioglimento degli enti co 
siddetti inutili v dannosi e. nello stesso iivi 
mento, i! riordino dei diivinlemi del p;p\ts*au> 
Nello foto: la tenda issata mi giorni .-.corsi sntt« 
palazzo Wnezia dagli cn d:;w»ndent! (i<"i d'.sc:o!t 
istituti jx-r Fediù/ia jx^x>lare clic si trwnrs 
attualmente senza lavoro. 


DECISIONI UNANIMI DEL C0NVEGN0_DELLE FABBRICHE COLLEGATE ALLA FIAT 

UNA GIORNATA Dl LOTTA PROCLAMATA IN PIEMONTE 
PER OCCUPAZIONE E RICONVERSIONI PRODUTTIVE 

Saranno anche indette assemblee in tutte le aziende interessate - Proposta la convocazione di un convegno nazionale 
Interventi di Pugno e Giovannini - Oltre 200 piccole industrie in crisi solo a Torino - Quarantamila operai sospesi 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 12. 

Una giornata di lotta in 
tutte le aziende dell'indotto- 
auto del Piemonte entro Ih 
fine del mese (data e moda¬ 
lità saranno definite nel pros¬ 
simi giorni) contro la linea 
governativa e padronale su 
occupazione, investimenti ere¬ 
dito e riconversioni produt¬ 
tive; assemblee In ogni fab¬ 
brica coinvolgendo forze po¬ 
litiche ed enti locali; propo¬ 
sta la convocazione di un con¬ 
vegno nazionale dei consigli 
dl fabbrica dei settori dove 
la politica dot grandi gruppi 
(Fiat. Mon tedinoli. Pirelli, 
ecc.) minaccia occupazione e 
salari. 

Queste le decisioni, approva¬ 
te al Fumili imita, dal conve¬ 
gno dei delegati delle fabbri¬ 
che collegato all'industria del* 
l'automobile svoltosi oggi a 
Torino. 

Nella sola provincia di To¬ 
rino. dopo il calo produttivo 
attuato dalla FIAT, altre 01 
1 n d ust rie m e Ui 1 mecca n i che, 

31 aziende chimiche, delia 
gomma c plastica. 8 aziende 
tessili, per un totale dl 39.750 
dipendenti, hanno messo a 
loro volta i lavoratori a cas- 
! sa Integrazione. Le cifre, for¬ 
nite dai sindacati, sono ap¬ 
prossimate per difetto e ri¬ 
guardano soltanto li cosid¬ 
detto « indotto » automobili- 
i stlco, cioè le aziende che la- 
j vorano per conto della FIAT, 
perché a Torino le industrie 
colpite dalla recessione con 
operai sospesi sono ben di 
più: oltre duecento. 

Diverse centinaia di dele¬ 
gati di tutte le Industrie pie¬ 
montesi delFindotto-auto si 


sono riuniti oggi in un tea¬ 
tro cittadino. Il primo com¬ 
pito della grande assemblea 
era di tracciare un'analisi pre¬ 
cisa della situazione nel set¬ 
tore. Oltre alle industrie che 
forniscono particolari da mon¬ 
tare sulle auto FIAT (questa 
è l'Interpretazione restrittiva 
sostenuta, dall'Unione indù- 
; {striale torinese), fanno par- 
, te delFindotto-auto lo indu¬ 
strie di macchine utensili e 
beni strumentali, quelle che 
forniscono materie prime e 
semilavorati, quelle che pro¬ 
ducono pezzi di ricambio e 
I accessori non compresi nel 
1 primo conteggio, le azien- 
j de dell'indotto «secondarlo»• 

| (quelle che riforniscono le 
; fornitrici della FIATI, le lm- 
: prese di appalli e servizi che 
I lavorano all'Interno degli sta- 
1 bili menti FIAT. Si calcola 
! che per ogni operaio FIAT ci 
i siano quasi tre operai che la¬ 
vorano nell'indotto. 

Ma non solo per questi mo¬ 
tivi — come ha rilevato sta¬ 
mane nella relazione il com- 
. pagno Emilio Pugno, segreta¬ 
rio regionale della CGIL — il 
settore è estremamente com¬ 
plesso. Anche so la maggior 
parte delle industrie sono dì 
piccole dimensioni, non è pos¬ 
sibile considerarle tutte co¬ 
me « parenti poveri » della 
l grande industria. C’è una 
I gamma di situazioni che va 
dalle società multinazionali 
più potenti della stessa FIAT 
sino «1 lavoro precario a do¬ 
micilio. 

! Ad esempio, ne! dibattito è 
i stato segnalato come ben set- 
j te piccole o medie industrie 
j piemontesi di accessori per 
I auto appartengano alla fami- 
1 iterata multinazionale ameri¬ 


cana ITT. che ha preceduto 
la FIAT nel lanciare un mas¬ 
siccio attacco all'occupazione. 

Altre industrie appartengo¬ 
no a grossi gruppi multina¬ 
zionali (Crexx Care 1 lo-Lucas. 
Solcx. RIV-SKF, St. Gobainì. 
nazionali o alla stessa FIAT 
(Weber, Cromodora. Ivi. Star», 
Cavi», Siem, ecc.». C'è poi a 
Torino il fenomeno di un 
numero note voi? di piccole 
aziende fornitrici della FIAT 
appartenenti a ex-dirigenti o 
dirigenti tuttora in carica 
del monopolio, che si sono 
messi a fare gli imprendilo- 
; ri. spesso con capitali forni¬ 
ti dalla FIAT, 

Una parte delle richie/tc 
nella vertenza per Findotto 
sono rivolte alla stessa FIAT, 
e mirano proprio a toglierle 
1 la possibilità dì «ricattare» 
le pìccole aziende per impor¬ 
re la sua linea. Per esemplo, 
si chiede al monopollo di di¬ 
luire In oltre sei mesi lo 
smaltimento dello stoccaggio 
i obbligatorio da lei imposto 
l ai romitori. 

; Si chiedono Inoltre alla 
I FIAT condizioni di pagameli- 
] to più favorevoli per 1 for* 

■ nitori (adesso si paga ogni 
1 sei mesi». Analoga richiesta 
I vale per l'Alfa Romeo, che fa 

• ormai registrare ritardi ero- 
I nicl nei pagamenti tii forni¬ 
tori. La FIAT deve inoltre 
abbandonare il d riisti co siste¬ 
ma adottato negli ultimi tem¬ 
pi con le piccole industrie 

! di beni strumentali, alle qua- 
: lì annulla le commesse se tar¬ 
dano di pochi giorni le con- 
| segne. 

i L'iniziativa sindacalo da 
' portare avanti nel confronti 
I del padronato, sia a livella 

• di organizzazioni degli indu¬ 


striali che di singoli gruppi 1 
o aziende, sia con coordina¬ 
mento regionale che con ar¬ 
ticolazioni a livello di pro¬ 
vincia, dl zona, di settore, 
mira «Ila generalizzazione dì 
due conquiste: il blocco dei 
licenziamenti per tutto il *75 
e l'anticipo da parlo delle 
aziende dell’fiO per cento de! 
salario lordo anche prima 
della conversione in legge del¬ 
l'accordo sul salario garan¬ 
tito. 

Alla Regione Piemonte si 
chiede una presa di posizio¬ 
ne politica ecl una pressione 
nel confronti degli industria- 
| li per il blocco dei licenzia- 
j nienti; iniziative per il cre¬ 
dito alle piccole industrie, 
non solo intervenendo sugl! 

! istituti di credito pubblici, ma 
! utilizzando i propri depositi 
1 bancari, concedendo finanzia¬ 
menti a tassi agevolati allo 
aziende che si impegnano a 
non licenziare ed a contratta¬ 
re con ! sindacati orari e sa¬ 
lario garantito. 

«Questi obiettivi, che di 
per sé potrebbero apparire 
! "difensivi", devono però es- 
I sere strettamente collegati 
i con l’azione per imporro «Ila 
| FIAT, e di conseguenza alle 
aziende rollegatc. una diver¬ 
sificazione produttiva ». 

Intervenendo a nome della 
federazione Cgil-Cìsl-Uil. il 
segretario confederale Giovan¬ 
ni ni ha dichiarato che Fas- 
l semblea piemontese è un 
i « pezzo» nella costruzione del- 
i la linea generale del movi- 
I monto sindacale su 11 'occupa• 

| /.ione, gli investimenti, una 
! proposta alternativa di svi¬ 
luppo dell'economia. 

Michele Costa 


Un «piano» nazionale 
per rilanciare 
l’industria della pesca 


\ problemi del commercio am- : rarc 1 intera materia e a Qtie- • Mnntedlson* e altri gruppi 
mcnra% C l™ I m'loni»o“ piò P nSS°e^‘rà ! puntano sulla 288. pratenden- 

mio™ lèzis^lo,,* por l'intero | | 


/ione siano orientati in modo 
da non far saltare li modello 


goti za di affidare alle Regioni I della monocultura petrolchi- 
stesse l’emanazione c}oj rego- mica. 


PAROLE E FATTI DELLA «PRIORITÀ’ ALL ’AGRIC OLTURA » 

Gli enti di sviluppo coperti di debiti 
cessano persino di pagare gli stipendi 


lamenti eli esecuzione e la su- La Federazione sarda CGIL- 
pervisione generale del prò- CISI^UIL sentiti l delegati dl 
blenni anche per quanto ri- \ tutti l consigli dì fabbrica pe- 


rtro un razionale svMumx) dei ‘ guarda ì mercati, che tutta- i trolchlmlcl in una apposita 
, commerclo l ^Snbùfante*». i Y la rimangono^dlattinenza J riunione convocata a Cagliari 


commercio amuuuuu,c . | del CO mum. «In questo qua- | alla presenza del caplgruppo 

La relazione inti od ut-tic a sa- ! <ir 0 — ha proseguito Caprini ^ol Consiglio regionale, pre- 

rà tenuta dalavv. btelv o Ca- I ... vanno collocati i problemi | , ond .» c u„ s i esca dalla logica 

prìtti, presidente delegato > dl ristrutturazione del com- , d ,, scontro Rovelli - Cefis, 

«ell'Anvad e segretario della me rclo ambulante e del suo ad oerd II- 


facendo chiarezza ad ogni li¬ 
vello e riprendendo la «ver¬ 
tenza Sardegna » nelle città, 
nelle fabbriche e nel campi 
con uno schieramento ampio 
ohe veda in prima linea - con 
la classe operala e 1 suol allea* 


composta di circa 300 mila frontnti senza eccessi vi aggra- <*nt. loca,., i paniti autonom.* 

operatori e presente In tutto vi di spesa da parte delle am- «ti, le grandi organizzazioni 

il Paese, attorno al quali gru- ministrnzionl locali. di massa, 

vltano gli Interessi di oltre un «ciò servirebbe, oltretutto. «In questo modo — si .egge 
milione e mezzo di persone, a garantire ai consumatori nel documento votato all'um»- 

« Non si tratta dl un commer- i Fuso di un servizio di vendi- ; nimltà dai consigli di fabbri- 

ciò minore, come erronea- ta estremamente agile e a ■ oa della Sardegna - - si può 

mente si poma in taluni am- I prezzi contenuti, tenendo con- I battere 11 tentativo di dram- 

pienti, ma di un Importante e | to che questo settore conser- j muti zzare e strumenta 11 zza re 

capillare servizio dl vendita va inalterate tutte le carat- , ’o scontro in atto nei psl: dl 


mente si poma in taluni am- I prezzi contenuti, tenendo con- I battere il tentativo di dram- 
pienti, ma di un Importante e | to che questo settore conser- j muti zzare e strumentalizzare 
capillare servizio dl vcnditii va inalterate tutte le carat- , ;o scontro in atto nel pili di 
a contatto diretto con mi ; terlstichc della Ubera concor- | .sviluppo industriale, e si re 
glla’a di acquirenti e che. og- ! ronza ad evidente vantaggio : ft0 jnge soprattutto il disegno 
gl soprattutto rappresenta un | dei consumatori. , q e ; grandi gruppi isolani e na- 

comparto della rete dlstiibu- i « Ho qui accennato — ha i /j 0 { ia o (*no obbedisce alla lo- 
tiva Insostituibile anche per concluso l'avv. Capr.tti • s0 ;‘ É della spartizione d^Ue ri- 
le funzioni chiaramente ca!- 1 tanto ad alcune tra lo piu v.^ • tSory . c economiche disponibili e 
mleratrlci che esso svolge. . ve questioni che riguardano .. , a q lw ,e 0 della lottizzazione 
« Ebbene, questo commer ' settore; questioni che att-dn- aroo c jl influenza politi- 

Ciò che sembra limitato ma ' teromo molto amp.amcni< | c . t lolT ;toriaU\ produttiva». 


comparto della rete distribu¬ 
tiva Insostituibile anche per 
le funzioni chiaramente cai¬ 
rn I era irle l che esso svolge. 

« Ebbene, questo commer 
Ciò che sembra limitato ma 


« Ho qui accennato — ha 
concluso l'avv. Capritti -- sol¬ 
tanto ad alcune fra lo più vi 
ve questioni che riguardano il 
settore; questioni che affron¬ 
teremo molto ampiamente v 


In realtà comprende tutti ì in modo aperto a, congresso 
rettori merceologici, si svol , nazionale do.. Anvacl che .v 
m ancora nell'ambito di leg- ■ terrà a: primi d. marzo». 


Giuseppe Podda 


I lavoratori degli enti dl 
sviluppo scioperano oggi 
in seguito al mancato paga¬ 
mento degli stipendi presso 
l'Ente Sardegna e 11 deterio¬ 
ramento della capacità opera¬ 
tiva in tutti gli altri casi. 
In un telegramma ai gruppi 
parlamentari ed al governo 
1 segretari delle organizzazio¬ 
ni sindacali Simoncttl (CGIL), 
Cecca (CISLi e Gozzi lUIL) 
chiedono « urgenti, definitive 
decisioni che riflettano la ef¬ 
fettiva volontà dl perseguire 
io sviluppo democratico della 
agricoltura attraverso la re¬ 
gionalizzazione e l’adeguata 
utilizzazione degli enti dl svi- 
; Juppo ». 

j La situazione contro cui si 
I levano i lavoratori è uno dei 
i più gravi scandali della DC. 
j Da un lato ì dirigenti demo- 
cristiani hanno Impedito, nel* 
! le varie conlrzionl dl governo, 
che gli enti di sviluppo en¬ 
trassero fra gii strumenti di 
intervento In agricoltura glo¬ 
balmente di competenza re¬ 
gionale. La DC, cioè, ha cer¬ 
cato di conservare ad ogni 
; costo il predominio negl; enti 
j di sviluppo, allo scopo di uti¬ 
lizzarli come riserva di cac* 
| ria per operazioni di sotto- 
, governo. Allo stesso tempo, 
| pero. la DC ha condotto gh 
' enti al lallimento coslrlnsen- 


doli n sopravvivere per mez¬ 
zo di mutui ed anticipazioni 
bancarie. Lo stanzia mento di 
10 miliardi per pagare inte¬ 
ressi alle banche è la traccia 
più consistente degli enti di 
sviluppo rintracciabile nel bi¬ 
lancio 1975 del ministero del¬ 
l'Agricoltura. 

Negli ultimi mesi, con la 
riduzione e l’aumentato co¬ 
sto delle anticipazioni banca¬ 
rie, l'indebita mento sistemati¬ 
co ha raggiunto le proporzioni 
del disastro. 

Alle sollecitazioni dei la¬ 
voratori per una rapida solu¬ 
zione politica i dirigenti della 
DU li a uno risposto con nuovi 
contorcimenti. Si è arrivati al 
punto che 1 dirigenti delia 
Sardegna, 1 quali riconoscono 
l'urgenza dl regionalixzarp lo 
onte, sono saltati fuori con la 
richiesta dl uno «stralcio» 
a loro favore col pretesto che 
I il mancato passaggio della 
EFTAS alia competenza re- 
; gionale sarebbe 11 risultato d! 
i una «dimenticanza». Questo 
! ridicolo pretesto ha lo scopo 
] di dare altro spazio alle ma- 
| novre a danno delle altre re* 
i «ioni. 

Sviluppi drammatici ha 
i avuto la vertenza all'ente To- 
i sco [gì zia le (Ente Maremma ) 

‘ dove l'assemblea unitaria dei 
i dipendenti ha denunciato « lo 


' inconfessa to intento di pro- 
j seguire nella politica dl sotto- 
i governo e di accentramento 
I di feudi di potere che ste alla 
! biuse della politica gestlona- 
| le ». Rotte le trattative con 
| la direzione, l'assemblea ha 


Crisi dei vino 
inasprita dal 
i Regolamento CEE 

L'Associazione cooperative 
: agricole-ANCA ha telegrafa- 
: to al ministro dolFAgrlco!- 
I tura, Marcora. per chiedere 
I misure tali da consentire lo 
| sblocco del mercato del vino. 

, il Regolamento CEE entralo 
; in vigore il 31 gennaio, pur 
1 prevedendo la distillazione 
agevolala a 1.31(3 lire l'etto- 
grado, non ha risolto alcun 
problema poiché tale prezzo 
ha scoraggiato la disi illazio¬ 
ne che invece doveva pro¬ 
muovere. Di conseguenza 
; milioni dl quintali eh, vino 
; rimangono invenduti gravan- 
} do sulle cantine c ; predili- 
1 tori. 


chiesto « le dimissioni del pre¬ 
sidente dell'Ente Maremma 
Aldo Tartagli ni e dei membri 
componenti :! consiglio di am¬ 
ministrazione» (il vicepresi¬ 
dente Ugo Luciani si è dimes¬ 
so il 28 gennaio*. La richie¬ 
sta dei lavoratori «decisi a 
difendere la propria dignità e 
il diritto ad un lavoro che sìa 
realmente al servizio della 
agricoltura italiana » colpisce 
in pieno i dirigenti democri¬ 
stiani per la politica di sper¬ 
pero da essi difesa anche in 
questo campo. 

Gli enti di sviluppo dispon¬ 
gono di un considerevole pa¬ 
trimonio tecnico ed nvzren- 
ditoriale. Eredi dell'apparato 
creato per gli stralci di rifor¬ 
ma fondiaria, gli enfi gesti¬ 
scono importanti impiantì 
agricoli-alimentari di interes¬ 
se generale ed hanno la pos¬ 
sibilità dì prestare assisten¬ 
za tecnica e finanziaria ai 
coltivatori o a loro coopera¬ 
tivo. L'attivila degli enti deve 
essere integrata in un quadro 
di insieme «-he a raion.zzi. di¬ 
videndone Se competenze sot¬ 
to la direzione unitaria della 
Regione, i diversi strumenti 
di intervento: Comunità mon¬ 
tane, Consorzi. Centri di as- 
, sàUenza creai: dall" organi/. 
•',a/:oiu profert.-iori.ih, impresti 
cooperative a scopo plurime. 


Due temi saranno al coltro 
dcU'immittente IV Convesso 
Nazionale de//' Associazione 
Cooperative di Pesca (che si 
svolgerà alla Fiera di Roma 
da! lì a! 10 febbraio/: ìa pro¬ 
posta dcU'cìaboruzionc c del¬ 
l'adozione di un piano nazio¬ 
nale della pesca articolato 
per piani regionali clic sia 
(•apnee di rimuovere ratinale 
situazione di crisi produttiva 
c dei consumi clic si riflette 
oltretutto negativamente sul¬ 
la bilancia dei conti con l'e¬ 
stero: il ruolo della coopcra¬ 
zione di pesca nella lotta per 
imporre il piano c gestirlo in¬ 
sieme con ìe autonomie cd ì 
poteri locali. 

Il congresso sì colloca cos) 
nel quadro della lotta df. mo¬ 
vimento popolare per unrj r> 
presa proti ut tira quali ficaia 
ribadendo la priorità della 
agricoltura, collocando la pe¬ 
sca nell'ambito di quella prio¬ 
rità. postulando una nuova 
polìtica alimentare fondata 
globalmente sul rilancio del¬ 
l'agricoltura e della pesca, 
denunziando il vuoto d'inizia¬ 
tiva del governo e la scissio¬ 
ne che esso opera fra agri¬ 
coltura e pesca. 

Fisso darà, inoltre un con¬ 
tributo alla spinta che viene 
dal Paese per imporre il su¬ 
peramento di un'impostazio¬ 
ne puramente congiunturale 
della gestione governativa del¬ 
la politica economica c l'ac¬ 
celeramento di misure atte a 
bloccare una recessione pro¬ 
duttiva che ha già raggiunto 
Iterili pericolosi per l'occupa¬ 
zione, i redditi dei piceo?? e 
medi operatori, la gestione 
delle aziende cooperative. 

La coopcrazione di pesca 
non va al Congresso prigio¬ 
niera di i-npostazioni angu¬ 
ste e corporative, tradiziona¬ 
li in un mondo che è stato 
nutrito di lusinghe clientela¬ 
vi, di sussidi, di assistenza, 
di sgravi, di de fiscalizzazioni. 

Al contrario, essa si presen¬ 
ta cori una proposta politica, 
quella del Piano, che vuol 
essere un con tributo cd una 
risposta ai problemi del Par¬ 
se. Inoltre, mette la sua for¬ 
za e le sue conoscenze tecni¬ 
che al servizio del Piano «tes¬ 
so. In questo quadro avanza 
rivend’caziont e /fissare che 
si muovono iiella direzione 
dello sviluppo di torti impre¬ 
se cooperative di pesca. Im¬ 
prese cioè, c non aziende «as¬ 
sidiate; mia politila, credi¬ 
tizia, economica e fiscale vol¬ 
ta non a gestire la « soprav¬ 
vivenza » dei pescatori, ma 
lo svila ppo / 1 n prend i tonale 
delle loro cooperatire. 

Questo tipo di sviluppo sa¬ 
rò ampiamente di ha liuto al 
Congresso. Si tratta in so¬ 
stanza non solo di liquidare 


to oltre che dc: pubblici po¬ 
tei. 

Il suo raggiungimento sa¬ 
rà un contributo dato al Pae¬ 
se. il mezzo per la valorizza¬ 
zione di una funzione pro¬ 
duttiva svolta da oltre cen¬ 
toni Ha operatori, un passo 
aranti risolutivo verso la con¬ 
quista di una diversa e più 
avanzata condizione economi¬ 
ca r sociale. 

Gianni Di Stefano 


Lunedì in sciopero 
i ferrovieri 
del compartimento 
di Bologna 

BOLOGNA. 12. 

L'ovvuiwione, gì; investi¬ 
menti, e quindi il ni. gla.ua- 
jneiìti.i de! servi/.«. -ono i 
temi cenimi; dell’a/iene di 
lotta impostata risi ferro¬ 
vieri de] compm'tinveito re¬ 
gionale di Bologna, clic 
scenderanno :n ‘-dopevo lu¬ 
nedi prossimo, 17 febbraio, 
l>cr tre ore. 

Si fermeranno dalle 10 «I- 
Je 13. bloccando cosi ; circa 
!*:Ki km. il; lince che fanno 
capo al nodo di Bologna, le 
principali delle quali sono !n 
Piacenza Bologna, la Bo- 
logna-Bimini. la Bologna- 
Prato, la Bologna Pistoia, la 
Bologna-Verona. !,i Bolognn- 
Paciov.i, la Kanim Kawnnn- 

Lo sciopri'bi proclamato 
dalla federazione comparti* 
meni.de SK1 l'GIL. SU'Fi- 
fi SL e SU'Kl'lL. in accor¬ 
do con la Fonerà zinne re¬ 
gionali* CGIL flSL-l'lL. c!ie 
ha fallo propria la pialla- 
fonn.i rivenda.ali\a dei fer¬ 
rovieri, interesserà com¬ 
plessivamente L"» mila lavo¬ 
ratori. La giornata di lotta 
sarà preparata con una f.fffl 
azione <h \ohm:maggio t’r» 
i \ gii*iunior! : oltre 8 mila 
volani m verranno distribui¬ 
ti nello -ta/a*:u e sui treni 
por spiegare le ragioni del¬ 
ti NC'i’in’m <• i cent, nuli dei- 


por. uno e salariale, ma mi¬ 
rami a risohcre i problemi 
di fonilo (icll'atniale servizio 
ferroviario nel! interesse di 
tutti i cittadini <■ rie ! Foco- 
norni.i na/auialc. 

Di que-to genere è 'n ri¬ 
chiesi a che riguarda ]’t«*cu- 
pai:ione ti; 1 iX’0 nuovi lavo¬ 
ratori. necessari m Emilia; 
Keinagna a coprire i gravi 
\ noti crea.:: al s<*;<yf/Ìo col 
cic’o delle lV:-.o c sopra! 

col pcft-fonofee.’ilo. A 
tale prono"-iio e '-ignificalivo 
j] f.,? ■ 11 che lid -<vo com* 
pari;m»*:V.o di Bologna risul¬ 
tano d,i recupera ìa* per 11 
se’o F.iT-1 circa <"•<> nula gior¬ 
nate ri] ferie. 






















TUni* à / giovedì 13 febbraio 1975 

Improvvisa svolta nella ricerca dell'assassino fascista 

DAL BRASILE TELEFONATA 
DI MARIO TUTI CON UNO 
DEI FAMILIARI DI EMPOLI 

la comunicazione risulterebbe da un cartellino della socieià telefonica che è stato 
sequestrato — la possibilità di una pista devianle per rallentare le indagini 


PAG 



fascista Mario Tufi 


Incredibili scoperte degli inquirenti dopo i paurosi attentati 

, " " 

I fascisti di Viareggio tutti 
autorizzati a collezionare armi 

C'è persino chi conserva in casa arsenali con tanto di mitragliatrici - Nonostante le provocazioni e la tensione la 
gente non ha rinunciato ai corsi carnevaleschi - Continua la vigilanza antifascista e la fermezza contro il terrorismo 


Mario Tute è in Bramile. Lu- 
nodi scorso, poco dopo lo 5. 
uno dei familiari del terrori¬ 
sta fascista, probabilmente la 
madre, ha eh minato un nu¬ 
mero telefon.co di una non 
meglio precisata località bra- 
a l liana e ha parlato a lungo 
con il congiunto che te si ri¬ 
volgeva affettuosamente. La 
donna, che la sera prima ave¬ 
va prenotato la telefonata 
p:ù di ami volta, piangendo, 
ha chiesto: « Ma co&a hai fat¬ 
to. cosa hai fatto 0 » Alla fine 
hn sollecitato Tintorlocutore 
li rientrare in Italia: «Cerca 
di tornare » ha dotto prima di 
concludere la telefonata. 

Gl: inquirenti non hanno 
dubbi che In effetti l’uomo 
che parlava dal Brasile sia 
Mario Tuti, ma per averne la 
certezza assoluta stanno ora 
sottoponendo la teletonata ad 
una sommarla perizia. Hanno 
anche interrogato l’operatore 
dei telefoni che ha messo In 
contatto il numero brasiliano 
a quello italtano. Vocrllon In¬ 
fatti escludere che un {came¬ 
rata') (il Braille è da diverso 
tempo un rifugio sicuro per l 
fascisti italiani) si sia sosti¬ 
tuito a! Tut 1 per ricevere una 
telefonata che in definitiva 
potrebbe avere avuto il com¬ 
pito di sviare le indagini. 

Gli inquirenti (di questa te¬ 
lefonata si occupano sin Tuffi- 
ciò politico della questura di 
Roma che li comando dei ca¬ 
rabinieri di Roma) in sostan¬ 
za fanno questo ragionamen¬ 
to: Tuti è riuscito a sfuggire 
abilmente alle ricerche. Tutto 
dice che si tratta di un per¬ 
sonaggio non di secondo pia¬ 
no e certamente dotato di 
« numeri ». DI conseguenza 
appare un po’ strano che egli 
abbia fatto scoprire cosi U pro¬ 
prio rifugio. L geometra di 
Empoli, infatti, non poteva 
non sapere che il colloquio sa¬ 
rebbe stato comunque ascol¬ 
tato da un centralinista del 
telefoni. Ciò fa pensare che lo 
Assassino di Empoli abbia pro¬ 
prio voluto che si sapesse (o 
almeno si pensasse) che egli 
non è più in Italia. 

Di conseguenza potrebbe 
«ver chiesto a qualche cono¬ 
scente o a qualche altro fasci¬ 
sta che è in Brasile di riceve¬ 
re una telefonata per lui dal- 
Tltaila. E’ una Ipotesi remota 
ma deve, dicono gli mqulrcn- 
t., essere cancellata con dati 
inoppugnabili. 

Contro questa ricostruzione 
— .sono gli stessi carabinieri a 
sottolinearlo — vi sono già 
numerosi elementi l quali 
confermerebbero che, in effet¬ 
ti, l’interlocutore del Brasile 
era proprio il Tuti. 

Primo: la telefonata è par¬ 
tita da 11‘Itali a ed è stata pre¬ 
notata da un familiare del 
geometra. Appare abbastanza 
Improbabile che un parente, 
fosse anche la madre, si sla 
prestato ad un giochetto di 
questo genere, per di più mol¬ 
to pericoloso, nel tentativo di 
sviare lo indagini e di far so¬ 
spendere le ricerche in Italia 
del congiunto. 

Secondo: ne! corso de! ! un¬ 
go colloquio telolonlco sono 
stati fatti del nomi, tre o 
quattro. Nomi di persone che 
sono state o forse sono tutto¬ 
ra in qualche modo in contat¬ 
to con il Tuti. Su queste per¬ 
sone sono in corso, da 48 ore, 
dello indagini. Agenti della 
polizia e carabinieri sono sta¬ 
ti .-.ped.tl in diverse località 
Italiane per chiarire fino in 
fondo la personalità e 11 ruolo 
d: questi nuovi personaggi ap¬ 
parsi sulla scena di una in¬ 
chiesta che da molti giorni 
sembra segnare il passo. Chi 
poteva citare, se non il Tuti, 
1 nomi del suol amici? 

Terzo: la madre de! Tati o 
chi per lei non può essersi in¬ 
ventato il numero telefonico 
brasiliano: qualcuno deve a- 
vergitelo dato. E questo qual¬ 
cuno non può che essere .stato 
Io stesso geometra o un ami¬ 
co di questo 

Dunque, concludono gli in¬ 
quirenti. al novanta per cen¬ 
to. chi ha risposto alla chia¬ 
mata dall'Italia è proprio Io 
Assassino fascista di Empoli. 

Anche l’ora In cui la telefo¬ 
nata è avvenuta lascia pensa¬ 
re che chi l’ha ricevuta aveva 
dato un recapito provvisorio, 
precisando, pero, che la chia¬ 
mata poteva essere fatta solo 
«d una certa ora. Altrimenti 
non si spiega perchè U preno¬ 
tazione è stata fatta proprio 
per le 5 ora italiana, che cor¬ 
risponda ad un’ora altrettanto 
scomoda, l’ima di notte in 
Brasile. 

Ad avviso degli *nqutrenti, 
In ogni caso, la telefonata è 
stata voluta 1 nel senso che 
• Tuli ha intero, comunque, far 
sapere qualcosa a qualcuno. 
Forse alla stessa polizia. G.. 
inquirenti sono insomma con¬ 
vinti che il colloquio telefoni¬ 
co e stato sollecitato, che non 
s.a il frutto di una Ingenuità 
del fa m. Ha re del fascista o 
solo della preoccupazione di 
ut.a madre per !u salute del 
figlio 

Secondo informazioni rat 
colte dal settimanale « ('Eu¬ 
ropeo » Mario Tuti si tro¬ 
verebbe .nvecc in Spagna, 
a Barcellona probabiIni"nte, 
donde sarebbe giunta una 
legna laz io ne telefonica da 
iruno dei capi — co.-i si aspri 
me 11 periodico - della "cmi 
frale nera" .nsediai a nella 
i ,ip,!.)'<■ dell i Cala Inerì) i - 

Paolo Gambescia 


Continua la guerra maliosa 


Misteriosa scomparsa 
di due boss calabresi 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 12 

Altri due mafio.1 .sono spariti noi nulla In Calabria Si 
tratta di Giuseppe Leonardo, 32 anni, indicato come il capo¬ 
mafia di Naslti. fraziono di Reggio Calabria e del suo guar¬ 
daspalle Antonio Morabito. 27 anni, domiciliato a Terrctl 
altra frazione di Reggio. Di loro non si hanno notizie da 
venerdì scorso. Solo ieri, però. 1 familiari ne hanno denun¬ 
ciato la scomparsa In questura. Stamane, intanto, nel pressi 
dello svincolo autostradale di Villa San Giovanni, è stata ri¬ 
trovata VAI fa 2000 di proprietà del Leonardo, a bordo della 
quale l due furono visti salire per l’ultima volta venerdì, 
verso le 17. di fronte al ristorante La Capannlna di proprietà 
del suocero del Leonardo. 

Le ricerche di polizia e carabinieri si estendono in tutta 
la regione, mentre si tenta di stabilire chi eventualmente, 
abbia avuto Interesso a far luorl II boss di Natiti, un giovane 
capomafia in ascesa, già varie volte sfuggito alle maglie del 
la giustizia ed ex soggiornante obbligato. 

Il Leonardo è proprietario di un autosalone a Reggio. Sem¬ 
bra che 11 capomafia di Naslti gravitasse nell’orbita di « Don 
Mico Tripodo » Il boss di Sambatello, latitante da anni e la 
cui cosca avrebbe dichiarato guerra a tutte le aitre nella 
zona per affermare il suo predominio (una guerra già co¬ 
stata, soltanto In questa zona, la vita a 7 persone). 

Appena una settimana addietro, alle spalle di Villa San 
Giovanni, Giuseppe Zito, capomafia di Fiumara di Muro e 
il suo guardaspalle, Giuseppe Imerti, sono stati freddati da 
un killer che 11 attendeva in un tornante deila provinciale 
Gvmpo Calabro-Fiumara di Muro e si è subito detto che lo 
Zito fosse dalla parte avversa a quella del Tripode. Ora si 
è avuta la scomparsa di un amico del boss di Sambatello. 




\ jfcs \ 
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Incenerita la « mostra dei vini » a Torino 

Un ‘temendo rogo ha distrutto questa notte la «Fiera del vini» allestita a Torino, corno tradi¬ 
zione, per II Carnevale. Quasi un miliardo di danni tra materiale, commestibili, attrezzature: 
fortunatamente nessun ferito. Quasi sicuramente l'Incendio è stato doloso: si sto ora Indagando per 
stabilire I motivi cho possono aver Indotto a una slmile vendetta. Si parla di un racket dei barac¬ 
coni che, vistasi rifiutata la richiesta di protezione che voleva Imporre, abbia deciso così di «pu¬ 
nire » I barncconisti della « Fiera dei vini » e di alcune giostre che sostavano nel piazzale 


| La strage davanti alla questura di Milano doveva essere il segnale per il golpe 

Confermato: dietro Bertoli la «Rosa nera» 

i 

j Interrogato a lungo Porta-Casucci — Il medico versiliese ha affermato che l'organizzazione terroristica fasci- 
! sta reclutava « personale » a 300 mila lire al mese — Doveva morire l'allora ministro degli Interni Mariano Rumor 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 12 

Quelli della «Rosa dei ven¬ 
ti » potevano contare su un 
gruppo di «persone scelte». 
Reclutavano persone, offren¬ 
do 300,000 lire al mese. II lo¬ 
ro compito era di tenersi 
sempre a disposizione. E’ Il 
dott. Giampaolo Porta-Casuc¬ 
ci che parla, il medico che. 
con lo sue sensazionali di¬ 
chiarazioni. dette avvio alla 
inchiesta sul gruppo eversi¬ 
vo di matrice fascista. Porta- 
Casucci e stato Interrogato 
per cinque ore dai giudice 
istruttore milanese Antonio 
Lombardi, il magistrato che 
ha rinviato a giudizio il ter¬ 
rorista sedicente anarchico 
Gianfranco Bertoli (il proces¬ 
so contro di lui avrà inizio 
il 18 di questo mese) e che 
continua l'Istruttoria sullo 
stralcio da lui operato, su ri¬ 
chiesta anche del PM Libe¬ 
rato Riccardelll, per stabilire 
la verità sui retroscena del- 
l’attentato contro la questu¬ 
ra di Milano, messo in atto 
11 17 maggio 19»3, primo an¬ 
niversario del Tassassimo del 
commissario Luigi Calabresi. 

II medico versiliese, già 
presidente della «Stahlheim», 
ha descritto al giudice come 
venne contattato da Sandro 
Rampazzo c da Eugenio Riz¬ 
zato. Il loro scopo -- ha det¬ 
to Porta-Casucci — era di re- 
cintare persone. Cercavano in 
Versilia un punto di appog- 
ciò per la loro organizzazione. 
Si spacciavano per ufficiali 
deH'eserclto. Una delle pri- 


I me richieste che mi fecero 
l fu di indicargli dove poteva¬ 
no trovare una radio-riceven¬ 
te « per motivi militari ». Il 
medico versiliese, a suo dire 
in perfetta buona fede, dette 
loro un recapito. In seguito 
però, sconvolto dal discorsi 
sanguinari del Rizzato che 
affermava, per esemplo, che 
I « il sangue deve scorrere a 
I fiumi». Porta-Casucci si tirò 
{ indietro e alla prima occasio- 
I ne. quando ebbe fra le mani 
il «dossier» del Rizzato, si 
I recò da li'autorità giudiziaria 
, della Spezia per denunuclare 
l’organizzazione. 

Il medico ha anche confer¬ 
mato alcune testimonianze 
già rose sul conto del Rizza¬ 
to: « Dopo l'attentato del Ber¬ 
toli, si rese irreperibile. Per 
tutto il mese di giugno, ad 
esempio, non fu possibile rin¬ 
tracciarlo », Subito dopo, tut¬ 
tavia, gli Incontri si rinno¬ 
varono e nel corso di uno di 
essi il Rizzato uscì in que¬ 
sta frase torbidamente slgnl- 
[ fscativa: «Ora l soldi deve 
. tirarli fuori per torza ». La 
trasc — e stato precisato — 
j era rivolta ad uno dei finan¬ 
ziatori della « Ro^a dei ven¬ 
ti », un « genovese ». per la 
esattezza. 

A parte T in ter roga torlo del 
Porta-Casucci. il giudice Lom¬ 
bardi ha effettuato, in que¬ 
sti ultimi giorni, altri impor¬ 
tanti atti istruttori. Risulte¬ 
rebbe ora provato che l’orga¬ 
nizzazione eversiva aveva m 
programma un attentato con¬ 
tro l’on. Mariano Rumor. 

Un esponente della «Rosa 
. del venti», per esempio, du¬ 


rante una riunione successi¬ 
va al 17 maggio 1973, avreb¬ 
be detto: « Aspettavamo l’at¬ 
tentato a Rumor ma l’atten¬ 
tato non c’o stato », Risulte¬ 
rebbe cosi confermata Tipo- 
tesi da noi avanzata da mol¬ 
to tempo: Bertoli doveva cen¬ 
trare, con la sua bomba, Tal- 
lora ministro degli Interni; 
Tuccisionc di Rumor rappre¬ 
sentava il segnale per scate¬ 
nare in Italia attentati e di¬ 
sordini di ampia proporzio¬ 
ne, tali da mettere in perico¬ 
lo le istituzioni democratiche 
de) paese. 

Sul conto del Rizzato, inol¬ 
tre. sono stati raccolti gravi 
elementi di accusa. Come si 
sa, il caporione fascista è 
stato ripetutamente indicato 
come colui che doveva fian¬ 
cheggiano H Bertoli nella sua 
impresa criminale 

Un teste ascoltato dal dott. 
Lombardi In questi giorni (il 
giudice si p rifiutato di fare 
il nomo avrebbe conferma¬ 
to l'accusa, recando elementi 
ritenuti attendibili dal magi¬ 
strato. Il teste avrebbe anche 
aggiunto che por l’azione ter¬ 
roristica del Bertoli era sta¬ 
ta promossa una cospicua ri¬ 
compensa. Sì parla d: parec¬ 
chi milioni. Di milioni ha par¬ 
lato anche Roberto Cavallaro. 
Questi, interrogato dai Lom¬ 
bardi. ha detto che prima del¬ 
l'attentato del 17 maggio ri¬ 
cevette dall’avvocato genovese 
De Marchi ni «tesoriere» 
della «Rosa dei venti») ven¬ 
ti milioni, Immediatamente 
dopo, il colonnello Amos 
Spiazzi gli impartì l'ordine 
di passare l'ingente somma 


a Rizzato, come «anticipo» 
Lo stesso Cavallaro sarebbe 
rimasto sorpreso, non sapen¬ 
dosi spiegare di quale « an¬ 
ticipo » si trattasse. E' pos¬ 
sibile, però, che questo «an¬ 
ticipo» avesse un legame con 
quello che venne dopo, e cioè 
con l’attentato del 17 maggio. 

Da questi atti istruttori — 
ai quali altri ne seguiranno 
nel prossimi giorni — risul¬ 
ta ulteriormente confermata 
l'assurdità della tesi sostenu¬ 
ta dal Bertoli in modo, pe¬ 
raltro, grossolanamente con¬ 
traddittorio. del gesto isolato. 
Alle spalle del terrorista che 
scagliò la bomba il 17 mag¬ 
gio 1973, provocando la mor¬ 
te di quattro persone, c'era 
l'organizzazione eversiva. 

Alla cerimonia per lo sco¬ 
primento del busto di Cala¬ 
bresi ne) cortile della Que¬ 
stura. si sapeva che avrebbe 
partecipato 11 ministro degli 
Interni, assieme a numerose 
altre personalità. La bomba 
doveva uccidere Rumor. Sul¬ 
l’onda della fortissima emo¬ 
zione che Tuccisionc di un 
ministro :n carica avrebbe 
provocato, gli organizzatori 
della « Rosa del venti ». alla 
quale facevano capo alti uf¬ 
ficiali dell’esercito, esponen¬ 
ti del SID. Industriali, capo* 
rioni fascisti, si ripromette¬ 
vano di lanciare il segnale 
per dare corpo a una piu am¬ 
pia manovra, volta a sovver¬ 
tire gli ordinamenti democra¬ 
tici dello stato. 

Ibio Paolucci 


Ordine di cottura < 
contro un fascista 
per il mancato 
sequestro Verzotto ! 

SII? \CUSA, 12. ' 

La procura della Repubblica ] 
di Siracusa ha spiccato ordine ! 
di cattura nei confronti dei due i 
maggiori indiziati — c per questo 1 
i giu da alcuni giorni trattenuti j 
j in sialo di termo giudiziale — ] 
J per jl tentatao di sequestro | 
I dell’ex presidente dell'Ente mi- 
! «erario siciliano ed ex sonatore i 
I de Graziano Verzotto. Ai due 
! — i! fascista Bernardino An- j 
| dreola e Sandro Troia — w*n- j 
[ guno inoltre contestati ì reati 
di concorso in tentato omicidio 
e in rapina aggravala. Nulla è 
trapelato sugli obiettivi che lo 
Andrcola av rebtx» perseguito 
sequestrando Ve) zollo. Secondo 
mdiscre/'om trapelate dal pa¬ 
lazzo di giustizia, TAndroola 
avrebbe — ad opinione dei ma- 
i gistrali di Siracusa e di Tu- 
; nno -- un ruolo di primo piano 
, nel sequestro del giudice geno- 
j vose Mario Sossi, una vicenda 
che. con l’ingresso delTAndreo 
la (alias Sunchoz. clic si vanta 
I di aver avuto le mani in pasta 
) m più di una storia di spi», 
j naggioì, assume contorni sempre j 
I piu ambigui e aspetti di chiara 
■ natura provocatoria. 


L'ex capo del SID finalmente sentito dai magistrati nell'ospedale militare 

Miceli interrogato per 4 ore 

Le contestazioni dopo settimane di attesa de! memoriale che non è arrivato • Le domande degli inquirenti sul golpe Borghese e sulla Rosa dei Venti 


Il generale Vito Micci è 
.stalo interrogato ieri per al¬ 
cune ore dai magistra¬ 
ti che indugino .sul golpe Bor¬ 
ghese e .sugli .sviluppi suoceri- 
ì»,vi delle trame eversive IL 
gitici ce istruttore Filippo Flo¬ 
re e i sostituti procuratoli 
Alberto Dell’Orco e Claudio 
Vita Ione .s: sono recati alTospc- 
da le militare del Coho, dove 
l’ex capo del SID è ricoverato, 
poco prima di mezzog.orno 
e no .sono usciti poco dopo 
le Iti 

Un interrogatorio non ec¬ 
ce.-*, va mento lungo se si pen¬ 
sa all'attesa che lo circonda¬ 
va o all’importanza che ad 
osso annettevano gli stessi 
inquirenti. 

In ottetti questo interroga¬ 
torio o stato rimandato di 
g.orno in giorno, di settima¬ 
na In settimana, prima con 
la mot. va zio ne che il genera¬ 
le stava scrivendo un memo¬ 
riale elio f*om unq im avrebbe 
(h urlio rimi poeh. <..{>-•*1: 
di-La .uà po-> 'toni 1 , 'in p*'*”- 
che zìi inquirenti .sosteneva 


no cho era necessario racco- 
gl.ere altri elementi da con¬ 
testare all’ex capo dei ser¬ 
vizi d. sicurezza, Molti ricor¬ 
deranno che il primo interro¬ 
gatorio a cui Miceli fu sotto¬ 
posto a Roma, dopo 11 suo 
trasferimento da Padova in 
seguito alla nunifica/iono del¬ 
le inchieste ordinate dalla 
Cas.suz.onc, fu sospeso pro¬ 
prio per volontà delTimputo- 
to, Di fronte alle contesta¬ 
zioni che l magistrati co¬ 
minciavano a fargli Miceli, 
pr.ma forni alcune precisa¬ 
zioni, poi non ne volle piu 
supere c disse «Metterò tutto 
per iscritto». 

L'attesa di questo famo¬ 
so memoriale si e protratta 
per qualche settimana e nel 
frattempo, come abbiamo de¬ 
nunciato nei giorni scorsi, 
Miceli ha preso a ricevere 
nella sua stanza al reparto 
ch.ru rgiu ut fidali, comm Ulto¬ 
ri., ,n pensione e no 

Pn qualche giornale co 
ii ini io a se* a.i ’■<* che Mn e- 
li aveva ormai dot .so d. non 


■ scrivere più niente. Con- 
I temporaneamente a) palazzo 
1 di Giustizia a Roma ap* 
| prendeva che il generale a- 
I ve va deciso di affiancare un 
i altro avvocato al suo primo 
! difensore. 

Ora viene ripetuta con in¬ 
sistenza la notiz.a, latta clr- 
i colare paio dallo stesso Mi¬ 
celi con intenti neppure tan 
I to difficili da individuare, che 
! in effetti il memoriale Tex 
1 capo del SID Io aveva scritto 
j prima del suo arresto e o 
avrebbe conservato In p.u 
copie .n cassette di sicure/* 
ì za, in banche all’estero. E 
t sempre lo stesse voci dicono 
1 che si trutta di un doeu- 
! mento di autodifesa «politi¬ 
ca». che chiamerebbe in cau 
sa altri personaggi In sostan¬ 
za Miceli nel dossier ripete 
! rebbe che egli agi su ordine 
I di uomini che erano sopra 
| di lui. 

| Invece uni, quanto se 
ne sa. du.M.iP* 1 interro 
| / ci, *i'!*r> la st: « 

| <U ile..a oj.iic si .suo. 


■ due. tecnica. 

I Cioè ai magistrati avrebbe 
I detto «contestatemi gli ridde- 
(bili e io rispondere». Evi 
| dentemente In tutti questi 

* giorni che e stato lasciato 
I a «r11 lettere» dove aver mes- 
I so a punto una strategia por 

con testiere le accuse. 

1 Sembra che l’interrogato 
1 r.o ili quale ovviamente con- 
' tinuera, ma come o quando 
; non si su) si sia svolto su 
! due distinti temi. 

1 Prima sarebbe stato ni fran¬ 
talo i! problema del ruolo che 
Miceli avrebbe avuto nel 
. tentativo golpista di Borghe 
| se. Per questa parte dcll’in 
chiesta gli inquirenti si sono 
som p re mostrati a bbnsta nza 
sicuri, nel senso che sono 
, convinti di avere in mano 
i numerose prove del fatto che 
' l'ex capo d-d SID oggettiva- 

• mente, la notte tra 11 7 e l’8 
] dicembre 1970, manovro in 
I modo che [ cospiratori non 

I fossero presi mentre ancora , 
< m trovavano nelle palestre- i 
punti di raccolta o addmttu- i 


ra dentro il Viminale 
La seconda parte dell’inter¬ 
rogatorio sarebbe stata in¬ 
vece centrata su alcuni aspet¬ 
ti della vicenda delia «Rosa 
dei Venti» e sui rapporti tre 
Miceli e Amos Spiazzi, l’uffi¬ 
ciale latto arrestare da Tam¬ 
burino. Sì ricorderà clic nel 
mandato di cattura tinnato 
dal giudice dì Padova ne: 
confronti di Miceli .si dai* 
che Spiazzi era in contatto 
con l’ex capo del SID .1 qua¬ 
le aveva creato una -trutta- 
m parallela all'Interno dei 
servizi segreti in aperta col¬ 
lusione con quanti tramava¬ 
no contro le istituzioni 
Quali siano siate, ieri, le do¬ 
mande e quali le risposte di 
Miceli non si sa, tuttavia ne¬ 
gli ambienti giudiziari st .-o- 
stiene che gran parte di que¬ 
sto «secondo tempo» dell'in¬ 
terrogatorio v stato dedicato 
alle atfermazioni fatte dallo 
stesso Spiazzi all’epoca in cui 
la intarrogilo da Tambm no 


Dal nostro inviato \j umililo r 

Alla bomba (un cartoccio di polvere nera) confezionala in maniera da produrre una 
detonazione fortissima esplosa ieri sera nel giardino del viale a Mare, durante l'ultimo 
corso di carnevale, la città ha risposto con grande senso di civismo e responsabilità. Se 

i fascisti sparivano che Viareggio rispondesse alla violenza con Ja violenza hanno sba¬ 
gliato i loro calcoli II v. piano ^ dei terroristi non <* fallito Olio attentati di cui tre al 
tritolo non sono pochi e il ricordo di Savona non è Ioni,ino Miche se il Carnevale 1975 
si è svolto in un clima di ten¬ 
sione e eh paura, la città ha_____________ 

reagito nella maniera miglio¬ 
re, Sì vigila senza lasciarsi , 

prendere la mano perché in j ■-"— 

tal caso si offrirebbe il de- j 
slro ai fascisti, la cui vera 

intenzione è proprio questa. n. 

Non a caso alcuni di loro / JK0|^^ \ 

vanno in giro a sostenere che / . \ 

-v non c’è nessuno che tuteli : / 

i! cittadino che rimane indi- I / ^P®* 

Teso ». I j 

Stamane, c’è sfata una del.c / . 

solite telefonate allarmìstiche / 'w 

al Liceo classico. Secondo lo r - Jf? 

anonimo una bomba era stata f 4 ;'' 

collocata all'interno della »<./«■ „ 

scuola. Una perquisizione ef- lr>BUI 

fettunta .m media lamento da- fjfr 

gli uomini del Comm issa mito TCtm <■ 

di Viareggio ha dato esito no- 

gli t ! VO. 

L’oidigno dì ieri sera è 

esploso '--y . 

un 

Poco di- 

teneva decine e decine dì 

persone, giovani e ragazzi ^ 

che ballavano In mezzo alla 

strada: fortunatamente ncs- rima Fort all'epoca del processo 

suno c stato raggiunto dal.a 
fiammata. E’ subito scattato 

é’SL.u L'ultimo atto d'una tragedia del dopoguerra 

circondata da decine di uomi-_ 

ni della questura e delTAnti- 

terrorismo. Presenti anche 1 . _ ^ 

giovani del Comitato antifa- T T71 J 1 • 1 ^ 

scista di vigilanza. Nessuno si I .O H fY|*| Il 

e lasciato intimidire dalla Cw JL V XX d 1 

sfida terroristica. Il program¬ 
ma dell'ultimo coreo di car- -m 

nevale è stato rispettato. E’ iniAl A AOODVD 

finito un po' prima del prc- V U.U1C COOCl C 

visto, ma la loi.a ha conti¬ 
nuato fino a tardi a fare ac- -j -m • i • J 

solo dimenticata 

hanno proseguito li loro cu- UilllUHVlVUl/W 

rosolio. Contemporaneamente. 

control il'e perquisizioni che | 28 anni in carcere - La notte del 30 novem- 
Anttterrorismo* fino a Masso. bre 194P uccise a colpi di sbarra la moglie e I 

gli inquirenti ritengono siano tre figli dell’uomo con il quale voleva vivere 

partiti ì bombardieri neri. An¬ 
che Lido dì Camalore. Forte 

dei Marmi e Pietrasanta sono Dalla nostra Ulva . . -/mo-lio- K:n;i 

state setacciate dagli inqui- uai,a n05tra redazione Kn;I ju HinU)( u prola . 

Tenti. MILANO. IH d, quella ch<* venne 

I risultati dì questi controlli Caterina Kart ha la-n.i- de! nn,i l.< tragedia che 

si rx)tranno avere nelle pros- lo il carme, per buona animili Milano >. 

sime ore. Stamane, 1 funziona- condotta, dopo 28 anni e Quella rotte del l'Md espio 

ri dello Antiterrorismo — loe- tre mesi di detenz.one \i s t . ]j uei.i luna oinmda di 

le. Esposito c Di Francesco— piu giovani questo nome una donna provata da molte 

hanno arricchito i loro fasci- dice poco più di nulla. Uni av ver-itu A pagare lurono 

coll di altri nominativi di intera generazione e inlatn la moglie delTamante o i 

«insospettabili». Le perquisì- ormai pasvitn da quella -no. tre ligli orribilmente 

zionl hanno comunque porta- lontana notte del 30 no massacrati, 

to alla luce un aspetto noto, cembro PM<». quando in un La colpa dj Rina Fort 

ma estremamente preoccupan* appartamento di via San eia enorme e l.t coscienza 

te negli ambienti di destra. Gregorio, m una .Milano comune ch.edeva una con- 

Armi soprattutto: moltissime, ancora drammaticamente se- danna esemplare La cor 

tante da armare un vero e gnata d.Jio bomlx* deH’ulti- danna u-nne. I-i Fort fu 

proprio esercito di terroristi. ino conlhTo, sj compiva processata una prima volta 

E quello che più sconcerta, uno dei piu allucinanti de- dalla Corte d'Assisc di Mi- 

tutte regolarmente denuncia- litti del dojxiguerra * una ’.mo nel 1950. a noco più 

te. donna c i suoi tre bambini dt ire anni dal delitto, e 

Pare che tutti i fascisti di venivano massacrati n colpi iu condannata all'ergastolo, 

piu o meno provata fede sia- di sbor-i di ferro, L'ergastolo fu poi contor¬ 
no del collezionisti. Al Lido di All’opinione pubblica \<r> nu'o dalla Corte d'AppelIn 

Camalore. ad esempio, un a- rie data in pasto una figura di Bologna nel 19“2 e reso 

mico di Mario Tuti, ha oltre J <- u ' contorni psicologici del,udivo dalla sentenza di 

100 «pezzi» fra fucili mitra- vennero quasi sempre di un anno dopo della C.is^n 

glìaton. pistole, cambine e pnti ■> sonsu un.co: < la /ione, 

manchetti. Tutti regolarmente 

denunciati. Anche una mitra- 4 J A 1 * ^ • 

filatrice. Incredibile, ma e AmarCZZC C delUSIOIll 

proprio cosi. 

Anche questa è stata de- . 

nunciata alla PS e il proprio- !>■ pmte d«*. vaixeiv s. topo a lombarda La J*ort 

tar'o ha il rosolare permesso tIlludevano k os| dn-irj alle SJ unj ■' on. diventando 

de'ia Questura spalle di una donna elio pruno sim l ol 1 a bora t noe e 

i, si era resa colpevole di un .m»i la sua donna. L'uomo 

ime di Annoto avvoca- ellerato (kl.lt,,. n,., ,, ehm- .ne\., |« m lanuto del -uo 

to viareestno ìmpesnato at- detnno ,imhe .« una vita matrimonio con hranca Pap- 

tuitlmente allo Corte d’Assise l 511 '"' 1 ' ; , „ u - iwl.irdo. dalla culaie a\ev* 

di Pisa per difendere uno de- Lalenila i uh. nel i.h.>. si t)U1 * 0 tre figli* Giovanni di 

gii imputati minori del caso Vnnod-mVè "l ‘’ .lm'.n, 1 to' nove anni. Giuseppina di 

Lavori ni, Nell'appartamento ^ r,-mi «'He e Intonai ri, «,li d.ee; 

Cl: attenti hanno rinvenuto rae.v/a lasei., ,1 ItiuI,. , m , si 

due pistole e una carabina. I! rim e e buia, piena (li ama- ,, . 1 , 11 . ri, 

,scrivo al MSI II le- rezze: il pache era morto 11 vio.io dt la ^,*.an/,i ai 

Wl'e ha potuto dimostrare di « un me,dente alpin.stKO, | nar« una nbrnia- 

eónWtata una eontrnvvenrto- rito nnp.,//,!,, la notte M<v. “ ^l"' 

ne Ie-i notte è stato perqu*- sa del.e nozze: la sua casa sl ' ,nU n * nI ‘ 1 ,Ktrin 
.^ito anche la sede della Fc- fu devastata da un jneen- ventre (h in. devono avere 

derazlonc missini! di Viareg- dio. La Fori raggiunge la .innato la mano di (aterina 

to - rlSiIeàto^dì chiusura soralla a Milano e trova Fmt A questo punto ver- 

avanzata dalle forze politiche un'occupazione come dome- 'V 11 '*' -Itinbu™ 

dell'arco costituzionale della stira. H.inz.» <!i t<n>i>o attribuir» 

città è ancora all'esame della Durante il lefito rense- ad un -raptus* i orrendo 

Procura della Rv*pubblica di mento m una vita normale (lelilio la uu piemtxhtazio- 

Lucca — e Tappartomento del avviene l'meonlio con Giu- m* .indnbbe .orse cercdU 

segretario federale. Entrambe seppe Ruiiardi nativo di est.lusivamente «ei meandn 

le ]>erquirilzìonl. come era fa- CaLima. ihe avov.t Litio d una psiibe dui ameni» 

cilmente scontato, hanno da- una cerla lori una nella me- provala dagli avvenimenti, 

lo esito negativo, 

poh;,.! n s ! i ’m!!òvonò k m ro due a'- La perizia psichiatrica 

ro7iom. Da una parte le se- * * 

gelazioni, le perquisizioni e J (JlK . stl , tUXJS(1 non , u tll UJ nuba a-iuvi 

‘°v^rc A l H ‘ ! ’° i'esjHTtu che condusse d eu.iiie e Iti.le della 

dal. a.tra .e ida^in. 'cr- ].i ju-n/.a psKhiatnt.t m cimi appin.t 1 mia «• la 

Massa * n d ** ‘ ('aterina Kurt 11 umidi/•» lu zi lite av.v.i alio .i um 

« mento» che ha ordito e di- . . j K<r ., . xnjI( 

no-", a. *: m ;ima r«.t h., 

E . moia ; . . ‘ * * menta! al mo'mnlo dt 1 d» t.i anni ed i ire*, ta di! e,ir 

inori .! nome d: Piero Cai i ....... a..., 

incussi, ri boe. d Ayaneiurd”, .. s , e. u"n,'.,nm. 

0 '*d*m 1,l dl cattu-i Cn'*misv pu) ,t» i m se duiqik la pi N'*n po-M'iio parl.itv di 

no.-. Irò derisore Lido d. » lK '.|c, -''ebb,.» l doe, (la 

Cama.ore compiuto dii eie- j"". 1 ’" ' ,in ,,n u", l.i eh, he..,n «iii.i luci 

menti di AvanL-uardUi n.vo- 1(1 -Nk'|' m ,.nni un,, nw 

n.i.o d: Tne.sic* reeeniemente l " ,,ot 11 ( ' nnl ,lon S1 !' u ' 1 " 1 11 1,1 e.pi.uo 

r:m»v :n iibert.i provvsor.a l««num i.il„ in m.i 1, -un cu,;i.i. h»i, ck, pro¬ 
da] Tribunale di Luce;,. >■ una nll,r " n .mieli,i.nìe’lt.' „p ' iiMlei. nm„ meir , c fa- 

]i’ T U’*a d. pi ilio p.ano della jmsi.t quando in ihiamatn a tu ima loit ora ehuxie di 

v.olenza nera in Vere.Ila. sj.jbilae ;» si,-in ii.ujm'i diimntiLata 

Amico d G' tW’ppe Pezzi no. I J| a lhTenl m , Li mn \pprn i uscita da. larcere 

l'altro fate sta di V.areggJO il tt*s*-:i thè lieti*.a t u »,j> di di r.ii'V* ,a danna aa latto 

< il. nome r . u'ta nelTmch'osta i I» sto’a I ama Vr n-I tamo n ,»-<K ( t p'mtri tmiP. 

deila Rns.i <!•*. venti, P’ero , l’ l ' ,lu ' lul,M , ' 11 ll ( l ' “ ' H 1 ’ 1 u ‘ tl! 1 

C.irm vss.. dopo la ‘lag en spa- 1> l'.s't Dii- ;»si < die in m n » «i m< i a vi '*i ir,a. 

rate a d* Empol. .areblje r. ! Mlil ' ' ’■ lln * 1 • li ugin*'>.> _ L 

torna'o <n \'ersiJia i 1 la'iimam u utt ... • * 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 12 

Caterina Fort ha ]a-M..a- 
lo il earwie, per buona 
condotta, doixi 28 anni e 
tre mesi di detenz.-one \i 
piu giov ani (mesto nome 
dice poco più di nulla. Uni 
intera generazione e ini atti 
ormai pa ss.it n da quella 
lontana notte del 30 no 
vombro quando in un 

iippiirtamento di via San 
Gregorio, in una Milano 
ancora drammaticamente se¬ 
gnata (I.Ale bomlx* del Tu 1 ti¬ 
mo coni lido, sj compiva 
uno dei piu allucinanti de¬ 
litti del dopoguerra* una 
donna c i suoi tre bambini 
venivano massacrati a colpi 
di sburri di ferro. 

All’opinione pubblica \<fi 
ne data in pasto una figura 
i cui contorni psicologici 
vennero quasi sempre di 


Ih ha , . «• mosti o. Rina 

Fmi lu. ap ninto, la prolA- 
gonista d, (niella che venne 
de! mia la tragedia che 
inorridì Milano ». 

Quella rotte del TW espio 
se la < lev a luna numida di 
una donna provata da molte 
avversila A pagare lurono 
la moglie (iolTamaote o i 
suo. Ire hgli orribilmente 
massacrati. 

La colpa dj Rina Fort 
ei a enorme e l.t coscienza 
comune ch.edeva una con¬ 
danna esemplare La cor 
danna venni*. I-t Fort fu 
processata una prima volta 
(Ialiti Corte d'Assisc dj Mi- 
’.mo nel 1950. a poco più 
di ire anni cl.il delitto, e 
iu condannata all'ergastolo, 
L'ergastolo fu poi contor¬ 
ni. i‘o dalla Corte d’Appello 
di Bologna nel 19"2 e reso 
del, tni ivo dalla sentenza di 
un anno dopo della C.is^n 
/ione. 


Amarezze e delusioni 


lx* jxute de 1 , carcere s, 
(.Illudevano tO»i (lieti *j alle 
spalle di una donna elio 
si era resa colpevole rii un 
ellerato delitto, ma si chiu¬ 
devano ani he »u una vita 
piena dì delusioni. 

Caterina Fort, nel lìMò. si 
trasferisce mi atti a Milano. 
Nonostante la giovane età, 
la ragazza lascia il Friuli, 
dove è nata, piena rii ama¬ 
rezze: il pndic era morto 
in un incidenti* alpinistico. 
Il suo matrimonio era mi¬ 
seramente fallito, con il ma¬ 
rito impazzilo la notte su s. 
sa delle nozze: ia sua casa 
fu devastata da un incen¬ 
dio. La Fort raggiunge la 
sorella a Milano e trova 
un'occupazione comi* dome¬ 
stica. 

Durante il lento rense- 
mento m una vita normale 
avviene l'meonlio con Giu¬ 
seppe Runardi nativo d: 
Caluma, che aveva latto 
una certa lori una nella me- 


t'opoli lombarda La Fort 
si uni a lui, diventando 
pr*mu sua collaboratrice e 
poi la sua donna, L'uomo 
aveva |> rò taciuto del suo 
matrimonio con Franca Pap¬ 
palardo, dalla quale aveva 
avuto tre figli* Giovanni di 
nove anni, Giuseppina di 
se!te <* \Mon '0 di s<f)i dieci 
mesi. 

II creilo de'hi speranza di 
ni.irsi una lanugini norma¬ 
li* deve essere stalo tre 
mondo! il desidero di (an¬ 
cillare il destino, die eo- 
siantemento si accan’va 
contro ri. lei. devono avere 
armato la mano di Caterina 
Fmt quest» punto ver- 
reblx* spontaneo a tanta di¬ 
sianza di tempo attribuire 
,id un ■’ raptus * l’orrendo 
delitto, la tui premeditazio¬ 
ne nndnbbe torse cercato 
esclusivamente nei meandri 
d una psiche dui ameni* 
prov ala dagli avvenimenti. 


La perizia psichiatrica 


Di quest» avviso non tu 
|H*ro 1 cs|X'i’U» clic condusse 
la pcn/.a ps» hi.it rie a s i 
Caterina Fort 11 g.udiz*» tu 
ghu.ulc La J*’o**t i'.i .n 
possesso ri, 'atti 'e lai olla 
menta! al mona rito di i d. 
litio * 

Il |il oh ,MU( Kdippo S i 
pot.t» i ni se riu ujlk la pi 
iii.l senti n/a di e**gas!»'o 
(Questo ep'MMiio «i*i libi* 
p issato idiism*’ \ ahi se p» 
lo sic sm» jirtiles.or .Sapoi * 
to poi In anni dopo non si 
lesse pi omini iato in ma 
mera o .mietia.mente »p 
posta quando fu dilaniai.» a 
stallila e lo si alo n.i n'a't 
di Pia Bel’ent m , 'a i un 
tt*ss;i che fieriri» t . o!p ili 
p sto’a Tania Ce fi- 1 t.ero n 

l> I 't tu > IU III ” li* \ uhi 
]> Esh Dii. jhsi < d ie m 


ina ideava 
Wide della 
1 mia e la 


licei Kina l'u.t ha «essan- 
I a aam ed i iis ta di! e,ir 
11 11 a la en/< dov < av e va 
'i,m tu so <1 . u’’ ii r anni. 

\i»n po-si.ein» parlare di 

h' 1 'uniiii'it'o ’i ima soue’è 
<u ni i 1 1 oppi* dn i*: s,( da 
<l ih la i he l.is t ,» (piasi tren¬ 
ta anni o” siimi ma una cosa 
e l ej !,i li |*’ort ha espiato 
li sua lOipa. Mn't, dii pro- 
* tgon.sti som* morti e Ca¬ 
irn ma l’oit ora chiedo di 
i sm ’v dimeni nata 

\ppeii i liscila da! carcere 


Giorgio Sgherri 
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l'Unite*, / giovedì 13 febbraio 19TF. 


Lnbn e presieduta da Pertini Frenetiche indagini da un capo all'altro della penisola 




Allo studio 
a Montecitorio 
la revisione 
del regolamento 


Arrestato per 


irto di 



e a *••'1 ', \ i* * <*» /y*1'ite# ,’v > 
^ ^ ' '** '' f . ^ 




dopo una «so 



>daNa 




I d eazioni del compagno Malagugini per un funziona- 
mio più svelto e corretto dei lavori parlamentari 


Colpito da mandato di cattura un siciliano residente a Milano - Pronti altri provvedimenti - Dei capolavori, 
per ora, nessuna traccia - « E' un'operazione che darà frutti solo con tempo e pazienza >> - Incertezze e cautele 


li nodo » del regolamento 
irenuto Ieri al Coirne dello 
mpetente Giunta della Ga¬ 
ffa, che £ Mata convocata 
D’on. Per timi. Il presidente 
U'assemblea di Montecito* 
i, aprendo la riunione, ha 
ritrito l rappresentanti del 
appi a manifestare la loro 
ipontbllltà (o lndbspombi- 
80 ad una revisione di que- 
> strumento che regola ITU- 
1 ti\ del rassettibtea. Per la 
entu a le revisione gli unici 
Ila Camera hanno già pie 

r isto una bozza. 

precidente del gruppo de. 
CcoM, primo <i prendere la 
fola, hn mostrato subito in 
ale direziono si muove 11 
o partito* formalmente ri¬ 
ottoso della difesa del di¬ 
ti delle minoranze, Piccoli 
sostenuto la tea* che 11 Ho¬ 
mo deve poter « verificare 
ritta >» la « penitenza del 


Depositata 
la motivazione 
della sentenza 
che assolve 
Li Causi 


PAI.ERMO, 111. 

E' stata depos.tata la sen¬ 
tenza assolutoria del tribuna¬ 
le di Palermo del procedimen¬ 
to contro 11 compagno Girola¬ 
mo LI Causi, accusato di dif¬ 
famazione aggravata dal mi¬ 
nistro de Gioia, accusato d: 


ipporto fiduciario » con la aver avuto una «responsabili- 


uggloranza. 

I? compagno Malagugini s! 
detto d'accordo sulla revl- 
one purché — ha affermato, 
prendendo le linee della po¬ 
zione del PCI espressa dal 
Ompagno Natta domenica sul 
tostro giornale — sia globale 
i non ristretta a particolari 
Rintl. c corrisponda al carat¬ 
are che ern stato dato al re¬ 
mota mento In vigore, cioè un 
trattore sperimentale. Ocror- 
■e. cioò. rivedere le norme re- 


tà quanto meno morale nel- | 
le vicende di molla che por- I 
tarono aU’ucclsione del segrc- | 
tarlo della E>C di Camporea¬ 
le Pasquale Almerico» 

Il tribunale conterma <11 
aver assolto il compagno LI 
Causi « trattandosi di persona 
non punibile per avere agito 
nell’esercizio di un diritto I 
connesso alle sue funzioni par» j 
lamentar! », ai acnsl dell*,irti» 1 


■atlvo atla funzionalità del colo 68 della Costltu/.,one. 



Dal nostro inviato , Hravo rj 

I E' Anlonino Arcidiacono, un 43enne siciliano, nato ad Aci¬ 
reale e trapiantato a Milano, uno degli autori — anzi la 
i « mente » -- del trafugamento del Raffaello e dei due Piero 

1 Della Francesca avvenuto nella notte fi«ì nvieuledi e giovedì 
| scorsi nella (.infierì.! nazionale di Urbino” 1 magistrati hanno 
! sottoscritto altri quattro mandati di cattura non ancora esc». 

| fjuiti Perche? «Per motivi 

I precauzionali »* e stata la la-- 

I con.ca risposta degl: lnqul- • 

rentl. I quattro mandati d- jYl&QlCf P SOF 

I cattura i*. guarderebbe o al 

I trottanti calabresi, trasleriti- - 

si in Liguria ove sarebbero \ 

I entrati a lar parte della « ma- j i j 

I la». Per l’Arcidiacono e gli ; I 


%■ 1 


La « Muta » di Raffaello, uno dei capolavori rubati 


Medici e sanitari che curaro la giovane di Arezzo 


altri l'imputazione e la stes¬ 
sa. lurto pluriaggravato. An¬ 
tonino Arcidiacono e stato 
tratto in arresto Seri sera nel 
eapoluogo lombardo, In via 
Falcone 7, a pochi passi da) 
centro, e precisamente nedo 
studio di una agenzia (alflt 
to e vendita di appartamen¬ 
ti) dì cui ò titolare. SI trova 
da allora rinchiuso In una 
cella di San Vittore, a dlspo- { 
s:«!onc della magistratura di 
Urbino. Risulta implicato In 
una vicenda di ricettazione d: 
un dipinto attribuito al Ca¬ 
ravaggio. 

L’Arcidiacono abita a Mila- 


Lottano contro la condanna 
al manicomio giudiziario 


Contro ogni principio umano e scientifico Teresa Guerrini viene trasferita da un 
ospedale psichiatrico dove slava tornando alla v ia - Anche i degenti solidali con lei 


PHr amento, ed i-r, particolare 
lue!le eonc*rnentl In funzione 
MMntivn di controllo e di In- 
Urterò politico 
Inoltre — ha sottolineato 
VTalnfrwrlnl — b’sosru rivede- 
0 11 resrolemento ricordando- 
>t delle norme mal app!!en f c 
rispetto rigoroso del tempi 
ter le nutorlrsarlonl a proce¬ 
lere, per le risposte del ero- 
»mo afe Interpellanze e In- i 
errosrazlonl. per dare seguito 
.Ile sentenze della Corte Co- 
tltnzlonaìe. per un esercizio 
ffettlvo dei poteri di con- 
rollo sul covemo'. Nel me¬ 
tto II deputato comunista ha 
ottollneato Pesi con za di una 
evlsione delle norme relative 
dia emissione del decreti da 
«irte del aoverno. p-eveden- ’ 
losl un mrecaolsmo che bloc I 
♦il 1 decreti non srlust'flcatl 
In urgenza e, al contrarlo, mi- 
We per 'nuocere alla voto- 
♦One de?ll stessi una volta 
Kx-ertA,ta d n l .Parlamento 'a 
iffett'.va n'tura Impronte del 
lecretl, «tessi 

Anche MaUumtdnt ha solle- 
rato la allestirne del voti di 
Muda (nonché quella del- 
•abuso delle leztr! delegate) 

K a per rat-ioni oonoste a quel- 
sostenute dall'on Piccoli, 
Anche il PLI e rappresen¬ 
tanti di altri partiti si sono 
ietti d’accordo per una retri- 
Itone. 

, Entro martedì prossimo 1 
irruppi faranno conoscere alla 
presidenza le striatole specifi¬ 
che proposte di modifica. Dal 
tfovedl successivo si passerà 


Tuttavia nella motiva/,,one 
1 giudici hanno ritenuto di 
dover affermare che le accuse 
« non sono nler.b’U a latti di 
cui sla stata provata la veri 
tu 11 . 


L ? T\fl^TT\mTO V. TI n.OWN A due passi dal,a slrada principale 
•i-1^ V/Xjil \JX v/ X-J XX^ viJv d> New Orleans, dove l'altro Ieri sono 


XJ ili vLlii JL/XV/ XJ XM.J \jRJ\s Tf x^ di New Orleans, dove l'altro Ieri sono 
sfilati l corri allegorici del carnevale, un Intero deposito di merci è andato distrutto in 
un incendio. In primo piano, un clown osserva con lo sguardo attonito il febbrile lavoro 
dei vigili dei fuoco 


si/.Ione della magistratura di Dal nostro corrispondente i dl Incogli u/.'onulltj’i delle nor 
Urbino. Risulta implicato in r me che questa mg usi:z,a con 

una vicenda di ricettazione d: AREZZO. 12 | sentono ». La domanda che 

un dipinto attribuito al Ca- L'ospedale psichiatrico di j oggi le .nfomi'exe e s modici 
ravaggio. Arezzo sta vivendo in questi del reparto, le am che descot 

L’Arcidiacono abita a Mila- giorni il dramma di Teresa j di Teresa cl r:\o.gono ò se in 

no con moglie e figlia In un Guerrini, la ventiquattrenne | manicomio gì ud te* a rio potrà 

, Piccolo edlllclo definito «fa- ricoverata cui ò stato conse- essere gurant.te' w>r n r.i * iz 

, Uscente ». Non curava amici- gnato materialmente nelle I 

zie con gli abitanti della zo- sue mani, nonostante il prò- ■■ 1 
1 na Era atteso ad Urbino fin scioglimento per totale Infer» i 

■ dal pomeriggio di oggi vi sara mlta di mente, l’ordine di | 

trasferito solo domani, nelle trasferimento in manicomio t 

carceri di San Gerolamo, un giudiziario. . 

ex monastero con annessa Questa mattina, accomp.v E III 


za 1 a. vsten/a che ne 1 ospe 
dal e psahxteruo di Arezzo è 
certa La domanda p,u nv. 
stente c* se ,) .avoro di questi 
anni and;a perduto a? potrà 


di Teresa ci ritolgono <L' in l MUctxiirc ionie t Pnz/aol. 
manicomio giudlz’ario potrà i 

essere vrarant.ta wr .a r.ut/ . tHZO V7rddaSSl 


carceri di San Gerolamo, un 
ex monastero con annessa 


chiesa costellata di pale e j gnatl dal medico di reparto 


E’ in edicola 


dip.ntl di notevole valore. 

Il siciliano sarà subito in» 
tcrrogato dal sostituto, dott. 


dott. Bamà, ci siamo recati ' 
a iar v.sita allo paziente nel- I 
l'ora del pasto. Teresa era 


Savoldclll, Il magistrato che come sempre al suo posto, 


il ii. 7 di 


Due provvedimenti per l'abbassamento della maggiore età 


Il Senato vara il voto ai 18enni 


dirls/e l’Inchiesta. Dalle even¬ 
tuali Inlormazloni e dal con- 
sep-uentl riscontri — non è 
esciaso anche un confronto 
« all’americana » — molto pro¬ 
babilmente dipenderà rese- 
cuz.lone desìi altri quattro 
mondati di catturo. 


Oli atti e le circostanze por- 


con le compagne, e stava 
pranzando. Anche Of-f-l. cl 
hanno detto le infermiere, Te¬ 
resa e tranquilla. Ieri la (nò- 
vane aveva partecipato con 
Interesse alla festa di car¬ 
nevale 

Il dott. Bamà che l’ha attu¬ 


terebbero a credere In una ( à ut cura per quasi tre anni 


svolta decisiva delle Indagini. ci raccontato In storia di 


-ìrv/tiHv , - .. . , . _ 

aH’lmbocco della pista giusta questa ragazza 11 cui piu pra¬ 


lina norma transitoria che lo assicura già alle prossime elezioni amministrative propo¬ 
sta dal PCI — Il decreto di legge, di riforma costituzionale che modifica l'elettorato atti¬ 
vo e passivo deve essere invece approvato due volte a Montecitorio e a Palazzo Madama 


! per giungere alla Identifica- 
1 rione degli autori del clamo- 
1 l'oso «colpo» e soprattutto 
| a) reperimento — ed è questo 
l'assillo maggiore del momen- 


ve delitto sembra sla quello di [ 
essere nata povera. Pigila di 
contadini, Teresa a venti gior¬ 
ni di v.ta era stata colta da 
stati febbrili, e a sci mesi 



to — della « Muta » di Raf- fu ricoverata in brefotrofio 
f.aeUo, della « Flagellazione » per difficolta respiratorie. A 


Il provvedimento legisla- | maggioranza non venga me- I — 


vo che abbassa la maggiore no. 


Stabiliti i 
nuovi tassì 
d'interesse sui 
conti bancari 


età da 21 a 18 anni, consen¬ 
tendo anche 11 diritto di vo¬ 
to, e quello di riforma costi- 
tuzlonaic che Introduce modi- 


La proposta di riforma co¬ 
stituzionale, che ha su avu¬ 
to un voto della Camera, ab¬ 
bassa l’età per essere eletti 


fiche sensibili neU’elettornto da 25 a 22 anni per la Ca- 
attivo e passivo, sono da ieri mera, da 40 a 35 per 11 So- 


Benzina: 

chiesto 


e delln « Madonna di Senigal¬ 
lia » di Piero della France¬ 
sca, augurabilm-nte ancora 
Intatti. 

Tuttavia, il nuovo corso del 
la inchiesta g'udiziarla — pri¬ 
ma di emettere valutazioni 
affrettato — merita di esse¬ 
re percorso c vagliato con 
estrema attenzione c il com- 


quattro «nnl le prime convul¬ 
sioni che la rivelarono af¬ 
fetta da cerebropatia che ne 
arrestava lo sviluppo psichi¬ 
co. All’età di sette Teresa 
veniva ricoverata all’ospedale 
psichiatrico di Monbello. Qui 
inizia 1 ) pellegrinaggio da un 
ospedale psichiatrico all'altro, 
A nove anni Teresa è re- 


Nelle moni dello DC tutto il potere* 
in Lombardia 


Quello che i socialisti hanno deciso 
a Firenze 


Per Fontani una muqgioranza di ne- 


portamento del magistrati & polarmente contenuta In Jet- 


L’organo direttivo rìeli'As- 


...- -,, ... I Vili Vlebl »U 1(1 

■" esame di merito Madot rà so bancaria ha approv-i 


ull'esame doU'Aosemblea di 
Palazzo Madama, che ha so¬ 
speso brevemente le votazio¬ 
ni degli articoli delia riforma 
del diritto di famiglia. 

Il primo disegno di leggo, 


nato, a 21 per 1 Consigli re¬ 
gionali c a 18 anni per 1 
Consigli provinciali o comu¬ 
nali. L’età per votare viene 
abbassata da 21 a 18 anni per 
la Camera, per I Consigli re- 


un aumento 


■essere chiaro — ha precisato 
111 compagno Malagugini — 


nuovo accordo sul tassi di In¬ 
teresse che !e banche corri- 


scaturito dalla unificazione Rionali, provinciali e cornu¬ 


di 25 lire 


cauto c riservato. 

In mattinata, parlando con 
alcuni giornalisti. Il procura¬ 
tore della Repubblica, dottor 
Barboni, ha dichiarato: « Ab- 


to perché sembra che dia fa¬ 
stidio alle altre ricoverato in 
un reparto (l'ex Infcrmeria) 
tenuto nella massima promi¬ 
scuità e con degenti molto 


Fticciamo i conti in losca ai partiti 
italiani 


blnmo emesso 11 mandato di I anziane c gravemente regre- 


cattura a carico di Antonio qjtc. Teresa rifiuta di vestir- 


della proposta comunista (Pc- nali; da 25 a 22 anni per 11 


spenderanno 'alla (ri 


trella, Lagnano. Terracini ed Senato. 


Arcidiacono sulla base di si. di portare scarpe, non vuo- 


sufficienti Indizi. Con questo ] e c jbo; infatti nel '70 è « Inac- 


Ma da Porla Piu entrarono i (.bersa¬ 
glieri o i burocrati? 


• qualsiasi modirica singola è 
tu bordinata all’accoglimento 
<11 assieme delle proposte di 
«artslone del regolamento. 

a. d. m. 


tassi concordati riguardano 
conti correnti e deporti su¬ 
periori al 20 milioni di lire 
lasciando l piccoli risparmia¬ 
tori alla mercò delle aziende 


altri) con quella socialista 
(Lepre), sepue un iter nor» 
male a differenza del secon¬ 
do disegno di legge di rifor» 
ma costituzionale, che ha bl» 


Allo scopo di rendere S’cu» L'Unione pelvolileru. eonfor» non si può dire che 11 caso ccsslbile e ineducabile alle più I 

. 1 I i ... , In WcaUo nUn n 1»W ottìa mne. I , __,_I .. r\A^s i I 


ro 11 diritto di voto al lRennl mando quanto avevamo untici» I sla risolto, che abbiamo mes- elementari necessità». Dopo 


fin dallo prossime elezioni 
amministrative l compagni 
Lugnano e Petrella hanno pre- 


pa<o r»c/ giorni scorai, ò tomaia 
<i chiedere un aunK-nto della 
benzina di 2 T> lire al litro. 1 pe¬ 


so )c mani con certezza ma» una malattia che le compor» 


tematica su uno del respon¬ 
sabili del trafugamento ». 


ta complicazioni polmonari e 
11 ricovero al reparto tisici 


bancarie. Il tasso base non è della Camera e di due appro» 

stabilito sul depositi a ri- vazlonl del Senato. 


sogno di due approvazioni sentato ieri una norma transl» trohen hanno presentato In prò» Al *555*211!dell'ospedale psichiatrico di 


Somalia - Sotto il grande albero una 
donna bellissima canta il saluto agli 
studenti 


ì Garcia Màrquez 
torna in Colombia 


sparmlo, come sarebbe logi¬ 
co In base ad una politica di 


torla alla proposta di legge posilo una serie di dati sui costi 
ordinarla affinché si provveda del greggio c di raffinazione. 


eco 11 sostituto dottor Savol» Siena, Teresa fa ritorno ad 


Con 11 primo provvedimen¬ 
to 1 18cnnl conquistano final» 


subito al lavoro preparatorio 


Il m.nistro del l’Industria. Do- 


delti : «Abbiamo voluto se- Arezzo nel 72. Nel diario del 


incoraggiamento al risparmio | mente II diritto di voto e, %ste elettorali 


e All 'aggi ornamento delle 11» nat Calvin, oltre ad a fi ormare 


BOGOTA*. 12. 

’’ Lo scrittore colombiano 
Gabriel Garcia Marquez. II 
cui romanzo «Cent'anni di 
solitudine» fu un « best sel¬ 
ler » mondiale, tornerà a 
stabilirsi a Bogotà dopo mol¬ 
ti anni trascorsi a Barccllonfl. 
Lo scrittore ha accettato di 
dirigere la rivista « Alterna • 
<fva ». 

1 XI suo nuovo romanzo «L’au- 


delle famiglie, ma sut conti 
correnti: L tas^o sul depositi 
a risparmio .si ottiene aggluiv . 
gendo ri,50 r ;> al livello sta- ( 
blllto per 1 conti correnti. Le 
banche tanno propria, m t/il 
modo, la tendenza a tenere 
i conti bancari in poA./ione 
di liquidità totale (po.islb.Utà i 
di ritiro in qu.alsia.sl momen- | 
to) anziché vincolati per cor- i 
tl periodi. 

I nuovi tassi sono: 6.57 I 
per conti correnti fra 1 20 e i 


ciò che pure ha Importanza, Ieri nel dibattito in aula 


potranno votare fin dalle sono intervenuti 1 senatori so- 


prossime elezioni regionali, 
provinciali e comunali. SI pre¬ 
vede Infatti che JJ provvedi¬ 
mento, dopo li voto del Se¬ 
nato, avrà rapidamente anche 
quello della Camera, diven¬ 
tando co-d defuntlvo, sempre 


clalistt Signori e Marotta. 11 
democristiano De Zan e 11 li¬ 
berale Val!tutti, tutti a favo¬ 
re. n dibattito prosegue oggi 
(per 11 gruppo comunista in¬ 
terverrà li compagno Petrel- 


che entro il mese ri; febbraio 
sarà adottata ima decisione, ha 
precisato che i volili delle lotti- 
pagnie c hanno naturalmente 
un taglio a/icmlnhsta ». « Le 
richiesto doU’Uruonc petrolife¬ 
ra — ha poi detto — sono per¬ 
venute al minuterò da pareo 
chi «.orai. Si lascia volata re 


la) e si concluderà probabll- I quanto sia corredo averle rese 


che la volontà politica della | mente con 11 voto finale. i di pubblica ragione*. 


Il suo nuovo romanzo «iau- [ 50 milioni ( 8 % por i depo- 
Unno del patriarca »> verrà sltl a r t s ^ r mlo): 87 per con- 
pubblicato in aprile e si ri» tl da 50 a 100 milioni (9.57 


tiene che avrà notevole sue 
cesfto. 


La questione della revisione del Concordato 


^ ’ Recentemente, presso l’istitu¬ 
to Matematico «Guido Castel- 
nuovo » di Roma, alla Città Uni- 
. versitaria, il professor Ben.a- 


risparmio), 9,5'/ per conti da 
100 a 250 milioni (risparmio 
UT*), 10.50L' conti oltre 250 
milioni ( 127 * risparmio) 

La riduzione cosi apportata 
al tds.si applicati finora non 
mancherà di .suscitare le ri¬ 
mostranze della clientela per¬ 


niino Sogre, vice Presidente del- c hò contemporaneamente .e 
rAccademui Nazionale dei l.in- banche escludono qualsia,! 


coi o il professor Giulio G.orello. impegno circa Tint^resoV che 

dell’Università di Milano, hanno tanno pagare sugli « scoper- 

presentato al pubblico c ai gior- ti » ed i mutui. Poiché mol- 
nalist; il volume delle tl depositanti si f rov,\no, spvs- 

so, anche ut.li//aton del ero- 
OPERE d-to ropera/ìone rischia d! 

_ . - tradurci .semplicemente In 

ni Archimede nuovi profitti per le banche 
I tassi pretesi sui prestiti 
pubblicato dalla UTET, a cura sono oggi tali da scoraggiare 


Italia e Vaticano cercano 
nuove basi per il negoziato 


gulre questa pista. Non siamo 
sicuri al cento per cento di 
avere Indovinato la strada 
buona. Abbiamo raccolto, que¬ 
sto si, materiale tale da le¬ 
gittimare l’ordine di cattura. 
Può darsi però anche che tut¬ 
to si sgonfi ». 

L’operazione di polizia ò 
scattata dietro una « soffia¬ 
ta » — per la verità con 
aspetti piuttosto strani e sin¬ 
golari — di un Individuo, ri¬ 
masto finora sconosciuto, 
presentatosi presso la que¬ 
stura di Napoli. L’uomo pri¬ 
ma di parlare con )) vice¬ 
questore Arcurl, a mo’ di giu¬ 
stificazione. avrebbe rimarca¬ 
to: « Dopo tutto quello che ho 
fatto per "loro", mi hanno 
ugualmente abbandonato e 
lasciato senza un soldo ». Non 
si dimentichi che per coloro 
1 quali forniranno notizie 
utili airidcntlflcazione dei 
trafugatori del tre capolavo- 

vi HI TTrlMrtr» )1 IHo, 


OPERE 
di Archimede 


Nel quadro delle diverse 
prese eli poM/.one che si so¬ 
no registrate sul problema del¬ 
la revisione dei Concordao, 
dopo li passo comp.uto saba- 


m, Fedele, Ago. Rossi, Val- 
cocchi) come t xi accreditare 
la te*, secondo cui l’attuale 
negoziato sarebbe condiziona¬ 
to da quelle proposte limita¬ 


to scorso dal Governo Italia- Uve di revisiono che rtsnUo- 


<h Attilio Frajese, nella col¬ 
lezione « Classici della Scien¬ 
za * diretta da Ludovico Gcy. 
monat. 


gii inveiti menti produttiva 
DI ciò pare vi sa stata eco 
nella riunione* dell’Avobanca 
ria dove è stata tutta Jn pro¬ 


no presso la S Sede per ri¬ 
prendere la trattativa rima¬ 
sta Interrotta da quattro an¬ 
ni e mezzo, ic^umono un par¬ 
ticolare rilievo le conversazio¬ 
ni ùU)Ue..l 1 11 tebbraio nella 


no, appunto, al 1969 e che, 
In quanto scaturite da un 
contesto politico e sociale di¬ 
verso, si muovevano ne.ram¬ 


no state apportate modifiche 
c aggiunte al Concordato del 
1924. 

L’orienta mento de.l’on Mo¬ 
ro sarebbe quello di studiare 
qualcosa di diverso per cut, 


termo restando che una rogo- a j nord. 


ri d) Urbino, il ministero de¬ 
gli Interni ha garantito un 
«premio» di 30 milioni. 

La «soffiata» avrebbe tro- 
I vato alcune corrispondenze. 
Di qui l’arresto dell’Arcidia¬ 
cono c la predisposizione dc- 
I gli altri quatto mandati di 
cattura. E’ andata, invece, a 
vuoto ima irruzione nel lo¬ 
cali di un ricettatore reslden- 


la menta/ione pati,zia do\e es¬ 
serci anche per i] futuro a 
garanzia de) buoni rapporti 


blto di una revisione di alcu- tra i 0 stato e 11 Vaticano, 
ne norme concordatarie la >sl tratterebbe di del.n.re lo 


E’ questa la prima troduzio- posta di scendere d! un altro 


sede della nostra ambasciata J cui efficacia giuridica e già strumento od i contenuti che 


; ’ ne Italiana di tutte le opere. 
; ' giunte sino a noi, del grande 
matematico greco, accompagna- 
‘tn da un rigoroso c penetrante 
' commento critico che, oltre a 
facilitare la lettura del testo. 


1°.). La situazione sarà nesi* 


presso l! Vat'cano, La 11 pre¬ 
ndente del Consiglio Moro, 


minata, finche sotto questo c j u , era accompagnato rm- 
profilo, In una riunione d<*he nli>tlo degli esteri Rumor, ed 
banche d'interesse nn/.o- , mas-unu esponenti vaticani 


naie che dovrebbe tener.!, se¬ 
condo !nforma?lon’ uinclose, 


nlstio degli esteri Rumor, ed | missione, ha osservato (su II 
i mas-,.mi esponenti vaticani I Giorno dell'll tebbraio) che, 
Ira cui il Segretario di Sta- j in questi ultimi cinque anni. 


caduta per jorza naturale. »>iano meglio rispondenti alle 
Lo stesso sen Gonella, che ; (< esigenze di armonizzazione 
fu presidente di detta Com- j rostitu/ionale, allVvolu/.one 
missione, ha osservato (su II , qcl tempi e allo .^viluppo del- 


vita democi at.ca » fissale 


consente di collocare le opero domani nella sode della Bnn 
dd Archimede nell’msieme dello ca Toscana. E’ il governo, tut- 
■ «viluppo della matematica an- tavla, che ha gros.,e rospon- 
' tjc«. I sabil.tà nella mancata r.a- 

1 jx?rtura d**l cred.to a conci'* 

..un... -/toni accessibili oer l’agrico! 

, tura, l'edilv.a .scesalo, la pc 


to, card Viilot, mous Bcncl- 
h e motis Gasar oh. 


«si sono succeduti avvcnlmen- camera del 7 aprile 1971 e 


dall’ordine del giorno della j pi , 

, n w, **** r „ n-u.» 10-71 ^ ‘ 


Comunque, le contraddizio¬ 
ni — data torse ìa rigorosa 
e comprensibile riservatezza 
del magistrati — non manca¬ 
no davvero per chi opera al* 
Testerno delle Indagini. Ad 
esemplo, il personaggio pre¬ 
sentatosi alla questura di Na¬ 
poli sì sarebbe esplicitamente 
autoaccusato di complicità 
nel furto del Raffaello e dei 


ero della Francesca. 


ti vari dei quali va tenuto c h ( , hanno trovato valido so- 


Queste conversazioni, svol- I conto: legge sul divorzio, re- 1 ^tegno nel latti successivi. 


^ I Ciò, almeno dietro notizie og 


V* >” un -ilolV.no nei cor.o J 


dolori 

reumatici 


ta Pomtt» Thormosta» 
hvorlte* 

rodmlntzlpn* <M dolor*. 

POMATA 


THERMOGÉNEh 


cola impreca II m.nlstro Co¬ 
lombo s, t* l.’nltato a rivoli* 
io un « .nv U) t allo banche 
<on una d.< hiara/lone alla 
stampa, an/ che esercitare 1 
poter, di direttiva 
A mar/o -catM una fase d 1 
ampaamento chi ciodito — *1 
massimale piev.sto . alo d«v 
22 400 a 24 700 m*Laidi — e 
nemmeno tutte ,v Jispon b - 
htà ollerte al 1 ve ilo p u Ui' 
ho sono state u*. lizzate In - 
latti solo .oi.o.egh: speculaf- 
vi o d. centi*, opcrwt.vi Irre 
siwìoabU , n p e ,i a", i go, ». 
possono far f a* i i •* cl .*it** 

■ re^si' f’ino’xv prat cat 1 


del ricevimento offerto dal 
Tarn base .a to re C • :a ni ranco 
Pompei per la ricorrenza del 
46. anmveisarlo del Patti Late- 
r.mensi, hanno dato j'.mpres- 
Mone ag.i osservatori presen¬ 
ti che. da pine del Governo 
italiano e della S bede, si 
sla alla r.cerca di uru « put¬ 
ta forma » comune che dia al 
negoziato una base nuova di 
partenza rispetto a quanto 
ira -.tatei detto, imoia, eia pir 
te di ambienti cattolici e go 
ve) nat* vi 

In’aUL non ò mancare chi, 
,u questi Jia ri eh a 

maio con una certa insisten¬ 
za l’opeta’o del’a (’o'nml.ss.o 
rie Gonell.i teli cui fecero pai- 
te . g ai si. ino 1 »', Ambiix»*• 


te costituzionale, proposto di 
leggo abrogative do. Patti del 
Alterano ». 

Alcuni hanno, invece, cita¬ 


ci risulta, a tale proposito, 
che l'on. Moro voglia consul¬ 
tarsi con 1 gruppi parlamen¬ 
tai) od i partiti de.l’arco co¬ 
stituzionale che furono firma¬ 


to — con 1‘. menzione di ut- ( ^rl di Quell’ordine del giorno 
trlbulrc la tcM al Vaticano - j 


•'articolo apparso suH'ullimo 
numero di Civiltà Cattolica a 
firma di padre Lcncr, il qua¬ 
le, richiamando.^ ad un suo 
scritto del 1969. ripropone un 
< aggiornamento dei Concorda¬ 
to mediante un Accordo, nel 
quale si enunciano soltanto le 
abioga/ioni, le modifiche e le 
eventuali aggiunte al testo del 
1929». Una tale soluzione ri 


I Da parte della S. Sede sem¬ 
bra prevalere l'orientamento, 
| ispirato al Concilio, perche la 
nuova Intesa tenga conto sia 
della volontà del Pai lamento 
Italiano che del.a realtà ei- 
lcttuale Ci si p/oo<cupa, pe¬ 
rò. che non passi ti oppio lem 
po tra il pttoso compiuto sa- 
■ baio scorso dal Governo ita- 


gl in circolazione c tutte da 
verliicare. In tal caso perché* 
non è stato tratto in arresto? 
« Non lo si la mal con un 
confidente»: ci e flato Incre¬ 
dibilmente risposto, Tuttavia 
si e poi saputo che uno dei 
quattro mandati di cattura 
riguarderebbe propr.o il me¬ 
desimo individuo. 

Come ss vede, è una situa¬ 
zione da decantare. Notizie 
utili, in un senso o nel l’al¬ 
tro. el si aspettano dagli in 
terrogatori e raffronti cu) 
verrà sottoposto l’Aicidiacono. 


reparto leggiamo: «Dal pun- i 
to di vista psichiatrico è una I 
ollgofre dea che la lunga isti- 
tuzlon a Iterazione ha fatto ri¬ 
manere a livelli molto prl* j 
mitlvl di sviluppo; non ha ■ 
linguaggio, non è autonoma; 
viene ricoverata in osserva- I 
zi one al fine di approntare un 
programma di riabilitazione 
e di socializzazione per quan- 
to lo consentono le condizioni 
mentali ». 

Sullo stesso diario leggiamo 
che dopo appena tre mesi, 
con 1 assistenza continua e as¬ 
sidua dì medici e Infermieri 
e con la collaborazione delle 
altre pazienti, che si sono af¬ 
fezionate alla piccola come 
ad una figlia. Teresa « man¬ 
gia a tavola, esce ne) piaz¬ 
zale davanti al reperto, rie¬ 
sce a Tarsi intendere dalle in¬ 
fermiere ». Poi Teresa comln- 
ria a mani Testare alcune pre- | 
Jerenze* si veste solo so gli 
ablt sono rossi o blu. rifiuta 
quelli grigi che lo ricordano il 
manicomio Porte lo scarpe 
se sono leggere e di coloro ; 
scuro. E’ diligente a tavola i 
so lo viene permesso di sce- j 
glicrc le pietanze Dimostra 
di gradire la musica La not¬ 
te riposa senza bisogno di se- 1 
dativi i 

Questa ò probabilmente la | 
unica causa dell’Incidente che i 
ò ora all origine delle sue di- j 
sgrazle. Nella sala da pranzo 
del reparto. Teresa si dirige [ 
verso la porta, si ferma, c. 
come spesso fa, allarga le 
braccia e accenna a un pas¬ 
so di danza; ondeggia Intor¬ 
no a se, ma in questo movi- 
mento urta una anziana de- i 
gente di instabile equilibrio j 
che. cadendo, urta contro un i 
tavolo e si produce una frat- | 
tura. Questo può costare a Te- 
resa il manicomio giudiziario, 

Il processo la proscioglie per ] 
totale infermità di mente, ma | 
ciò non basta. Arriva l’ordine ! 
di trasferimento al manico- i 
mio giudiziario La piogg.n 
di eccezioni doll’avvocato di 
tensore, che mirano a d,fen- , 
dere le condizioni di salute i 
ci: Teresa, v.one respinta dal , 
procuratore della Repubblica ( 
il resto e stor.a di questi | 
g.orni 

La direzione dell ospeda¬ 
le psichiatrico, diti canto suo. 


Dove ve la Francia? 


Anche sulTErifrca l'ombra dclld CIA 


Vecchi al macero per colonizza*e 
Trastevere 


La XVII puntata dd « Duuo spregiu¬ 
dicato del dopoguerra » di Davide 
Lajolo 


MUNICIPIO DI RIMINI 


SEGRETERIA GENERALE 

AVVISO DI GARA 

JJ LUMI NIC di KLUJ.NJ. indirà quanto prima una gara 
di licitazione pmatu per l\ignau!ita/ione di* 

1) Lavori di urbanizzazione primaria per l'am¬ 
pliamento della zona artigianale di Torre 
Pedrera comprendente in unico appalto: 

— opere stradali .!.. 35 000.000 

— opere* di iognaluia.L 82 500 000 

— opere idrul» .L 5 340.000 

— opere di dluinin.i/ione . . , . L 1 55U 000 

Importo a base d'asla.L. 124 300 000 

2) Lavori di urbanizzazione primaria zona arti¬ 
gianale di via Montescudo comprendente in 
unico appalto: 

— opere stradali .L ■?J 000 oin 

— opere (li .regnatela 2l»0 ()00 000 

— open* di illuminazione pubblica . 1, WMHUMMK) 

-- opere idriche . . L 99 885 0(Ml 

— distribuzione illuminazione t f ir* 1 Uf olio 1)00 

-- distnbu/iunc telefono . 1 18 041000 

Importo a base d’usi.i L 373 528 000 

3) Fornitura carburanti e lubrificanti per l’an¬ 
no 1975 


i. .7 J 000 009 
L 200 000 000 
1, 00 000 <HK) 

L 99 885 0(M1 
1 Ut O00 ()00 
1 18(141000 


L 373 528 000 


Unno e quello successivo, an- «Occorreranno 10 Ite giorni 


Il ministro plenipotenziario I dichiara di iveie remilo nj 
Rodollo Siviera ha dotto g.udice istruttore del tribù- 


che .-e cl si ronde conto del- per poter dire d’aver fatto 


un « l-roT 


la del l'Accordo tra la S Sede 
e la lei a con il quale .yj 


Alceste Santini 


correranno 10 la giorni < naie di Arezzo « tutti gli stre¬ 
po ter dire d’aver fatto | menti processuali e di diritto 
buon lavoro». Kostanzialc clic rendevano pc\s- 

I slbile questa ingiusti- 

Walter /Vionfanari j 7ija> compresa una eccezione 


Impoito a ha*»'* d asta . L 

Hi j- ] agipudic azione s* pi medi! a mi lumi 
d.libali )/<i dilla Ja’ggi 2 2 Luì. n 14 

Rii* li caie di cui .n punti 1 i 2 s-mi 
anche olii ite in auimuto 

Le impitsc tl» iiitti’d'im) paite-v. paie all i 
tranne pii cintati riomanda in < eia bnl'ata uni 
al Sindaco ed inviata a mi zzo r Kfiimincl il.i 
giorni dalla pubbht azione dii pii Mille a\\ ,m> 
Rnnnn, li 1)21971 


1. 127 722 3(KI 
nimio indicato 


II. SINDXU) 

(Paglinrani Prof. Nicola) 


I 























SPECIALE SCUOLA 


I UNITA / PAG 7 Govcd 13 feobra o 1975 




J 


DOMENICA EL EZIONI IN TUTTE LE SCUOLE MEDIE INFERIORI 

Anche dal voto delle «medie» 
esca rafforzata la democrazia 


Domenica prossima si ui 
ta in tutte le scuole medie 
dell obbligo per 1 consigli di 
classe, di disciplina c di isti 
tato Nelle elezioni per la 
scuola dementale la patte- 
eipa7ione e stata massiccia 
e oidmatn assai Unga 1 nt- 
termamne delle liste di uni¬ 
ta democratica e antiiasci 
sta Tutto il paese e investi¬ 


to da un ondata di attenzione 
e di pai tecipazione impegna¬ 
ta anche nella scuola media 
il voto può e deve i.ippic- 
scntaic un ulteiioie succes¬ 
so delle liste unitane e la 
definitiva sconfitta di posi¬ 
zioni di scetticismo e di ri¬ 
nunzia 

La scuola medi i e diveusa 
dall dementate Piu di dicci 


anni di media unica non so 
I no bastati a conliguiaie tut i 
ta la scuola dell obbligo in 
modo unitane e omogeneo, 
perche troppo debole e di¬ 
scontinua e stata 1 effettiva I 
volontà di tifoima dei go¬ 
verni 

La stessa dizione « scuo! i 
media > e ancoia quella di 
una lase intermedia negli 
studi di ehi pLoseguna lino 


all umveisitd Le scone clas 
siste presenti in questa scuo 
la sono assai piu forti (e 
subdole) deU'dementaie qui 
si bocciano e si discnmina 
no 1 tigli dei lavoratori (nel 
1974. solo il 70 8 per cento 
dei quattoidicemu andava an- 
I coia a scuola) i costi della 
{ scuola in particolare per ì 
libi i di testo, sono assai piti 


■dii il dii ilio alio studio e 
il tempo pieno quasi mesi- i 
stenti 

Piu torte quindi e ! esi¬ 
genza di cambiale e tom 
misurata ad essa dev ossei e 
la volontà dei Involatoli di 
icnderc et lettivi) questo cam¬ 
biamento Qui ce un dmtto 
all isti azione da attenuale, 
un pm intenso collegamento 


con i pioti ssoi i demoeiatici 
che va mendicalo vi sono 
— mime — dei ligi) che non 
sono piti dei bambini già 
ibi tu.it i ad agire c pensate, 
ad ossei vai e il compoi la¬ 
mento dei glandi ad al ter¬ 
male le Imo idee \otaic, 

| pai tee ip.il e eleggete up- 
| pi esentanti democi alici c 
antifascisti e anelli un esem 
pio che gli v a dato. 




Dieci consigli 
per l’elettore 


0 Andate a votate il puma possi- | 
bile, rieoi dando che il seggio | 
apre alle ore 8 e chiude alle ote 20 i 
di domenica 16 tebbraio (non si vota I 
il lunedi). 

© Riceverete tic schede una pei 
il Consiglio di classe, una per il , 
Consiglio di istituto, una per il Con- I 
sigilo di disciplina degli alunni. 

0 Nella scheda per il Consiglio di 
classe, scrivete due nominativi 
di genitori appartenenti a quella 
classe. Controllate prima 1 esatta 
gratia dei due nominativi consul¬ 
tando 1 elenco degli elettori divisi 
per classe che troveicte affisso al 
seggio 


0 Nella scheda pei il Consiglio di 
istituto mettete una ctoce sul 
ninnolo iornano (I, oppure II, op¬ 
pine III occ ) che contraddistingue 
la lista pei cui volete votare Se in 
vece nella scheda non tiovate già 
stampato il numero della lista scri¬ 
vetelo di mano vostia con la di 
zione « lista I > (oppure II, III, 
ecc ) 

I 0 Nella scheda per il Consiglio di 
istituto, potete (ma non c obbh 
gatorio) aggiungete al voto di lista 
due nominativi scelti fra quelli dei 
candidati della lista per cui votare 

0 Nella scheda per il Consiglio di 
disciplina dovete scrivete due 
nominativi, scelti Ita tutti ì genito!i 
della scuola 


EVITARE QUALSIASI ERRORE 


0 II nurneto della lista deve es 
sere scritto con numero ì orna¬ 
no, (I II, III, IV ecc ) e non arabo 
(1, 2, 3, 4. ecc ) 

0 I nominativi del Consiglio di 
classe devono esseie (lue, quelli 
per le preferenze del Consiglio di 
istituto una o due a piacere, quelli 
per il Consiglio di disciplina due: 
non tarsi confondere a darne di piu 
o di meno c non tener conto del nu¬ 
mero delle righe eventualmente giù 
stampate sulla scheda 

0 Se avete più figli che ficquen- 


tano la stessa scuola media in 
classi dnoisc ucevcrete una sche¬ 
da pei ogni tiglio unicamente peto 
per 1 elezione del Consiglio di clas¬ 
se Votate ciascuna di queste schede, 
sci ivondo in ognuna ì due nomina 
liti scelti lia quelli di ogni classe 
tiequentata da un vostro Tiglio 

0 Non mettete nell urna una sche 
1 da con cancellature od alili se- 
| gnt che possano tarla annullale Se 
I avete commesso un crroie nel vo 
tare chiedete al presidente del scg 
I gio (che e obbligato a farlo) di cain 
t biarvi la scheda 


Neppure un voto 
vada sprecato 


0 Quando si vota pei il Consiglio 
di classe e per quello di disci | 
plina bisogna sctiveic sempie oltre . 
al cognome del candidato, il nome 
di battesimo del medesimo Questo 
perche domenica scorsa alcune sche¬ 
de sono state annullate col pretesto 
che non si poteva sapete se 1 elet¬ 
tore voleva indicare il manto o la 
moglie, essendo tutti c due eleg¬ 
gibili 

0 Pei il Consiglio di disciplina 
vanno votati assolutamente due 
nominativi (ne uno ne tic) Si vota 
infatti per eleggere tutti e quattio 
i membn (duo effettivi e due sup- | 
pienti) del Consiglio e la legge dice | 
esplicitamente che si deve aspri 
moie un voto iispondcnte alla meta 
degli eleggibili State attenti pero 
a non aggiungere nella scheda la 
paiola effettivo) o (supplente» 
scnveie solo i unicamente i due 
nominativ i 

0 Domenica scoi sa qualche geni 1 
toic elettine Ita votato pei la 
muovila della classe tacendo cosi 
annullile il voto Chinile nelle a 
tutti che i gcniloii debbono votale 
solo pei i genito! i 

0 Chinile che anche chi ha già I 
votato doncilica 0 pei le eie 
ilari i ilo volita domeme i 21 
p t li supi lini iv i n I i un 1 1 J io m 


quest oidme di studi deve votate 
anche domenica IR se ha anche un 
hglio alle medie mici lori 

0 L avvenuto domenica scoi sa 
che non conoscendo nessuno 
dei genitali della classe qualche gc 
nitoic ha votato scheda bianca nel 
1 elezione di classe Fate tutto il 
possibile pei evitale questa even 
i tualita, nel peggioic dei casi voti 
I per se stesso e pei il ptopno co 
muge 

0 Sono avvenuti domenica scoi sa 
numciosissimt casi di elettoli 
(in particolaie elettrici piovementi 
da zone di campagna e quindi non 
conosciute da molta gente) che 
non sono stati ammessi i voNue pei 
che pi ivi di documento di identità 
c non conosciuti da due membn del 
seggio 

Su questa questione c sperabile 
che aitivi umpcstiv unente un chi i- 
i intento del mmisteio ma in sua 
mancanza esigere che vengano ap 
piicite almeno le norme della legge 
elettorale genetale (quelle pei le 
ezion. politiche ed ammimstiu- 
'iv e) che considerano valido in 
mancanza di documento il t icono 
scnnento dell elettore da pai te di un 
litio elettole che abbia già votato 
in quel seggio (e che sia perciò stato 
già l'conosciuto dai mombi ì del seg 
mste -.soi 


Non basta 
eliminare 
gli esami di 
riparazione 


Ln i uetnie dichmi 1/10 
ir del ministio M ili atti 
Ini pu.innun/iuto la pius 
Mina picsenta/iono dt un 
disegno di legge ch< fui 
1 altro abolisce pei la scuo 
li di II obbligo gli esami 
di upara/iorie Avvena 
cosi clic a giugno pei ciò 
gli alunni delle clemen 
tnu e delle medie veiran 
no promossi o resp nti e 
non piu limandoti a set 
tembre 

Ln stessa proposti (ma 
in un contesto ben piu la 
zinnale) era stata picscn 
t ita all i Camola dal PCI 
nell est ite scoisi c li 1 1 
senti a domine in un 
cass<.tto dal governo clic 
non ! Ila incoia messi in 
discussione 

i 1! piogetto del ministio 
comunque poi sua stessi 
ammissione non \erta 
appi ovato m tempo pei 
andau in vigoic. nel coi 
lente inno scolastico 

L abolizione degli esimi 
di upauuione don ebbe 
secondo il disegno di kg 
gc esscuc accompagnati 
di colsi di sostegno dii 
unte l inno scolastico e 
di lecupcio a settembre 
pti gli alunni limasti pm 
indiai o 

Tutto ciò pelo timi i eoi 
mioceic tn/ichc giovane 
ai rigazzi s e i colsi di 
sostegno e di iccupcio non 
vai anno organizzati in 
numeto sufficiente ed in 
modo seno 

Anche per questo pei 
ciò VOTA e fai VOTAilE 
pti eleggete tappi esenta» 
ti democratici nei Consi 
gli di classe di istituto c 
di disciplina 

SOLO COSI ’ salai sicu 
ro che essi ^ battei anno 
ccl otte»ialino una tempe 
stiva sona cd elicente 
oigamzzaziont dei coi si 
di sostegno c eh lecupuo 


Le statistiche 
denunciano 
i molti mali 
della scuola 


In I inceli i vi ne bue I 

eia tei il 1) 2 degli alunni 1 

e il U 4 abbandon i gli < 

studi Nelle tie classi il I 
totale elei npetenti c del I 
( 8 

i j i gli Ile i 1 j inni i 
solo il Ufi de Ut lem | 

mme luquenta la scuola 
dell obbligo (contio al 07 7 i 
pei cento dei maschi) 

Nel Sud solo il i n de 
gli alunni di \ eie menta 
e si iscuve poi in I me 
dia (conti) il 0J 7 nel 
N >rd) c ben I 11 (» 11 

potè 1 1 I medn (contio 
il "1 del Noicl) 
ì buoni 1 blu /19717}) 
v inno sol » d ri de «li 
alunni 

\» 1 107-1 md i\ i i seno 
Li solo lì 70 8 dei tag iz 
zi di 14 inni 
Nel 1074 il 12 1 ckji 
ilunni dilli medn ua in 
dictio di uno o piu anni 
nello studio (vuol due I 
clu ben 7H0 (H)0 alunni del 
le medie sono in mudo 
negli studi i c ìUsa di pie 
cedenti bocci ituie l 
Nel 1071 cuci 1 » eie 11 i 
le \ e el et i non 11 ì tonse 
«ulto li licenzi media I 
Diti ti itti chi \1I I 
Rippoito sulle situ izione 
soci ile del P icse piedi ] 
sposi ehi ( l \S[S jx t il i 
C \Ll [ 


Dove e quando 
come e per chi 


QUANDO 

Domai*, i 10 tcbbi i » dil'e «tic 8 il 
le oi t 2U 


DOVE 

In tutte k scuole mede illuni p ib 

bl che 


COME 

Ogni elettole (piche e madie) neev la 
tic schede una pc il Consiglio di thssc 
uni pei il Consiglio di disciphn i uni pei 
il Consiglio di istituì) 

La scheda pei eleggile i i ippi s n 
tinti eli classe non cornei la ne mimai di 
I sta ne» nominativi di candidati \i sj (io 
ve lamio invece stampati con il nome della 
svuoiti 1 numero del seggio li su tu 
<genitoii > e li piecisazioiv che si tiat 
ti de 11 e lezione eie) consiglio eli c) iss< 

11 voto ni t spume sem elido due soli 
nomi e cognomi scelti ha i nomimi vi 
(midii e pachi) dei gcnitou della classe 
fuquentata dal tiglio de 11 dettole e del 
1 * le tu icc 

Pu 1 CniNglo d ist tuto m<t< può 
eli m elle nella se he di > in» npoilali 
nume: eh Ile tuie liste cspics-o cime 
vuole li kg«c m numeu lomam (I 11 
111 ecc ) 

Può anche elusi elle ^otto ogni nume io 
di listi si ino tipo! idi i il immilli! eli (ut 
li j 0 (o 8) (.nichelati Può invece acculi 
le cIk li scheda sia del tutto in bianco 
e icl ecce zone delle solite nel c i/ioni eoi 
no ir di 1J i scuo! i e et ; 

In questo c iso biso„n t sci vao di pio 
p o pugnj il lumai limino conispon 
dente ilUi lista pixsce'ti e se si viole 
anche due nonnn itivi di c indichiti 

Ne invece ci si Uovi el 1 1 onte i una 
schedi in cuj sia gn stimpito il nume io 
dot dine delle v i rie liste bisogna ciucci 
lue con una ciocc il mimao ddli listi 
clic si intende votile» Se si vogliono espu 
meie» delle picicicnzc» (non pm di duo sia 
nel c iso eh 0 che eh 8 c indidati) b sogn i 
scuvcic oltre alla cioce sul numero del 


lisi i i el u ni min itiv i pii su In \ I 
e iso m tu sull i sch di s ino lipomi 
anche nominili* d <«m lidi i due. 

pi esce hi \ inno c ine 11 iti con una ciò t 
Pe»r i Cons gho di disciplina si voti 
s iivend i due nomili itivi scelti fi i quel 
li de «entji di (ulta li stuoli sali i 
sclit.di eli non contali nessuna indici 
zone di 1 sui Intani usi pu non disp i 
ciac i voti plesso i iippitsenimu dilli 
listi pu scelta pa il Consiglio di dumo 
su quali nomili itivi e utile conce»nti ih il 
voto 

CONSIGLIO DI CLASSE 

L c anposto eh lutti gli nsegn mt dt I 
li disse (ni ila i< lettami miteni ili 
ci cduci/iom iiti>tjci Imgu i sh »nu 
il e cc i d i 4 ge ni t » i ih Iti chi gì n lo i 

della c 1 1 s se st< s-, i i dii pie - de eh in 
i e mcmbi u d d i ilo 

Re >t i m cinta un inn> 

I ili pei compio quello eh lue ji p ) 
sii» sull educazione sull insegnamento sul 
j la spaimonldzione di nuovi modi d in 
segnalimite esprima* un g ud z > su li 
bij di testo de idotLire tee 

1 

CONSIGLIO DI ISTITUTO 

I composto da U ( > Hi genita eh ( 
(i Hi insegninl di I ( i 2) membn del 
pasonile non doctn e e dii pteside 
Resta in e luca tu inni 
Hi |x ì compiti deliba m. sul b I in 
a> sull inpie „o dei mezzi tinnì/dii pa 
il Jun/ionninnici miminMi r \o e d d i 
Ueo del istituì sulle iti \ il i c\ti \ e pì 
utscol isticln sui ci leu eli fornii/ont 
deik dissi ut 

Espiline pime su I bu di tot) ccc 

CONSIGLIO DI DISCIPLINA 
DEGLI ALUNNI 

h composto di due «enitou (e due sup 
pienti) da due insegnanti dal pusidc 
Dui i in cauti un anno scolastico o 
decide sulle punizioni disciplinali piu gn 
vi di dai e igli alunni 


I figli 

ci guardano 

ANCHE NELLA SCUOLA MEDIA AFFERMARE UN 

VOTO UNITARIO, DEMOCRATICO, ANTIFASCISTA 

□ Domenica scorsa si e votalo in tutte le scuole elementari Ovun¬ 
que la partecipazione e stata altissima piu del 70%, quasi come 
nelle elezioni politiche 

□ E' la migliore smentita per chi non ha avuto fiducia nella volontà 
di cambiare dei lavoratori; per chi ha frapposto mille ostacoli 
alla loro partecipazione. 

□ Olire la meta dei voti sono andati alle liste che si riconoscevano 
nei programmi democratici di unita antifascista, per il rinnova 
mento delia scuola ed il diritto allo studio 

□ Ciò significa che i lavoratori, i genitori hanno respinto le mano¬ 
vre di divisione delle forze conseiatrici comunque mascherale 

□ Il 16 febbraio — domenica prossima — si vola in tutte le 
scuole medie dell'obbligo 

Anche la scuola media e scuola dell obbligo, ma 

• costa alle famiglie molto piu delle scuole elementari; 

• non assicura ne il tempo pieno nè il diritto allo studio; 

• non mette in grado tutti i ragazzi di conseguire la licenza. 

IL TUO VOTO PUÒ' CAMBIARE TUTTO QUESTO 

• VOTA NELLA SCUOLA MEDIA; 

• eleggi i tuoi rappresentanti nelle liste di unita democratica e 

[ antifascista. 


Lettere 
all’ Unita 


Come la III F 
.ititi/za il giornale 
in eta*>M- 

Signor diretto e 
le seri: o quella h ttc a r 
rarte f fc'la mia classe vr r i 
per ungi a-ni a ih meni 
liuto (patii temente ì s > 
Diomede e pii pir spiegar! 
che tso Inaiavo ucl quoti 
diano In in primo tempo I 
usai (imo per cercami le no i 
zie piu ìm 3oi tatti sui scnirn 
ti (vgonnnti sport cubi de! 
pclrol o c dell energia fatti 
europei fatti mot diali ! c 
ai ersero u laz otte con la ko 
gradii HO missioni sjxizial 
gueira urabo sradianu zumi 
ziom 7 ìh U ( roìoQiche 1 acci a 
mo questo sfogliando con pa 
zuma il giornale segnarvi j 
gli argomenti piu importanti 
poi leggemmo pi r ledere se 
d contenuto era buono Ina 
i olla ritagliati gli articoli i 
mtano viscidi vi set cartel 
Ime Ultimamente micce ai 
turno adottato un altro s/s'c 
ma sfogliammo d quottdiaru 
e poi serici amo gli arco 
menti pm importanti alla U 
7 aqna il confronto cor oli al 
tri quotidiani ci permetta a 
di stabilire qli argomenti da 
secqhere per affìggere qli ar 
lieoli relatv i ad un cartello 
ne G’i argomenti i cimano 
scritti su un quadernone ap 
posito che restai a poi come 
documento dot lai oro svolto 
Le decisioni ? erniario prese 
da tutta la classe o all iman 
mila o a maggioranza 
Penso che questo lai oro s 
molto importante ai fini delle 
siiluppo citile di un rogalo 
il quale in questo modo i it 
nc porfnfo icrso ni monde 
che nella maggiorava dei ia 
si c a lui sconosciuto 1 w 
hnoio che porta alla ride s 
stoni al commento i et bai 
l scritto alcune lotte alla d 
scussionr collcttila alla sco 
pata del mondo a tolte et i 
dc'c fio ull murosimi r r 
loltc iigliacco e a ioltc b < 
no 

ILTTER A FIRM \TA 
per hi classe* III F della nicol 
«Minlredi > (Bolognu 


I divieni dei 
bambini emigrati 
in Germania 

Cari compagni 
u mando alcuni disi gm 
ti da bambini dai cmq it i 
dieci anni ili corso di ai 
feste del nostro Circolo ho 
so se li potrete pubblicar < 
ma pei so c/t certamente 
apprezzerete t bambini hann ) 
fatto tutto da loro ull a vie 
senza di una giuria di cui (* 
cptfl parte anche il direttori 
di un museo di Prancofor 
Sul retro del disegno di Cc 
ferma Fortino di cmquc a 
vi potete leggere questa nota 
« Alla bambina abb amo tea 

sto r*ie rosi r ippres nti a 

disegno e ci ha risposto 1 
i ris i de mici genitori J 
(.impugni m I* ili i > E ? a 
scaiK questo gì idìz o con 
plessno «Li cosa pu sing 
1 ire rilevata e che su pu o 
trecento d segni circa 1 85 p 
cento dei bambini ha disegni 
lo prati verdi, sole alberi i 
animili tutto ciò che or 
manca in c ti nelle c,it io 1 * 
thie e nelle bincebc dell eni 
grazione i 

PIETRO CORDLL1 \ 
(Circolo «G Di Vittoj j 
delh FILEF di Trancofor 


Atteggiamenti 
repressi* i 
duri a morire 

Alla redazione dell Lmt i 
Vi porto a conoscenza < 
due episodi accaduti nella 
scuola media «GB Tiepolo > 
di Venezia cl c mi hanno 
particolarmente colpito voti 
solo perché riguardanti mia 
figlia ma perché denotai o 
il perdurare dt un atteggia 
mento chiaramente repressi! o 
ed antidemocratico assurdo 
in un momento in cui con 
l approi azione dei decreti de 
legati si tuoi porre fine al 
lungo isolamento ed alla n 
patita mancanza di rapporti 
tra scuola e società che ta? tc 
hanno pesato su di noi 
Il primo di questi episodi 
riguarda la comunicazione di 
em allego fotocopia v 1 (Ec 
co il testo «Gli alunni sj 
comportano in olisse in mo 
do intollerabile Ni awertonc 
i genitori che se la dtscipli 
ni non cambia si dovri pro\ 
vedere a delle sospensioni 
con le gravi conseguenze che 
loro possono immaginare»! 
Recatami dall insegnante ( 
lettele auhuc fall insaputa 
degli altri insegnanti) di s imi 
Ir passo Ictteiario per chic 
dei e vi cosa consistesse l at 
tiqqiamento intollerabile de! 
la t/asse s aliteli classe ni 
sta) ha rtcuvto solo gtneri 
che indicazioni cd in paiti 
colare ;xr quanto rionardata 
mia figlia U si lamentata la 
abitudi i a toccarsi t capei 
h> Mi sono r fiutata eh flr 
moie e quindi accettare tale 
nota considerando che eia 
stata dittata seima i alide mo 
Ui azioni di mancar ze dvci 
phnart e senza tener conto di 
una pii clic log ca macita vi 
alur ni di 11 c 1 * anni 
Il si coi do ( pi sodio c a mie 
pai oc bui pu graie La pu 
side (fotocopia n ) r on ac 
ietta la ai usti fica iene dell as 
iua d v ta tiglio nella gior 
iota ( s lopcto nazionale del 
i geni aio s opero d e co i 
lot/eicr ardir fitto il si ttou 
della scuola h fi rigo c m 
m cs\i mo ; tei a ri s lonsab 
hta comi indù ai t duce 
tricc di( n rei 1 giu pirica pi c 
c ino c a s mpre i I Imvtt di 
la sua chi : irobUnv polite 
na io alt c chi lai om dei 
icstnno la da s< /erorefriee 
(li cii f((( a paiU Ve la 
presidi e hiuble corra 
lai orati ce < sop a t tt 4 o c 
m < d icat ic < on pu r d t 
partecipai* < i ere giust 
lotte ' 

'sono che e ? t ste ma Ut 4 
? a po s a c nc p ibb rata ( 
i he ; U ì ro io se ru ur i 
cr ta ir 1 1< dia visi « s u 


l ttc ( h ( i( c 

eh* dalla n i an i i De n 
i ( t a « co i po j i dt 
as c d l a 11 ( c 1 c c ) ì 

( 1 e ( tc ;o*' 

ro 

im\M Di MMI 
i :onor\ ponto 

\ t 

i/aliorto 

s\NDR\ROMj 1 I 
1 alti ' ila 
c cum s j« <, are 

t r o ad I ( t o u d ( i ito 
nigioru /ir u qui s ir e 
a dm i a 1 r i i lì i r 
h ( ma (Idi aborto < c ram na 
t ro ioi st w certo risol 
ur riandando r galera dr 
c sos/ aie la libcmluzanor e 
Saliceto i pvlarr nitori del 
ILI a prc larari a! viu presto 
pio ietto di Ugge sull aborto 
neh ci sa p< ssibde disu 
t i e su i i U 1 1 i r< ) c cor 
eto 

‘-FRCIO sTI II 1M Qu te 
i Fu j ti t \ o < c oh 
vro srl terne )\ r la libera 
(uioie dell aborto jacenuo 
(s ititi dn quest) voi e 
/ rò ! i ve o rimed o per l m 
t(tc le nascite per aure ina 
paternità e » w mt c in 1 1 <o i 
sa pei oh mipid undoci per r 
hodurri l educazione sessuale 
i mamera sena nei program 
ir i scolastici G udir) tamo lo 
aborto sto tome es tremo ?/ 

? ?edio bisogna formare tutte 
le s*rutturc occorrenti per ga 
a itrre la salute psichica e 
ca delle con e 


! carabinieri 

s \LV \TORE L\ C \\1D1\ \ 
\ appunt ito dn CC (Ro ni 
S or o vi pcnsior c dal rie s 
li settembri scorso e /ci > 
note stari per il Ui*to clic u 
ss cono co it mia ad esservi 
ondulo eoi graie r/terdo 
per i se 777/770 ho ricci lo l 
s gennaio q ic! o che mi spc 1 
tau per d mese m duoli or 
lppvt a t ita de pensioni 
o e dina come s< te ad a 
spettare tat to e a tirare « 
i con In linda a* 

LN CRI PPO DI C\n\ll 
MERI (Montai eri To-no 
Siamo del 1° Battagl or e e 
sentiamo adunili penhe r 
nostri superiori ci tratlui o 
male Capita di i se re di se r 
\ io alti u ic o tri di no 
stare sin camion al freddo vtt 
ore poi al rientro i lece J 
aru recuperare le ore ut n 
) p* r sc e f vino andar n 
i i o i pie a d arm I - 
amen a? o se non si vi ) 

ss i 


Ringraziamo 
•jiio-ti lettori 

Cl e» impossibile e sp t \o 
tutte le lettele che et penai 
uno \ogimmo fwtfiwe te i 
(tir tre i le toii che ci scino 
i o e i cui suJtM non vengono 
7 bbli \ i pe i trioni d sp t 
zio che* li loro collnbortzio 
ie e di glande ufiljt i per il 
nostro gioì naie 
Oggi nn«r izi imo M J Mo 
dent Mirghuifi BOLOGNA 
Milano Luigi MONDIVI Nje 
ni Ines DI GERARDO Bi 
stili Ter mio Sergio BAR 
s\NTI Livorno G MANGA 
NELLI Marsiglia r < 1 odo che 
/ Itola ni xn ci sur o le tra 
n e ric re lo mi domando eh 
u (itila ( I\ ha ntcresse a 
i starti a e t regime fascista 
i Itila per blue cure lami 
ita poj ole i ( ’ ») Arisi t o DE 
GLI ESPOSTI PoTotl i Ter 
me Cclu (line t 1 articolo ^om 
pii so nell i pagina sportn i su 
A iera e padri rhg o ropso 
doti di hocco ) LB Mi 
ino ftDcio d*rc francamcr 
f (he i on mi ir giu l idea 
che col fh ar ziumcnio pubbli 
eo si diaro t nostri soldi al 
MSI B sogna fare il possjbi 
le pochi : ioti questo par 
1 to siano r dotti al lumicino 
nero ioti mero soldi») F 
C Quartu S Elena ( e Occorre 
he te foizc di svisila c po 
yolan agiscano compatte per 
alimentari il ncrurep/o fascista 
in Itala cotpendo la ie fasta 
u ione dei MS/ ; 

Arturo DATTOLA Monrahe 
ri ( < Tuffi z lai oratori mt( res 
sufi o no al problema della 
casa detono lare pressione 
s ni goicrno tra mite le loro 
rgamzzazioni sindacali adir 
(he esso ut duci al p u presto 
c tu’ modo migliore i i" 
bardi icnvli alle casse de 1 o 
s iato cor (attributi Gtsral 
per la costruzione di ca e po 
polari ; in Piolo MEMO 
To ino /c darebbe ora che 
l ITI e rr prima persola il 
suo presidente st r re dessero 
a fare costruire mi io auto 
strofe e pm case se io e <d 
ospedali Fieni pisano 
R ami f Perche scio nlv l 
h ggt sid dnor^io de or o pc 
seie e ue anni dal matrrvo o 
per a ite la pcnsior e d re 
:c*rsiòi/?f(7' Doii'c <ar ri eri 
71 queste legge per a tc idei e 
I dir No della do ina itai a ia 
t stabd re che il matrimor io 
de: dirottati sia rtror ose ufo 
dal p/vro giorno ) Jiuus 
CAPILLPPI Milano (flit sol 
lecif i 1 appio\Azione cicli i prò 
posti di legge 27RR del 2" 10 
ICO ugnarci uve k (perequa 
z o il c proi i de ri c a fai ore 
dei pi s (gufati joltm art 
fasci s 11 

\ iler > C l AI ANDI Polo 
«ni ((De re esse it ih aro a 
t ttr de Iuster<?)Z?e unpìicarc 
( o e )si\cn a h l tgi gii es 
studi u r mi'ti e u 1 evo 
; la cr r uhtu d r porti 
rlar albi irmi aliti fasci 
i Pachili CERINOLA le 
«ino II soc midi me c rum o 
() lavi i orlando a l d ago 
c r< la e i mirai te hi atri/ 
sut ) h si isfre )u a la 
/ru r i co ti * n I 

( ro (h a poi z i Aru) o 
o rie o to firme < loglio 
t cisarc (he la richieste 
i ardui n l d sai no ehi 70 
loft aiti b n aru festa 
1 p > U f * sj/ dava 1 per 
1 1 7 gu tem )i si spara a 

I t t su ot ua ( e 1 1 
1 st 1 a >i 1 h ir d r t 
I mie ) C API 0/71 N 1 
v >h (scrive uni tlonimenl 1 
1 le ttc m si 1 tu ut 1 e pen 
s ni e ( £ lei uh f on 1 1 gius! i 
1 i os i de 11 ( ( ua c (ime tu 
7 ( fìtta ! 1 

t (lv l 
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DOCUMENTAZIO¬ 
NI STORICHE 

Alla 

«scoperta» 

della 

Sicilia 


Ripubblicato l'« Inchie¬ 
sti » di Franchettl e Son- 
nino, un classico della 
questione meridionale 


LEOPOLDO FRANCHETTt e 
SIDNEY SONNINO, « Inchie¬ 
sta In Sicilia », Vallecchi, 
P,j 848, L il 000. 

L’opera di Leopoldo Fran¬ 
che tu e Sicilie v Sonni no che 
v.enc opportunamente ri pub- 
b!.cuta da Vallecchi, rappre¬ 
senta indubbiamente, come ri¬ 
corda /Seffiro Ciuttolettt nel .a 


SOCIOLOGIA 


Testimonianze di 
esperienze operaie 

Pietro Crespi ha raccolto trenta racconti quali documenti 
dell’odierna società italiana - Un parallelo testo francese 


PIETRO CRESPI, « Espe- i raccolta delle autobiogialie sto u.timo e sintomatico pun 

rlenze operaie. Contributo ] non ha la pretesa d. olinrc to dice ad esempio un ope- 

alla sociologia delle classi j testimonianze privilegiate di ra.o: «Questi gruppetti ac- 

subalterne », .laea Hook. una particolare realtà socia- cumino I lavoratori di esse- 

PP HO 1. L. 5.00U. 1 le. E' lavorando «sul cani- re dei miopi perche chiedo- 

I po» - in questo caso per le no aumenti salariali e \x\- 

F. BON e M.A. BURNÌER, | vie. nelle case, nelle labbri- sta. Anche noi comunisti vor- 

* Classe operala e rlvoluzlo- | che — e con materiale rac- remmo che gli obiettivi della 

ne », Marsilio, pp 1H0. s p. | coito di prima mano anziché | classe operaia fossero piu 

T . con astrazioni teoriche che 11 avanzati; però come partito 

. , V tentazione d. .eggere t piu delle volte si ta opera di 1 politico, torte degl. insegna- ! 

trenta raceont. autob.ograticl [ convincente sociologia. 1 menti di Ijen.n, diciamo che 

a. operai raccolti da Pietro , Un proficuo modo di log- non e 11 sentimento che ci i 

uresp. in chiave d; lettera- , gore criticamente Queste te- deve guidare, ma :.i reaitai , 


PIETRO CRESPI, «Espe¬ 
rienze operaie. Contributo 
alla sociologia delle classi 
subalterne », .laea Hook, 
pp 891. L. 5.000. 

F. BON e M.A. BURNIER, 


La tentazione di leggere 1 


trenta racconti autobiografici [ convincente .sociologia, 
d. operai raccolti da Pietro , Un prò tic uo modo di leg 


tura allo stato brado potreb¬ 
be essere forte, oggi che nurf 
e lolk sono solistica tu mente 
io dunque sospettabilmente) 


mtormata ed equilibrata « no- moda. In queste storie I na, l'esperienza in labbrica, 

ta storica » uno del classici di operai va certamente pri- ' il ruolo della donna, la scuo- 

della questione meridionale. | vllegiata non la angolazione la, !‘antlfa*clsmo. Il nuovo 

sia perche da essa, prese l’av- j estetica bensì quella sodalo- modello di operalo rlvoluzlo- 

vio tutta una serie di inda- , giva; ognuna di esse morite- nano. Il rapporto ira realtà 

rebbe di essere analizzata co- operaia e gruppi extraparia- 


Un prò ile no modo di leg- non e li sentimento che ci i 

gore criticamente queste te- deve guidare, ma la realta; ( 

stimonlanze sarebbe quello di slamo per li socialismo, ma 

smontarle e rimontarle .strut- se :n certe situazioni la rivo- 

turalmente per modelli tema- Suzione per il socialismo non 

tlci: l’odierna società Italia- e possibile, dobbiamo porci 

na, L'esperienza in labbrica, obiettivi possibili attraverso i 


gmi sulla società del Mezzo¬ 
giorno. sia perche la sua pub¬ 
blica z.one segno la piesu di 
coscienza da parte della clas¬ 
se dirigente della gravita del 
problemi che la presenza di 
va.ao e protonde zone di ar¬ 
retratezza poneva «illa intera 
società .taLanu Per la am¬ 
piezza e chiarezza della In¬ 
dagine, per la passione civile 
che s: unisce ad una docu¬ 
mentata conoscenza di uomi¬ 
ni, luoghi e situazioni, l’ope¬ 
ra di Soumno e Franchettl 
costituì a suo tempo, c resta j 
ancora oggi, un contributo 
tonda mentalo alla conosccn- , 
za della Sicilia, e non solo del- 1 
le sue strutture economiche e 1 
sociali, ma anche delle muti- J 
latita, del costumi, di quella ! 
insomma, che si può del mire 1 
c.viltà, o cultura contadina 
del Mezzogiorno. 

Ma torse oggi !a chiave di 
lettura p.u prò licita di que¬ 
ste pagine con-liste nel consi¬ 
derarle soprattutto come un ; 
classico del.a questione dello 
sv.luppo Italiano, per hi pro¬ 
posta di un 11 ix) di sviluppo 
profondamente diverso da 
quello che si ebbe nei de¬ 
cenni success.vi, di un’aIter¬ 


ine emblematica anche se ia 


SCRITTORI ITALIANI 


quali muovere comunque a.la . 
lotta la classe operaia»'. 1 
In un’altra autobiografia si 
legge: «Non capisco quel g.o- 
vani di oggi, quelli del grup- 


ronzo», Lungo, pp 1 Hi, 

l j m 

Neppure Ferdinando Aiber- 
ta/.zi, autore tra . meno «spen¬ 
tane. » della generazione in¬ 
torno ai trentanni, si sottrae 
i giustamente) u quella funzio- 
I no di «poligrafo» che sembra, 
essere la curai teistica fonda- 
mentale dello scrittore moder¬ 
no. Narratore, saggista, criti¬ 
co multante, interprete d’ar¬ 
te. egli frequenta da anni le 


montar!... A proposito di que- j puscoli per intenderci, che da- 
! vanti alle labbnche vengono j 

--il dire! che dobbiamo lare la i 

I rivoluzione, noi operai natu- I 

• | Talmente. Direi che prima di I 

\l\IJ I fare la rivoluziono bisogna 

i Imparare a vivere, cioè a co- 
_ _ _ noscero le situazioni e supere 

j§T ] | 9 | che cosa dobbiamo affronta¬ 
li I C» "È Q re. Io penso che tutti questi ’ 

1 J llll lilllyLl I ragazzi. In gran parte studen- 1 

I ti. di problemi loro noi ne 

^ j hanno». E ancora: «Fanno » 

^ ^ -,***. I Intellettuali sul bisogni del- 

1 ITI HPV|1 TI PII 7Q le grandi masse Oggi ai.a 

1 I M |j 1I I yz ■ B * Nocchi ! volantini che certi 

A i giovani distribuiscono ni can- 

- celli, gli operai gli danno una 

FERDINANDO ALBERTAZ- i Compagnia degli Inventori dei- occhiata e poi li buttano por 

Zi, « La elvella doll'lndiffc- j U Curiosità, attiva In Italia terra. Gli operai si sono sve* 

maggio del ’Ott all'ottobre ghati e hanno capito con chi i 

de-: A0. eoe.), con una busto- hanno a che fare». . 

matica elcncutorki che ridi.a- S( , n ,., „i.k., iv»i„ 

ma 11 WKcocIc della Sinagoga -lcà e reCn.rV/o ne 

degli ICO,locla-u,. con un «mv t'mnbhò della ternaria qui 
-°n° guato del noH«e„ W anche ! rtn dal utol! di te- 

* uro " lle rdC *ica.l- l sta, proviamo a vedere cosa 
v. ,, , succede contrapponendo a 

_ J;!“ t = u.ill ijumoiw e--.se- bruciapelo alcuni tratti enu- 
in iiii.iM U a: PI ;™ oleati quali modelli .struttura- 

uf'-lnf, ^ 11 dtd libro dl Uon e Burn.er 

logica provocato!.anunlt «Hi- \nn»-i. annunciato *n r-ti• vp 7 . 

“■'» yl-PJtto,_ plstra- ] S r ?,u ida nascita di ! 



TESTIMONIANZE 


L’odissea 
d’un ragazzo 

Un drammatico viaggio attraverso l'emargina¬ 
zione nella autobiografia di Mario Appignanl 


dal maggio del ’OB all’ottobre 
del *70. eoe.). con una siste¬ 
matica elencatola che rtch.a- 
ma il WKcock della Sinagoga 
degli iconoclasti. con un ana¬ 
logo gusto del nonne use anche 
se con meno iurente radica.i- 
sino imeni.i.o. 

Se d.seguali possono esse¬ 
re i risultati cl p.u spesso 
br.ilanti <* modulati su una 


riamente inferni il avanguardie del novecento, con 
Itti menu interna ai unjl n r.»HlWìnn*» nnvriroliii-» 


sistema, ma che prevedeva un 
minor alienitelo delle cam¬ 
pagne e, di conseguenza, un 
minore sacri lido dei Mezzo¬ 
giorno. Sarebbe pero errato 
vedere nelle proposte sonni- 
mane soltanto l'aspetto nior- 
matore, ed isolare nelle sue j 
pagine la questione sociale, , 
o la stessa questione merldlo- 


una predilezione particolare 
per II surrealismo e per Brc- 
tori In specie. A due anni dal¬ 
la sua ultima prova narrativa 
esce ora La emetta dell'mdif- 
ferenzu. un oggetto teorico- 
linguistico di Impeccabile Iat¬ 
tura che conferma la saldez- 
1 za della sua intelligenza obli- 


mente accreditata ; qualche ra¬ 
ra volta più opachi l 11 bloc¬ 
co del discorso si pone contro 
il lettore con perentoria per¬ 
suasività. 

La seconda parte dei llbro 
lavora su un versante più pro¬ 
grammaticamente drammatico 
prendendo a pretesto per lu¬ 
cale divagazioni cariche di lai¬ 
ca impertinenza 1 Dieci Coman- 


■naie, dalla sua piu generale ^ lca * apparentemente tronquil- 

... . .... _..... _ li:» itirt In ♦•*»:» lt.A tntfr» 


qua e della sua scrittura irò- ] damentl. e nientedimeno che 


•visione conservatrice dalla so¬ 
cietà Uallaiui, m cui si inse- 
, riva, con grande coerenza, 
tutta la sua polemica; visio¬ 
ne fonduta su una chiara con¬ 
sapevolezza degli Interessi 


la ma In realtà tutta conce¬ 
pita sul versante della «lolita». 
Il llbro si compone di due 


le figure del Padre e del Fi¬ 
glio, In fondo tutt’e due scon¬ 
tenti del ruolo rispettivo di 
Creatore • Giudice o di Vitti¬ 


mi radicalismo studentesco, | 
la ricomparsa delle correnti 
irrazionalistiche, le esperienze 
della vita collettiva e In libera¬ 
lizzazione sessuale, il mistici¬ 
smo delle religioni orientali, 
l’uso deil'hashish e degli allu- i 
dnogent. le manifestazioni | 
psichedeliche, la stampa ad i 
esse col legata e l’apparizione 
del movimenti underground» 
ali’insegna di un Interrogativo 1 


L’n libro di foli»*tulle dedicato ni sottosviluppo in Piemonte ò questo « 11 profondo nord ». 
dovuto alle immagini di Michele Pellegrino e agli scritti di Guido Man/ono. TI libro è pub¬ 
blicato da ' Ago editrice * di Cuneo, ha 127 pagine e costa 5IHI0 lire, NELLA FOTO: una im¬ 
magine della \ alle Ellero. 


NARRATORI STRANIERI 

La notte dei marziani 

In un nuovo, suggestivo romanzo di fantascienza i sovietici fratelli 
Strugatski ipotizzano fasservimento del mondo ai potere degli extra- 
terrestri, contro il quale combatte solo un gruppo di intellettuali 


MARIO APPIGNANI. «Un 
ragazzo all'inferno », \ >j ,4 J 
«me, p|) 220. L 2 800 

Mano, un bambino di «,n 
que anni, viene abbandonato 
dalla madre sui gradini di 
una ch.esu Accolto nel bre io 
trofie «San Giovanni Bati¬ 
sta » di Acuto, provincia d. 
Frosinonc. viene allevato da. 
Je suore <on poto pane, mol¬ 
to -preghiere «• tanta d..<ipJ: 
na resterà nell'istituto J.no a 
undici anni, tranne un poi.o 
do. vi.s-.ulo come una « mera- 
v.glio.sa v teiin/a ». al ospedale 
dove viene ricoverato per de 
del Bumba? Gesù di I-tom.i 
nutrvione. Trasferito al C<n 
Irò medico • ps:<*o - pcNlagozuo 
di Quarto Miglio, un istituto 
sperimentale, viene soclomiz 
/.alo da due compagni p.u 
grandi e si taci a le vera* a 
un braccio per poter tomaie 
all’ospedale. > runico posto do- 
ve non mi son trovato male ». 

Da: 12 «i 10 anni Mar o 
conosco altri istituti (tri cui 
j! «Santa iuta > di Gioì’a 
terratn diretto da D.letta Fa 
gl luca i. imché a 10 anni .-^r- 
preso da due agenti al volan¬ 
te di una automobile in so¬ 
sta. passa la notte in guarcl.- 
na. viene condotto al, i Si un 
tilicii per le impronte d.gitaa 
e le loto scena)et.che e rin¬ 
chiuso milne. per qualche me- 
.se, nel carcere minorile di Ke- 
bibbin. dove incontra due e\ 
compagni che lo brutaLzzano 


Documentazioni 

I caratteri 
unitari 
della 
nazione 
vietnamita 


Da cj.lindo, oc. Ilizo "i.. 
lenn.o a •. a n I, C 11 .-.lo, *or.sero 
Mimi :o-' <i;i , r ae; ,l t: un¬ 
go .a co fa minile . dell* 
del Faim<* I-fosso e le piami- 
le (o.‘tieie avevano :.igg unto 
all .ne rea l’attuale coni gura 
/’one, 'ina sior i o c nque 
’j-i a .fin li i ,d i-:i,.ilo i oa- 
ratte»:, amia’ ci< ..a na/one 
Vietnam ta. alla cu: cono*-sfil¬ 
za gu.«a ora questo breve e 
nule mar.ua V 
1. \o a me! > i d . o ,n . et 
te cap lo, .vi per arzo.ncn- 
t cui 1. o conduttore e il 
co-tante >• «'rumo a./un.la del 
jXipo.o e del ])ac.->e FI i dal 
prmo eap tolo, dedicalo u..e 
< «rat ter..» tic he -*eof ..siche i 
Vietnam, jDcrno del .sud-est 


per un vecchio rancore. Usci- t as..t,eo»i, v> voltai,nea «l’.m 
to da Reblbb.a, Mario s, Jer iw.-tan.M ,-lialczica» del pae 
ma per qualche notte al Co- • *<» vlic .-.p.ega in pare k 


ARKADIJ e BORIS STRU- ’ lo a grande velocità: lette- 
GATSKI, « Lo seconda inva- j Talmente, come viene viene, 
sione del marziani », Dal* non stia a badare alle finezze. 
l’Ognu, pp. 178, L. 2 80(i. A suo rischio, naturalmen- 


i’Ognu, pp. 178, L. 2unn. A suo rischio, naturalmen¬ 
te»). — avevamo temuto an- 
L*i fantascienza, almeno nel- che per questa edizione. For* 
l’URSS, ha smesso ormai da lunatamente la traduzione, 

anni di essere un genere lei- pur con qualche libertà, ò ri¬ 
lem rio di evasione per dite- su Ita tu fedele e di piacevole 


parti di opposta ltslonomla ma i ma • Salvatore che le Scritiu- 


legate In protondltù da uno 
stesso progetto di Irrisione c 


delia classe dirigente, ccl In di liberazione: «Gli animali e 


particolare della sua compo¬ 
nente agraria. 

Altra questione Importante, 
a fondamento delie opere del 
Son nino, e anche della sua at¬ 
tività politica, riguarda la for¬ 
mazione di un partito conser¬ 
va toro che potesse trovare 
nelle campagne una sua base 
di massa, e la trovasse non 
facendo appello all’appoggio 
del clero e mantenendo 1 con¬ 
tadini nell’arretratezza econo¬ 
mica e culturale, ma costi¬ 
tuendo un blocco di interes¬ 
si comuni. Per raggiungere 
questo obiettivo, era necessa¬ 
rio procedere in una doppia 
direzione: all interno delia 

classe borghese, superando le 
fratture che esistevano, come 
eredita del processo di uniti- 


l loro uomini» e «Comanda¬ 
menti viziati». La prima si 
presenta come una .sorta di 
tenue, ghiribizzoso bestiario, 
uno zoo minimo in cui agi¬ 
scono secondo una logica ar¬ 


re hanno loro assegnato. 
Esclusivamente dialogata, que¬ 
sta sezione trucca 11 proprio 
fondo «blasfemo» di ombret¬ 
ti Inquietanti, di allusioni pie¬ 
ne di comica perfidia, scon¬ 
volgendo l’assennato assetto 
delle epoche e de.le funzioni. 
In un gioco di intercamblabi- 


bltrarla, ie sempre antropo- lltà lievemente delittuoso, den- 


mori leu) le creature del mo.v tro un clima di assurdo e di 
do animale meno dotate di delirio sempre tenuto a una 
potere: panda, pulci, scolatto- temperatura di crudeltà tutto 
li. maggiolini, ragni, granelli, sommato cordiale, 
grilli, scarabei, civette, casto- L’elfetto complessivo è quei- 
ri, criceti, farfalle, ciascuno l lo di una permanente allu- 
agente in un universo che so- | dilazione «critica», tanto più 
lo n prima vista può legger- Incisiva quanto meno lmpla- 
si come quello determinato 1 cabile suona il registro del 
dal suo habitat naturale, ma [ toni acuti. Anche per Alber¬ 
ello a un’indagine appena ul- ; tazzl, Insomma (e lo testlmo- 
l tenore si rivela come il deva- nia benissimo 11 suo prece- 
stato deserto dell’alienazione dente libro del ’72, Il mondo 
contemporanea, fra -ìtumato di e insufficiente », YAllrovc 
detriti e di perdute memorie, tende a porsi, sia nella Lo- 
e Ini Ine irrlcomponlblle .->ui gica che nella logica lettera- 
metro di una misura naturai- ria, come la sola alternativa 
mente ospitale, probante ni denso smog del 

I Albertazzl lo esplora con pa- conformismi contemporanei. 
I zlenza da entomologo, «fingo» E’ per questo, credo, che il 
di classificarlo con scientifica suo lavoro va tenuto d’occhio 
minuzia, esibisce spiritose In* j con molta attenzione, perché, 
venzlonl metodologiche e In- I se cl ha già fornito più di 
venta improbabili istituzioni j una avventurosa sorpresa, é 
(Il Museo delle Sorprese Ac- quasi fatale che in seguito ci 


nmttrwftA imrllnE- ‘«tco larario di evasione por dive- sul tata fedele e di piacevole 
piuttosto impegnativo «N;- ml „ nolk , , u0 0;K ,, C , | ; ctW ra. 

oi 11 vili. V |°ri! Z fi^n' ri - letteraUira .-.eri.i. impiglia- E veniamo oiu a questa 

A *ir£S!V ta ndl’atfrontali ì problemi Seconda invasione dei Mar • 

Q ,,« »t dell’uomo moderno, sia pure ziam. Un paese Immaginarlo 

Vii V, trasposti in altre epoche o 1 cui abitanti hanno strani 

«Gli studenti panano .a i.n- ; , :i a j Wi niond.. Pur restando nomi mitologici, viene occu- 

i la lamia apparentemente palo una notte da nemici po¬ 
zione e non ignorano di aver- quella classica dell’avventura tantissimi. Il fatto che questi 

, J m 2 a r nUl o della utopia il contenuto è nemici siano marziani e che 

^irte dal movimento opera.o. | sornpr( , plù iS1X vso determina- I da alcuni accenni molto vaghi 

bStama^Mtersi far cani- i 10 dal deal1 ii; " orl 1 *> P° h - Sn l,r f ulre « h , e >> Pne ’ 

, ! <11 npprofondlrc i qr.indl temi «• in questione potrebbe es- 

ie e da capire gli a.til . ( | e iia politica, di definire, la | sere l’Italia, o di trascura- 

Avendo lavorato piu d'ascia | i un/<l0 nc dellTniclIelluale nel- ■ bile importanza. Per di piu. 

che di cesello è doveroso da | j A società, d: sUibilire la re- • la gente del villaggio dove si 


sostanza in una cond./ione d. ! 
.solamemo dalle masse assai I 
simile o. quella di prima deila [ 
Invasione. «Cosi stanno ora 
le cose: tutto il circondano t 
e favorevole solo mio gene- j 
ro. come vedete, è contrario | 
ai marziani. Ma non ottor- i 
rai mente, caro genero, pro¬ 
prio mente 1 ». 

Come si vede, il 1 male non I 
è certo incoraggiante. Pure, 
una battaglili perduta non s.- | 
gmilca. che non ci stira p.u | 
guerra. Per il momento Ca- i 
ronte, il genero Intellettuale 
del protagonista, si adatta al- i 
la opposizione legale, che con- 


j 1 osseo, tappa obbligata per I 
! : rii -aizzi eli vita romani, «* si i 
prostituisce per qualche bi- | 
ghetto da mille. i 

Un giorno, allumato <* -n- | 
fieddolito, sì pi esenta al Pron 

lo soccorso del Poi.clinico a.- 
i c usando mesi dont malori. Per 
I questa bugia Mar.o l.n:. ee 
per 30 mesi al mamcom.o 
| « Santo Maria della Pietà ». do 
i ve viene sottoposto all'elettro- 
I shock, operazione eseguita eia 
| una « trovane dottoressa a!k* 

' prime esperienze », conosce 11 
| letto di contesi azione e Je bot- 
' te degli Infermieri. A 17 anni 
approda al «Focolare» di Lati¬ 
na. un istituto dove ai ragaz- i 
zi c consentilo di uscire tutti 
1 giorni. Durante una passeg* ; 
giata Mano raccoglie per st.ra- , 
I da una carta d'identità smar- , 
! rita da un finanziere: uncom- 
I pagno gli suggerisce che può I 
I usarla per entrare grolls al 
I cinema Mar.o ci prova e p^r 
due volte gli va bene, la tcr/a 
viene scoperto e tradotto al 
carcere giudiziario « Regina 
I CoeJ! » di Roma. Ha compiu¬ 
to 18 anni. Di nuovo libero 
a 19 anni, Mario racconta la 
sua storia a un giornalista: 
dopo, conosce qualcuno che *o 


tro un clima di assurdo e di cne cese.io e aovero.so aa | u SO clclà. di stabilire la re- ; Ja gente aei villaggio ooye si nu :ia il benpensante narrato- 
delirio sempre tenuto a una parte nostra ora dire che il .^ponsabilita Individuale di , svolge tutta 1 azione del ro- rc e attraversato alla line da 

temperatura di crudeltà tutto senso delle pagine del due so- oj.-nl otto, indipendentemente , manzo ha abitudini uno spiacevole presentimento: 

sommato cordiale. clolog* lruncesl non e naturai- fatto se esso \enga o no J portamenti non certo Italiani. «Ho paura che presto avrò- 

L’elfetto complessivo è quel- mente tutto qui. Del resto un- compiuto nel rispetto o in II discorso che gli autori por- mo altri fastidi per colpa di 

lo di una permanente allu- c . he ^ e testimonianze raccolte nome della legge. uno avanti qui e chiaramcn- questi Caronti. Oh, se 11 uvre- 

dilazione «critica», tanto più da Crespi implicano ben altri Da questo punto di vista 1 **• 1>lu 1 ,^ nera ‘f ? ' mo'». 

Incisiva quanto meno lmpla- probieml e riflessioni. Qui a fratelli Strutatski. sono son- Li condizione umana, alle rea- r%- • 

rahiiA «unno il i-PfriAt.ro noi 1 due libri, usciti paralle- z'jiIm-o. tra di autori più lm- /-ioni dei vari gruppi delle po- , UmO bernardini 


efficaci di lotta. Non jx-r 1 Jncoragg.a a scrivere. 

Ila il benpensante narrato- (< Un ”<tga/./o a.l inferno » t 
e attraversato alla line da ! J «utobiogrnlia di Mario Ap- 


pignam. Scritta con l'irruen- 


jjo.'tan/a .-tiategica» del pae¬ 
se vile .^p.ega in pare le 
mo.tepl.e. .ntusion che .->uo 
lerritor.o iu sab.to durante la 
stor.a • una storia quind. di 
dur.rth.me battaglie per . nd.- 
pen<ienza. alj.anutte dalla .ot¬ 
ta contro una natura 
un primo luogo le mondano 
)j. *• '.} i ox-egaent** ...voto j>er 
.mbr.Jl.aif le .uque e rendei e 
., uiH* .c tene* battaglie e lot¬ 
te :n <u —• come .-.i scr.-.e 
p.u u\ant - «gl. uoTjin, dei 
do't.i e <k*l,e montagne, del 
nord e del sud hanno com¬ 
battuto insieme «Cobi s. e 
formato a n.i/.one v.etr.am.- 
tu, con .-.uo terr.torio ben 
defm.to .a sua lingua, la .-ma 
(.tiltuva na/on.i'e e soprattut¬ 
to :« .-ua .>tor n plurim-Jle- 
n.ir . 1 ; JatUu’. che tutti i.ns.e- 
me ,<• A.t turano una forte toc- 
.-.one nazionale 
Si tratta degl, clementi uni¬ 
tari che ,-ono a’ia base delle 
strutture socia.,Me della RDV. 
(in sono dedicati quattro ca- 
p.to., dalla .Lustrazione delle 
strutture democratiche (gli or¬ 
ganismi statali, legislativi ed 
esecutivi, .1 potere locale, la 
ammini* trazione del.a giusti- 
/.a. 1 part.t. <• le organ.z/a 
zionl d. massa», alia spiegazio¬ 
ne delle scelte di sviluppo eco- 
nosn.co (suddiv.se nelle tre dif- 
ferenti fasi storiche: 1945-1954. 
1955-1964, diti 1965 in poi), alla 
crescita culturale tl’alfabet.z 
/.azione, la scuola, la ricerca 


za e l’essen/ial.tà di eli] ha scient fica, le comunicazioni d: 


: t?L W i 1 1 ? w contemporanea, frantumato di 

‘jsy■ - d ‘ memorie, 

eredita del procedo di unii)- f Inilne IrrtcomponlbUe ,,u! 

no roKlonSllT e iii icr» ! 

va”imito ,L t U suV X base 1 Poetale* ! Albertazzl lo esplora con pa- 
«UteSnmte J\t? b?r»hl* ! 

tro di aggregazione di altri ?! 

gruonl re ir tonai* Sonnlno uen- venzlonl metodologiche 0 In 
f va ad X orma d 3". vcnUl lm P rod “bl» Istituzioni 
tùifone In cui 1 «ubo' tSSca- 111 Mu3co dellc Sor P r< -'- p Ac ' 
m “2"o “ n tun/ton? rn ereditate, di Glasgow; il Mu- 
maggiore rilievo Ég" ^ dei Rl3chl R1 »l d “l- d > Gi¬ 
tevano presentare il model- P^. r ®, : 1-, ile! 'rfrìelV 

lo ijolitleo del moderatismo (S I 

e quello socio-economico del- I Implacabili, di Pogglbonsl. la 
la mezzadria, entrambi da 
estendere a tutta la società 
agraria italiana. 


che le testimonianze raccolte nome della legge. tano avanti qui e chiaramcn- 

da Crespi implicano ben altri Da q UC mo punto di vista l P lu generale, attinente ai- 
problemi e riflessioni. Qui a f r iteli' Strutatski sono son- la condizione umana, alle rea- 

noi 1 due libri, usciti paralle- //àuro* tra gli autori più lm- z- lonl dei van «ruppi delle po- 

lamente, hanno suggerito tut- pe<rrxati c* piu popolari della polazlonl di fronte a una ipo- 

tavia una globale sociologia di J moderna letteratura soviet!- tetiea Invasione straniera. Oc- 

situazioni vissute parallela- | ca L * uno astronomo l’altro corre dire subito che gli auto- 

mento ma nel segno degli , letterato, hanno comincialo n r ‘ partono dauna visione pes- 

Incontri mancati nel corso de- pubblicare i loro racconti e slralslica della realtà, che 1 

gl! ultimi anni. Che il Se.-^an- 1 romanzi lanlast.cnlllici nel loro Personaggi sono spoll- 

totto fosso decollato dt slnn* • jc)f»7 dapprima nelle riviste • ticizzati al massimo, privi di 

CIO per rotte Imprecise e con | lèttérar.e. i»i vai via in volli- qualsia», intenzione, prima 

poco carburante lo si avverti i m j j a clll prima tiratura, or- | ancora che di possibilità, di 

abbastanza presto E fu un* | mai raggiunge sempre lo con- i partecipare alia cosa pubbli- 


I « bisogno di parlare, di buf- 
| taro in faccia a qualcuno la 
verità», la storia d) Applgna- 
) ni ricorda la vicenda raccon- 
I tata in un libro di un altro 
j « escluso », Armando Rossini, 


massa, la letteratura, la mu- 
s'ca. .1 cinema, le tradizioni 
artistiche», alla sanità dove 
sono stati compiuti pass: gi¬ 
ga n teschi, lino a.la politica 
estera 


e ripropone con brutale ch:.v j L'u.l.mo capitolo è dedica- 
rezza la necessità di una seri- | to alla lotta contro l’aggres- 


abbastanza presto E fu an- | mai raggiunge sempre le con¬ 
che la «poesia» del Sessi)n- [ tornila copie. Numerose sono 
totto. Ma a chi venne mai In anche le traduzioni nelle pre¬ 
mente che operai e hippies j dpun lingue straniere. In Ita- 


fossero su per giù In stessa 
cosa ? 

Quando difetta il potere del- 


dia riuscite per molti versi I Immaglnaz.one c ^Hlu»soiiO q m una traduzione rab- 


detcrmlnantl nel quadro piu 
attivo della sua generazione. 


sperare di portare l’immagi- 
nazione al potere. 


romanzi lanlast .enfllicl nel *p ro personaggi sono spolf* 
1957. dapprima nelle riviste ti aizzati al massimo, privi di 
letlerar.e. ixdi via via in volti- qualslas. intenzione, prlina 
mi la cui prima tiratura or- ancora che di possibilità, di 
mai raggiunge sempre le cen- partecipare alia cosa pubbli- 
tornila copie. Numerose sono 150 • 111 ^ u ^; sL .° P^ese immagi• 
anche le traduzioni nelle prln- nano il d..>ucco tra «over- 

ci po 11 lingue straniere. In Ita- ntaAÌ t* governati e enorme, 

liano finora era uscito soli,in- 

to un roman7X3. Fuga nel futu • 1 : !? 1 Li,,!° ìn \ 

ro, presso un editore mino- se ni pile 1 pi od ut tori di Jtehl 

ve e in una traduzione vab- materiali. Solo cosi si spiega 
berciata. Confessiamo che do- perchè soltanto uno sparuto 


I « testi » 
di Einaudi 

' Nell’ambito della « Pic¬ 
cola Biblioteca » IV«ditoro 
Einaudi ha insci'.to una 
nuova sene: i « testi >. I 
primi cinque titoli sono 
già nelle librerie, I « testi » 
si aprono con un volume! 
to che contiene il dettalo 


Mario Lunetta I Lamberto Pignotti 


po avere letto l'introduzione I « ru PPO di 

.. - , ... . t.n rrlui 


I di Inlsero Cremascht — <«... I reagisca all invasione irti- 
, prego Mario Ricc.o di tradur- ! pugnando le armi, mentre la 
* massa rimane Inerte, indlffe- 

j rente, quando non oddlrlttu- 

-- . | ra asti ] c a j ribelli, che ven- 

I irono ix?rsino inseguiti e con- 
I segnali ai marziani, 
i «Che co.sa avverrà ades- , 
I so? Cosa iaranno di noi? », - 
■ ! ch.ede a un certo punto l’Io j 

I ^ ^ ^ i narratore, un anziano piccolo 

I A-li |T| ■ ■ 1 borghese lx j npensante, al ge* 

LvX. LWIIv I nero intellettuale che com- 

! batte invece con le armi gli 
| in*, .isori stranieri. La rispo- 
sempre sobr'o e controllato • *,ui disperata è: « Almeno una 
ben lungi dall'es.birc ad ogni dt queste canaglie che chie- 

piè sospinto le molte ed ag- desse che cosa deve fare. Ma 

giornale letture che stanno no' Ogni canaglia vuole sa- 

dietro alla stesura di queste pere soltanto che cosa la- 


Questo disegno globale tro 

rata la sua espressione piu s:- 11LA 


gnitlcativa nel tatto che t lo¬ 
sca ni Franchettl e Sonnlno voi 
g e vano la loro attenzione al¬ 
la zona piu arretrala del Mez¬ 
zo g. or no. proponendo come so¬ 
luzione del suol problemi pro¬ 
prio 1 1 mezzadria, considera¬ 
la come uno strumento di uti¬ 
lità generale, per stabilire un 
organico rapporto di allean¬ 
za tra ! moderati e le mosse 
contadine. 

Perche 11 progetto sia falli¬ 
to <• problema ancora aper¬ 
to. e non può essere risotto 
soltanto mostrando come, In 
fondo, fosse astratta t'ipote- 
s. d“Ua estensione della me/- 


Arte e vita di Sibilla Aleramo 


RITA GUERRICCHIO, «Sto- ' credibili delle piu avvertile 
ria di Sibilio », Nisin-Lischi, | p.»rtecip,intl alla discussione, 


pp UN, L. A 000 . dalla Kullscioff nd Anna Ma 

ria Mozzoni: voci piu credi- 
Parlare di un personaggio I bili nella ricerca di aggancio 
per tanti aspetti cosi catti- 1 della questione femminile con 
vante come Sibilla Aleramo | altri problemi sociali e po- 
evitando d! cadere nelle faci- , litici; mentre per rAleramo 
Il lusinghe di un discorso tut- ' assai difficile fu staccare 1 
to sbilanciato nella direzione 1 suol convincimenti dalle re- 
dell'attuale revival temmini- more di un associazionismo 
sta. riuscire cioè a mantenere I piu o meno filantropico, op 
le opportune distanze in v’r- I pure da un effettivo riscatto 


a. u un ] 0 opportune distanze i.i vlr- 

zadria a una zona la cui eco- | tu d , una r!KO rosa Indagine 
nom.a .•>: era venuta svolgen- vl.i tnr. 


gali al genctl letterari, v da 
sottolineare che tutta quanta 
la produzione dcirAleramo 
oscilla fra due caratteristiche 
costanti: da un lato la genera- 


SUlUAJIvU UI1U OiAWUUU I -,-r ' rr,. 

di Intellettuali appun- I 1 Integrale do..a Costltuzio 


*juì Mvi.ii iivvìv;<i ui v... * * — — —— •*» i**. | - ”, -, • -. ,— ì «- —T, 7 ,— :— : 

della questione femminile con ' donale attrazione per 11 . pagine. LAlemmo e vista lun- I ranno di lui. Calmatevi, gen- 

altri problemi sociali e po- i « frammento » dall'altro l’in- 1 go i suoi non certo tranqull- , te. e sarà vostro, il regno 

litici; mentre per rAleramo I sopprimibile vocazione ull'au- i lanll raparti ..entimcntali. a « celeste sulla Terra». 


| ne italiana (con una nitro- 1 
i duzione di Giangiullo Am- I 
broslm); il secondo voiu- ' 
me e « Saggi di economia I 
rurale » di Carlo Cattaneo 
(con un saggio di Luigi Ei¬ 
naudi); 11 terzo e « Marxi¬ 
smo c rivoluzione » di Her¬ 
bert Marcuse (saggi scrit¬ 
ti fra 11 1929 e il 1932); il j 
quarto è il •< Galateo» di . 
Giovanni Della Casa ed il 
quinto è « De rit'oiu!toni- 
bus orbiuni caelestnm » di 
Niccolò Copernico. 11 libro 
che, apparso nel 1543, se¬ 
gnò In fine delle concezioni 
.scientifiche filosofiche e 
teologiche del Medioevo. I 
volumi hanno prezzi che 
variano, a seconda del nu¬ 
mero di ite gì ne, dalle 1.200 I 
alle 3 000 lire. 


ta itelitlea democratica per la I 
soluzione del problema della 
devianza m.norilt» e della cr.- I 
minalltà in generale. | 

Dopo gli scandali e le de- 1 
nuncc esplos: m questi ultimi I 
I unni sulle ishtu/.onl totali 
I «carceri, manicomi, ole.) il go- 
' verno tende a « razionnli/za- 
| rc » gli istituti di reclusione 
' con una serie di provvedimeli- i 
! li «stanziamento di 100 mi- | 
hard) per l edllizia carceraria, j 
] istituzione di un servino so- 

■ clale carcerario, eto.) che non 
j risolvono :1 problema alle ra- 
1 dici, ma creano nuovi gruppi 
j di potere che v.vono sulla 

i emarginazione di migliaia di 
| individui tagliati fuori dal 

■ processo produttivo. La tosti- 
! monionza di Appianimi, che 
j negl: istituti « sperimentali » è 

stato vittima eli un non meno 
] brutale processo di deperso- 
' nalizzazlonc, attesta che In lot- 
I t,i contro Ternorginazione non 
j si combatte rendendo « p.ù 


alone americana, per Tind.pen¬ 
denza. l’unita nazionale e la 
I pae#» v v .costruisce le tappe 
| della interra Conclude un'ap- 
1 pendice su Hanoi e stigli altri 
! venir, d. particolare interesse 
sto-co e tur,stivo 
Redatto cinque anni la c 
pubbìnato nel 1971 dalle Erti- 
tiom> en lanaucs ctranaèrei 
d: Hanoi — i,i casa editrice 
direi Ut da Nguyen Khac Vien 
| che attraverso i suo: ;x*riodl- 
i oi c ì suo: ..br: ha mostrato 
la vitalità della cultura viet¬ 
namita, ponendone m eviden¬ 
za il contributo alla resisten¬ 
za contro !'aggressione impe- 
realista — questo lesto si af- 
f.anca jx?r precsione, chiarez¬ 
za c completezza alle migliori 
r ceri he di carattere storico, 
politico c econom.co pubblica¬ 
te negli anni scorsi, 'ntegran- 
dolc con una panoramica som¬ 
mar a ma esauriente su tut¬ 
ti gl: aspetti essenz.alì della 
nazione e della terra vietna¬ 
mite. Ed e un peccato — da 


umani » i luoghi di custodia. I questo punto d! vista — che 
ma creando strutture sociali I nell'edizione italiana non s: sia 
di base, servizi aperti a tutti provveduto ad aggiunte sugl! 
c affidati agli Enti locali, un ult,mi cinque anni, che sono 
controllo c una gestione d**- ' Mat: co^l densi di avvenimen 
mocraliti, i t: dcCi.-l.'. 


Rita Tripodi 


toblografia lirica (.e cosi ca- 1 Roma e a Firenze negli ani 
dono le etichette Improprie di Menti futuri-li d! Milano, ne: 
«romanzo» assegnate a testi ! «mondo» delia intellettuali 


Roma e a Firenze negli am ' Dal canto loro. 1 marziani 
bient! iulun.it: di Milano, nel ; sono talmente potenti da po- ] 


«romanzo» assegnate « testi ! «mondo» delia Intellettuali- tersi permei toro persino 11 lus¬ 
tro me Passaggio o II frusti- \ la pang.na, dai superlirull so di lasciare al terrestri di 


do in passato In forme molto 
diverse da quelle toscane, e I 
ricordando che le riforme prò , 
po-. te dai Son nino avrebbero 1 
dovuto nascere non da una 
lotta, ma da una spontanea | 
con.ers.one du proprietàri al [ 
r.iormismo, data da u«at mi- | 
g’.iore cono.-conzu d» i loro p.u | 
veri in te ras-.; Il tali, mento hu | 
radici in ieaita, nel tatto che 
ormai ..i .<tava avviando un ti¬ 
po d. sv.luppo. i.i cui l prò- j 
getti sonni Dia il, .1 ai poteva \ 
no trovare spazio, mu di | 
qie^io proce. so conosciamo 
ancora poco, mentre -.oliamo 
r.elia aia analisi potranno tro¬ 
vale n..poa a v '**) < 'in 


storiografica già d: per sé tor¬ 
na a merito di non poro con¬ 
to come nel caso del recente 
volume di Rita Guerr[echio, 
ultimo e p:u convincente con 
tributo per una definizione or- 
gan.ca d* gran parte della al 
ti vita della scr'ttrtce Altra 
vor-o, infatti, la lettura dei 
cinque capito’.: del volume, 
e lue lo accorgersi come la 


in gran parte però basato sul- dune, 
la retorica do! gesto, sul con- I nar.s 
cotto della «assoluta liberta ] ài vi 
Individuale» | uggì 

Da qui risalendo lungo la i fdnal 
stor a sentimentale della scrlt non 
trlce ìc a questo proposito ni j quar 
ra bene ricordare la saga- | pus», 
t.a con cui la Guerr.cch’o ; niitc 
ha esaminato 1 materiali con- j togg' 
servati presso l’Istituto Grani- tasse 
sci dt Roma», si viene ad ipo- men 


«oh Se In un certo senso, i rapport. con il fascismo, agli i governarsi secondo le Ioto leg- 1 

dunque, il continuo abbimelo* anni dell ult.mo dopoguerra. gì. di pubblicare articoli con- ; 

nursi di S.bilia al «vento del* con il fatto determinante de,la tro ì marziani stessi, purché 

la vita» può costituire ancora Iscnz.one al PCI a.-venuta nel nei rispetto delle vigenti leg* 

oggi uno degli aspetti piu ori- gennaio dei 1946. Que..te ie gì. Sono venuti sulla Terra 

glnali de.la sua personalità. stazioni prlnr.puh di una lun porche hanno bisogno di suc- 
non si può tuttavia tacere, »a stagione giocata. come co gastrico umano, ma per 

quando dalla vita si cerco di detto, ne! solco uei d.ltuo ar- ottenerlo non ricoirono neppu- 

passare alla letteratura, il li* levita con una conclusione *o re alla violenza. Basta pagar- 

mite evidente di un tale «t- impegno polii.co. che allora io bene e la gente la la r 

tegsinmento intellettuale: il i sorprese non polììi, ma che I la per farselo prelevare negli 

tasso da pagare era probabil- i oggi, e soprattutto graz.e a’ie appo.ati centri, senza che nes- 

mente troppo .ilio (prima di i pag.ne de,la Guerr.cch.o, de ' suno sia obbligato. Per il re- 


STORIA 


Von Below narra Caporetto 


polemica lemm.n.stu foce peri lizza re la presenza domlnan- 


l’Ale ramo una esigenza srn 
tlta soprattutto ne. primi anni 
della sua vconcia intel’.ettaa 
le, quando era assolatamente 
neeess.il o i-,nfnrz.arc* con . r lu- 
stifiCMU mot.vi ideologie, tulli 
ne .coite d. comportamento 
destinate più avanti a deter¬ 
minare buona parte della l<*g 


gali allo studio delle po.cm.- i Kenc j a i*orltc\ intorno a Sibilla 


che c discussioni sul.a que¬ 
ll ione soc a'e e meridionale, 
eoe s, . volsero nei primi de¬ 
cenni dei la unita a! l’interno 
de 1 la da»->e d:r 1 gento. 


le dì un nesso arte vita che ' 
jjerlettamente in consonanza , 
con t tempi, può ben servi- 1 
re a monopolizzare tutta 
quanta la «poetica» della 
Aleramo dui pr.mo e piu for 
lunato romanzo Una donna ' 
<1903» fino almeno alla pubbli- | 
cartone del Diario (1945» i 
mentre caso mai. un discorso j 


mite evidente di un tale at¬ 
teggiamento intellettuale: il 
tasso da pagare era probabil¬ 
mente troppo allo tprima di 
tutti all'Inimitabile D'Annun¬ 
zio) casi che piu di una vol¬ 
ta, pur nella sincerità dei 
l’avvio molte sono le pagi¬ 
ne rese poco credibil. o defini¬ 
tivamente datele dall’at’.et.- 
sino sent. men Lue elei.a scrit¬ 
trice 

D’altra parte, se non altro 


FRANCESCO FAD1NI, «Ca¬ 

’ pero 

poretto dalla parto del vinci- 

; to - 

cHore », Nalieccli. pp. 502. 

; s< o, r 

L. 7 000. 

I da gì 


i t eg ra 

Francesco Fatimi intcres 

1 tratti 


1 d.ur o ~ l.norn med.- 
dei comandante tede- 


pag.ne de.!u Guerr.cch.o. de * suno sia obbligato. Per il re- Francesco Fatimi intcres ( ralla <h un aocumemo o; 
ve essere luneditela con una ! sto. la vita continua secon- | sa con passione di storia m- . bevo* anche se dot aggi un 


ben chver.-H» pro-pett.v.i 
In quello sen.>o noi sa- 


do il .telilo tran tran, persi¬ 
no con maggiore giustizia. So¬ 


mare, ma non e storico di | gran che. ci sembra, aliai 


ra assolutamente oppor- | lo. gli uomini sono diventati 
inno attribuire a S b.Ila una i animali da allevamento per 
s;x*cifiella .deologa.i che lo | uso dei marziani, sui pure 
lornoi’oboe davvero stonata. » senza dover subire violenze 
tome appunto .ci ve la Guer- * fisiche* Cosi «d uno ad uno, 
Ti echio la nuli Lin/a iteli- j i ribelli vengono catturati, iter 


Sono dunque g!. anni degli :n- j diverso andra Fatto iter 1 versi j alla moda o al costume 


Aurelio Lepre 


torvonlt m merito alla quo- 
suono muliebre, delle colla 
borazioni ai giornali e alle 
riviste maggiormente impe 
gnate sul’ argomento con sal¬ 


di Luci della mia sera «1956» 
testimonianza estremamente 
consapevole di quella che al¬ 
tri ha chiamato !a sua «se¬ 
conda giovinezza». 


iter non confondere Sibilla con tien «. eblx» in off otti tutti J ! poi essere rimessi quasi subi- 

l troppi ed irrazionali ritorni ! caratter. d. una "fedo" di un i to In libertà, una volta con- 

alla moda e al costume del- I trasporto genuino e genero- I statata l'inutilità della lotta 

la prima metà del secolo, be- j so», quasi una sorta di rltor- 1 armate. Non rimane loro che 


tondo le figure ben più 1 Al di la degli stereotipi le- | tempo, con uno fatile critico 


la prima metà del secolo, be- j so», quasi una sorta di rltor- armate. Non rimane loro cne 
ne ha fatto la Guerncch'o ad no a tempi e s.tua/loni del ' continuare a battersi con 1 ar- 
allargare lo spazio della sua passato alla sua formazione I ma della polemica, mantenen* 
indagine, aprendo varchi su socialista | do cosi accesa la fiaccola dei- 

personaggi e avvenimenti del Vanni Rramanti ì 5ri 

Lem no. oon uno bilie critiuo Vanni Bramami I niiiìlion. ma n novanti asl In 


professione. L.i sua rapida 
biografia del generale Otto 
von Below comandante del 
corix> di spedizione tede .cu 
«XIV armata) in ltal.a p'*r la 
campagna del 1917 e princi¬ 
pale artefice dello sfondamen¬ 
to sul fronte isontino, resta In 
superficie Sono discutibili 
certe sue considerazioni a pro¬ 
posito della rotte di Caporet¬ 
to, la rivalutazione che egli 


tualo conoscenza di un mo 
mento crue.a.o e frac co del¬ 
la «grande guerra». .1!anima 
aliati., un personagg.o, peral¬ 
tro non apprezzali) .e 
Otto von Below, che era in 
ottimi rappoiti con gli «dei > 
Hinrienburg e Ludendorfl, ap¬ 
pare a tutto tondo, da quo de 
sue pag.ne come tip.co espo¬ 
nente delia casta nai 3:1 ire 
prussiana: lucido, ireddo, ben 


tenta del generale Cadorna c «preparato*' al mest.erc dei¬ 
cidi'operalo compless.vo dogi. .<* guerra c dei comando, e 
alti comandi italiani 1 del tutto pr.vn d umanità. 

Al centro di questo l.bro e ' Non co. n< 1 d:nr.o, una sola 


r J <*s ono nt.a natura e .e 
motivazioni dtl conli.ito iche 
\a*ne tranqu.llamentc tonai- 
dorato evento allatto natura¬ 
lo» e non traspare una qual¬ 
che mqu.etud.ne per la car¬ 
ne! icma .n corso L'atten/.one 
t tut‘a com entrata pr.m.i sui 
.a o i ga n. zza /.ano m. nu z.osa 
de!’'alteeco, jxu su: suo e*, 
li e sviluppi tecnici. G.i uo 
in ni non es.. tono, se non co 
riv pedine da manovrare .-.j.- 
ln scacchcra dei massacro 
I.adesione successiva al na- 
* ,-aio oc) le alfe generar eh,e 
m 1 ‘ari tedesche, l’appogg.o 
< ne es e dettero alla losca av¬ 
ventura h tler'ana s : com- 
prendono anche alla luce di 
un «modello" come von B*- 
]ow, 

Mario Ronchi 
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Per gii Enfi ‘ Al TNP di Roger Planchon e Patrice Chéreau Si conclude la tournée italianaj prime _J23I \[j 


musicali 
propositi 
poco credibili 
del governo 

I^rl n! Stanato la Gimm Is¬ 
torie* pubblica istruzione' ha 
discusso 11 problema della 
f pravissima erjsl dodi Enti li¬ 
rico-sinfonie l e delle attiriti i 
musicali. I 

Alla ri un .one è interventi- ! 
to anche \\ ministro del Tu¬ 
rismo e dello Spettacolo, 
Adolfo Sarti. 1! quale ha pro¬ 
clamato che il governo ha 
f diviso di presentare un dlse* 
fino di lerce per un organico 
riordinamento della v.tn mu- 1 
«leale italiana, contenente 
anche provvedimenti per [1 
ripiano delle passiviti dei;li 
Enti, che ne! complesso rag¬ 
giungono una cifra suporlo- 
re al cento mi 1 lardi. TI min 1 - 
Atro ha manifestato la sua 
Intenzione di consultare in 
proposito esponenti de! mon¬ 
do musicale e dt tenere in 
t eonsde**azlone le proposte dì 
lerce ehi presentate dal PCT, 
dal PSI e dalla t>C; ma tali I 
p , proponimenti di «apertura I 
demoeratIca » sono stati pun* 

, tua (mente smentiti dalle in¬ 
dicazioni sul tipo d! riordi¬ 
namento che 1 ! governo In¬ 
tenderebbe effettuare; in par- ! 
t fico'are, li parere del min!- ! 
Atro sarebbe quello di lascia- ! 
re In sostanza come stanno 
le attuali strutture musicali, 
privi lottandone alcune, che . 
dovrebbero essere iresti te dal- j 
To Stato mentre lo apre -- . 
la stragrande maggi omn zi. ‘ 
cioè — dovrebbero avere d!- ! 
menslonl soprattutto regio- | 
pali e In terre? lo nati. 

La compagna Valerla Bo- | 
naz/ola, Intervenendo nel di¬ 
battito, ha definito «alluci¬ 
nante » tutta la lunga vicen¬ 
da degli Enti musicali, la 
cui gestione, per precisa re- 
«ponsabllltà del governo, è 
caratterizzata, oltre che da 
disavanzi, da sprechi, corpo¬ 
rativismi. malcostume: tutti 
sintomi di profonda crisi che 
non possono essere affronta¬ 
ti con criteri moralistici, ma 
facendo invece sul serio quel- 
la riforma che il governo 
vuote ancora rinviare o. co¬ 
munque, eludere. Non è la 
‘ prima volta che ! ministri | 
del vari governi che si sono 
succeduti negli ultimi anni 
vengono a magnificare ! lo- 
t ro propositi di riforma, poi 
regolarmente mal concretiz¬ 
zati: ora — ha detto In sena- 

* trice comunista - occorre 
un impegno preciso del go¬ 
verno e della stessa Commls- 
«km** In merito al tempi del¬ 
la presentazione della lerce 
e del dibattito che le deve 

. dare contenuti realmente In- 
novatori. 

Hanno poi preso la parola, 
tra gl! altri, 1 senatori Pie- 

* r acci ni (PSI), che ha Insisti- 
‘ to sull’uso sociale che della 
b- musica si deve fare; Mazza- 
f rolli (DC). Il quale, anche In 

vesto di dirigente del teatro 
di tradizione di Treviso, si è 
detto d’accordo con la regio- 
. nallzzazione, purché non 
meccanicamente intesa, ma 
{ attuata tenendo conto delle 
t- esperienze fatte in Emilia- 
ITtomagna; Ermlnl (DC) che 
! ha concordato con l’esigenza 
j espressa dal comunisti di fa¬ 
re presto: e il compagno Ur- 
; bani. 11 quale ha chiesto la 1 
- f'ssozlcne di un preciso or- 
' dine cronologico nella elabo- 
. razione e nella presentazio¬ 
ne della legge. «,e li governo 
vuole ass'curare un minimo 
jd! «credibilità» al suol lm- 
' pegni. 

Il ministro ha concluso di- 
: condo che «è giusto far prò- 
r sto, ma che bisogna anche | 
•ifare bene»; ha affermato di , 

, non poter accettare termini 

* perentori ma di ritenere che I 
•; 11 disegno di leggo del <jo- J 
i verno possa essere pronto 

i « tra poche settimane». 


.1 In preparazione 
la Mostra del film 
d'autore di Sanremo 

SANREMO. 12 
La XVIII Mostra interna¬ 
zionale dei film d'autore, che 
ci svolgerà a Sanremo dal 17 
al 23 marzo al Cinema Ari- 
. eton Mignon, e in corso di 
organizzazione. 

Hanno chiesto dt parteci¬ 
pare con film d’autore me¬ 
diti: Argentina, Belgio, Bra- 
elle. Bulgaria, CecOvSlavacchiti, 
Francia, Germania Occ.denta- 
; le. Repubblica democratica 
tedesca, Giappone, Grecia, In¬ 
ghilterra, Israele, Italia, Ju¬ 
goslavia. Olanda, Perù. Po¬ 
lonia, Romania, Siria'Liba¬ 
no, Spagna, Svezia, Svizzera, 
Ungheria, URSS. USA. 

I film già ammessi In com¬ 
petizione sono 1 Genie di line- 
nos Aires di Èva Rilnsilberg 
Landeck f Argentina>. Le Sei 
gneur est aicc nona di Ro¬ 
land Lcthem tBelgio), Sou¬ 
venir di Ivan N.tci’.cv (Bul¬ 
garia), li (in Kond'irev di 
Nicolas Korabov (Bulgaria», 
Pavlinkci di Karel Kachyna 
(Cecoslovacchia». Un ter dein 

S flaòter i't (ter .striniti di 
cima Sanciti'-. iG/rrnmia 
Occidenta.e». Takiji Kobm/u- 
$fu di Tadaohi Imai ifl.ap 
ponei, .Vice Tra di Michael 
Joyce » Ingh 11terra ». Sunti 
Coleri di A.-».wf Dayan (Is:\i" 
le». Par!orf di K. i:\t.y Vii» k 
( Jugo.,.a\:.i », III anr.o (rime 
tirale di Kr/y.i'/ol /unirsi 
(Polonia'. Chiara iue. la tut¬ 
ta <. Ut nt’ial ds Lu... F: ai e re a 
« Pe r ù >, Un h u ' .-1 1 . ru ' r. - d ; Dm 
P.i.i <■ Mlrcea Vi'.t.iu ilio 


Un ritratto affettuoso 
ma lucido di Adamov 

Uno spettacolo singolare, molto abilmente costruito su 
testi del drammaturgo scomparso, con i quali si è rea¬ 
lizzato un « collage » pieno di intense suggestioni 1 




■ i y';S- VV . -’S&bZ- . 



\ Gran finale per il 
i Balletto classico 
sovietico a Roma 

| Due spettacoli, ieri e oggi, del prestigioso complesso al 

i Teatro dell’Opera - Un incontro all'Associazione Italia-URSS 

I 

SI conclude a Roma — ieri I duecentottanta rubli mensili. 



Dal nostro inviato 

LIONE, 12 

A cinque anni di distanza 
dalla sua morte i 1 j marzo 
1970». il Thè A tre National Po- 
pula ire di Planchon e di Che- 
rea u ha voluto rendere omag¬ 
gio ad Arthur Adamov mon¬ 
tando a Vilieurbanne uno 
ape! tavolo .singolare, molto 
abilmente costruito «u test! 
del drammaturgo .scomparso 
eoi quali ai è realizzato un 
«collage» pieno di suggestio¬ 
ni. Un lavoro affettuoso, ma 
lucido, in cu: 1 .sentimenti 
amichevoli e partecipi, con In¬ 
finita comprensione, non tan¬ 
no volo ad una oggettività se¬ 
vera e dolente. 

Roger Planchon, che di Ada¬ 
mov ha messo In scena alcu¬ 
ne opere (nel 1933, Il pro/es • 
sor Tara arte e II senso della 
marcia: nel 19.37, Paolo Paoli ) 
lia scavato In profondità nel 
suo mondo, Il mondo umano 
cosi contraddittorio, un Impa¬ 
sto di male e di bene, di ter¬ 
rori e i/jeranze. di oscuri pes- 
siml.imi e di volontà di riscat¬ 
to: ne ha evocato creature 
poetiche e biografiche, cpiso- 
d 1 di vita e .seen* 3 di teatro, 


nitore al gioco, <1 fono 1 si¬ 
gnor: dell’alta società ci'ado¬ 
ra. c'è la madre, che morirà 
soia .n un ospedale in Fran¬ 
cia, cosi come il padre si 
ammazzerà nella stanza vici¬ 
na a quella d: Arthur; c'è 
Adamov bambino con la sorel¬ 
la, Adamov g.ovane con la fi¬ 
danzata; e'è il bordello coi 
le ragazze, le misteriosamente» 
affascinanti prostitute con ‘1 
loro appello alla carnalità di 
un rapporto uomo-donna che 
tanto angustiò, per la sua Im¬ 
possibili tà e irrealtà lo scrit¬ 
tore. 

Il senso dalla marcia. La 
(intride e la piccola manovra. 
Come starno stati. Ut parodia, 
le pagine di L'uomo e il ra¬ 
gazzo e di Io... loro, pagine 
strettamente autob'ograf’clv», 
hanno fornito il materiale a 
Planchon che con estrema li¬ 
bertà e diremmo quasi « In- 
formalità» lo ha «sistemato» 
nel suo spettacolo in modo 
che ne venisse fuori, come 
abbiamo dotto, un sogno. (Ma 
da quante altre « fonti » non 
avrebbe potuto anche pratica¬ 
mente attingere, nella dram¬ 
maturgia di Adamov?). CY>ol 
vediamo, ad esemplo, nel qua- 


| v*‘cch.a imiH.tgin**. Ce una 
j presenza continua d. an/aine 
donne, talune con carrozzaio 

da passe *.r JO ; una c j, # * ss ,. 0f » r . 

ca .sempre il figholetto per¬ 
duto La sc»*na de! bordello è 
reai.zzata cu'.indo dall'alt.) lo 
spaccato di una stanza, dove 
le « t'Ka'S de io.-* » feno 
Henri-Adamov alia ricerca del 
mistero dello donna. I r.volu- 
vtonar: dell'Ottobre entrano 
su un carro ferrov.ano che 
avanzai su rota'e po.-'.o d.c‘ro 
!' mucchio di materiale plasti¬ 
co: una rapida vistone reali¬ 
stica ri soldati della Rivo.u- 
zlone .nalbornno una bandie¬ 
ra rossa e approntano una 
mitra?!: a tri ce a bordo d«*l ear- 
i ro> a neh'essa bagnata da luce 
onirica. 


Un « cast » 
eccellente 


I c'è stato al Teatro dell'Ope¬ 
ra il primo .spettacolo, sta- 
I sera si avrà l’unica replica a 
i teatro esaur.to - - la piuma 
tournee italiana del « Baliet- 
! to classico )> d: Mosca, che ha 
I toccalo citta dell'KmiIla-Ro- ■ 
| magna, lombarde e l'Aquila, 
j domenica scorsa. 

, Diremo domani del succes- 
! so dei ballerini sovietici, al- 
. cimi dei quali, con I) diretto- 
l re artistico, Yuri Zdanov, ar¬ 
tista emerito dell’URSS, sono 
stati presentati alla stampa 
nella mattinata d: Ieri, nel | 
corso di un incontro nella i 
nuova sede di Italia-URSS, in 1 
Piazza Campiteli!. 

Il senatore Gelasio Ada mo¬ 
li, segretario generale della 
Associazione, ha dato il ly»n- 
venuto agli ospiti, sottoli¬ 
neando lo straordinario :nte- 
1 resse che Roma ha dimostra¬ 
to per 1! «Balletto classico», 

I facendo registrare il «tutto 
i esaurito» nel giro di poche 
! ore. Questa circostanza e sta¬ 
ta subì Lo presa ni balzo da 
I Yuri Zdanov il quale, nn- 
. graziando ì predenti, ha «six*- 
I rato» che tutti potessero ve 
dere lo spettacolo, tenendo a 
precisare che lui non poteva 
far niente per dar- una mano 
alla conquista d: un biyhet- 
i to. Zdanov ha lorn.lo, ì^ji. 

1 ragguagli sulle earatteristiche 
, del coiti ]jles>o, sorto pochi :in- 


Ma farcino un’altm volta un 
raffronto tra spesa pubblica 
e risultati artistici — pei 
quanto riguarda 11 balletto — 
nell'URSS e nei nostro Paese. 


Il Premio 
teatrale 
« Vallecorsi » 

PISTOIA, 12 

E* stato indetto 11 XXV pre- 
z.lo Nazionale « VaWecorsl » 
jx-r un lavoro teatrale in lin¬ 
gua italiana che costituisci 
spettacolo di normale durata 
Al lavoro primo classificato 
vena assegnato un premio di 
un milione di lire, al secon¬ 
do classificalo un premio co¬ 
stituito da un medaglione di 
argento, opera dello scultore 


Cinema I 

Sweet movie 

j Su ce! movie, ovvero Dolce I 
j ti'm, .1 diivcusso /angonietrag | 
j g.o «girato» «ll'esie.'o. .n vo | 
l’ontar.o e.>:l*o (mare il «> d. 

I Libbra i Irumo (ti:,.id* s-*, »la. 

| l-C.-ta J llgo.-i.a \ o Uu.nl li Ma | 
I l'.a\t |CV, e. ve :.az*i sen-nn. j 
lomun., dissequ-j * rato lu-ha 
attesa de! g.jd.z.o. Clic ( 
tratti d* un'ojxua szoik- rta.i- i 
te, irritante, provoi atona, pa- i 
re Juor d. dubbio Di»] r-.,io, 1 
dopo L'uomo non r un ucce! , 
lo. d'.mpiunto so..d«meme j 
re«,i.»l:cu, g:a con Un u/fure 
di cuore, con Verginità indi- 
/e>« mot: anche al pubblico 
italiano », e più ancora con 
W. li. I misteri dell'organismo, 
l'estroso c.neasUi aveva pun¬ 
talo le sue carte su un uso j 
assai spregiudicato del mezzo ; 
cinematogmlico. 

A W. li. 1 misteri del Porga- j 
Jiismo, in modo partiocolare, , 
si richiama Sweet movie, nel 
suo tentativo di rinverd.re, 
portandole alle estreme con¬ 
seguenze, le teorie di Wilhelm 
j Rai eh sulla rivoluzione ses¬ 
suale. Makavejev muove dun¬ 
que all'attacco contro : totem 
e 1 tabu che impedirebbero 
il pieno esplicarsi della ieli¬ 
cila umana sulla terra; e se 
11 Capitalismo, nell'accezione | 
consumistica (Oggi forse un 
po' datata» è lu sua bestia 
nera, nemmeno il socialismo 
sembra proporre soluzioni, 
agli occhi deil'autore, se non 
attraverso un ambiguo, no¬ 
stalgico recupero dei suol mi 
t: (il «Marmalo del Poi.om- 
kin ». 11 <« Barcone delia So- 
pra'. vivenza » che inalbera sul¬ 
la prora una grande testa di 
Marx», combinato con la so- ‘ 
spetta « lezione » d, certe Co- 1 
munì se.-vian tolteseli e, come } 
quella che qui vediamo ce.c- i 


controcanale 


graziando i pregni i. ha‘« spe- ] ’ a T t . t ^ , 

rato» che tutti potessero ve 4 E Comitato del Premio m et - 
dere io siiettacolo, tenendo a ^ inoltio a disposizione un 
precisare che lui non poteva a * t . r0 hii.ione per la compa¬ 
rar niente per dar- una mano T>r)m:ina che rappreseti- 

alla conquista d: un bighet- ^ il lftVoro P rimo 
to. Zdanov ita lorn.lo. poi. ca ^°: . . 

ragguagli sulle caratteristicho * la ^ orl «Jovranno t Pervenlre 
d-1 conijjlesso. sorto pochi un- a ^ > T em o 

ni fa. con l'intento di porta- i “ ^ la ( Ciliegi ole, Pi.sto j a ~ 
re la t rad .zinne de! balletto pifsso .a Società Breda Co- 


Jorio Vivarel!:, Intitolato ni- I brulé pratiche «liberatorie), 
l’attore Cario d'Angelo i *o presunte tali» lacent: capo 

Il Comitato del Premio niet- 1 <l unrt grande testa 

te Inoltro a disposizione un Cocrementizia. 

altro miMone per Ih compa- I*avo.a sgangherala o para- 
gnla primaria che rappreseti- dossale, Sweet movie si avv.u 

terù il lavoro primo classi fi- con (destinate u re 

calo numore bianche) tra un Mi- 

I lavori dovranno pervenire s.ci iCap.ta. anicritrtiio, ig.e- 
alfa sigreler a del F^emio n " sU) ' pero dotato 

v'i l d: un mostruoho fallo d’oro, 

e urui Miss Mondo che e an 


riuso in tutta l’Unione Sovie¬ 
tica Sono moltissime le cit¬ 
tà che hanno un teatro d'ope¬ 
ra. ma non tutti quest, tea¬ 
tri dispongono anche di un 


stnwìom Ferroviarie, in cin¬ 
que copie dattiloscritte con¬ 
traddistinte da un motto, en¬ 
tro il 30 giugno. 

Non saranno ammessi al 
concorso lavori già rappre- 


corpo di ballo. Con tale lina- j sentati, trasmessi per radio 
*• nato U « Ba :.-m, | 0 Tv> „ ubblk . at .,, c ^. <lbbl .,. 


slco >*, capace di alternarsi in 


• - • - v.::.. i no conseguito premi in meri 

tre programmi e d. po.ers. j concorsi, o giu presentati a 


dando «1 tutto l'andamento 1 c ) 1 * 0 h rlm °, 11 personaggio di 


di un « continuum » onirico, 
il trascorrere di un sogno noi 
quale passato e presente si 
mescolano, si intrecciano, «i 
eliminano a vicenda E* nato 
cosi questo A.A. TMàtres d'A- 
dflwor che siamo verniti a ve¬ 
dere a Lione per l’imnortan- 
•za d-1 N-ntotlvo d! Planchon 
o per l'amicizia ohe ci lega¬ 
va allo scrittore suicida, 

L’uso delle 
citazioni 

A.A. Theàtrcs <PAdamov è 
dunque uno spettacolo su Ada¬ 
mov, sull'Adamov della prima 
avventura teatrale e urmna. 
ma costruito, quasi tutto, con 
testi di Adamov: una paziente 
fatica d: reperimento delle e 1 - 
tazioni e un loro inte!Iigen*e 
uso, che le fonde in un tutto 
nuovo e ori?.naie, nel quale 
non senti p:ù la matrice pri¬ 
mitiva, ma che tl sì propone 


Adamov. cui Planchon dà il 
nome del protagonista do*. 
Senso della marcia, Henri, 
che mentre nella realtà ha no¬ 
ve anni, nella finzione sceni¬ 
ca ne ha molti di più e ri¬ 
sponde. in modo dilatorio, al 
pressanti inviti di due rivolu¬ 
zionari, Giorgio e Alberto, ad 
nudar».» con loro, a prender 
partito, a partecipare alla Ri¬ 
voluzione d’Ottobre, Verno la 
fino, li personaggio Henri In¬ 
contra due soldati versaglie.il 
(ricordo-citazione di Prnu 
tetrips 7 1, :! dramma sulla j 
primavera del 1A71 a Parigi, 
sulla Comune), c le sue esita¬ 
zioni che n-I quadro primo Io 
spingono a non andare col I 
bolscevici)! al quali diro di 
aspettarlo. Io fanno mettere I 
al muro (da! quale poi si 
salva). 

Quattro sono gii ambienti 
onir.ci nei quali l’azione si 
svolge: in famiglia, dalla par- i 
te deila rivoluzione, dalla par- i 
to dell'ordine (la caserma, la I 
setta, la scuola), dalla parte 


La d;.-.tr:bazione ecoH’en- : 
te. PitrUk Chesn«:-> è IIen:u- I 
Adamov. e ne rende bene gli i 
.scoiti penai psichici. V al.U'U- ] 
nazioni, i torment 5 T 1 padre 
di lui è G rògo Ire A.lan. che 
]xil Interpreta anche ; ruoli 
de! coma fidante della e l'er¬ 
nia e del predicatole de.'a I 
seM i (dui Senso de’'a mar■ j 
oh/»; Ih madre è Rivale de 
Boy.vion. Lucilie, la fidanzata, 
è Brigitte Fo.v*\V. L* pi osti- 
tute sono Colette Dornpleti’lnl 
e Réatrice Audry Singolare 


spoetare con facilità da un 
capo all'altro del mondo. Si 
tratta, Infatti, di un piccolo 
! complesso die ha, pero, gran- 
| di obiettivi culturali ed arti- 
stlcl. 11 «Balletto classico» 

| parte dalla tradizione classi- 
, ca. ma e a|X*rto a tutte le 
, esperienze piu nuove, meno 
■ che a certo erotismo dilagati- ' 
! te nel mondo del cinema. J 
| 7! complesso »* formato da ■ 

j «stelle», ciascuna brillante j 
1 di una propria luce. Lo stes- 
j so Zdanov ha presentato -- 
j elogiandoli — alcuni pilastri j 
della sua compagnia. Alia 
Ignatieva. Evghenla Glillla- 
nova, baller.na «lirica», Vic¬ 
tor Drnitriev. additato «come 
d:o vo’ante». 

Qualcuno ha voluto noti¬ 
zie sui coreograli, sulle scel¬ 
te. sulle novità e Yuri Zda- 
nov le ha tornite: non esl- 
j stono preclusioni; un talento 


precedenti edizioni del Pie¬ 
ni lo « Vallecorsi ». 

Li Commissione Giudicatri¬ 
ce è così composta: 

Umberto Benedetto, Presi¬ 
dente, Sandro Bolchl. Riccar¬ 
do Ringoili. 1-bbio Oioran- 
nelll. G-ovan Carlo Miniati. 
Girlo Mario Pensa «• Luigi 
Vanmicchi. Segretario: Renzo 

lumi. 


prcg.o dello siiettacolo, ì bel- i coreogr.il ico e eoreut.co vie 


i issi mi costumi di Jacques 
Schmldt (costumista e sei*- 
no grafo di Patrice Chéreau». 
T/e luci sono di André Dìot. 
La rappresentazione v eh.li¬ 


do con una immagine d: rara i l'URSS 


ne subito valorizzalo apjxuia 
dove ssc ma n 1 1 est a r.-»i. 

Altri ha voluto essere In- 
1 ormato sul mezzi di sosten 
lamento della danza nel- 


1 bellezza: tutto f.ssji nel so- 
I gnn. il gruppo lami!.are r.- 
compone, e al prosccn o Hen- 
I r 1 -Adamov bambino salo con 
I la sorella, b inibirla, su una 
I altalena che lentamente inco- 
I mlncla a dondolare .-.ni sib-n- 


rappresi 1 n tante 


de] ministero della Cultura 
i sovietico ha pivcisato che il 
' bilancio statale prevedo sov- 
I volizioni ]x?r la danza colisi- 
i dorata come strumento di cui* 
I tura. Il balletto del BoIscìùì, 
i ad esempio, gode di una sov* 


ufficiente autonom'a. } delle puttane. Tra l'uno e Pai- 


Metodo originale, questo: che 
vorremmo consigliare a chi 
— con lo stea so amore -- qui 
da noi volesse « rendere 
omaggio » a qualche dram¬ 
maturgo scomparso, facendo 
di lui li protagonista di una 
nuova favoia, ma con le suo 
stesse parole, con 1 suoi sta¬ 
ti d'animo, le sue reazioni, 
le sue ribellioni c lo sue rese. 

Il punto di partenza, l'otti¬ 
ca nella quale lo scrittore è 
stato vsto sono quelli di un 
uomo che giunto alla conclu¬ 
sione della sua vita si chie¬ 
de « che cosa ho fatto lo che 
valesse la pena di essere fat¬ 
to? Ho vissuto nell’angoscia, 
sempre «piesato. .-.'rnppnto 
via da m 0 stesso». Un terri¬ 
bile disorientamento esiste.*). 


I tro non c’è soluzione di con¬ 
tinuità, e lo spettacolo su 
questa « fluidità » delle imma¬ 
gini si costruisce come un 
« imalterie » del sonno. Plan¬ 
chon, autore del testo-collage, 
è anche autore della regìa. 

Egli ha Ideato un luogo tea¬ 
trale unico, con fondale e 
quinte di tipo « materico », 
tutto rughe e protuberanze 
come lava rappresa. Al centro 
del palcoscenico, un mucchio 
di materia plastica finissima 
(sul tipo di quella tanto per 
intenderci, usata da Strehier 
nel suo Ite Lear; c qua e là, 
nello spettacolo, un'influenza 
strehier lana si sente) che rap¬ 
presenta il paesaggio meridio¬ 
nale con 1 pozzi di petrolio 
del padre di Adamov («1 m.e! 


zio di quel mondo penetrato | volizione par: a un milione e 
dall'occhio furtivo «• attento j mezzo di rubli, mentre quella 
de! regista, degii at»ori. e del , del «Balletto classico» si ag* 
pubblico. i gira su. cento.sessanlam 1 1 a 

Arturo ! arrarl I rubli integrati, quadrimostra 1* 
MiTUrO Lazzari mente, da un contributo sup- 

Xella foto, un momento del- I pletivo, destinato ad aumen¬ 
to spettacolo del T..WP. su I taro gii .stipendi del ballerini. 
Adamov; al centro della scena che vanno da un nummo di 
si riconosce Brigitte Fos: se//, j centotrenta a un massimo di 


La stagione 
sinfonica 
a Cagliari 

CAGLIARI. 12 
E' stato varato dall'Ente 
lirico di Cagliari «Pier 1 au¬ 
gi da Balestrimi» il cartello- 
n** delia stagione sinlonico- 
corale jx*r il 197f>, che avrà 
inizio sabato prossimo e si 
concluderà domenica 27 
aprilo. 

Sul podio si alterneranno, 
per un complesso dì dieci con¬ 
certi, 1 direttori Heinz Fin¬ 
ger. Valerio Paperi. David 
Machado. Maunz.o Arena, 
Carlo Felice Ciilario, Jean- 
Claudi* Casadesus. Piero Bel- 
lugi. Al loro Ranco si esibi¬ 
ranno fra gli altri il violini¬ 
sta Giuliano Cnrmlgnola, le 
l planiste Anna Maria C.goil 
, e Anna Paolone Zedda ed il 
j mezzosoprano Maya ltan- 
! dolph. solista in una sene 
| di Folk songs di Berlo. 


che la regina delie vergai:. 
conclude con immagini d: un 
massacro che dovrebbe essere 
premessa o promossa di resur- 
rez.one. In mezzo e'e di lutto, 
j e diversi episodi o dettagli 
: sono godibili: come r.imples- 
I bo tra Ih suddetta Miss Mon¬ 
do e un divo messicano della 
canzone do .nlerpjvla Suini 
Frey. .singolarmente sp. ri to¬ 
so», sullo biondo delia parigi¬ 
na Torre E.iJcl; altri risulta¬ 
no si orzati o superflui, pur 1 
nel quadro d'umt rappresenta¬ 
zione ])rogram ma Leo mente 

deformante, oltre : limiti del ! 
' grottesco. E l'insieme Unisce ( 
! per essere stuechevo.e, come , 

| quella montagnola d: zucche- 1 
I ro nella quale aliondn, pu- 
I gnalalo « morte, :! « Murimi.o 
I del Potlomkin» d'attore Pier¬ 
re Clementi!. A prescindere 
I dalla delirante ideolog.a anni'- 
I cofdc di Makavejev, è 11 suo 
, stile che comincia a lare 
, «equa, 

Hanno curato l'edizione Ita¬ 
liana. inserendovi anche dida¬ 
scalie esplicative, Pier Paolo 
Pasolini e Dacia Mura ini. Tra 
gli altri interpreti, oltre i già 
citati, da ricordare la polac¬ 
ca Ana Prugna!. 


DITI A* MITI - 1! d,scorso di 
Cullici c P .'.e", s-v'/'.Vba d<\ 

3 in : no, aiunUi ut ». a. .o.w <dii: 

co ut *. *> o"f* < ,'a pui* s « u 
pini!a tu, ! Vj ! ! a » </, o; / r; / ' -. 

ma della -.err/. si c tallo un 
po' stumo. ci paté. Forse an¬ 
che per-he lu muterai da imi¬ 
taie è ancora tanta e lo Mor¬ 
so di sintetizzarla risulta, a 
ìv’te, ree es<n o 
1 temi proposi’ m gue’da 
puntata ciano numerosi e 
complessi e di primaria im¬ 
portanza• il linguagi/'o r la 
comunicazione, la conosrrn- 
za e l’interpretazione delia 
realtà, la religione, la magia, 
l'arte, i riti e i md\ ! due au¬ 
tori li hanno j>'ii che alito 
panatiti in rassegna, formu¬ 
lando alcune osservazioni sen¬ 
za approfondirle: e hanno of¬ 
ferto cos) ai telespettatori 
molti stimoli ma poche linee 
di riflessione. Ogni tema, co¬ 
me al solito, era accompagna¬ 
to da esempi: ma questa l'ot¬ 
ta si trattava di esempi non 
facili da decifrare, e Quilici 
e Pivelli — inclinando verso 
la descnzioric piuttosto che 
l'erso l'analisi — rio/? sono 
sempre riusciti a utilizzarli co- ; 
?/ie sarebbe stato necessario. ' 
Parziali cr son parsi .soprai* i 
tutto i riferimenti alle origini 
e alle funzioni sociali delle 
religioni, dei unti r dei riti. • 
nonostante proprio c. questi 1 
fosse poi dedicata la parte ! 
piu corposa della trasmis¬ 
sione, I 

Si è detto, ad es empio, e i 
molto giustamente, che / riti » 
hanno sempre avuto una /un- j 
zinne c un significato sociale: 
di cemento dei iapporti coma [ 
nitan, di rtcovus( mieti tu dei | 
tegami esistenti fra gii nomi- | 
ni. F, certo, m questo senso, I 
il rito pasquale ampiamente \ 
desco)tto vifnva una buona ; 
eoli ferina dell'osservazione, j 
Ma non si è fatto cenno, per I 
contro, alla funzione di «or- i 
gunizzrtzione sociale » che i I 
rit< hanno anche iruto- *// 
rapporto al lavoro, alla prò- | 
finzione, ai modi dt vita, alle \ 
gerarchie e alla ripartizione 
del potere nel'e diverse forma¬ 
zioni sociali. Una simile ana¬ 
lisi avrebbe reso piu evidente 
come t ufi. le cerimonie — re- i 


i.g os>' e no -- abbuino w ,, j 
j)<-e a ’ •onogtn u- u>n> mìci 
ve' a )/ a *a pm > ,y ri:, i>rue 

Z’O a sai hi s io t r 

es(oe'i v e che da g.iella lea'ta 
emergevano pe r esempio, 
qui "a tl> o>qan.zzuie c i ov 
!>u aie . comporta meni, gol • 
! et t i i E q u i sa » eh br • ta to 
oppo'tir.o r/sUicaii' use 1 e 
un eoxfurUo con i' viu’r'o 
t outc'uponi ’/co perche anemie 
le no die società olirono va¬ 
sta inaici ut di ?lilcs'-.ttnr a 

piopostfo di l'a funzione (le¬ 
nii coartili!, di pi M u: o ne i> 
di consumo. 

Dei m h e del'r g ur, «tt 
è purgato come ai iispos , i‘ aì 
bisogno di penetrare il m 
ro, interpretare il mondo fr. 
costante, avvicinarsi alle ìr'-'r 
che regoluno Pumi riso *fr» 
anche qui è ri ma sio pini io io 
in ombra /’ processo di r’nbn 
razione del mito, e quindi tl 
rapjmrio di que io co 1 ; lo ria’ 
tu rfi<?.er»«,V rd cui r uo*no è 
protagonista • dir non e evito 
un cero che i "iit. ri ter* 
senno pei tanta parte an¬ 
eli'essi alla producane e a'la 
riproduzione de 1 la sprc r e ne 
esprimano, n. chini e s,'nb<, t . 
ca, i lineisi momenti 
stoico umano è quello di ’/i- 
zionalizzare la natura, per 
spiegarla c quindi iras torma r - 
la - anche ri questo senso l'un 
ma appai e come il creatore d: 
se stesso, e t sairrdoit si pò*, 
so n o dei : >/ • re i pr: m t 'nicl’t t- 
inali del a sdorili (Marx .se»; 
reio lite la f.gura de ! pie'e 
e f/i/e./a ine piuma test-mo¬ 
ina (li l'a dir-.sionc tra lavoro 
manuale <> Jororo i/iJc’Vf 
Inule ) 

Vale, comunque, sutto'rn'n- 
re thè, .n definitile, par con 
i limiti che abbiamo (italo. In 
puntuta ha mantenuto sem¬ 
pre un'impostazione apatia, 
cercando quanto meno di ri¬ 
ha d, re con tesi ualm ente la sto¬ 
riata de* mi 4 i e dei rii', con¬ 
tro ogni visione assolutistica 
e puramente metafisica e 
non c poco, dal momento c , *«* 
inni simili risultano cerio a.i 
sai reo!tanti per la P,.U TV. 


oggivedremo 

COME NASCE UN'OPERA D’ARTE 
(2°. ore 21) 


Franco Slmonsrin: pre.-onta <>g.: un 
Marmo Marini, uno tra ! p.u Limo*. 
non •-! può trascurar'* la .ma utt.v d 
ora eia- torna a.la r.bn.la tutta :.i •• s . ny 
Marino Marni! ila d«*c.>o d. -.dar.* .i 
saggio tecnico (!! pr.ma q.iaudr d.n.eiz: a 
lista rea!.zzerà un <1 pano ad ol o . a la.-t 
IXjI'T mostrare medio lo var.e in.-: del.a 


u»*d iato a 
del n;o:id/> ima 


'.'v-run:'-’- . : .ir 
d: :::s'a..o. pry 
•.oraz:o".'*. 


ag. sa. 

A Ingmar Bergmon 
il Premio 
« San Fedele » 

STOCCOLMA. 12. 

Nell'» udì tori uni deH’Istiuto 
jUliano di cultura di Stoccol¬ 
ma e stato consegnato da Lui¬ 
gi Bini, delegato del Centro 
culturale « San Fedele » di Mi¬ 
lano 11 Premio «San Fedele 
1974» al regista Ingmar Ber* 
man i>er il film Sussurri e 
grida. 


OLTRE IL CONFINE (1**. ore 21.15) 

Per riemp-re vuoti di tempo, d. 'dee, <i. buona vo’ovn. 
la H M TV manda in onda uno di qj* . -• uno ** ’ ib* ua « 

t“> , :i!m che miperversano da (n/n.io ni.m** i/o: z ua 
telev.sivo di stadera si intitola Olire .1 confine: il re.m'a è 
John Lletvellyn Moxcv. ,r l: :nterpr<*;: c in' Wallt^r, Stephnn.e 
Powers e il compianto Pedro Armendar.z s. tratta d: un 
icesirtn d'.nipiaiuo narratilo tradì/, oliale. 

IL MONDO E' BELLO PERCHE’ E’ 
PICCOLO (2". ore 21.20) 

Dopo il «trionlo» a Co pronissima, il to ì I%sinqer pagl.ejw 
Tony Shntngntn e .saldo di categoria nella .scala de. valori d - 
scogrnJjt'O teicv.Mvi e. in comproiirieta con l’attrice Ixiura Be. 
Il e 1 illusion.st.i Tony Bmare-I.i. vinta oggi il suo primo, 
vero special. Quindi, eccolo qu:. che ja gl. onor. di casa nel 
suo paesello natale, ove r.ovoca commosso > ’appc della sua 
« maturazione artistica», come acaule ne; peggiori rotocalchi. 


programmi 


«La nuova colonia»: 
prima a Prato il 25 

Il « mito » pirandelliano, di rara esecuzione, sa¬ 
rà riproposto dagli « Associati », regista Puecher 


Giuseppe Vacca 

SAGGIO 
SU TOGLIATTI 

e la tradizione comunista 


Il 25 febbraio gli « Associa- 


z!al*\ carico di tutte le aliti- I genitori possedevano una bua- tl » presenteranno a! teatro \ 


c'na/lnn:, d‘ tutti I tabù, di 
tutte le devozioni dell’infan¬ 
zia: e, a! tempo *^.so. eie* 
mento fondamentale per com* 
prendere l'uomo e la sua ar¬ 
te, un estremo bisogno dt pu¬ 
lizia, un’ans a di certezza, che 
soia egli ritrova nella sua 
adedon*' a’i.i Rivoluzione: 
quelli d'Ottobre. quella della 
Comune 

Ecco: il tema di fondo, Io 
autentico leit-motiv delta p’è* 
re d; PI mehon •'• *1 rapporto 
tra Adamov, cioè tra il suo 
personaggio nel testo, e ia 
Rivoluzione. La Rivoluzione, la 
Comune o l'Ottobre rosso, co¬ 
me momento razionale di 1’- 


mi parte dei petroli del Ca¬ 
spio»), Ail'avanscenu, li let¬ 
tino d: Adarnov b«mb!no, 
quello nel quale il padre get¬ 
tava pietre nere p«*r impeci.r* 
gl: J . masturbarsi. 

Lo spettacolo ha inizio con 
un « gruppo di famiglie», per¬ 
sonaggi cecoviani ammucchia¬ 
ti davanti ad un ob.ettivo 
Immaginarlo, avvolti in una 
atmosfera arcaica, poetica, da 


E' rimasto aperto 
il Teatro 
di Ca' Foscari 

VENEZIA, 12 

In prima assoluta por l’Ita- 
l.a e «indnto :n e.-.cona ieri se- 
ru, al Teatro d. Cu' Fosca ri 


P.i.i <■ Mlrcea ' 
marna », i.e k</w. 
- 1 <(.. /••// d* F-‘ ri 
MS r.i Iz e * > 

.Imre M.'i i \ l: 

- XVt >’(sr n ri. A’* 
!ke\u ii < A'-:.' 

■»LURSS', e Geo 
di Da'..! V.'fM 
lmcr iU&Az. 


de Ka’r 
A'oo'i t* 

*» d: 


a domenica. 


Metasttìsio di Prato, in < pri¬ 
ma » nazionale. Un nuora co- ' 
Ionia di I/Uig: Pirandello. L)o- 
po la mfwsu in scena dello 
stesso Pirandello nel 1928 al- 
]'Argentina di Roma, prosi- 
Monista iemmlmle Marta Ab- 
bo. La 111101 x 1 colonia ha co- 
nociuto solo pochissinit* ed:- ! 
zion:: essa costituisce i! pr:- I 
trio dei «miti» pirandelliani, j 
il «mito sociale », cui segui- | 
ranno Lazzaro. « mito rell- | 
glo.so » e / giganti detta moti- \ 
lagna, « mito dell'arte ». 

Nello Muova colonia, < li'* j 
qualcuno definisce < I*» Re- | 
pubblica di Pirandello». .! i 
I penserò dello scrittore rial- 
[ laccai alla lllosofhi dell’illu- 
| mlnlsmo, a: fondamenti dd 
«contratto sociale» <? a tutte 
I le utopie su un mondo miglto- 
I re. E’ probabile che J’au'ore 
i si s.a ispiralo anche ni ten- < 
taliv: di Colonie, anurchtclv* I 
e sre oliste, limato :n Hai.a e 
a irosi ero tra la fine dell’Ot- | 
| totento e 1 primi del Nove- l 
j cento. 1 

I/o .spettacolo. dt*l quale V:r 
j gin io Puecher e regista e sce- J 
I nogralo. e mlerpretato nei 
] ruoli principali da Vnlentina 
I Fortunato (Li Spera», Ivo 
■ Gnn'ani (Crocco». Luigi Van- 
i micchi (Currao) I costumi 
' sono cura** da Vittorio Rossi. ! 
ì Dopo i<» r**]).:che ti! Prato, 
j La nuova cotoniti verrà rap- 
! presentata a Bologna dal -l al 
i 9 marzo, a Napoli da. 13 al 
j K> marzo, : i poma d*i’ 2h m" v - j 

i zo al 19 eprs'e e In al*io ci’ | 
, tà italiane. 


De Gregorì ai 
Teatro del Pavone 

Questa sera, alle 21.30, un 
recital del giovati" cantautore 
Francesco De Gregorì naugu¬ 
rerà il «Teatro del Pavone». 
S: tratta di uno «spazio poli¬ 
va lente » ì.st:lu:to da’.!'ARCI 
in v a Palermo. 28' tra le mol¬ 
teplici attlv.ià del locale fi¬ 
gurano concert., proiezioni c.- 
munsitografiche, rappresenta 
zzoni teatrali. Il «Teatro del 
Pavone » è inoltre provvisto di 
un bar-enoteca e d; unsi libre 
ria speci al. zzata in op n re de¬ 
ci, cute a cinema, musica e 
teatro. 


La scomparsa del 
compositore 
Benjamin Homer 

LOS ANGELES. 12 
Benjamin Homer, l'arra n • 
già lore-compo.-a toro che tra 
1 altro scrisse* la musica di 
Senti inculai io uni vi/, « Viag 
gi<) seni montale »» una can¬ 
zone molto popolare negli jin¬ 
ni quaranv e morto jier ai¬ 
taci <» cardi.Ko. .ill'e'à di 37 
anni, lori a Loo Ange .evi. 



TV nazionale 

12.30 Sopore 

12,55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 
17,00 Telegiornale 

17.15 II giardino del perché 
Programma per : 
p.ù p'cc.n: 

17.45 La TV del ragazzi 

(( Ridere, ridere, ri¬ 
dere » v» Avventar » > 

18.45 Sapcro 

19.15 Cronache Italiane 

19.45 Oggi ni Parlamento 
20.00 Telegiornale 

20.40 Tribuna sindacale 


21,15 Olite il confine 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 


Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Tcleqiornale sport 
Eredito d’Europa 
Ore 20 
Telegiornale 
Come nasce un'ope¬ 
ra d’arte 

I! mondo ò bello per¬ 
ché è piccolo 
Concerto della Ban¬ 
da dell’Aeronautica 
Militare 


■ Ideologia e società ». pp 528, L. 4 nou 


DE DONATO 


60.000 COPIE 


RAZZA PADRONA 

Storia della borghesia di stato da Cefis a Cefis di 
Eugenio Scalfari e Giuseppe Turani. Lire 4 500 

ROBERTO FAENZA 

Tra abbondanza e compromesso. Viaggio nei misteri 
della comunicazione e della televisione di domani 
in Italia, Stati Uniti, Canada, Europa e Tanzania di 
Roberto Faenza. Con un manuale sulla Tv cavo, 
schede e documenti. Doll autore di Senza chiedere 
permesso e Fanfan la tivù. Lire 3.000 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO * ORE; 7, 
8, 12, 13, 14. 15, 17, 1D, 
21, 23; 0: MotluMno nniska- 
le, G.25; Almanacco; 7,10: Il 
lavoro ogyi; 7,23: Secondo 
me; 7.45; Ieri al parlamento} 
8: Sui ijiornali di stamane; 
8,30: Lo canzoni del mattino; 
9- Voi ed lo; 10: SpcciDle GR; 
11,10: Lo intervisto impossibi¬ 
le; 1 1,40; Il mcylio del me¬ 
glio; 12,10: Oliarlo program¬ 
ma; 13: Dopo 11 giornale ra¬ 
dio: Il giovedì; 14,05; L'altro 
suono; 14,40: Una furtiva la¬ 
crima (14); 15,10: Per voi 

giovani; 10: 11 girasole; 17,05: 
H tortissimo-, 17,40; Program¬ 
ma per i ragazzi; 18; Musica 
in; 19,20: Sui nostri mercati; 
19,30: Jarz concerto; 20,20: 
Andata c rilorno; 21,15: Tri¬ 
buna sindacale - lutcrvicla con 
UIL c la Conlsgncolturo: 
21,45: La poesia del Petrar¬ 
ca; 22,10; Voci dal monte. 


Radio 2 


GIORNALE RADIO - ORE- 
7.J0. 3.30, 9,30. 10.30, 

11.30. 12,30, 13,30, 15,30, 

10.30, 13,30, 19.30, 22.30, 

6: Il mattiniere; 7,30- Buon 
viaggio; 7,40; Buongiorno con; 
8,40: Conte e perche, 8,50: 


j Suoni e color? doTorchestra; 
| 9.05; Prima di spendere; 9,35: 
; Una turtiva lacrima (14); 
9,55; Canzoni per tutti; 
10,24: Una poesia ol giorno; 
10,35: DoIIj vostra parte; 

12,10; Trasmissioni regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35; 
Dolcemente mostruoso: 13.50: 
Come e perche; 14: Su di gì- 
j ri; 14,30: T-asmissioni reyto- 
1 nati; 15- Punto interrogativo; 
: 15,40: Corarai; 17,30: Spcci»- 

1 le GR; 17,50: Chiomate Ro¬ 
ma 3131, 19.55: Supersonlc; 
21,19; Dolcemente mostruoso; 

Radio :r 

! ORE 8,30' Concerto di oper- 
| lurn-, 9,30: Il disco in vetri¬ 
na; 10,10, La settimana di 5i- 
I belius; 11,10: Musica di Mo- 
l zart-Rovci; 12,20: Musicisti 
[ italiani d'oggi; 13: La musi¬ 
ca nel tempo; 14,30: Ritrailo 
d’nutore: M A. Balalurev; 

* 15.40: Pagine claviccmbalisti- 

1 che; 15,55' La serva padrona; 

1G.35: Fogli d’album; 17,23: 

I Classe umcn; 17,40: Appunta- 
! mento con N Rotondo; 18t 
I Toujours Parts; 18.20: Su >1 
1 sipario; 1S.25: Musico Icyge- 
j ri, 18,45: La civiltà pnleova- 
I itela prima della Treviso Ro- 
« mono: 19,55: La Damnotion 
I de Faust, direttore C. Da- 
i vis • Nell'intervallo: oro 21,05: 
Il Giornale del Terzo 
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1 UniiS / g'Ovecft !3 febbraio 1975 


Urne aperte ancora oggi e domani per eleggere i rappresentanti degli studenti nelFateneo Per j li investimenti e l occupaziont 

Necessario il voto di tutti gli antifascisti i lavoratori 
per imporre il rinnovamento dell’università e Prenestina 

Hanno votato ieri oltre 4000 iscritti nonostante i tentativi convergenti di impedire il regolare svolgimento delle elezioni - Alcuni seggi hanno cominciato Lo sciopero si s\ olierà dalle 9 alle 12 
a funzionare solo verso la tarda mattinata - Provocatoria manifestazione del « comitato di boicottaggio » - La maggiore affluenza nelle facoltà di medi- Gli strani bilanci della GIINIAC. dove 
cina, ingegneria e scienze naturali - Davanti a Chimica è in funzione, per tutta la durata della consultazione, l'ufficio elettorale di « Unità democratica » | ieri si è svolta un'assemblea aperta 


Vota per la lista di 
«unità democratica» 
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S» vota ancora oggi — dalle 8 alle 20 — e domani, fino alle 14, per eleggere i rappresentanti degli studenti nei consigli 
di amministrazione dell'Università, dell'opera universitaria e ne» consigli di facolta Ieri, primo giorno della consultazione, 
ti è registrato un discreto afflusso alle urne, hanno deposto le schede nei 7S seggi oltre quattromila giovani, nonostante 

i tentativi conwigcnh di limitate il (imito di voto e» impedite il ie*gol«m svolgimento dello ek/ioni Nili ottani// i/ione 
di f i consultazione si sono ugisti.itt ingiusti! c ibth dislun/ioni Mcuni seggi - elio uvrebbao dovuto aitino in fun 
zone «die 8 — sono ■stati apriti soltanto nella tarda mattinata Per molti studenti inoltre è st ito mo'lu diffidi» isuu 

tau il di ulto di voto CI h 

~ I t lincili elvttoi ili pudisposi | * 

| in ogni Facoltà sono 1 irga I 

Intervento di Ranalli sull'assistenza ! "*"“ m ““ Sanguinoso «< reg 

! tali Culoto il cui nome non I _ _ _ _ _ . 


li «i di moi i itu t di ai 1 inno pi u 
U •'Uditili i ormili «.t li i pu M.nttlo k pio 
pi» listi pt i eons gli di imminisi M/inn* 
Iti Vili V < 1 III e (k)laiKI t univa siti! t • 
jx i (*lh di 10 1 tcolGi Deeo i nomi di 
( md <1 ili 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL 
L'UNIVERSITÀ' Hi» Ho Sansone!li C.udo 
I M ignn l\ mi Bulichi I/o G i irdi Ho 
Ix i i Poi lieti i Muto (fluirmi 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL 
L'OPERA UNIVERSITARIA - Amuto Md 
tn M ii o dj \otto « \bi Tori( so 

ARCHITETTURA — Mino \v tgnmo M u 
co Bonist ili Miai /io C dei i Rifiaeit Uoi 
eom Susann t P iscju ni Loion/o Pe*chm \i 
coli I/nuoti ito Isilxlh Mi v tiosUftno 

ECONOMIA E COMMERCIO Multi i 
Bo doni Sht I i \nn i C b ipm in \rm i Co i 
Vini S mo 1 1 1 iom \ In ito G il» « U H< 
su i M.uh ino \ndu i Ma// i (. ov in» 
Pumpo Mino s intonasi im 

GIURISPRUDENZA ~ Kolx lo Dumo S, 
o I) Giu o tini Mini 1 eiiett \nton o 
Oi oi ito I\< mn Pisi uui G ov inni Si vi \ 
1)1 I oi u i P it i / Il 1 1 u g’ io 1 I ìli < si o \ 
u ni 

INGEGNERIA — h n/o ( le t m Sil\ ini 
( pi oh \ntumo Couai Hi muti» 1 i\in 
Mino Ci ibi k.I li (lutino liquiniello (*iu 
s< p h P io 0 Cesiti. Mito Sodi \noi 
/ opinione 

LETTERE E FILOSOFIA - 1 » di i u *> 

\ tu Sii t ino G* n/ini Gioigio bìgles» G i 
s in i Libi i ila Ixto Mtiedo lombo do// 
(no No tiis limili P »ss iponti Peniti 
Pigi tu M t co (jui i i ili 

MAGISTERO Vllxi o \etniiU Don i 
<1 i Bili Culo \ Ixi lo Colsi P ìsquili M 
saliti Moni Mollinoti Giuseppe Pisci» 
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MEDICINA — 1 i mie c i Coi la l»n 
\ t d» (unti Mmo D Metili Duo Mi i 
k 1 o » Melx» P» ionici (rovinìi P ec 
M ii / ii ]’i ii)in Unix 1 t ì Po lu t Li 
lo I it i 

SCIENZE — M s n I) \qu h \n oih li 
Dii Quitti» (i i t p|x Di J»o i Miun/io 
1 il» un» \n on il i \loiibto Cimilo Mo n 
ì Pelilo Itimi mi Ho i S Ulte i Dilli» 
s in u i i 

SCIENZE POLITICHE 1 ut i 1 oi In 

v um I a oih Hilxi i Montilo! < I ni 
Ki//»> («itimi / min \d » Jotulo 1 )x idi» 
M mho Beiti M uno Va lis i io 

STATISTICA — Kob» ilo D» I B ineo 1 * 
un/ i P oi ì ) Mi imo I oh ri/ i \mi M 
- u 11 (■ udii Mi ni S indi Ho s S lidio 
/ucchi! 1 
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Pi li / i 1 Muli i con 
p un I i n I iti un ss io 
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Sanguinoso « regolamento di conti » della mala a conclusione di un ballo di carnevale 


Agricoltura e sanità 
discusse alla Regione 


n con o r t,one c(» 1 
La/ o munto n mutui i a 
Ptli//o ViiMtm si e ocai 
pito p ov i ntc nonio di sa 
riti discutendo alcune de 
bora/toni d conti buti pei l 
sc*tto-c a * s’c / ile e r l i 
gl [coltili v iscolt irdo uni te 
a/ione cl** l issossote a i 
mo D Bt tolomu 
T tapp esenta do eie* hi 
nomi i lesionale o sic ubi 
to che hi voluto e scic so 
p attutto un rendiconto di vt 
t v la co i ileune con-, eie i 
zlon d o el ne gene» i o V> 
sn evitico utso li po tiea 
governativa eslva de Unito 
r om i ui/ional» e l ccube 
delle duetti e de li CFE Di 
Batto om ì ha chiesto un imi 
tomento de' nel tizzo delti 
no it c v h gr cola n v/ onalc e 
comunità! a 

Rispetto al'e p op”le "C 
Bponsabilita e-1 hi tentalo 
uia chiesa de' suo odiato 
non r'Uscenclo p< o i cop ì 
■» gì n l n veb mo on/o de 1 1 
giunta che c stati incapace 
di Apolicue con v tempo 
U tlchlest» dv”o stilo * 
e«ale d« -.ot’o c l> » ^ 
«igiare legioni i »p > o ite 
dii cons dio e che iviebbi» 
dovuto incielile pOslt'VT nenk» 
ne a con Maone dola» coop 
nt \e e de e a/iettd» ut no ( 
& <o ' v i/ ono d* ett i 
N» l eoi so del* strile delti 
de bera/iom In materni d as 
ilsk n/i il (om Dazio lutili 
è Iste^venuo «i piu ript* s» 
cr t cando 1» p o cu tu t 
metodo eli ivo o cl< U i giunl v 
d (cntto n stt i In p mo 
uo o hv chiesto che vena 
e o noto v coas ,o ’o st i 
to del p vt monto fo ul imo ecl 
Immob l ne di le o » o P 
che cot mi scono clv se n j e 
uni soec e di (pascolo is 
v ito dtg 1 Cspoient di mo 
o -.t mi cto ( tanto p u Itti 
portvntt in un momento n 
cui soro n Uto pcsant mi 
novte t< se id alena e uni 
p i ti eli c| k si b( n i et 
fuo i eh ogn controllo di di 


te d issumbìen reg onde 
I imssjc il »v Sa i l a l 
de 1 iz/uo ha dovuto ì co 
nosccte li eswiema fondate/ 
zi di qut ste ov. rv izioni ed 
hi issimio impegno di bioc 
caie quutnque tt illativo d 
tn inomt tic e p un nomo da 
putì d( e juirn si 1 che a 
giun i hi me so i c ipo eh 
qut t enti li compiano Rh 
nal li i qui i i st it zz ito 
1 ojx ilo et li maggio» tn/a 
che ha nominilo un commis 
s i io «di t c ìs i eh 11 »so p^- 
anzi m d Cvl u« wChn an 
nui indo con uno zelo pa io 
maio sospetto un deueto 
pielett z o u inntc» il 19bl 
est tome ttenclo dal’ i duez one 
di questo geioitocomio g 
amrn lussatoti comunisti e 
so la isti 

I st it \ intme documentiti 
con non i)o^o stupoie» da palle 
de l«i isssemble.i 1 intrtdib ’e 
\ (onda di una delibera ado f 
tata dall gl mM a 23 mmzo 
eie "3 t m\l sottoposta ali 
app ovaz o ic de consigi o 
con cu vengono eiostati igd 
e il conni Mh d a ss' tenzi 
< FC\) IH" ni lon 

Domenica saranno 
diffuse 50.000 
copie dell’Unità 

I risult.it» raqglunli nell ri 
diffusione di domenlcn 26 
genn.no scorso, consentono 
di confermare, per domcnl 
ca prossima, lo stesso obiet¬ 
tivo delle 50 000 copie In 
citta e provincia E' sulla 
baso di questo che nelle se 
i noni e ne) orco!) giovanili 
si sta «ipprcstando la piu va 
sta mobilitazione in vista 
della giornata di domenica 

Le sezioni sono tenute a 
prenotare il numero delle 
copie in Federazione non 
piu tardi di venerdì prossi 
mo specie quelle della prò 
vlncla 


Asili nido: la Giunta si svegli 


In i trita Ut t/tu attori t ti 
a t tolto (v i nido sfa dii in 
tando un uto < />///// o 

< qui o te/ » oiut tu al li 
vi Ut d uno s landultr non 
pia fo U labili Da tt n pò i en 
*otto nw i n (tu >o//o pt otiti 
via > o i p »->ono issiti api 
ti pi uh nitrita u nqoUt 
mento di qi shunt V ma tn 
rifiati tuttala / pi t sona 
U po mi i Iasioni di’ 
violimi rito unitalo di mi s 
cct turiti) inditi i co tuoi 
St l u ti no di i quali t allt 
uff /m bai*utt 

C i una t om nss oni spi 
Cialt Uit t intuì f ita d ut 
frontali il pioblen a insani 
c. qui Ilo dii npi i • i nto di 
U arti ri i s iun pi t qh a 
tr ri ( i n fio ptnqtu 
ma Pi ut ita p i su li a 
dal P l » npi i i i/ut li an 
» i , c ri ito t i min i tu t i ( 
m ut in am lu (top la i u 
dii i idi quinta ti tp< i t a 
ti ii Un ormi oidi f 

’ iil ii ot 

i r » t it*i i Uni 

~n a v o t i >/ t ir 


ni d / mh i sti tu p u io /r 
j k ( tuia da qr appo < unni 

insti an sindm uti dalli m 

( osi n um i i numi la i » ni 
ni s )iu al a i «/art il n 
io ami nto per 1 1 iji st one di 
q as unni pii di a m 
ni i finn (Pi ( la o un tl 
in ( ino u tiu Po ipi l ( a 
ota h ( o i (nidiusto i 
'afa ili o ila una pn rut 
i umor di l hi l r intt r h ti 
toi a 

Per lauri / o f o rtttoi o 
n p) a r i i to noi Mitrili poi 
i t> i to (hi la (onrnis 
s ji iti om ì a al t spai 
U non il moto ma una Itq 
/» ni ona i bit tua i d I pa 


no It < (dii ioni 
li (duit r >m non 
> i di r la o r 

i n i fo )iio t ssi n 
SI (/ 1(11 II s 1)1 Idi t 

li i o la 

t r o l i/o assi s 

udito <,ou to t ni 

ili di a t> (r 

i i it dt t n r s j un 
d ili > ita iti ' 


cui Mgnato Mino stali co 
stictti i dm deli l iiitil ca 
to pt i \ot Ili II sigici 111 
ed 11 alcuni c »si non e sino 
m mine no consegnilo 

\ ciò v i legumi ì la pio 
voi dona mmksti/mi m 
guu/zati imi mutria di! 

coni tato (I bncottiggi) 
un aupp) d un a min no di 
giov un h i d it ) v 11 i u i 
coi ti j inloi n< di i t tt i uni 
ut sitai ia i hi si izion ito a 
lungo in piazzili dilli Se un 
zi (lavimi di mgusso pi in 
upalt gndindj \laqans con 
ti > k i ’ezio li i insidi indo 
chi si i» cav i id i si i citali i 
d ulto duci» di voto 
I i piop (giudi is» nsom 
sii di indino cullatimi) - 
piomossa dii Mtippi dilla s<. 
diami s ntsti i istiapuli 
Muntilo clu imi in» (lidia 
i ito rflj (ondimi n* il boi col 
taggio ( di non impedii e il 
voto lui issunto in alcune 
Facoltà spandili!nte noi |x> 
meiiggio toni nntinti e in 
tinudatoi 

Tn m minata si sono vi ufi 
citi alami episodi di v okn 
z i Due studenti di desti a 
Ibnbiito Cioppi t Culo H<t 
pistoni strio st u ignuditi 
a! ut» i no dt I it n» o sono 
•«t it medie »t i nti inibì a 
Robe bilico con piognosi n 
sjx ttiv ìitu ni» li H » 20 ^ oi ni 
l\ i (gì into i „u udì i d 
| 1 u< )/ \ die ut u k p» i c« n 
! tulli miggioii s son > avute 
i Mi ebani Insigne ini i 
*sc l I1Z I* ) t c lu Olcoi m 
luti IV I (SS I. Ul 11 l og„i e 
I di m ini 1 i p ti unpi i niol> b 
t i/ioiu di lutti gli studenti 
citinoci dici i mi I (scisi pt r 
clic nissun voti villa pi du 
I to pt i c u si f ii mtit i agli 

studt iì i li |) » s I) 2 it i di pai 

huput dii c msiilt i/ioni in 
un elmi ili coni i Mito c.v de 
t damici itici» I un mi|x 
gno che si unti iu a ss mo 
| o„g mau pa Intuii ’o ma 
I novu pus staili di tutu quel 
U loi / eli in i in > i impc 
| d li il i« g ji iì* si I mu ilio 

di II» » I» z un i p» i poi i ii e 

ti mi J oh i tt vi I in pi ) 

I indo i mi >v mu ilio d ni x i i 

■ Ileo d* I it» iu o 
! In (|tu st > usi s numi mìo 
n ov m *1 l nit i d m >c i i 

, t c i " (I au I mn p u t 

1 gl studi nti » inumisi clu 
li in » > pii si ni iu n qu in tilt 

I t* 1 li >lt I plopl stt sii 

ui pi pianini i du di ni 
Ilo tl t liti li i p u ) % 1 

ti d< M m v isti di K m i 

1 ih! ( nitl I» s » iiz mi n c s 

sii | o ». nz mu m » de li t I 
t i un visti i i i» d 11 

| t di stu 1 > t m i i i i// i 

Z Mi» (1 I V It i 11 I Iti tl O 

ti is| j tn izi n dt 1 i dui itti 
iì» (U II i i a 11 i s( » nij| ic i 
» c i l il ik med inte l ist tu 
z mu d* I dpi tini u i 

f\ I -, iì m ì eh li mi sj a 
I k lun > in >di i i hi tuli 
poss m v 1 u I utile o t li t 
t ) de d ci ut t (1 m k t iti 
e i s u t m I un/ i « ,-L i 
tl un un d iv i t di i I (eoli i 
d ( ’i mie ( 

M I 1 \ I UH> mu I 


Furibonda sparatoria tra due bande 
per quasi un’ora davanti a un club 

I feriti, dei quali si ignora il numero, non si sono fatti ricoverare negli ospedali per evitare l’arresto — I contendenti si 
sono affrontati a revolverate prima all’interno dell’affollato locale e poi in strada — Panico tra gli avveitori — Una se¬ 
quenza allucinante di colpi come in un « western » — Tratti in arresto due uomini per rissa e detenzione di armi 
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MACCARESE 


Nuova circolazione 
per i bus alla 
stazione Termini 
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ini xi ì d 1 co tl» i nu // 
dio 1 ì 11 col i/ionc in 
< if ) I ( f> nc p.ik imo; i 
it ) s dt I \1 U pi ov t ì c i 
t » p t 11 io oi I 1 (gg l 11 '« li 
o i ini ) iss ìi it c i vo 
on li iin ni I ì nu >\ \ 

l li I )( li ss I] ) 1 ])( i on 
i i ii de 1 1 COs i u/ioni» 
1 /io i* dt 1 1 m« ti o io 

I ibini ili» nonno tl 

si lui noli i < ix i coi 
s icn i In g» l scc ’ noii 
l/IOllt (Iti* OJX1C IO 

i f > I con »olo tl tuli» ' i 
i i/ n» » » t itti i» il» i 

I <i » ’ > i\ \ » tl uh nt i 
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Finalmente approvate dal comitato regionale di controllo 

LE MODIFICHE AL PIANO REGOLATORE 
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Unità / giovedì 13 febbraio 1975 

Dono i tre giorni di vserrata indetta dall’associazione macellai 

Da oggi riaperte le macellerie 
La carne sarà ancora più cara? 

Molti grossisti e importatori vogliono disertare il mattatoio - La Federesercenti per un collega- 
iiriento tra commercianti, consumatori e lavoratori contro i rincari — Proposta un’azione unitaria 


D i cne * i m iti n i tutte le 
inuteilc..c dH a c tu c lo n 
\tnel t cl uune torniranno 
nel i -aere ,.deit ’e-joLttmen 
te dopo i tte .r.orii di .sci 
rati decadi dall iw-ioci i/'one 
p:o\"nc l a macel il Allatti 
t */ c c h i io | r t n c ri'o ì i 
ni i 'r u/i d i tu Ah 1 c a )■ 
che vi <. i » ha io mcica 
t on V pr<n nclti, <.o 
ni nega a't*i capoluogh* e 
dcMi regione, le nu 
e-’le c -,oio iruecr r'naùte 
aperte 

Qte,u tp U* na napi'ra, do 
po una -> r ‘ ti i.ana d aOotan 
z ale irut\ ta arth** il mit 
tatoio comuna t Sara quindi 
pa>> a le vorticare » umori 
>ie.\ i nei « 0*111 *sco*.> dal 
ì*.io d ietto e - n un incon* 
tio nato con li Fedci'v /1 
co 1 * di un nuovo a urne n 
to de prtv/ 1 de la carne bo* 
una Sembra rntfttt* (he mol¬ 
ti coì-vit* e moortatori vo¬ 
ci ano d.^erUre il mattatoio 
facondo bcar^e^ntuo l 1*1 for¬ 
nimenti 

- sai a -.errata de 2 'ornt scor¬ 
si c òut umv problemi del 
settore 'n una conferenzv 
stampa che si ò svolta ieri, 
Mvir'o Mutnmucail segretario 
previde ale della roderei!con , 
ti ha r.badlto r motivi di j 
dis o».laz.one e di cL*> arriso 
tra o*>p“es.d dalia ouranU/a- i 
ztone La linea di a/lone del- I 
U Xode t esercenti poi superi- | 
re la crisi d rt le macclier 
che s* mani f Oota con un torte 
i tasti o del consumi e del rod- 1 
| dito del negozianti, deve ten¬ 
dere intatti, ha detto Mammu- 
1 cali 1 conquistare lopln'one 
pubU.ca e l Lucratoli ul.a 
causa del gestori delle maccl* 
ler.e La serrata Invece ottic 
nc lo scopo opposto 
I punti delle r'chicote mu¬ 
st iute dilla Federescrct.ntl n*’- 
gl* Incentro avvenuti nei gter 
nt scoisi e che sono stati li¬ 
baci tt anche ieri in una serie 
dt riunioni con l gruppi par¬ 
lamentari r'guardano in par¬ 
ticolare la revisione delle nor¬ 
me IVA, l costi di gestione 
e una nuova politica zootec¬ 
nica e del consumi Ltmpo- 
st 1 sul valore aggiunto che 
grava In man era pesante sul 
^ p-e/zo delle carni bovine do¬ 
rrebbe essere riportata dal- 
‘ l’ftttuale 18 per conto al 6 c é 
v fc>u questi punti — ha con- 
ciuci Mammucarl -—la Fede- 
resercentl sollecita una riu 
mone con le altre organizza- 1 
zionl del commercianti per 1 
concordare una base comune 
di rtch'este c di Imzlatlvc di 
ampo respiro per tutelare gli 
interessi del macellai e del 
consumatori contro l'aumen¬ 
to del prezzo della carne e 
l più In generale, det costo del- 
► la vita. 
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Culle 


LA SEZIONE ATAC AL 100% DEL TESSERAMENTO *l, è p c r 0 c "»o”ii‘"1.??. 

della Federazione, Il congresso della seziono ATAC Per questo occasione I compagni dcll'ATAC hanno 
raggiunto i 1500 tesserati, superando gli Iscritti del '74. Per quel che riguarda >1 tesseramento fem¬ 
minile vanno segnalato una sorto di sezioni fra quosto Nomentano, Castel Giubileo, Sottebaqnl, Tu 
fello, Moranlno, Ponte Mammolo, Tiburtlna « Gramsci », che hanno superalo II 100% dei tesseramento 
femminile. I ferrovieri con 91 reclutati sono arrivati «I 108%, gli statali al 107%, con 55 reclutati e 
Celio Monti ni 110% con 56 reclutati di cui 11 donne. Anche i compagni di Parlo!!, Gallicano, Mon- 
tcflavio c Tostacelo hanno superato il 100%. 


An'on otta c Marti io Lo 
\ iglò unitine, uno la nascita 
del loro pr.mogonito Ivano 

I-o 1 .r-i/ion od auguj; da 
parte do 1 comparii del Poh 
giafiC .0 della Seziono Vosco 
v io delia zona est e dei 
1 Unita 

I componili Anno Redovid c Tul* 
v o C ucc orali scare*ano dol a 
sez onc Quadrare annuite ano Ij 
nesc fa di un be masch etto di 
nomo Dan eie A con uyi gli ou 
aur p u forv dt de compagn del 
Quadrato c doli Uniti 

La coso de compagni Paola • 
Robcrlo Lai ni o stola allietato 
dalla nosc fa d. un bombino d 
nome M rko Ai con ugi «d al 
nonno Riccardo Lotlnt a i auguri 
dello soz one comunale degl. Ld 
tor r un ti dello federar one e del* 
1 Un ta . 

Diffide 

TI compagno Giuseppe Ma** 
c 'a gguuu della sezione \ppio 
Lai no ha sin, unto il porti 
logli contenente lo tessere del 
PCI degli anni 1925 1974 o 1975 
Chiunque le ritrovasse e pio 
Kato di consegnarle alla piu 
vicina sezione comunista La 
pi es< ntc vale anche come 
diffida 

II compagno Franceschi, dello 
sez onc Cassi Bertone ho smar¬ 
rito lo tessero del '75 n 0895673 
L.o presente vale anche come dif¬ 
fida 

II compagno Giannino De 
Santls della .sezione Pomo 
Mammolo ha smarrito la tes¬ 
sera del PCI del 1975 La pre¬ 
sente vale anche come dif¬ 
fida 

Scavi di Ostia 

I. 21 febbia.o prossimo sa 
ni riaperto al pubblico il Mu¬ 
saci Ostiense, che era stilo 
eh.uso al pubbl'co nel giugno 
scorso, per mancanza di per¬ 
sonale li museo sara aperto 
dallo 9 n M e 14 


Lutti 


Iniziativa 
per il verde 
a Montesacro 

Si e svo.ta net gotni scorsi, 
nel qu i ’m cl Montesacro alto 
una stilata d bamb m mosche 
iati orgun zzata dal locale co 
pillato pu il votele II corteo ò 
partito dilli chiesa di S \chil 
k per giungete fino ai giochi 
di pi »/m Pr imo’ 

Iti i/ionc t stala in 

ditti per r eh amato l atten/io 
ne dell opinione pubblica o delle 
uutouta sulla caten/a eh verde 
esistente rid quartiere di Moti 
tosacro \!to I bambini sono 
costretti a giocare per la stra¬ 
da, o a tcitare chiusi m casa 
senza poter esercitare alcuno 
sport .ih arra aperta. Secondo 
una stima intatti, effettuata 
dalla IV Cu cosci izronc, ri rap¬ 
porto aree verdi per abitante è 
dt metri quadrati 0 26. 


| Sequestrata una 
1 tendopoli abusiva 
per l’anno santo 

Tt p* otore Gianfranco \mon 
doti ha disputo il sequestro 
di lina tendopoh in * w» di al 
lestimtnto lungo I* \ppi i \ntic i 
por ospitato i pcllegrm ohe 
vorranno a Roma jx r l anno 
santo II motivo dell i dee som» 

- clic ha di terminilo l’invio 
di una comimiLti/iono giurì zia 
ria al direttoti dei lavott il 
i cui nome ancora non i noto - 
1 1 mancata neh <s' t die coni 
1 potenti auto* ita d<1 permesso 
necessario pu trasformile in 
i un provvisorio t un poggio lini 
vasta zona alla periferia di 
Roma * Il posto 6 interessante , 
dal punto dr \rs 4 a archeologico ! 
c sottoposto poteò, ai uncoh 1 
della soprintendenza alle «itili | 
eh ita c belle arti 


Recuperati dai 
carabinieri 87 
quadri rubati 

Ottantasitto quadu rubati di 
pittori contemporanei sono st i 
ti ìeruppi i r ieri sera dai ca- 
rabinieii Fra lo tele ritrovate 
oi sono anche alcune opero di 
Rosai e Micchi II v doro lo 
tale dei (linciti si aggua sui 
unto milioni 

Li pi ez osi u p uiln i d stati 
scopcrt i in casa di un taci li ino 
\M»id mito Do Io innon di 31 
anm. che <» st do denunci ito a 
pedo libtio per ricettazione Ix? 
Ule ciano stile tubato nell’ot 
tolire scoi so in casa del pittoic 
Govann Puoman/i, anche al 
cune opere d\ averto oiti*t« fa¬ 
cevano parte arila refurtiva 

I caratimeli stanno oia inda¬ 
gando pei scoprire la identità 
di altri eventuali complici det 
Do Joinnon 


E morto Sandro Evongel sii fi 
gl o dal compagni Valentino e Mo¬ 
na Turello della sezione Prlmovol- 
le Ai familiari le Irotorne condo- 
yl onze della sezione dello zona 
, nord, della federazione a del- 
I Unità 

Si è spento oJJ'elà di 65 anni 
I I compoyno Lu o Frot ni della so- 
I Ziono Itolio Alla famiglio le con- 
| doglianze del compagni della se- 
( ziono e del k Unito » 


Una folla di persone in maschera ha gremito le strade del centro 

E’ tornato sull’onda dell’austerità 
il gusto del Carnevale mascherato 

Una novità che sembra avere il sapore dell'antico — Mutano i « riti » del tempo libero? 


Tr.i 1 ptu COMPOSI ul 
rap(a77a che vestiva soltan¬ 
to un ridotto « bikini » e an 
ampio mantello ha aflron- 
tam — al braccio di un v 1 - 
kin^o « tasullo » con tanto 
di barbi o pelli — il Itcduo 
puntante della notte Tra ! 
p.u apocalittici. Il falso mo¬ 
li ico che, un teschio In pu 
pio, andava preconizzando 
la vicini fine del mondo 
Gli altri, le misllala di ro¬ 
mani che l'ultima scia di 
carnevale hanno Invaso le 
strade del centro masche 
ran «posso nel modi piu in- 
credib.il, hanno latto quasi 
seniore ricorso a travesti- 
menti meno sof.sticatl e as¬ 
sai piu a buon mercato: 
ma non si sono sottratti al 
gusto di una notte di bai 
dona coperti dal manto de! 
l'anonimato 

Certami nte la folla ecce 
zinna.e di « maschetut 1 » 
rni lu an mito marti di 
«glasso» le strade del en¬ 
tro — iti qu.Tche raro caso 
u’iluvando l'alibi del car 
nt v ile per coprire gesti pu 
ramente teppistici — non 
ha mo'ti precedenti ne-be 
cronache degli ultimi anni 
TAtso del a maschera o de, 
travestimento si e diffuso j 
In questi gioì”.! — rapida 
mi nte come un < ontag'.o, 
senza distinzione pt r l'età , 
o pei il censo I bambini | 
l’hanno latta da p idrobi j 
s no t ni ir’edi pomeriggio 
ni ' la se-a hanno dovuto j 
cedere ,1 campo alle ceni, 
naia di ragazzi di r iga/, 
di adulti che sposso maga i 
ri soltanto con una sottana 
p una parrucca sulla tev i 
si sono « esibì. 1 » per vja | 
Veneto pe- via Na /1 >n I ", | 
pei vii de 1 Corso In una 
ro n t e i ant t i latii di < o 
lotioe ri min stiomba//an 
t 1 ehi avi Vi ìe'o p i 
es''imo hmno torni,ulo 
a sitale 'no i’l - pi ime | 
or di m-ncolorii 

F. ani novità che s, m 
h-i a.ere J sapori clu’l.ri 
Ifto f,ondati di mister.ta 
Che ha iime-so In diseas 


sione miti e abitudini della 
società « affluente », torna 
torse ora a riproporre — 
come alternativa piu faci 
le, Inconscia. Immediata — 
vecchi modelli che tutti da¬ 
vano per spacciati 0 
E' presto por rispondere 
Ma è difficile sfuggire at 
rhnprcsslonc che 1 riti che 
per un decennio hanno re¬ 
golato l'uso del tempo li¬ 
bero, la scelta dol diverti- 
menti, la « qualità della vi 


ta » della gente stiano sa- ' 
bendo un certo mutamento 
E tutto questo In un mo 
mento In cui milioni di uo 
mini e di donne avvertono 
come grave, denso di do 
mando, l’Immediato luturo 
Secondo qualcuno, al gu 
sto ritrovato del mlmetl \ 
smo non sarebbero eslri , 
nee le ventate Irrazionali 
stlchc che si agitano sot 
terranee In una società — 
come la nostra — investita - 


da protonde conliaddlzle- 
nl c da un tumultuoso mo¬ 
to di trasformazione A pa¬ 
rere di altri c’è torso la Itn- 
t izlonc di sfuggire sotto 
una mnschcia — almeno 
una volta all'anno — al pe 
so di scelte e responsabi 
li’à che diventano sempre 
piu gravi o talvolta op 
prcssive E' comunque la 
manifestazione d: un carn 
biamento di costume che 
fa meditare o discutere. 


vita di partito 


VERSO IL XIV CONGRESSO 

CONGRCSSI DI SEZIONE — COMUNAUi oro 10 (V t o S. Angelo In 
Pescheria, 35) (Clofl) , STATALI, oro 10,30 * S. Lorenzo (Torrora); 
PP TT oro 17 U V La Spezio) (Morra) i EUR ore 18 (M Prisco); 
PORTO rtUVIALE oro 18 (Marron 1 ); GENZANO oro 18 (Trozzim) ; 
SETTCVILLE oro 18 (Cirillo). 

VITERBO — Clvltocastellana oro 17 (E. Mancini), Costei Callose! 
Oro 19,30 (Trabocchimi. 

CONGRESSI DI CELLULA — PATMC ore 17,30 a Cinecittà (linbcl- 
tona), SINCROTRONE: ore 17,30 in «ode (Gionnantonl-Volonto), GAS 
ore 16,30 e Ostiense. BANCA D’ITALIA ore 17,30 a Collo Monti 
(Cianci), SOGEME ore 17 a Fiumicino Alosi (Rolli)» OMIi oro 7 7, 
MERCATI GENERALI ore 10 ad Ostionso (Rolli); UNIVERSITARI 
DELLA CLINICA UNIVERSITARIA DEL POLICLINICO: ora 17 In Fede¬ 
razione (Quadrucci). 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUALI — CINECITTÀ’ oro 17 lemmi- 
nlle (L. ClufHnl), PAVONA (Via Boto<jna)i ore 19,30 (C. Blzzoni). 
C.D, — ACILIA. oro 19. 


AVVISO ALLE SEZIONI — La 
sezioni dalla citte o do/la provin¬ 
cia ritirino oggi presso i contri 
Zona urycnlo materiato di propa¬ 
ganda sulla manifestazione del 13 
a Roma dogli Enti Locali 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Oro 18 In Fede¬ 
razione Commissiono Federale di 
Controllo. 

COMMISSIONE SCUOLA — Do¬ 
mani «Ile 18 in Federazione riu¬ 
nione sullo iniziativa o ì compiti 
del Partito per lo svolgimento del 
corsi dello 130 oro nello scuola 
media e nell università (Corrado 
Moryia) 

COMMISSIONE STRUTTURE — 
Sabato ni federazione ore 9,30 riu¬ 
nione della Comm.ne Strutturo 
OSPEDALIERI — Domani olle 
Ore 17 30 ji) federazione riunione 
dello legrctono delle coltole co¬ 
muniste degli Ospedali Riuniti 
O d y : « Contributo del PCI olla 
elezione dogli organismi sodali del 
Pio Istituto » (Fusco o Marlctta) 
ASSEMBLEE — SCTTEBAGNI. 
ore 20 sul problemi della borgata, 
TORLUPARA oro 19 30 al emonio 
Rossi manifestazione sui trasporti 
(N Lombardo VILLANOVA: oro 


16 femminile (A. Corciulo). 

CC OD — OUARTtCCIOLO: oro 
20 (Corvi), PORTA MAGGIORE 
oro 18.30, LA RUSTICA) ore 20 30 
(Conci), TORRE MAURA oro 

19.30 (Galvano), TORRCNOVA- 
ore 20 (Buffa), MONTEMARiO 
ore 20 (Salvognl), MAZZINI oro 

20.30 (Morriono), PONTC MIL- 
VlOi ore 20 (Dalnotto) BORGO 
PRATI; ore 20 30 (Tantlllo), 
GROTTAfERRATA ore 19 (Olla- 
viono), NETTUNO oro 18,30 
(Corrodi) i PALOMBARA: oro 20 
(Micucd). 

CELLULE AZIENDALI — CA¬ 
MERA DEPUTATI oro 20,30 o 
Campo Marzio C.D (O Lombar¬ 
di), CELLULA QUARTIERE CAM 
PO MARZIO ore 19 30 a Campo 
Marzio CO (M Renzi) S SPI¬ 
RITO oro 14 assembli a (Dai 
nodo). 

CIRCOSCRIZIONI — IV CIRCO¬ 
SCRIZIONE ore 19 a Valmclama 
riunione dol gruppo 

CORSO TCMMI NI LE — APPIO 
NUOVO-ALBERONE oro 1 8 prima 
lezione (F. Prisco) 

ZONE — « SUD « alle oro 17 30 
In Federazione rlunlono della Com¬ 
mistione femmlnilo di Zona, del¬ 


lo responsabili femminili delle se¬ 
zioni e doi consiglieri di Circo- 
scriziono della Commissiono Scuo- 
I lo, od g.: « Medicina scoloclica e 
geriatria » (lavicoli T. Costa - 
Ippolitl), « NORD i> olio oro 18 30 
I a Trionfalo attivo vigilanza di Zo¬ 
na (Doinotto). 

PROVINCIA — VITCRDO At- 
I guopendenlc, riunione donno (An¬ 
gola Glovagnoli), RIETI ore 18 
C.D. (Angalettl) Leonessa, oro 19 
C.D. (Ferrod). 

F.G.C.I. — E’ convocata por og¬ 
gi allo oro 19 In Federazione to 
riunione dagli studenti comunisti 
i candidati neffe lista unitaria por 
[ lo oloiioni delta scuoia (Vattroni). 

< E' convocata per oggi alle ore 19 
I in federazione fa riunione degli 
studenti comunisti impegnati co¬ 
me scrutatori e rappresentanti di 
lista nello elezioni della scuola 1 
(Pompili) I 

ALBANO —- Conferenza zona I 
| Castotli (Gagliardi) Cesano oro 19 
l attivo precongressuale (impiccio- I 
loro). I 


Oggi attivo 
della FGCI 

E' convocato per oggi olle 
ore 17 nel teatro della Federa¬ 
zione I attivo provinciale della I 
TGCl al quale sotto tenuti n 
partecipare tutti i compagni dei ' 
circoli c dello cvffufe. All ordi¬ 
ne del giorno «« La gronde ma- i 
mlostoziono del 18 lebbrmo al 
Palazzo dello Sport o> I jmpe- , 
gno politico dell organizzazione 
b) questioni tecniche organlz- 
zotive » La relazione introdut¬ 
tivo som tonuta dal compagno | 
Ciurmi Borgna segretario della j 
FGCR Al termine dell'attivo j 
saranno distribuiti ancora i bf j 
glielii di prevendita o urgente 
materiale di propaganda 


SPETTACOLO 
STRAORDINARIO 
DEL BALLETTO 
| CLASSICO CtELL'URSS 
| E DON PASQUALE 
ALL’OPERA 

j Alto 21. fuori abbonamento a 
I teatro esour to avrà luogo l'ultimo 
spettacolo stroordinorio fuori obbo- 
namcnio dol Balletto Accodemico 
di Sfato dell URSS dirotto do Yuri 
Zdonov reolizzato sotto 1 egida dol- 
I Associar one ttalia-URSS Vcner- 
— di -«'.la 21, n obb olle seconde 
replico di « Don Pesquole » di G. 
Donizctti concertato e dirotto dal 
maestro Bruno Apreo (rappr. 
n 26). Regista Mano Francesco 
Sic lioni, sconogrofo • costuin sto 
Attilio Colonnello Interpreti pr nel- 
po'! Rollaci* Arie Fiorella Pedi- 
coni, Renzo Caselieto e Angelo 
Romero 

IL QUARTETTO BERG 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Domani allo 21,15 alla Sola di 
via de Greci concerto dol Ouer- 
tetto Berg (Gunter Plchler Klou* 
Mootzel violini Hatto Beyerto vio¬ 
lo, Volontin Erbon violoncello) 
(stagione di musica da camera del- 
l’Accodem a di S Cecilia in obb 
togl n 14) In programma Schu- 
bert. Tempo di Quartetto in do 
m n Berg, Lyrlscho Suite, Dvo- 
rok Quartetto in sol mogg op 
106 B ghetti In vendita domani i 
al botteghino di via Vittoria dalle 
ore 10 olle 14 e al botteghino j 
di via de Greci dalle 19 in poi 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 
72 - Tel. 317715) 

Quinta rassegno di musica moder¬ 
na o contcmporvea Domenica 
olle 17 30 e lunedi olle 21 Fer- 
nondo Grillo e il controbbosso 
ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
Via del Greci) 

Domani al,c 21,15 conceito del 
Ouarletto Berg (Gunter Pichier, 
Klou* Maetzl violini Hatto Beyer- 
lo v oio, Va'ent n Erbon violon¬ 
cello) (togl n 14) In program¬ 
ma Schubert, Berg Dvorak Bi¬ 
gi etti in vend ta domani al bot¬ 
teghino di Via Vittorio dallo 10 
ollie 14 e al botteghino di Via 
dei Greci dallo 19 in poi 
ACCADEMIA NAZ. SANTA CECI- 1 
LIA (Auditorio Via della Conci¬ 
liazione, 4) 

Domon co olle 17 30 (turno A) 
e lunedi alle 21 15 (turno B) 
concerto d retto da Nino Sonzo- 
gno pian sta Gloria Lannl (tagl 
n 16). In programma Ferrassi 
Bartok Biglietti in vendita al 
botteghino dell Auditore dalle 
10 a la 13 e dalle 17 alto 19 
Domenica dalle 16,30 in poi 
Lunedi dalle 17 m poi B ghetti 
anche all Amer con Express P zzo 
di Spagna 38 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA i 
DEI CONCERTI (Via Fracatami 
». 46 - Tol. 3964777) , 

Donian olle 21 15 oli Aud lOr uni i 
dell tot luto Italo Latino Amen- | 
cono (P zza Morcon EUR) con- i 
certo del pian sta Bruno Con no ' 
In programmo Schubert, Strawin- I 
tki Schoenbcrg Potrossi Bartok 
POLITECNICO-MUSICA (Via Tio- . 
polo 13-A • Tol. 3965922) 

Oomom olle 21 30 concerto di 1 
musica elettronica del Gruppo 
Musica ax Machma Ingresso I re 
1000 e L 500 

T. BELLI (P.zza S. Apollonia 11 - 
Tol. 5894875) 

Lunedi olle 21 15 per I lunedi 
mus cole dol teatro Belli l Grup¬ 
po Musico Insieme presento mu- 
s che nied oevnli r noscimenlal 
liomm nyhe e ital one con I 
Sbozza A Z mrner A Tccord I 
I 

PROSA - RIVISTA 

Al DlOSCURt (Via Piacenza 1 - ' 
Tel 4755428) 

Da oggi a domenica 16 alle 21 I 
• Il Ged Piccola Ribalta » d ietto 
do Albero Alfieri presento « Pau- ' 
ra 90 » di Enzo Libert Regia 
cl Ben to Deotto 

BELLI (P zza S. Apollonia, 11 • 
Tol. 5894875) 

Alle 21 15 fam I la Coop Col I 
loti ivo Az one Teotiale presento 
« La mandragola h di N Mach e- 
vcll con R Oiangrandc M Val* 
noi A Moncchett M Bruno 
L Libralesso G Ma no L Tan 
r on G Mort n Reg u V Me' 
lo \ 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini 22 - j 
S Saba . Tel. 6793609) 

Alto ore 2t ultimo seti mona | 
la Comp Stabile de L Artistica | 
d retta do Mass mo Allena pre- i 
senta « Roma che non abbozza » | 
due tempi dj C Oldam. Reg a [ 
L Vcnnoni 


CENTRALE (Via CcIbb 4 . Tele- 
tono 687270) 

A le 2115 «Le Principessa 
Brontolila » d ETÀ HoU tonn 
con M Kustoimonn Rcg o G 
Nonn 

1 OLI SATIRI (Via Grottopmto 19 
Tot. 565352) 

i Alle 21 15 h Coop Aie pe ego 
pies Muz Loll edo ) « Siciln 
folk a ini, clic e canzoni uopo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - 
( Tel. 478598) 

] Ale 17 lin I to Comp dt Tcj 

I Ito Mob e d reila ito G il o Bn 

•■etl presento « Il bugiardo • d 
C Goldon Sccie c cr,lun En •» 

mie g Luzzoti Muschi G anelilo 
Ch oi ameno 

I 0ELLE MUSE (Via Forlì, 43 - 
I Tel 8G2948) 

Alte 21 30 fami Fiorenzo fio 
) rentui p/es « Petrohni » (Bo 

grnl t d un m lo) di De Ch aru 
I e F Orent n e « Cortile » d f M 
Mort n Con G s dot M F o 
rent n L Goti L Verde V 
Ventur n Ch torre Paolo Gatt o 
Roberto Po 5 noi li Corcograf o 
M Oan Mus che A Soitto 
DE' SERVI (Via del Morloro 22 - 
Tel. 6795130) 

Sabato alle 16 45 « Cenerentola » 
di R Corona con 50 giovani at 
im Regia P Martelli Corco- 
grolle R Di Luz o D rettore 
orchestra V Cotona 
. C. FLAJANO (Via Santo Statano 
del Cacco. 16 - Tol. 688569) 
Alto 17 fami e alle 21 Paolo 
Poh presento « La nemica « duo 
tempi d Dot o Niccodemi 
ELISEO (Via Nazionale, 183 • To- 
totono 462.114) 

Allo 17 fami la Comp di proso 
, di Romolo Valli presento « Tut- 

f to bene >* d L Pirandello. Reg a 

Giorg o De Lullo 
PAKIULI (Via G. Bora), 20 • Te¬ 
lefono 874931) 

Alle 17 30 tornii Enzo Cerusico 
n n Sei un brav'uomo Charlle 
Brown » commedia mus cole Irot 
to da Coirne strip « Pcoiu/to » di 
Charles M Schulz con to portec - 
poz one di So vaig D'Assunto 
QUIRINO (Via Marco Mughetti 
n 1 - Tol 6794583) 

Alle 17 tamil lo « 3G C » pre 
senta V ttono Gossmon in « O 
Ceserò o nessuno » di Vittorio 
Gassmen 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 18 • Tel. 465093) 

Alle 17 15 fornii lo Comp di 
SiIv o Spacco*) presento « Lei cl 
crede al diavolo in mutande? ». 
Regio L Procacci 

ROSSINI (P.zza S. Chiara. 14 - 
Tel. 6542770) 

Alle 17 15 lomil XXVI Stagione 
dello Stabile di proso di Roma 
d Chccco o Anito Durante e Leila 
Ducei con Sonmortin, Pczzmgo 
Pozzi Raimondi Meri no Morcol 
1 , Tomossmi nel succosso coni • 
co u Lo smemorato >■ di Cagliari 
Regia C Durante 
SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tal. 315373) 

Alla 21,15 la Compagina dal i 
Sangenesio prosento « Loro o to 
morsa dal potar* » di Eduardo 
Manet. Coni C. Boriili, F. Mo¬ 
rtilo Ragia Luigi Tarn 
SISTINA (Via fistimi 129) 

Alla 21 Gannej e Giovannliti pre¬ 
sentano J Doralll, B Valori, P 
Panelli nello commedie musicale 
scritto co» I Fiostn « Aggiungi 
un posto a tavola » scatto c co 
slum G CoMeltoccI Coreogrolie 
Landi 

T. AUDITORIUM S. LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38 - Piazza 
S. Costanza - Tel. 853216) ; 

Domcn,ca alle 17 o 21,15 un . 
gruppo di 26 giovani otton pre¬ 
senta « Uomo » (Uno stona che I 
I mondo ha d monticato) Spot 
tacolo musicalo In due tempi di 
Ch Demi Sonecore Scono G anni 
V Ilo costumi Mor o Ambros o- 
no Coreografie Renato Greco Re¬ 
gio Mono Landi Novità assoluto 
TEATRO D'ARTB DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via GenocchJ • 
Colombo INAM - Tel 5139405) 
Allo 17 Roc tol di Gare a Lor 
ca a New York con G ulto Mon- 
giovino o il solista Fiori Riccardo 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina) 
Domani e sabato olle 21 e dome¬ 
nica olio 17 concerti del quartetto 
Giorgio Gasimi « Concerto delle 
I * liberto » , -, 

T. TENDA (P.te Clodfo - Tele¬ 
fono 380302) 

Allo 21 ultimi 4 gg Pippo Baudo 
Lino Bonfl, Gianni Nozzoro fn 
« Allo novo sotto casa » d Bou- 
do-Molfesc Foelc Con S Stubig, 

M L Serena C Broit Orchestro 
d retto da Pippo Coruso N ne 
O Clock Bollet Coroogralie Ton; 
Ventura Regio G NiCotra 
TORDINONA (V. Acquasparta 16 • 
Tal. 657206) 

Allo 21,30 to Cooperativa Tea¬ 
trale Unione Gruppo 4 Cantoni 
presenta « I tetto contro Tebe » 
di Eschllo Regia Rino Sudano 
VALLE - Eli (Via det Teatro 
Valle - Tal. 6543794) 

Alto 17 tamil la Coop. « Gti As¬ 
sociati » 5 Fantom, P Mannon , 

G Sbragto presenta « Edipo Ro » 
di Sofocle. Regia V. Puecher. 

IL CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE di LIANA, NANDO « 
RINALDO ORFEI (Viale CHeto- 
toro Colombo • Fiera di Roma) 
Lunadi a martedì unico spetta¬ 
colo oro 16,30. Altri giorni duo 
spettacoli ole 16 30 o 21,30. 
Visita allo zoo delle 10 alle 15. 
Prenotazioni telefoni 57 64 00 - 
59 59 54. 

SPERIMENTALI 

AL CEDRO (V.Jo dol Cedro, 32 - 
S. Merla in Trastevere) 

Allo 21,30 « Compleanno doll’ln- 
fanta » novità assoluta del Grup¬ 
po Albatro con F. Bozzelli, D. 
Dugoni, P Montosl W a T. Sii* 
vesti in Regio del Gruppo 
BEAT 72 (Via C. Belli, 72 - Te¬ 
lefono 317715) 

Allo 21.30 Antologia dello Ri- I 
cerca II Potagruppo presento a La 
conquisto del Messico » di Ar- 
toud Regia B Mazzoli. I 

CONTRASTO (Via t. Lcvto 25) 
Allo 19 sceno pubblico il Teatro 
o il quortiere. Incontro con il 
popolo diretto do Franco Mar- 
lette 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 - 
Tol. 5817413) 

Alle 21 15 ICTC prcsonta M - 
co Gald eri fdo Di Benedetto in 
« Alleo, Alice » di Mor o Sontel- 
la. Con R. Rossini 5 Russo, 

L Ferrara Regia M Smtello 
Pronotazion al botteghino dalle 
oro 1 8 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE - ARCI (Vlo Carpinolo 27) 

Domon olle 16 30 I Tentro , 
scuola o lo VII C rcoscr z one pre | 
sentano onnnoi onc tegliate per 
bamb ni con I Collctt vo G 

META-TEATRO (Via Sora 28 • 
Tel. 5894283) 

Alto ore 21 30 to Compagnia | 
dei Moto-Virtuali n « Il conto di . 
Leutraamont rappresenta I canti ! 
di Maidoror » con P D’Orar o. ( 
M La Corto, S SoItorciI Volen | 
tino N Vasil. Reg a Pippo DI ( 
Marco 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tle- 
polo 13 A - Flaminio - Tele¬ 
fono 392815) 

A e 21 30 « Kaddfsh » di Alien 
Gmsbcry Reg a Giancarlo Som 
mariano Mus che Domon co 
Guoccc ro Con E Mago n Solo 
C Tr orili S Santosuago ! 

SPAZIOUNO (V lo dei Panieri 3 - 
Tel 585107) 

Allo 21 30 < Il co lett vo tootrnle I 
Majokowsk » presento « L’ombra | 
del potere» d Cnr co Gusbeiti i 
Reg a Lue ano Meidofesi 
TEATRO-CIRCO SPAZIOZCRO (V. 1 
Galvani Tcslaccio-Moltatolo) 

Alto 20 30 spettacolo del Collct 
t \o Tcotiole Spoz ozero « 12 di- I 
csmbrc ouverturo ». C ico r scal¬ 
dalo 1 

CABARET 

AL PAPAGNO (V lo del Leopar¬ 
do 33 - Tol. 588512) 

Alle 22 15 spot locolo scntto 
do Oreste L onello * Il doppio , 
organo » c « Rapiamoci cosi 
(senza rancore) » con E Grass 
G Pognom R Llcary, o la por- 
lecipozionc di E Eco Al p ano 
P Roccon 

ARCI - TEATRO DEL PAVONE 
(Vlo Palermo 28 • Tel 464181) 

Alle 21 30 Francesco De Gregor 
• il suo mondo poetico e musi¬ 
cal* f 


PAG. 11/ romei-regione 


Schermi e ribalte 


CiRCOLO DELLA CfRRA (Va dei 
T cnoroh, 30 b) 

\ooc214'i IGuipTci 
Uo Po co pe cita II Dogo- 
I sperone Ovvero 20 nni» dopo » 

c Cc^ I Ca 

' FOLK 51UDIU (Via G bacchi, 13 - 
I Tel 5692374) 

A e 2? I VI Ri cjn- ctol i mu 
jO popol ic ito v> 'ucr pio 
g n i i j 1/ Con -j pi** i sui o 
1 cl P 0 M 

fL CARLINO (Via XX Settembre 
90 92 - To) 4755977) 

Al e 22 30 « I Ciancotlivi » c 
< Boris MaltarcsUo > 

IL CENTRO (Via del Moro 33) 
Alle 21 -0 J u- 5 on dr C up 
po d Mar*o I ut n o Rohcito 
Giito 

; (L PUFF (Via Zanazzo, 4 Telo- 
tono 5810721) 

A Ir ’2 30 Amendola c C rt huce 
« Non faccia onde » coi landò 
F or n Rei Luca O De Carlo 
P Pojq O D Natdo All o go 
io Eni o Ch I 

INCONTRO (Via dello Scala 67 - 
Tel. 5895172) 

Alle 22 15 A elio N no In rgel 3 
Moui z o Refi n « Cinque tempi 
d’aniora » d Mai o Troll 

LA CLCr (Via Maicho, 13 - Tele¬ 
fono 4756049) 

Dalle 21 30 tosò Marchese 

PIPER (Via Tagliamcnto, 2 • Te- 
I lolono 654459) 
j Discoteca 22 30 e 0 50 G «ncoi o 
Boni già pi esenta « Plperisslma 
I n. 3 » i vista d Leon Giieg e d 
i scolrca 

T. PENA DEL TRAUCO (Via Pon¬ 
to dell'Olio 5/7 - S. Maria In 
Trailcvoro) 

Alto 'M 30 prec so Foli lore lo 
t no umei cmo con Ines Cenno 
na Dnkoi None Vano e Anto 
nef'a n « Cantus de logu ». 

| ATTIVITÀ' RICREATIVE 
| PER BAMBINI E RAGAZZI 

BURATTINI SANGENESIO (Via 
Podgora, 11 - Tel. 315 373) 
Domenica olle 11 15 « Posso rac¬ 
contarti la mia storia » presen 
tota dolio Comp de buratf m di 
M etto Surdi con Isj Isdip Cau 
denso Marilena Benedetto 

CENTRO ARTISTICO TCCN AGER’S 
(Via del Prati Fiscali 236 - Tele- 
tono 8124037) 

| GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar- 
| taco 13) 

LaboiPlorio d man fe,tazion or- 
t si che pei rogar? 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane • , 
EUR • Tot. 5910608) , 

Metropolitona 93, 123, 97. 

I Apeito tutti i g orni 
I MARIONETTE AL PANTHEON 1 
(Via Beato Angelico 33 • Tele¬ 
foni 8101887 • 832254) 

5abafo alle 16,30 le Marionette i 
dogi, Acccttolto con « Biancaneve 
e I «etto noni » fiaba musicale 
' d! Icaro c Bruno Accetterà. Regi» 
autori 


CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERB (Via Pompeo 
Magno. 27 Tel. 312 203) 

« Tabu » reg o di T W Murnau 
e R Flohcrty 
FILMSTUDIO 70 
Alle 17, 19, 21 23 u II mistero 
del falco » (di J Huston) 
PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Borghese • Porta Pinciana) 

Delle 16 30 afte 20 30 Rassegno 
del cinema d on mozione 5 corlo- 
metroggi mediti di Bruno Bozzet¬ 
to L 500 

POLITECNICO (Via Tiopolo 13 a - 
Tot. 39.28.15) 

La cambialo di matrimonio (19- 
20 30 22 23 30) 

PROMOTION (Via S. Francesco 
a Ripa, 57) 

Nizorl/i (speli un co 21 15) 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Agente 007 l'uomo dalla pistola 
d oro, con R Mooic A * c ri- 
v sta ù spogliarello 

VOLTURNO 

La morte bussa due volto c rivi¬ 
sto di spogl crollo 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tol. 325.133) 

Macchie solari, con M. Farmer 

(VM 18) G » 

AIRONE 

Il colpo della metropolitana, con 
W MaltliDW G -*• * *> 

ALFIERI (Tei 290.251) 

Colpo in canne, con U Andress 
(VM 18) A *■ 

AMBASSADE 

La pupa dot gangster, con S Lo- 
re» SA K 

AMERICA (Tel. 58.16.168) 

Macchie solari, con M Farmer 
(VM 18) G * 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Il grando Gatiby, con R Red- 
ford DR <£ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Il piatto piange, con A Macdono 
(VM 14) SA ^ 

ARCHIMEDE D'E5SAI (875 567) 1 
La ragazza di passaggio, con B 
lande S ■*”* 

ARI5TON (Tel 353.230) 

Perché si uccide un magistrato 
con F Nero DR if 

ARLECCHINO (Tel. 36 03.546) 
Flash Gordon, con J Williams 

(VM 18) SA ** 

ASTOR 

California Poker, con E Gould 
DR * e * 

ASTORI A 

Una strana coppia di sbirri, con 
A Arkm SA 

ASTRA (Violo ionio, 225 • Tele¬ 
fono B86.209) 

Flash Gordon, con J W 1 ams 

(VM 18) SA * *' 

ATLANTIC (Vlo Tuscoiana) I 

La sbandata, con D Moduli© 

(VM 18) SA « 

AUSONIA 

Il sapròlita, con Al Cl ver 
(VM 18) SA 

A VENTINO (Tol 571.327) 

Il piatto piange, con A Mocc ono 
(VM 14) SA * 

BALDUINA (Tol, 347.592) l 

S P.Y S., con C Gould SA * 
8AR8ERINI (Tel. 47.51.707) 

Finché c'ò guerra c'ò sporanze, 
coi, A Sordi SA <* * 

BELSITO 

L'esorcista, con L Bloir 

(VM 14) DR 4& 
BOLOGNA (Tei. 426.700) 

Alrport 75, con K Diaci ] 

DR *• 1 

BRANCACCIO (Vie Merulana) 
L'esorcistn, con L Bla r 

(VM 14) DR * 

CAPI TOL 

Ultimo domicilio conosciuto, con 
L Ventura G •* 

CAPRANICA (Tol 67 02 465) 
Cinque donne per l'assassino, con 
G Alberlozz (VM 18) G * i 
CAPRANICHETTA (T 67 92 465) I 
il fantasma delia liberta, con L I 
Buiìuel DR *■* * * I 

COLA DI RIENZO (Tel 360 584) , 
Zanna Bianca alta riscossa, con 
H Silva A I 

DEL VASCELLO , 

Romanzo popolare, con U To 

gnazzi SA ^ 

OIANA 

Romanzo popolare, co ì U To- 

guazzi SA 4* 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 
Romanzo popolare, con U To 

guazzi SA * *t 

EDEN (Tel 380 188) 

Agente 007 l'uomo dalla pistola 
d’oro con R Mooro A 1$ | 

EMBASSY (Te) 870 245) 

Uno strano coppia di sbirri, con 
A Ark n SA * A 

EMPIRE (Tol 857 719) 

La pupa del gangster, con S Lo i 
icn SA « | 

ETOILE (Tel. 687 556) I 

Cera uno volto Hollywood 

M ** 1 

EURCINE (Piazza Italia 6 Te. 
lefono 59 10 986) 

Swecl Movie (dolcchlm) rc-i P 
C cmem (VM 10) DR * * i 

EUROPA (Tel 8G5 73G) 

Il lumacone, con T fm o SA * 
FIAMMA fTel 47 51 1000) I 

Gruppo di famiglia ni un interno 
con 8 Lonc-’slei ( 

(VM 14) DR * * j 
FIAMMETTA (Tel 470 464) , 

Senza un Ilio di classe, con C 
Segai SA * ** 

GALLLRIA tTel. 678 767) 

Colpo In canna in U A die s 
(VM 18) A * 


, GARDEN (Tel 582 848) 

, L csoic sta, cc L L o 

(V 1 1 ) DR * 

1 GIARDINO (Tel 894 940) 

I Romanzo popolare ! 1 To 

1 j SA * * 

, GIOÌ LL LO D'ESSAI (T 864 14J) 

I Ore 10 lez onc di sesso, coi D 
Voi VV 1 b SA ♦ * 

1 GULDLN (Tel /jj 0U4) 

U limo do lido cono^c ulo, mu 
L V lu. G « * 

GRTCORY (Vm Crejono VII, 185 
Tel 63 CO 600) 

| Airporl 75, coi V Diaci 

DR * 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar- 
| cello - Tel 858 326) 

Zozza Mary pazzo Gary, co \ P 

I onda A * 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 83 19 551) 

| Gruppo di famiglia In un mtcr- 
I no, con B Lauti tor 
I (V"1 14) DR * *■ 

i INDUNO 

Assassinio sull'Oncnt Express, 
con A F ime / G * • 

LE GINESTRE 

Piedone lo *birro con 8 Spcicer 
A ir 

LUXOR 

Le olmate i osso allo 1 berviono 
dell'Europa, con 1 U c 

DR * * 

MAESTOSO (Tel 78G 080J 
Swcet Movie (dolcchlm) cn P 
Gemelli (VM 18) DR ** 

MAJESTIC (Tel 67 94 90«) 
Emnionuclle, con S Ki s'cl 

(VM 18) SA * 

MCRCURY 

Romanzo popolare, con U To- 
r noz* SA 

METRO DRIVE-IN (T 60 90 243) 

I Spelitcol doman sMi-Mo e do 
nien v .0 

| METROPOLITAN (Tel. 669 400) 

I Ceravamo tanto amati, con N 
i Mani red SA * * * 

I MIGNON D'ESSAI (T 869 493) 
Jimmy Hcndrix Uve concert 

M * * 

< MOOCRNETTA (Tal. 4C0 205) 
Prolunio di donna, con V Gaso 
man DR •* 

MODERNO (Tel 4C0 2B5) 

Swcef Movie (dolcchlm). con P 
Cl emoni (VM 13) DR * * 

NEW YORK (Tel. 780 271) 

Macchie soiari, con M I armer 
, (VM 18) G ir 

NUOVO STAR (Via Michole Ama 
ri, 18 - Tel 789 242) 
i Chinatown, con i V cho son 
i (VM 14) DR * * * A 

| OLIMPICO (Tel 395 635) 

I il piallo pionye, con A Moce one 
(VM 1 1) SA * 

1 PALAZZO (Tel 49 SO 641) 
i La pupa del gangster, con 5 Ln 
1 rcn SA * 

PARIS (Tel 754 3C8) 

Perché il uccida un magistrato 
( con T Nero OR * 

PASQUINO (Tel 503 622) 

Hai old and Maude ( n nylese) 
PREMESTE 

II piatto piange, con A Mocc one 

(VM 14) SA * 
OUATTRO FONTANE 
f Travolti da un insolito destino 
noll’ozzurro mare d'ogosto, con 
M Melalo (VM 14) SA * 
QUIRINALE (Tel 462 653) 

Il colpo alla metropolitana, con 
W Matthou G #•*>*' 

I QUIR1NCTTA (Tel 67 90 012) 

L'Invito, con F 5 non OR it## 

1 RADIO CITY (Tel 464 234) 

I Assassinio sull’Oncnt Express, 

I con A F nney C * * 

REALE (Tel 58 10 234) 

Ultimo domicilio conosciuto, con 
L Venturo C % & 

RCX (Tel 884 165) 

L'esorclota, con L Bar 

(VM 14) DR # 
RITZ (Tel. 837 481) 

Perche «i uccide un magistrato 
con I Nero DR * 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Cl son dentro tino al collo, con 
P Richard C 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864 305) 
California Poker, con 5 Gou d 

DR * * * I 

ROXY (Tel. 870 504) 

Swecl Movie (dolccfflm) con P i 
C c monti (/M 1t) DR *■* 

ROVAI/ 4Tcl. 75 74 549) I 

L a/venturiero dei 7 mari, c"'ii P 
Horirajarh - « A & 

SAVOIA ^Tet. *61.159) 

Ceravamo tonto amati, con N 
Manfredi SA * * * 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il grondo Gatsby, con R Rcdford 
DR # 

SUPCRCINCMA (Tel. 485.498) 
Alrport, con K Blatl DR '** I 
TirpANY (Vie A. Depretls - To- 
lofono 462 3')0) I 

Tlcsh Gordon, con J W I oms 

(VM 10) SA •* + 
TREVI (Tel. 689.619) 

Robin Hoocl DA 

TRIOMPHC (Tal. 83 80.003) 
Chinatogli, con J N cholson 

(VM 14) DR * * * * 

UNI VCRSAL 

Travolti da un insolito destino 
ncU'azxurro more d'agosto con 
M Melalo (VM 14) SA * 
VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Zanna Bianco olla riscosso, con 
H Sho A # | 

VITTORIA , 

Chlnalown, con i NiCho son 

(VM 14) DR *+ «Mfc I 

SECONDE VISIONI | 

ABADAN Dudu II maggiolino a ' 
tutto gas, con R Mail C * j 
ACILiA Un uomo da iolio, con S i 
Dor (VM 181 SA * * I 

ADAM Mcklusky melo uomo mela 
odio, con B Revnocs DR I 

AFRICA* >1 coso Drobble, con M I 
Co nc G * * 

ALASKA II corpo, con CMS"» 
lei io ( VM 18 ) DR * 

ALBA Speltocolo CUC I giorni I 
contati, con 5 Ran tono . 

(VM 16) DR * * * 
ALCE II cucciolo, coi G Peci 

S * i 

ALCYONE Romanzo popolale, con 
U Tognozz SA *•* 

AMBASCIATORI Un turco napo¬ 
letano, con Tolò C * * * 

AMBRA JOVINCLLt Agente 007 
l'uomo dalla pistola d oro, con 
R Mooic A « c i v ..lo 
AN1CNC* Un duro al servizio della 
polizia, con J Lrown l 

(VM 14) DR * 1 
APOLLO Un duro al servizio della 
polizia, co» J Brown 

(VM 14) DR * 
AQUILA Appassionata con O Mut 

(VM 1C) DR * | 

ARALDO il boss c morto, coi A \ 
Qu un (VM lu) DR * 

ARGO. Sbafinoti senza pietà 

ARIEL L istruttoria c chiusa di 

montichi' con I Ncio DR *• 

AUGUSfUS Sulle oio di violenze J 
con G H toi (VM 13) G * 

AUREO Colpo ni canno co U i 
And ess (VM IL) A • 

AURORA Permettete signora che 
ami vostra liylia? con LI fc 
cnvrw SA * 

AVORIO D'ESSAI Morire a Madrid 
DR * * * * 

BOITO Horror Express con C Lee 
(VM 11) DR * • 

8RASIL Gctaway, con 5 McQuecn 
(VM 14) DR * * 

BRtSTOL Un duro per la legge 

cci J Dpi i DR * I 

BROADWAY Agente 007 I uomo j 
dalla pistola d oro coi R M n c i 
A * 1 

CALI TORNI A N-w York Parigi per 
una condanna a molle c 

G nsbuij V V 1 > G * . 

CLOOJO Atfonsantan co M \ I 

I o i i DR * * * l 

COLORADO I sitarne riti eh Dn 
culo c-n C Lee ( 

t V M in D R • * 
COLOSSEO 2001 odissea nello 
spazio co i K Du 1 i A « • * % 
CORALLO L un ma chance c n T J 
Te 1 (VM InG* ' 

CRISTALLO Anno 2G70 ultimo I 

olio con T M iDc > J A » | 
DELLE MIMOSE Non mordermi 
sul collo, co i R Po ni 

SA * • 

DELLE RONDINI No il oso e h- 
hccmcntc itsollo con L C < i 
co l . M 1 < DR • 

DIAMANTE 5 mona c" i I At 
-'il i/M 1 ì DR » 

DORI A Cugini caiml co A P 
J M o S * 
EDELWEISS Cug » t-mtli r n 
A Pi l V A" 1 1 t> * 

ELDORADO Creolo I inv ncib to 
ESPERIA La sbind fa n O to 
t i-. VM IH SA • 

ESPCRO Mille ngu le su Krm-to i 
ce 1 C Gcoi ) A * • 


FARNESE D ESSAI 

L an jelo sler- 

m rntoie i 

( 

(Vili 

DR * • * * 

F ARO Se 1 di pei 

4 'pi c- 

1 > 

G * 

Giulio clsirt l 

i poi za ch e 

de r ì io ici C 

! 

'15 DR * 

i IIARLEM Le |) mv 

oli espei enz* 

! d in) ownc corner ria o» 

1 l J n 1 v/n 1 ) S 9 

' HOLLYWOOD SPY5 L 

1 c 

SA 9 

1 IMPERO Se inda per 4 spie cton 

1 L Ve i 

G 9 

1 JOLI 1 L jmi) H 

Macao 

LCDLON Noi rii e • 

e izo domani 

1 1 i in 

S * 

, MACRIS Selle spo'C 

per 7 fi III 

1 CUI ,1 

M *9 

1 MADISON Jesus Chi 

" r t Superstar, 

1 IO T 1 * 

M * * 

NEVADA 1 4 del di 

*>go nero con 

T i. VM 10 A * 

1 NI AC ARA 1 camion 

ii di San Se- 

| bashm c \ Q 

ii A 9 

1 NUOVO II </ ud ce e 

la m norenn**, 

c-i C Am n i 

11 i DR * 

1 NUOVO riDCNE O 

jelle sporche 

i oimc dannale 

1 NUOVO OLIMPIA 

Slitto ili O K 


Cori * , l ^ " Loie se A * * * 

PALLADIUM 5 noia r 1 t A ■> 
io (\ DR > 

PLANETARIO L- juern de inondi 
I coi C he A * * 

PRIMA PORTA Bulch Cassidy con 
TU-) DR * 

| RENO Don Gxleazzo cuioto di 
campi jm 

I RIALTO Ln conversazione c <-t G 
Meni DR 

RUBINO D ESSAI Onesta speda 
d amore, con U Togno*'i 

DR 

SALA UMBERTO Sterminate grup¬ 
po zero i n n I Ta 

(VM 18) DR • 

I SPLCNDID Acquasanta Joe con 
) L to A * 

TRI ANON Un motto die matti tut¬ 
ti m .,111 c* 1 i T Blincl e C * ** 

ULISSE Fl-vm la monaco mussul¬ 
mana con f fto k i 

(VM 1 °) DR * 
VERGANO HoM Up istantanea par 
uno r^p na te T r )ofl 0 )d 

(VM IR) DR • 
VOLTURNO La morte bussa due 
volte c a 

1 TFI77E VISIONI 

' DEI PICCOLI 3 cortometraggi anl- 
1 moti 

NOVOCINE Cavalieri selvaggi con 
O ' il A ♦ 

ODEON La ra«iazzn doll'autostrodn 

coi Z Ju (M (VM 18) SA ♦ 

SAIE DIOCESANE 

ACCADEMIA Cheicnno il ligho dal 
| sci peti te 

AVILA Voglio la liberta, coi B 

. ..esili S » 

BELLARMINO ì re del scie con 
Y Li vn sei SM ■* * 

BCLLE ARTI L orscMO Penda e 
gli amici dalla loresta DA # 

ClNEFlORCLLI* La cassa sbagliata, 
con J. Mills SA 

COLOMBO: PUt (orto rigasti! con 
T. HUi C * k 

CRISOCONOt CLtgua matti allo sta¬ 
dio, con t Charlou. IA * 

DEGLI SClPJONlt Morcolajn delle 
1 ceneri, covi E Taylor DR * 

, DON BOSCO: Rosolino Paternò 
soldito, con N Monfrodi SA # 
ERI TREA L'organizzorfone ringro- 
z a tirinolo it Santo, con R 
Mooie A ♦ 

EUCLIDE Lo favolosa stona di 
pelle d asino 

FARNESINA I due maggiolini piu 
metti del mondo 

GIOV TP.ASTEVCRE Tarzem e 11 

tiglio della giungi** coi M Hciiiy 

A * 

GUAOALUPC Lo carovana dell At- 

lelujo c^n B Lmcnstei A * * 
LIDIA Ivnnhoc con R Toytoi 

A * 

i MONTE OPPIO Lo gucrta dei mon¬ 
di c* , n G Di. r v A * * 

j MONTE ZEBIO Tom o Jerry ne¬ 
mici per lo pelle DA • * 

1 NOMTNTANO Appuntamento con 
| una ragazza che si sente sola, 

’ con G Bei ton S & * 

N D OLIMPIA* La leggenda di 
A Indi no DA #9 

ORIONE Onora il padre coi J 
Bologna DR * 

PANFJLOr Cho c’enlrlamo noi con 
I» rivoluzione* rem V Casomai 
C * 

HC0rNTQftt..4pcprfitobJ) wm» 

lassio, Con T RunMI A 9 

RIPOSO Qalclio il foluro tra un 
m Itone di anni con P Cush ng 

A * 9 

SALA CLCMSON* Indagine su un 
debito della polizia, con J Brel 
I DR 

SALA S SATURNINO’ Un magni- 
fico ceffo de galere, con K Don 
il ic A 9 

5ESSORIANA II ribelle di Scozia, 
con M Ci ne A ^ 

TIBUR Fratello sola sorella luna, 
con G Faulkncr DR 9 

TIZIANO I giganti del brivido 

DO * 

TRASPONTINA II gotto di Broo» 
hlyn aspirante dclective, con V 
r< Kh c 9 

TRASTEVERE Le tlyn di Mompra- 
celi ron I Ras»; mov DR 9 9 
TRIONFALO I viaggi di Gutllver. 

coi K MalhcWj A ♦ 

VIRTUS La vendetta dei moschet¬ 
tieri con M Demonycot A 9 

FIUMICINO 

TRAIANO R poso 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AC1S - ARCI - ACLI - ENDALSt 
A libra lovinclli Apollo Aqt Ito, 
Argo Avorio Cornilo. Cristallo, 
Esperio T arnese. Nuovo Olimpia, 
P'Iladiuni Pianetino, Prima Porta, 
Tr-iono di Tlumicino Ulisse TEA¬ 
TRI Arti Beat 72, Belli Carlino. 
Centralo Dei Snlm, De' Servi, Del¬ 
le Muse Dioscuri, Papogno, Ros¬ 
sini San Genesio 


ANNUNCI ECONOMICI 


ECCEZIONALI OCCASIONI'!! - 
Mobili Lampadari - Ouacfr! - Tap¬ 
peti Ongetti vari, prezzi ultra 
bassissimi - Via Nomcnfana 171 - 
Tel. 85 41 96 

LETTI D'OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 

VI \ LACICANA 113 122 
\ I 1 ìtCURTINA 512 1 


Proroga sino al 9 marzo 


JAN* NANDO V*» 

RINALDO •'J'JAj' 






in , k. V iiru 1 0,99 

Allr j orni 2 spettacoli 
prt 1 G 30 21,3© 

VIA C COLOMBO 
b t a d Roma) 

Tel 595 954 57G.40O 


t 
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Il gi udice B arbè ha riconosciuto la responsabilità oggettiva della società milanese 

DUE TURNI DI SQUALIFICA AL MILAN E 2-0 PER LA JOVE 

I rossoneri inoltrano ricorso: — 

derby in extremis a San Siro? Cotena conquista 

La pena potrebbe essere dimezzata dalia « Disciplinare » - Squalificato Gorin - Lengobucco soltanto ammonito il titolo sommo 

- - - . 0 a ]l a nostra redazione v> li 11 uukoIw u> » c, » 1 m - — - - - 

! st it » immolli*» in )i ud 1/1 - - _ _ _ 1 m'vpo 1 1 "* 1 -> c c 

Amari commenti rossoneri s )U ., »T"?JI '"n :, .iò La squalifica costerà al A/lilan 200 milioni Liv«.*tt.\Vu. co .% c 1 » «i- » 

rii. . 1 . /I, , 1 ,,. \ It * sibili, il SOI) 1 1 il li .1 Hit» ■ Duna Hn ,nllu n io ,-,olo n C che 


Ji menez baffuto oer kot (TV 17,15) 


Amari commenti rossoneri 

UNA PUNIZIONE 
i SPROPORZIONATA» 

I 

1 « La società — dice Vitali — non può esse¬ 
re identificata con... quattro teppisti: la 
'Disciplinare dovrà tenere conto di questo» 


Dalla nostra redazione 

< MH.WO 12 

s I i sentenza clu. conchmn i it 
Mihn l amvata n buoni pa 
t c ittcsa pei eh ripieno net i 
U liuto conto tsclusiv irm iti di 
leggi c pn cedenti Ix,,, c. il 
Cist clic ovMiminu Vi cri c 

* ni .il qualche discussione suilc 
dimensioni de 1 1 pena L na o 
piu mainate Cela chi n< prò 
vericv i adclilHtuia tic 11 giu 
dice sportu o h i scelto la v la 
di ino/70 Due gioì nate II ri 
stillato di 2 0 or i scontato e del 
resto non modifltiv.i ncppuic 
(se non per la questiono di | 
scarsa importanza della diffe¬ 
renza ictt) quando la part ta 
«vota espi esso Oi a il Mihn 
presenterà ricorso e potrebbe 
vode'r ridotta dalla commissione 
disciplinare I entità della pena 

c sfocate così di nuovo i Sin 
Si o pioprio in orcas onv del 
derb> 

La rei/ione del a società ros- 
1 som ra e intonai \ alla massima 
« c tutela Solo domani ni ittina de 

* ctdera so prese-it tre ricorso con ' 
pioccduia dutgtnza o con pio- 

i cedura noi male 

TI pre stdonto Buticcht e in 
Kenia per una vacanza Nella 
«•ode del Mil in e * solo il sc¬ 
uotano S mcho \ itali < Si imo 
rimasti — hi dotto — sorpresi 
Ci si aspettava qua’chc cosa di I 
meno consicklandò che non ab 
biamo precedenti che cui li 1 
prima vp-U insemino, dopo tantt 

anm.tfKf déciwLim fattaci ì di 
quel geneie > 

< Lo atgoment t/iont — hn con 
tinuato V ita — suIV quali ba 
scremo il nostio ucorso sono 
quelle che abbiamo già ampi i 
mente illustrato davanti al giu 
dice sportivo La società non 
c’entra con i teppisti La re 
sponsabihu oggettiva si può 
configurare solo ad un certo 
punto » 

Sentenza dunque secondo il 
dirigente rossonero spi oporzio 
nata alla gravità dei latti e che 
non tiene conto dell assenza di 
precedenti 

La squalifica arnv ì in octa 
mone di due unpottanti pielite 
la prima con la Roma la se 
conda è il derbv con 1 Inter Si 
spera m un iidimensionamento 
della pena che consentireblx? al 
Mihn di affrontare i! derby a 
San Siro 

« La sentenza m questo senso 
— ha ancora detto Vitali — d in 
reggia oltre a noi anche Plnter 
31 derby a San Siro nv rebbe con 
sentito anche ai nerazzurri di 
avere attorno titosi c avrebbe 


risp um ito oio U f tt c i del 

vi iggio 

\nche C» »gn tu hi lOinncn 
lato negus mi ite i e itcn/i 
Mi p i e il i |xi t op n hi a 
fri tond i no i i s( i a i j t«i rie 

llflO Silo U IO S|) INA Ilici [HI \|| 

st 1 * lo t > JK 0 CC! tt SI 

si »t il i>u n in i’k i d 

M in t mi v > u ibb i no d ) 

\ u o se ipor i e Spi 11 mio 
- h i un n i ito I ilkn i oio — 
nel a d se » mie Ini i clu 
/ione de 1 1 sqi ililic i m sembra 
quanto ni i ne ce ss ma 
I alle utoie contimi noi r« 
spumi indo accuse ^ Di Ironie 
i quest i sciti dille a dobbiamo 
eolo cucire di u igirt con ot 
gogho e so onta Del lesto il 
Milin e abituilo ornili i rei 
gu e Non soglio t ssei e polo 
mico \ oglio so o rieord ire co 
ine il Mi in abbi i saputo rea 
gite a rn ’Ic altic ingiurie c m 
giustizie » 

Giagnom protesta dunque ri 
sduando Im stesso il deferi¬ 
mento alla « Disciphn ire » so¬ 
pì attutto dopo le non certo di- 
p om it ielle diclini i/iom nei con¬ 
ti unti dell arb tro B ub «rcsco 


Dalla nostra redazione 

MIL \NO 12 

S j il , i pei 2 0 i t isolino 
(lu - > ì «. di ej i il tic i due 
e e it > ni ei ic d uiiimnclt e 
s(j ii «.id uni „uunit» il 
, i i G un s»no il ptez/o 
i M li h i p u ilo pe 1 1 
i i I me liti d S m Si o 
is ebl>e devUto e il ili «il 
mi udì - io il lue -a indi 
| s i j % \ li lu i lu\e iitus 

q i « le i e dui i iz i evi 
li )( ni « l ibi 1 i u suo 
I i 0 il e _ i l puln ta 

ni) (|im ili 1 1 I ii di ini 
uh ili s f it » un <k pio i/io 
n e toce i i invece il tei/im 
L>n,ub eco clu li immoli te 
les siv i h i mosti it i nell it'o 
>ceio di 10 I mi e>n un \jo 
lento g imo destio i voto il 
gioc itoic rossoncio Coi in 
I t sentenzi incuti qualche 
I p”ccis i/ onc Pei <iu luto concci 
ne li Minzione sjottvi dell i 
seonf tl i jhi 2 0 cs i iicntri 
negl it tic oli sette < d otto del 
I i e mi munti) d d opimi I\j 
| (knt mente I s gì o B bires > 
tu sin r ip x> l ) h i c ins lei ito 
' eh us i la „ u i m i ri «. ;>o ì cl hi 
| iivvisio in 11 me dente oeeoiso 
<id \n ist isi — come de 1 testo 
de i tensiu k vendisi i eie ue 
suj s)i|ti il n l i tipo — con 
eh/ioic t de di mped e il lego 
Jaic bvolgime ilo deli pali ta 
li piowedimento d squalifica 
dot c impo di Sin Sito — indie 
questo scontato ne li su i soston 
za — e st ito peso di Birbe 
dal momento che e-i ha rico 
nosuuto dii wutta os »u mte 
1 1 tespon ib t i eoa. tiv i d 
quinto i\venuto sigi spiti du 
i m c Li poi 11 1 P in pio quo 
sto che si intontii il ctiteuo 
ed dia k'gisl i/ione sportivi vi 
genti \ questo culeuo — clic 
certo pi osto « d lunco ilio po¬ 
lemiche — s ispira ovviamo ite 
indie 1 ammenda eh duecento¬ 
mila lue 

I a squnific » d Gonn non In 
I nulki a die ve dei e con l«cpi 


Le motivazioni 
della sentenza 


Li sentenza del giudice doli i 
Le gì e duo tv votalo Bai he 
e icconipagn iti di uni lung i 
cspos/rorie dei fitti, secondo 
ovvi imente i i ippoito che nc 
lu fatto l ubitro Barbaresco 
\ iene primi di tutto ulevato il 
i potuto ! incio di mort iretti 
Ixngila igitimi c barattoli in 
c mipo In puticoluic « \I 20 
del sconcio tempo i gioco fci 
mo sostcntori della squadra 
locile 1 inciav mo sette otto pc 
tildi nell nei di ugotc etile 
si dilli Juventus Uno d que 
s(i — t detto rulli sentenzi — 
scoppi i\ i i venti tìxnt i centi 
nieti cl tl e ipo di inastisi 
« Quos i eadcv i c pur non 
pusentmdo contusione o ibbia 
siom i m «un i i km in di 
to di mcoseicnz i \lt i ogget 
ti veniv ino I mu i*i m c«mi[X) 
li i cui un i IxHtigh i d i niezz ) 
litio e un bn ittoo di notevoli 
dmensioni Piu tardi in i ti i 
bottiglia di un litio uni i imo 
Ima c‘ quindi quando veli va 
condotto fnoi i in baroli i il gio 
catorc lossoneto sassi agru 
mi, buattoh di vario tipo» 


I«a motiv i/ione cont mi i i p 
feim indo li :es ions ibil ta o„ 
g< tiva dell i società nelle mi 
ndcstizaoni di intempcianz i pii 
mi o durante li putita c clu 
Ha loi/iti u cita del giocatoix 
\nistisi dii tonino eh gioco 
b i costituito sotto I pioti o 
sportiv o c ius i de cis unente 
ostmtiv i illa iegol iuta di svol 
girnento dell r gai » 

\icne inoltre rilevato quindi 
«clu. sot o il prohlo disciplini 
io non può essuc rovoeitt n 
dubbio Ji putjcoliie gì iv t«i 
delle sopri nerumi ite munite 
st izioru di itileniputn/t» che 
* 1 »vei il e ipit ino c gli i tu 
g ocaton dell i squ idi i osp t in 
te |xisuiso con inipi g sti so 
steniton leienli » desiste ic dillo 
inttmpe ì in/e come (lese: tto 
cidi ubtro non puoesstic con 
s dei ito come motivo di ittc 
nui one de 11 i imsu: i ck’ìi pie 
ditti sin/ioie disciplinale ì ip 
pi e se nt m lo unic.imemc lutto di 
nomi de collabo! ,i/ione corf li 
società di appai tenenz i por l 
nimtonimento dell oidi nc pub 
bl co sui campo di gioco» 


so hi! ungobu eo » Chi ci t 
st it » immondo in u e ed ìz i 
di ubi) B ubi e mii |r r p > 
tesi Recidivo Gonn li i elei 
\ il» s lime li squ libica ulto 
mi e i 

Itine lon„obue<(> N in si ti 
■ il la m il d ii|X ili die Ix ne 

e* ni i e 1 ip ì n lo u biti i i ( 

I 1 u i e » stimile nto tt stimoli «ile 
di e i il giu I et può dispj ie 
I \>i v iU no (in idi docuii liti 
z on d litio a kh q 11 J t o 
l ui tt e o ipxs i« e visiva oh 
bl - ilo i Ielle fede si » i qu m 

, t > B b it esc ) h i \ st i i si t t 

B u he n in li i eliinqi ( iv i > < < 

| Hit II i v il di p< pu i puii li 
i tei zino bi uu ne o ine he c 
questi hi elle v ime lite e ni 
I messo in „e to flavissimo Noi 
1 ( e dubbio clu s< Bubuesio o 
| un suo eoi ibo itoi < m s no 
i viso pei sona Ime nlc il pugno 
I nngobucco siicbbc st do mime 
eh i* unente espulso ! mine 
I di chi ha assistito dii putti 
| (on obicttiviti clu 1 gu iuhli 
n< i' s esso seguendo m quel mo 
mondi li Imi dei terzini sul 
/ <»/ om in iiijs i i ch« i i h 
tio i vdgesse invece i ocelli 

a [\iu**i imjxgnitu icl iv m 
7iio eoi palloni Come ( luto 
tuttuii sii li JuvcUitus (un 
m li onc di mu 1 1 t* sospens one 
e idei »t va i le nino inde temi 
n do d ili i p un i squodi \) che 
I Assunzione Cile don (dei>lo 
t 17 one e di! lidi) si „a 

is unto con senso d responsi 
b li i 1 compilo di punue I 
d /mo pugil don grazi do d ig i 
occhi dilli temi ub alo 

L diesa de Mi' in e dunq io 
dm it i s no die 18 on n ci 
li se gre* un eli B irbi ò su \ ■ 
con I coni ime i o ul'ic o de ! » 
ligi il p in ti nono de ili ut 
f t mhne si doli » i \d d 
tt dom lo suiti n /1 olile u 
«ni n ihsti o I i un » puoi 
sellici i d UT si («ri d i« t 
I >m spoj t w> do NT J 11 S indio 
\ t ih II pie s de ito Bu in hi 
toiso anche ixt evi re com 
menti «ri pi tto ioti st i o r 
il Koiu i 

Ovvio elio il Mi! in piiscnt i 
or i «al i Dis plmaie » ì i 11 
eoi so ui genti che — comi s«. u 
ino u? ejiesti cosi — provock à 
! innilhnunto dell i stnten/i o 
in sulxiidm^ li n lu/ ne de lt 
squ i itic i del c uopo d i due i 
uni «imiti R uscirà uisoni 
il i I M 1 in i s il t « i e iti « 
li s i de bv — i pio- mino 
fri un me e — o su i costi e tt 1 
a gioc ilio n cimpo icutio* 

P u idoss i nu nlo que st i voti 
«anche la squ idi ì ìvvi su \ 

(I Intor ippunto) sixi i udii 
du/onc de Mi squ ilif i i in mo 
do eh evitale un obie**ivo di 
s mio 

Li gio’nati di 15aibc non s 
à comunciuc ferunti d giudizio 
su MihnJuvo Nel «conoino» 
pos intissim » ò \ squihfico in 
flitl i al giocdoie s impelo uno 
Red n riconosciuto ìcsponsibilc 
eli condo 1 1 violoni ì » nei eoi 
ti oliti di un gu irei din e feiot 
di gì ivi e pes mti mg uno) < 
por ejuosto espulso ddl ubilo 
Reggimi nel co-so di \ ucso 
Sompdoii i 

Siinpio n sono \ so io siili 
sqi dii leali ix ì uni gomiti 
oltre d g <i ut ito Co n d bolo 
gnese P iris il violi Guo mi «ri 
/I ciglnntan> lini ) p mi 
duo ormo stili «ammoniti pii 
scorieUe/zo ìccipioche il toizo 
poi proteste In serie B duo 
giorn.de «i Domcnghim (\ aromi 
od uno «a renali (Palmi) Ro] 
fo (Nov ira) Wrgani (\io//o) 

Bi icn (Cntanzaio) c Chi irolto 
(Genoa) 


MILANO, 1? 

La squalifica) di due giorn.ifo 
Implico per il Milan l«a ricerco 
di due campi neutri il primo 
per la p«irtita con la Romei, 
il secondo per il derby con l'in 
ter, sempre che, ovviamente, 
non si giunga ac una riduzione 
della sanzione 11 regolamento 
prevede che il campo neutro 
dovrà essere lontano da Milano 
piu di cento chilometri E' l'un! 
co indicazione vincolante 

La sede piu probabile per Pin 
contro con la Roma, sembra 
essere il « Bcntogodl » di Ve¬ 
rona, che e disponibile in quan 
to il 23 febbraio la squadra 
scahgera giocherà in trasferta 
a Brindisi Si c anche acccn 
nato allo possibilità di far di 
sputare la gara al « Mompla 


no » di Brescia, pure libero nel 
la circostanza L'unico portico 
lare tuli altro che trascurabi 
le, è che lo stadio bresciano 
contiene poco piu di 25 mila 
spettatori c la società rossonc 
ra ha teoricamente impegnati 
già oltre ventimila post), quan 
t) sono i suoi abbonati 
Non si esclude anche che, co 
me campo neutro, possa essere 
scelta Genova In tal caso, pe¬ 
rò, si dovrebbe giocare di sa 
baio, in quanto lo stadio di 
Marassi ò sempre occupato, la 
domenica, dalle gare del Genoa 
e della Sampdorla Problemi an 
cora maggiori sorgeranno per 
il derby con l'Inter, se In ap¬ 
pello non verrà riformata la 
sentenza di primo grado La 


società sembra propensa a sce 
gliere Verona 

Ma quanto peserà, piu In par 
ticolare, la squalifica sulle già 
dissestate finanze della serietà 
rossonero? 

Il conto, se pure indicativo, 
è presto fatto Per Milan Juven 
tus si registrò un incasso di 243 
milioni ai quali va aggiunti) la 
quota abbonati (42 milioni) Per 
il derby un simile incasso po 
teva essere tranquillamente ri 
potuto. Ma la ridotta capienza 
di Verona e la scomodlta del 
viaggio incideranno pesantemen 
te 

Complessivamente ai bilanci 
del Milan verrebbero dunque a 
mancare circa 200 milioni. Non 
è poco per un bilancio già de¬ 
ficitario 
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Spesso manovrati per risolvere questioni interne dai dirigenti di società 

Maneggioni e «infiltrati» stanno 
snaturando la funzione dei «club» 

Dovevano garantire un pubblico alle squadre in trasferta: alcuni sono diventati centri di pressione e di violenza 
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Efficace allenamento dei giovani azzurri ieri a Pistoia 

«UNDER 23»: NOVE GOAL AL CHIASSO 

.Tripletta di D Amico e doppietta di Graziani e Garritano - Hanno segnalo an¬ 
che Orlandi e Mozzini - Presenti alla partita Franchi e il C.U. Bernardini 


UNDER 23 Pullcl (Conti); 
Gorin (Oanova), Ghodin, Gon¬ 
file (DI Bartolomei), Mozzini, 
Bini, Graziani (Orlandi), Pecci, 
C a sarsa (Callonl), D'Amico (Ca- 
sarsa), Garritano (D'Amico) 

CHIASSO Battistini (Bettrn- 
ml), Sogari, Ostinelll, Katmic 
Borianl (Sulmoni), Carboniero, 
Sthofanl (Bolla), Praisic, Catta¬ 
neo, Michaols, Sclzgobor. 

ARBITRO Menicucci. 

RETI: al 4' Graziani, al 14' 
Garritano, 20' Oraziani, 24' Gar¬ 
ritano, 56' e 61' D'Amico, 66' 
Orlandi, 72' D'Amico, 86' Mor¬ 
si rii 

NOTE* Infortunati Bolla e Ca 
aarsa per dieci minuti le due 
«quadre hanno giocato con die¬ 
ci uomini. In tribuna Franchi, 
Bernardini e Valcareggi 

Dal nostro inviato 

PISTOIA 12 

* Pece Cent le D \mico c 
Graziarli 1 quattio giovani 
che oggi hanno g ocato nel 
1 « Unclci 23 > contro il Chias 
io qudhl sicut unente sar m 
no inceriti ne a ioìx cì n se 
dici azzutrabtl convocati di 
Bernardini per la pait ta d 
alicnamento che t « moschet 
tìeri» glocheianno contro la 
Norvegia 1 Firenze Foi»e si 
tu convocato anche SlvoIcU 
in qucito caso Bonlnbcgm io 
etera a casa 

Oggi dav intl 1 un disucto 
pubb co gir « iz/urrrm 
sono mipoiti p rt i DO Gole t 
dor sono su t iti Oia/nn 
Gaultmo e D Ani co primi 
due hanno -segn ito due reti 
ciascuno 11 In/ ale t r e Le a 
tre reti portano U fuma di 
Orlandi e Mozzini 

S e t^atMU) e! una pai 
tit* p.uttosto iae e « 1 quan 


to gli ì»v u\, [ hanno duum 
ciato sub to l 0-0 ’nnunc 
revo’t 1 m'tl tanto e ve.o che 
nel coioo della «ara p lmj 
Pul cl c poi Con non iono 
ma -sttti chi 1 n iti rn equi 
Ecl e stu'o ippunto pi 1 li 
pochezza de, 1 dica ito che 
il compagine sche iati di 
Bernard n s 1 1 * p mo t he 
nel Mcondo lem ?o e si it 1 m 
guido d tue sloggio di un 
« oco cl ott m 1 latti; a luti 
si sono mossi con a non 1 
hanno cere ilo semp-t «a col 
Jabora/loie ed e appunto p o 
pilo grtuie a questo che sono 
iioccate anche «e ioti Pei 
intcnclcrs fatta eccc/ronc un 
po pei II bu a e D Amico 
tutti h inno g ocato con unii 
t<\ mettendo in mo^tia l m U 
c diletti Lei t stato ippunto 
propt o Bunnd 111 ih l nc 
«1 iat 1 ivvaie che La squa 
(fra «a 1 wiosòrt con ut mania 
ha f/ioc«/o tu Ila man ia mi 
r/bo;c possibi/c La squadra 
si t massa tomi io colti o t 
tiot tutti 11 attacco c tati 
in difesa Ita l altro — ha 
continuato CTI — la pait ta 
e stata giocata ad un buon 
ntmo t nnu lo pitsi ut 1 u 
tonduioni del icncno e po 
vuto per tutto 1 pome igg o) 
mi à sunbiato clic questi ta 
qa ~i possiqquno anche una 
nottculc icsistuua /«somma 
il matuia't e buono iu Uut 
ta di sfili tallo al mtql o 
P rn 1 eie I i n che lo e eh 

-3 ip l 10 1 II JllgOs IV l 

1 binde -3 > sostcna un a 
tto 1 cn 1 ntnto * 

Penso di si Grido clic sui 
indispensabile > 

Visto 1 he 1 nubi io • 
b lono alcun di eio » elio 
oggi h so io npo-a cl mo 
brando d cose c matur 


sodo ogni aspetto potram o 
essere convocat incile per 

I mduno dor « mo>cbttt 011 » 
de li ptoss in 1 sminimi* 

< Penso di sì Voi al acide 
eutaincntc a Pitti Giu uu 
ni Gì utile D \mito 1 cosi 
cu Questo lo deciduo tu 1 
pio sin 1 giorni ma cado che 
ft u <(iicll usti oggi molti so 
no già pianti pei il salto > 
Il bo o„nese lN.cc 1 poti ebbe 
g «caie in eopp 1 co i Mito 
«noni 9 gli abb uno eh csto 
Penso d si Alunno suda 
carta c possibile Petti ù uno 
con 1 piedi gì aneli un fati 
catoic c un iagtonutou. An 
log noni e un me —0 fatica 
torc ma dui piede cccccio 
nate Comunque bisogna a 
Ledali giocare insieme puma 
eli poter dare un (nudato 
D Gcnt e che tc it pare* 

II cento 1 1 Tipo lo in ilo di 
Genti e Pf tc D \m u u e 
semb ito ottrn o Q 1 il e 1 tuo 
„ ud zio J 

Le cose in campo so no an 
ctu'c molto bau 'solo lui 
ceti ino D imito m qualche 
ot tastone ha tiasqi edito agd 
orci m Ma Ita giocato mo *o 
1 bene Diteti clic coatto gitile 
pu fotte (erte io se non aia 
tanto facili ripetei c può a 
me basta ebbe (he D ittico 
rn facesse la unta Geii'tlc 
non uà nei molo abituale 
ma st udì ihc 1 iuta o pos 
sr(d( ««/«dosi «it , Sy cuno 
. et fiorite ad un giocatoti 1 
[ h ' genti e u sa *ia ture il 
pallone 1 m guido di copine 
ein ersi moli Pei quanto 11 
guarda Gicuiant a sante re 
i si conto dilla sua foua vi 
una Due gol bell ss mi eo 
me de’ irs o ha cimato finir 
(.tamtam) Piccato ehi gin 
t ane etcì et Pei nana sia s*ato 


costretto a «vcra/e il ca npo \ 
1 pei un colpo ad un qino c 
tino Di Casa?sa non so cftc 
Ulivi 1 r//ota«o((o uu mo' 
to imo*, oliato > 

Nc 1 pross im tonvoe izro 
ne c ii ut he b tv old •>, 

1 o chic o 

baia beni fate una pu 
I lisa ime lo ni non io dot 1 
I to che di Saio di non so tos« 
fai mene Ilo solo dell) che 
[ bui oidi e un tipo come Do I 
mnstgna come elei resto ho | 
| detto clic lina ct«f/aia«if 
non mi interessa Ora debbo I 
tinche duvi che Saio di eia | 
ha la iosa dei giocatori m 
osseiicuione e se lo towt-ocas 1 
si dopo la po cinica oiganu I 
zuta ad atte da qualche io 
sito collega pohebbe pie sin 
taisi a Collidano moto mi \ 
I toso Io cinto chi Saio/t/i 1 
lutticU fata putte du conio 
1 t ah bi poi s am noioso me . 

1 (/ho così S/ sfoghila icalu 
mudo tante utn 


Commissari di campo 
anche per «A» e «B»? 

PI STOIA 12 1 

La Lega nazionale della TICC 1 
e I CT riprendemmo prossima 
mento 1» osarne la possibilità di | 
tornare anche per le squadre di 
Lega nazionale alla designazione 
dei 1 commissari di campo > (co- ] 
me avviene per scimpro o dilel j 
tanti), cho potranno seguire c ri- | 
Icr re agi orjan» compctcnt sul- 
I andamento di ogni singola yan 
di campionato Questa ipotesi o . 
stata confermila .toserà dal prc 
sidenie della Tcdercakio, Aitemio 1 
T ranchi 


« l 1 11» 1 b r he 1 1 

m 1 u* 1 < > Di li) menti 
1 lep )is 1 > Do ìu un a 

I t« ri/e s voglio 10 us.u'c 
s ng k e co te li L 1 c t*c 

II (k i \ <iz non m può 
s j zz i e L) 111 <J sic ile lo 

*oo <- l e u il eco; i 10 

d » \ o c 1/ 1 Co ib itti 1 

t ( si m< ( b <1 bi c «11 li pii 

111 l lx s ))M) < I) m'?< le 

< r |ite < t » (.1 ile tm 

gu fi (te gl 1 * 1 ir d 

do non (i i s 1 1 s 11 S o n 

oli one l M li 1 J 1 e 1 us Di 

un 1 invi eh 1 s cl e» p ni io 
no il 11 c 1 ul lo 1 icrjt o 1 
g oc \U 1 d 11 1 Ji \cntu u cl 
< s k uni it n \ i i*<igtj 1 su 

c lieto d noe 
I H pn ibi tosi si 

e 1 imi ito - d que li il 
di tt ) il mo si ebbe o uni pu 
tt dcj.li iknr 1 u MihiiGlub 
r l oss 1 cl Le 11 e Com 
m 11 k»s l/-ic 15 1 tt bbc « 
do 10 ninizou di (t le 1 ub 
ix 1 eoitpte 1 < ìe le e uattui 
s ch< u eo io e'le uri) )r*igo 
no 1 or (i <1 k ti grupp di 
t tose t 1 i - in zz it 1 \1 ini 

c ub eo 1 no ni 'ic si 1 il 1 t 
mm 1 ti su 1 ) 1 ìck f ist -ue 
<> u i 1 is d J ()\S Itan 
cesi e storio n finsi tutte lo 
(li t tl 1 le do « v 1 sono 

sq 1 idi e 14 ni in» 1 m is 

situo e un )i< ni > rii l » 1 > 4 

si He se nt no di si 1 ss] \ ui 

no isoliti cidi ver so « 1 \ j 
l t p o ile iz om di -i 11 >n d 
tilosi or,- in // iti m g is alo e st 1 
ti fnoim d k sol e t N 01 
tc di ni 1 c fin qu in lo si j u it 
(<o di gitip)i di so c*nto 1 
In loido pu o mino o gtruz 
z ili intorno die squ idi e 1 fms 
sono scrii )ii esistiti Mi ìoccntc 
Itici! c le cose n molti e im so 
no degnici 1 e M meggioni 
p u 0 ine no kg ttt die di r 
/Olii de e sot ict t (► i ques'o 
o q tei gl 1 ) )o ili c< is „ i< 1 
li p no issuntt» 1 eo il ol o <1 1 
c ub c li 111 in m mm rio » s< 

10 s i*i « 1 ot 1 Hi /)( 11 i) 

vele 11 il 1 moti > pmtlos o 1 io 
ri un 1(10 quesicu in<ine 
dk so 1 1 1 jx isino alle squ 1 
die \ ielle li lui III ) 1 o la di 
s„r izm di qu delie ile natoti e 
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cg„i si ngtsttuno de ogni pu 
tt La 1 unzione di pi cessione tt 
U naso 1 «club» oppoituni 
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sono suiti considci «ili gli spati I c a iti rane Mi ciucio che qu rie s pu k no 1 con) 1 de delio Sport 


Loris Ciullini 

Merckx... pugile 
fuori programma 

A^rpSA 12 

Pi j lato luor projiammo tr» il 
co «|j ono elei mondo di c clttmo 
Eddy Metti >. c I olandese Leo 
Duyndan icl corso della Sol 
Gioì h c elisi tn d A eversa 
Mei dex c Duyndom che crono 
r mast 11 nel momcnlo in |»sta 
ms urne II olondese P jnen dopo 
cr cr ice pioemie He spinti e 
o'iacohl n cor » scendevano dol 
lo h et t coni ìuavano la disputa 
a pujn I dit 'oro po slat sc- 
pa sti ds Ice ri <1 r jouli presenti 
c la c j l ir a o tornala al Palano 
dello Sport 


da New York a Tokio, da Londra a Rio de Janeiro : il più diffuso 

oUMONt 

il giramondo 
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Già il ('N^vro e Dumon 
e tarrio richiesto nel mondo 
che ormai 1 ha qrra'o tutto 
Dumont tradizione e qual*ta 
nei televisori 
in bianco e nero e a col 
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Le iniziative per isolare ulteriormente la giunta esposte in una conferenza stampa 1 Difficile compromesso a Bruxelles 


S'INIZIA LA VISITA UFFICIALE 


Incontro tra i sindacati italiani 
e il presidente della CUT cilena 

Luis Figueroa illustra gli obiettivi attuali dell’azione a favore della resistenza — Reggio e 
Bonaccini della segreteria della Federazione unitaria confermano l'impegno di solidarietà 


Nuova svalutazione 
della «lira verde»? 

ì Correttivi monetari per differenziare il livello degli au¬ 
menti — Diminuiti i « montanti compensativi » — Gra¬ 
vissimo deterioramento della bilancia commerciale 


Wilson 

vertice 


a Mosca: primo 
dopo sette anni 


Luis Figueroa, Il presidente 1 
de.la Centrale Un»ca elei la- j 
voratori cileni (CUT) è In Ita* j 
Ila dove ha avuto un .neon 
tro con la stampa naz'onale i 
e con l dirigenti della Fede¬ 
razione unitaria CGIL, CISL, | 
UIL Egli ha chiesto un gran- ; 
do Impegno del movimento 
sindacale per ho'a re ulterior¬ 
mente la gaintu taachta sotto- 
lineando i temi attuali della 
battaglia internazionalista e 
democratica di sostegno della 
resistenza cilena. 

Ieri era il 22 anniversario 
della fondazione delta orga¬ 
nizzazione unitaria del lavo¬ 
ratori del Cile, la CUT. che 
prima del golpe raccoglieva 
g.l operai, gli impiegati c gli 
intellettuali delle diverse ten¬ 
denze politiche democristiani, 
comunisti, socialisti radica¬ 
li ecc Ma ora la CUT, come 
ogni altra att vltà s.ndacale. 
ha detto Figueroa citando il 
giudizio espresso dall'Ufficio 
internazionale del lavoro, è 


Un articolo 
del N. Y. Times 
sull'Italia 

\KW YORK. 12 
TI < New Yotk Times sotto 
il Itolo * Dietro una facciala 
splendente. I Ttaha affonda no 1 
la crisi >, pubblica oggi in pri¬ 
ma pagina una corrispondenza 
da Roma che continua poi su 
c nquo colonne m una ptgina 
interna che include anche su 
tre colonne, un nitro articolo 
int.tolato: ♦Sindacati e comu¬ 
nisti con un ruolo cruciale >n 
Italia ». 

Firmata da Paul Hofmann. 1 1 
corrispondenza descrive ancora 
una vo'ta tutta una serie di 
«spetti negativi do’la situazione 
italiana m un un.co contesto 
che va dalle stridenti diffeivn- 
/c tra classi ag.ate <* povere 
aU’inflaz.one, alla disoccupazio¬ 
ne alla crisi del Sud. ai pro¬ 
blemi dell'industria c a quelli 
tle,l>m.grazione di ritorno. 

Nelle podio righe di common 
to Ua le descrizioni analitiche 
di diversi argomenti, si logge 
tra l'altro: « Decisioni politiche 
importanti s. stanno avvicinan¬ 
do. Diplomatici esperti ritengo 
no che le difficolta economiche 
possano significaci vomente raf 
forzare l'influenza dei partito 
comunista in Italia nei prossi 
mi mesi II partito si prepara 
a rilanciare il suo tentativo per 
ottenere uri ruolo nel governo 
nazionale durante il congresso 
che sj swolgeru a Roma in 
marzo » 

Più «avanti l’articolo sottolinea 
il crescente peso del movi men¬ 
to sindacale m Ttalui. 

Nel secondo articolo, dedica¬ 
to esclusivamente ai sindacati 
cd ai comunista, si ribadiscono 
essenzialmente gli stessi pun 
t. ci» vista c si fa cenno anche* 
«i yna progressiva perdita di 
potere de’la Democrazia cristi i* 
na. richiamandosi alla sconfitta 
della DC sul referendum sul 
divorzio 


pioib.ta 

S amo in un momento di 
-sv.luppo del .a ro.slhtenza, ha 
ai lei muto Figueroa nel cor¬ 
so delia conferenza hUimpa 
nella sede della Federazione 
un'tarla - albi presidenza se¬ 
devano Reggio e Bonocc'nl 
de.la segreteria della Federa 
z.one e la cllr.gcnte della com¬ 
missione femminile della 
CGIL Lormt — e abbiamo 
b.sogno della solidarietà «Ul¬ 
va del movimento sindacale 
italiano anche In quezta la.se 
della nostra lotta L'Italia la 
parte del Club di Parigi l'or¬ 
ganismo in cui sono rappre¬ 
se a tA ti l paesi creditori del 
Cile e nel cui ambito, an¬ 
che quest'anno, si svolgeran¬ 
no le trattative per rinego¬ 
ziare il credito con la giunta 
lascista Lanno scorso rin¬ 
tontissimo debito estero gii 
iu r.negoziato «li interesse 
bassissimo dei cinque per cen¬ 
to. mentre all epoca del go¬ 
verno Aliende la rlnegozlazio- 
ne fu concessi! con un tasso 
del 30 per conto e con l'ob¬ 
bligo di pagare in contanti. 
Si tenga conto, ha detto Fi- 
gueroa, che allora il prezzo 
del rame sul mercato inter¬ 
nazionale era meno della me¬ 
ta di quello di cui ha Inve¬ 
ce goduto la giunta E il ra¬ 
me rappresenta la quasi to¬ 
talità delle esportazioni cile¬ 
ne, cioè l’effettiva possibilità 
di pagare Come ha utilizza¬ 
to P.nochet queste favore¬ 
volissime condizioni e le pin¬ 
gui entrate del rame? Pagan¬ 
do indennizzi per le proprie¬ 
tà minerarie delle società 
multinazionali nazionalizzate 
dai governo popolare e impor¬ 
tando armi tino a triplicare 11 
bilancio del ministero della 
Ditesa. I lavoratori Italiani, si 
è chiesto Figueroa. possono 
accettare di pagare, attraver¬ 
so gli impegni che il gover¬ 
no italiano assume nel Club 
di Parigi, i finanziamenti alle | 
Imprese multinazionali, e fac 
qulsto delle armi con cui si 
martirizza il popolo cileno? 
Ringraziamo, egli ha continua¬ 
to, la Federazione unitaria 
Per la decisione presa di In¬ 
tervenire contro 11 ripetersi 
di un accordo che favorisca 
cosi sfacciatamente i iasc'stl 
cileni 

Ricordando la mozione del- 
l’ONU di condanna della giun¬ 
ta li capo del sindacati cileni 
ha annunciato una grande 
campagna mondiale di adesio¬ 
ne alla richiesta di effettiva 
applicazione di quanto enun¬ 
ciato nella mozione: una for- 
za di sostegno popolare alla 
azione necessari che il se¬ 
gretario dcirONU. Kurt Wal- 
dhelm. dovrà svolgere affin¬ 
ché si ponga fine In Cile 
alla violazione dei diritti uma¬ 
ni e di ogni regola dì demo- 
craz'a. 

Figueroa ha quindi illustra¬ 
to .e molteplici torme di lot¬ 
ta adottate dai lavoratori cile¬ 
ni per difendere e riconquista¬ 
re un potere d acquisto che, 
secondo dati delle Un 1 versità 
ratto 1 .,che di Lima e Santiago, 
e soltanto il 40 per cento di 


quello goduto sotto il gover¬ 
no popolare Si utilizzano tutti 
i canal, possibili, anche quel¬ 
le limita Usarne a pei ture le¬ 
ga.. rappresentate da una ì Ai- 
mone culturale o spoit!va E' 
questa una battaglia, latta d. 
mille episodi, che tende na¬ 
tili al mente a connettevi con 
le attese e le proteste del ce¬ 
to medio anche esso duramen 
te colpito dalla politica di Pi* 
nochet. Si pensi che In un 
solo giorno sulla gazzetta uf¬ 
ficiale della giunta sono ap- 

Bilancia valutaria 
in disavanzo 
di 3.520 miliardi 

La bilancia dei pagamenti va¬ 
lutaria italiana lui :egi strato nel 
1974 un saldo p«issiv o di 3 520 
miliardi di lire Dal bollettino 
della Banca d'Italia, che ne da 
notizia, risulta che gli incassi 
nel corso del 1974 sono am 
montanti a 33 443 8 miliardi di 
lire ed t pagamenti a 36 693 8 
miliardi. L’anno precedente gii 
incassi erano stati pan a 29 723 
miliardi ecl i pagamenti 29 930,8 
miliardi. 

Le due voc. fondamentali del¬ 
la bilancia danno queste cifre 
per il 1974* le pallile cori enti 
(export import, viaggi al resici o, 
rimosso emigranti, ecc > hanno 
avuto un saldo passivo di 5 818.8 
miliardi di Ine (.2 306 3 miliardi 
l’anno prima) cd i movimenti 
di capitale in cui sono compie 
si i prestiti un attivo di 2 035 7 
ni.bardi 1.2.298 I anno prima! 


parsi annunci d. fallimento ili 
centoventi piccole aziende 

Dopo le paio.e d 1 Fguoica 
e slata ascoltata una ielaz. 3 - 
ne della dirigente della com¬ 
missione femm ni le su. Li atti¬ 
vità svolta dal movimento s, \ 
ducale nella raccolta di cl I- 
quecentomila iirme por la *. 
berazione delle detenute po ì- 
tlche ‘n Cile Sono i'rme rac¬ 
colte nel luoghi di lavoro, usi 
corso di assemblee aziende)! 
in risposta a un appello .li 
personalità mond'ali della ti 1 - 
tura e della politica. Sui ta¬ 
volo d«»la presidenza vi e. ti¬ 
no t mucctiteUt formati da le 
diecine di migliala di tir- re 
già raccolte in ogni parte cel 
paese E 1 questa una 1 n i zi a , 1 - 
va che deve esseìe continuala 
e sviluppata La Ilberazloie 
dei detenuti politic 1 e un con- 
pilo urgente* come ha io- 
municato Figueroa il 17 j. rr 
cento del detenuti polit ci 
«sparisce» dopo l'arresto Ol¬ 
tre ade torture e alle vena¬ 
zioni di ogni genere, riessa »a 
garanzia per la vita umani 
esiste nelle prigioni di Pir-i- 
chet. 

Di fronte a questo stato Ji 
cose crescono, ha detto il p e- 
sidente della CUT, le crisi li 
coscienza all’interno de] cir* 
po ufilclali. E da esse lopjo- 
sl/ione, la ribellione con t ro n 
giunta fra i militari Non a 
caso sono in aumento le isti ut 
torlo e 1 giud'zi delle co.li 
marziali contro appartener ti 
alle forze armate. 

Ha chiuso la conferenti 
stampa 11 segretario della fe¬ 
derazione unitaria Reggio | 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES 12 
La .unga e iaticosa trattati¬ 
va sulla fissazione dei prezz. 
agricoli garantiti dalla CEE, 
ha uovato nella nottata una 
possibilità d. sbocco sulla base 
di una nuova proposta di com 
j promesso presentata dal com 
I m.ssario Lardinols dopo una 
l g.ornata di colloqui e di con 
I tatti con tutti 1 mi nix* ri del 
nove pio.->i, per arrivare a 
I mettere .nsieme, con una se 
r.e di rattoppi, situuz'om 
ed intei etssl ormai quasi 
inconciliabili Da una pal¬ 
tò, perche « mercato comu 
ne » m agricoliuia e.-».sle 
cl vogi.ono prezzi comuni del 
prodotti agricol.. Dall’altra, 
inflazione e fluttuazioni mo 
notarle rendono punicamente 
impossibile tale .1 voi .amento 
Com. aita proposta iniziale 
della commiss'one esecutiva 
per aumenti medi dei prezzi 
garantiti dalla CEE al pro¬ 
duttori del 9 10 r ». si sono v'a 
via sovrapposti una serie di 
correttivi di carattere mone¬ 
tarlo. per dlfferenz'are in pra- 
t'ca ‘1 livello degli aumenti, 
pur salvando la facciata dei 
prezzi comuni 

Si è arrivati cosi alle ulti¬ 
me proposte che hanno tenuto 
occupati 1 nove ministri del- 
1 agricoltura nella notatala* 
l’aumento generale resterebbe 
lo stesso (9 10 ' < i ma sarebbe 
in realta ridotto per la Ger 
mania c per il Benelus il pae¬ 
si a « moneta lorte » della co 
munltà In cui il potere di 
acquisto non e stato falcidia* 


Pericolosa « escalation » americana 


Raddoppiato il ponte aereo USA 
con la capitale della Cambogia 


SAIGON, 12 

L'annuncio dato Ieri sera dal 
Pentagono, secondo cui verrà 
raddoppiato 11 numero dei vo¬ 
li tra la Thailandia e Phnom 
Fcnh per rifornire la capitale 
assediata del regime Lon Noi, 
minaccia di aprire una nuova 
fase della sanguinosa guerra 
alimentata dagli Stati Uniti 
In Cambogia. Formalmente, 1 
voli tra la base di Utapao in 
Thailandia e l'aeroporto di 
Phnom Penh, vengono attuati 
da una compagnia « civile». 
U Blrd Air. Ma si tratta di 
una compagnia i cui aerei — 
grandi C-130 da trasporto — 
sono messi a disposizione dal¬ 
l'aviazione USA. ed ai quali 
cl si limita a togliere le inse¬ 
gne militari dalle all e dalla 
fusoliera. Fino a Ieri 1 voli 
quotidiani erano dieci, con 
cinque aerei. Il Pentagono ha 
annunciato che i voli saliran¬ 
no a venti quotidiani, c che 
per consentire questo aumen¬ 
to esso metterà a disposizione 


delia B.rd Air altri sette C 130 

Poiché ogni aereo trasporta 
15 tonnellate di carico, saran¬ 
no cosi ogni giorno 300 tonnel¬ 
late di munizioni che gli ame¬ 
ricani scaricheranno d 1 retta¬ 
mente a Phnom Penh per for¬ 
nire all'esercito di Lon Noi 
quanto e.sso sciupa attualmen¬ 
te ogni giorno net combatti¬ 
menti 

Il fatto è che anche i venti 
voli quotidiani prcannunciatl 
non basteranno « rifornire 
Phnom Penh di quanto il re¬ 
gime abbisogna La linea d’ac 
qua del Mekong è ormai pra¬ 
ticamente chiusa ai convogli. 
Secondo un annuncio dell'al¬ 
to comando delle forze di li¬ 
berazione. negli ultimi venti 
giorni i patrioti hanno affon 
dato 55 unità di vario tipo. 
Secondo fonti occidentali, in 
effetti, nel soli ultimi otto 
giorni ben 16 unita che risali¬ 
vano o scendevano il corso 
del fiume sono state colate a 
picco. La situazione e tale che 
ora comandanti ed equipaggi 


deile unita interessate (gene* 
talmente navi straniere noleg¬ 
gine nel Sud Vietnam) si ri¬ 
putano di accettare di risa¬ 
lire il Mekong 

Oggi stesso una chiatta che 
da Phnom Penh cercava di 
scendere il Mekong per tra¬ 
sportare due pezzi di artigl'e 
ria pesante alla base fluviale 
di Neak Luong c stata colpita 
dal iuoco del patrioti, ed e an¬ 
data ad incagliarsi sulla spon¬ 
da. L’aviazione di Lon Noi è 
allora .ntervenuta per cercare 
di distruggere chiatta e cari¬ 
co, ma senza risultati* le for¬ 
ze di liberazione si sono cosi 
.mpadronlte del due grossi 
pezzi di artiglieria. 

La guerra in Cambogia, sca¬ 
tenata dal colpo di stato isti¬ 
gato dagli americani nel mar¬ 
zo 1970. sta per entrare nei 
suo sesto anno Essa è costata 
700 000 morti e 3 400 000 senza 
tetto ad una popolazione di 
poco piu di 7 milioni di abi¬ 
tanti. 


to dall inilftz one come negl, 
nitri) più elevato invece ne 
gli «liti ì paesi a te tra verso, da 
una parte, la r.\ illutazione de» 
« mai co verde» (del 2'< se¬ 
condo le proposto d. Lardi- 
noiM e delle moneto dei Bene- 
lux (0.7' », e una svalutaz.one 
delle altre monete ideili 5 « 
per la Francia, del 3 per l'ita 
Ita. del 2.5 per la Gran Brcta 
gna. del 5 per l’Irlanda) Ino 1 , 
tie, . a montanti compensati¬ 
vi ». 1 compensi cioè che ven¬ 
gono pagati per le esportnzio 
ni dal paesi a moneta lorte 
verso ì paesi a moneta debo¬ 
le, verrebbero diminuiti dei- 
n.25'« In questo modo, ad 
esempio, sommando alla dimi¬ 
nuzione degli importi com 
pensativi la svaluta ''one del 
la lira veide. J'Italia vedrebbe 
ridotto il suo svantaggio nei 
confronti dei prodotti agrico¬ 
li tedeschi del 4 25 -. 

Per l'Italia, inoltre, il « pac 
chetto » Lardlnois contiene al¬ 
cune altre «concessioni » la 
conferma delle integrazioni 
per l’olio d'oliva (che pareva 
no quest'anno seriamente mi 
na celate) e per U grano duro; 
inoltre un premio, a totale 
carico del fondo agricolo co 
munitario, agli allevatori, me¬ 
tà alla nascita del vitello, e 
metà dopo un anno d) alleva¬ 
mento 

Si tratta di briciole, nel 
grande mercato generale del 
l’agricoltura comunitaria che 
ci vede perdenti in partenza 
Il snido negativo della bilan¬ 
cia commerciale italiana per 
l’importazione di prodotti 
agricoli dai paesi della CEE 
é stato nel primi undici mesi 
del ’74. di 1049 miliardi, con¬ 
tro gli 836 miliardi del *73 
Questo drammatico piezzo 
pagato dairitalia all'Europa 
verde, che era stato presen¬ 
tato dai nostri governanti co¬ 
me un inevitabile sacrificio in 
cambio di posizioni favorevoli 
per le nostre esporlaz.onl In¬ 
dustriali, ha ora un riscontro 
altrettanto drammatico anche 
in quest'ultimo campo. Il sal¬ 
do negativo della bilancia 
commerciale per prodotti 
non alimentari nei confronti 
della CEE e stato, .sempre 
nei primi undici mesi dell'an¬ 
no scorso, di 1124 miliardi, 
contro i 357 del ’73 

Queste cifre, del resto, già 
note, sono state riconfermate 
Ieri sera dal ministro Mar¬ 
coni. che ne ha aggiunta 
un'altra, altrettanto significa¬ 
tiva: il 40't delle risorse de. 
fondo comunitario per l'agri¬ 
coltura (FEOGA) sono state 
assorbite dalle restituzioni e 
dagli aiuti per i prodotti lai- 
tiero-caseari. cioè in pratica 
per l’agricoltura tedesca. I 
p:u poveri, cioè hanno pagato 
con la rovina della loro agri¬ 
coltura e con lo spaventoso 
deficit della bilancia alimen¬ 
tare. per arricchire ancora 
1 piu ricchi 


Il Premier è accompagnalo dal ministro degli Esleri - Un articolo di Podgonr 
sulle Isvestia ne! 30 anniversario della fine della seconda guerra mondiale 


Dalia nostra redazione 
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Il pjomicr uglosr WNui 
accompagnato dal .ni ti 
xtro dogli Esteri Calla ginn, 
arriverà domani a Mosca per 
^annunciata vi*».La nell'URSS 
che si protrar.a 1 no al Lu¬ 
do pomeriggio di lunedi 17 
lebbra* o 

La Pmi da di lei*, ha ri cor 
dato che rutilale v.sita rap¬ 
presenterà ci.’ primo incontro 
anglo sovietico al vertice» do 
po un vuoto d. sette anni, 
dopo cioè l'ultimo viaggio a 
Mosca dello ..tesso Wilson nel 
1968 L'ascesa «I poteie in 
Gran Bret igna dei con sor 
i va tori aveva infatti portato 
I a un sensibile raffreddamen¬ 
to del rapporti tra i due pac 
si che raggiunge il momento 
piu acuto nel ‘ et Lembi* 1971 
quando ben 103 dip.omitci e 
funzionar. d-*llambasciata so¬ 
vietica a Londra iurono e->pu! 
si con l'accusa cl: «att.vita 
spionistica» 

Fu com che, mentre ,1 mo¬ 
dificarono profondamente le 
relazioni dell'URSS prima con 
la Francia c successivamente 
con la RFT o lon gli Sta 
i li Un.li, il governo coacerva 
! tore di Healh divenne ,1 por 
t.abuwijcr« deU’amisovlctismo 
in occidente, mantenendo in 
vita slogane tìpici della guer- 
j ra iroddu quali «espansioni- 


! saio d« 
| russe 


Mo c.i > e «m nate e 
A.a* consultazioni 

tp' "tesi due ani) fa i H«* 
s nkj > jj’eo i .«. K»n< de i 
Con'o'enzu pc * »a cu’ez't 
e la < oop**iazione n Fuiopa, 
a po .z.one delia delegazione 
del governo a. Londra la tra 
.V piu eh.Us#* e .uretrate 
1. aitino indumento de 
rappoit» po .fi non potevi 
non nilotte«*> rodo sv luppo 
eh quelli economie e commer- 
e ali v infatti ’a Gran Bre 
lagna che .v*gn anni sex 
santa si trovava u Ut le.sli de. 
paesi cap tallsl.c. svlluppat' 
negli scambi con l’URSS sce¬ 
se ripidamente al quarto po¬ 
sto e successivamente a' ‘-e- 
sto posto facendosi superare, 
tra gl. a tri. dai.a RFT, dal¬ 
la Francia e dall'Italia 
I primi xmtom di una re¬ 
visione dado pos./ioni da par¬ 
te de! governo conservatore d 
Londia si manifestarono ne) 

] apr* e del 1973 in occasione 
della venula a Mosca del. al¬ 
lora ministro del commercio 
e della 'ndustria. Peter Wal- 
ker Ad essa lece seguito, 
nel d cembre dello stesso «n- 
1 no, .a v s va del ministro degli 
1 esteri Douglas Home che si 
I conclu -,0 con la diffusione dì 
i un positivo comunicato eh* 
annunciava .".uccirazione di 
parte del premier Heath dal¬ 
l'invito di ven.re nell’URSS 
ne. 1974 


La trattativa sulle frontiere 


Iliciov a Pechino 

Il vice-ministro degli Esteri sovietico man¬ 
cava dalla capitale cinese dall’agosto scorso 

Dalla nostra redazione 


Vera Vegetti 
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Il viceministro degli Este¬ 
ri dell'URSS. 13‘clov capo 
della delegazione sovietica 
alle trattative con la Cina 
sulle questioni di frontiera, 
è giunto oggi a Pechino Nel 
darne notizia, la TASs ag¬ 
giunge che all aeroporto egli 
! e .stato ricevuto dal capo del- 
| la delegazione cinese, vice- 
ministro degli Esteri Ha 
I Nlan-Lung L'ultima volta 
i che Iliciov* si recò « Pei hi- 
I no. nel giugno dello scorso 
| anno, fu ricevuto con la 
| qualifica di capo della dele¬ 
gazione cinese dal v'oem'n' 
l stro Yul Chan Un rapido 
i controllo dei precedenti vUg- 
l "i ha consentito di ritrovo- 
1 ie Ha Nlan Lune alla guida 
della delegazione cinese nel 
marzo 1972 Egli aveva pre¬ 
so il posto di Chau Kunn- 
Hua. nominato capo della 
rappresentanza cinese «)• 
f’ONU Successivamente e 
sempre comparso il nome di 
Yul Chan Sul significato di 
questo alternarsi degli 'nter* 
locutori cinesi dì Iliciov ò 
i impossibile pronunciarsi 


Al ritorno a Mosca di lì.- 
ciov dall'ultima missione a 
Pechino il 18 agosto 1974 
'a stampa sov .etica preciso 
che egli era rientrato «’em- 
porausamente e per motivi 
d’ufflc.o » Sue cessi va meniti* 
nel loro messaggio del 7 no¬ 
vembre 1974, i cinedi accen¬ 
narono per la prima volta 
alla poss'b'le conclusione* tia 
i due p*i*si di un accordo di 
non aggressione, legandolo 
tuttavia ad nitri punti qua¬ 
li « Il mantenimento dello 
status quo alle frontiere, la 
prevenzione del conflitti ni¬ 
nniti militari e degli scontri 
e la separazione d^llo loize 

nelle rosoni contestate 

Questa proposta fu defin t«. 
da Breznev alcune settima¬ 
ne dopo « assolutamente 
inaccettabile » 

Sulla questione e ritornato 
il primo ministro Ciu En Lai 
nel suo ìccente rapporto al- 
l’iUxsemblea naziona'e c.nese. 
riprendendo le formulazioni 
del mesxagg.o per lanniver- 
. ario della Rivoluzione d’Ot- i 
tobre 


Cane per odo de M a \ si*a 
font Melos inci careno e.-e t- 
te d *' 1974 I! 28 f>b*v t o 
p eeeden’f- « i n« uh fu 
< 0 li t to a 1 MA' O’I < v o *• 
V* ’.UV'PZia** ,1 asr I e W 

j tau \ La comp <a*a tua/.v 
i li'-* intun.i in^le.a.» ^ e ^ i • e 
e* elioni del 10 o‘tob'«' jn 7 ? 
impc*d rnno 1 W, som uè 
rore* d* He a* h d r p M «re « 
d il i ni nca cl *m s *ru L c*i. 
e orda ta 

IjO sp *- to \ leu *0 con qui 
le l’UKSS aHend.* a:r .0 de 
gl. o->p 1 , .ligie i <• :1 * i*«* 
nei commenti cl. qjo-l. g :r: 
della -il impa so* ,< 1 c 1 
Frat* ulto 1 pres den‘o Pod 
gornv alfe*.ma ogg . in un a* 
t'coìo su. 17*7 cd• ri che ! Un o 
ne Sov e* c i t « pron’a 1 
comp eie nuovi fonerei pa , 
->1 / per iu 3 thè la rì.v.en 
s’one con ,’Otc dente d ven^ i 
•rrevnsib .e A 1 temilo tes.sr 
Podgorm mnionsu- che 
. raojxirti con Mosi a devoncj 
| svolgers, su un piano di pi 
j 2 , 1,1 non comportale ten 

tal vo d , meri crii ntv 1 af 
la* .munì sov jet ic» La' 1 u 
.ione 0 ev dente ,\ urent* 
lentaMj iiu.amen’n ime 

1 c in. d* nfluen'are <. po 
Ut a xovjp» ta ,n tema d* <*m 
gra *,one 

N«'l ut 100 dedu i 4 o a, 30 
i.miver a .10 del.a fine de"*a 
set onda gue*rra mondiale, re 
so o’n uu o al iuolo a\u*o eia 
1 s«ali Un t . Frane,a e Indi 1 
’ te.’ri ne,la \ H or n rolla Ger 
| mima na/.st.i Podgornv to 
! si aggiunge « G.i anni post 
I bollai hanno chiaramente d 
| mostrato che .1 niiphor cani 
po di battaglia” e 1 » ‘avolo 
clel'e trattative Gli .mo.n’r, 
d. Leomd Breznev v alti, .oa 
der sov jet.ti con g.i statisi' 
d, SUI. Uniti. Francia. Re 
pubblica Federale Tedesca e 
altri paesi rnpltahst . e 1 co 
struttivi accoidi che ne sono 
r stillati hanno confermato 
’i pnt'ca la fattib hta de.l.i 
distensione e j.< po'-s b)l ta d. 
ma coopera/ione fattiva no 
nostante le divergenze ideo 
ouithe e po..{,the) 
Concludendo .e os.>orvi/o 
n. ftii..a d.stensìone Podgor 
nv d.ce «Po** coloro ( h<* 
considerano la distensione un 
g.oco pol.tico, e tempo or 
ma. d 1 endeisi conto che 
v* o >olo una base por un 
r ostruttivo sviluppo dello re 
lazìoni con l’URSS. ossìa ,a 
completa uguaglianza del c 
parti e la non ingerenza ne 
gli affar 1 mteini» 

Romolo Caccavaie 


r. c. 
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Comunicato stampa 

11 giorno 14 2 197". a'V o* 
19 presso 1 \ssOt i.izionr Italn 
1 RNS (puzzi Camptc‘l ’1 2) n 
tei ra un diballi’u su *1) cn- 1 
ugno degli seti'tori 1 *. 1)0 sov < 
t c > l< ntilos mi 1974 a 1\> 
*ogna j ou.isioix vena pi< 
sentalo 1 ' n *> c)j " JLisst gj 
so. io*a ,1 - con'encnte gl * 
re Utiv .il convegno 

1 dib ut ilo ver 1 a in*-odono < 
Pietro BulMU 1 piC'ieric’à Fi 
bio C'.or. D< gl* Mfi. 



in due si guadagna il doppio» 


prendi Ape 
per sodo 


In due si guadagna il doppio perche APE CAR 
è un socio fedele che lavora sempre per te. 
APE CAR non conta le ore. non c'e niente che lo sgomenti. 

APE CAR: un ampia cabina, guida a volante, 
comandi e strumenti automobilistici. 
APE: sette modelli con portata da 190 a 600 Kg. 
perche tu scelga la soluzione più adatta. 
APE aiuta il lavoro raddoppia il guadagno. 
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PAG . 14 / fatti nel mo nd o 

Il col . Ratsimandrava caduto in un'imboscata a Tananarive 

E’ morto dopo l’attentato 
il presidente del Madagascar 

Il complotto attribuito ad elementi dei «gruppi mobili di polizia» che si sono asserragliati in un 
campo trincerato - Legge marziale in tutto il Paese • Portaerei francese verso le acque malgasce 


Si riunisce il Consiglio 

Waldheim sollecita 
un passo dell’OUA 
per la fine degli 
scontri in Eritrea 

Registrati all Asmara segni di ritorno alla normalità 
35 ufficiali dell'aeronautica sarebbero stati arrestati 


1 ISYlitéi ! giovedì 73 febbraio 1975 

Vasta solidarietà internazionale 

(i)oll t jnintu fingiti i) s 
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bitua/rom. cstu marni nti II 
* sa nel Madagascar dopo 1 is 
■assmio dd c ipo dello St ito 
colonnello Riclurd Ratsinun 
drava caduto ieri sei \ in un 
agguato tesogli eh tk menti 
della polizia Gli attentatoli — 
che vengono ritenuti iesponga 
bili anche di un tentativo di 
colpo di Stato messo m atto 
il 31 dicembre si sono as 
serragliati nt! campo trincera 
’ to di Antanomoia dove sono 
circondati da repaiti dell estr 
cito In tutto il paese c stato 
proclamato il lutto nazionale 
e vige la legge mu/ialt su 
bito dopo la morte del col Hat 
«umandrava è stato nominato 
un «Comitato m/iunalt di di 
! rezione militile? composto 
di 19 ufficiali delle sei provin 
j ce della repubblica e del qua- 
c le fa parte anche 1 e\ ministro 


Un’isola 

tormentata 

Il Madagoicar un'isola 
situata nell'Oceano Indiano 
di fronte alla costa del Mo 
lamblco, con una superficie 
di poco piu di 587.000 kmq 
• una popolazione di 
7 MO 000 «bltapti secondo la 
stima del 1971 — è una Re¬ 
pubblica indipendente dal 
26 giugno 1960, dopo essere 
stato coionio francese e 
quindi, dal 1958, « territorio 
autonomo » nell'ambito del¬ 
la «Comunità francese» 
La capitale è Tananarive, 
con 350 000 abitanti 

L'economia del Paese ò 
fondata soprattutto sull'agri- 
coltura c sull'allevamento 
del bestiame, I principali 
prodotti di esportazione sono 
il caffè, vaniglia, noci di 
cocco, chiodi di garofano, 
tabacco, cacao, zucchero o 
pepe Le principali Industrie 
sono quelle alimentari, e 
dunque collegate esso stesse 
all'àgrlcoltura (zuccherifici, 
distillerie di rum, oleifici, 
ecc ), v| è anche qualche 
Industria tessile L'Isola ha 
buone risorso minerarie 
« -mito., «'bo¬ 
ne, pr/wlow, 0*1 1W7 
è In funzione a Tananarive 
una raffineria petrolifera 

La vita politica dello Re 
pubblica malgascia è stata 
fin dall'indipendenza agita 
ta, sla per la parte gioca 
tavl dal neo colonialismo 
francese, sia per 1 contrasti 
fra i diversi gruppi etnici 
e soprattutto fra gli abitanti 
degli altipiani dell'interno, di 
stirpe maleo polinesiano (so 
prattutto i circa 2 milioni 
di merino), c quelli della 
costa, di stirpe nogrolde 
Fino al 1972, Il potore è 
stato esercitato In forma 
autoritaria dal presidente 
Tslranana, leader dol parli 
to « socialista », politicamen 
te ed economicamente di 
pendente dalla Francia 

Nel maggio 1972, In se 
guito ad una rivolta popolare 
che Tsiranana cercò di re¬ 
primere con la forza, fo 
cendo fra l'altro sparerò 
sulla follo nella città di To 
nanarive, il governo fu as 
sunto con I pieni poteri dol 
generale Ramanantsoo, un 
successivo referendum popo 
lare dell'8 ottobre estromise 
definitivamente dalla presi 
denza della Repubblica Tsi¬ 
ranana, unificando le cariche 
di Capo dello Stato e Capo 
del governo II generale Ra 
manantsoa Inaugurò una po¬ 
litica di segno democratico 
e progressista, promuovendo 
il controllo dell'economia da 
parte dello Stato, allineando 
il Madagascar fra i Paesi 
anfi imperialisti del terzo 
mondo, decretando l'uscita 
dall'OCAM (l'organizzazione 
economica francofona dol 
l'Africa) 

Il 31 dicembre scorso vi 
fu un tentativo di colpo di 
stato di destra ad opera del 
colonnello Rajoanarison, Il 
25 gennaio il generale Ra 
manantsoa decideva lo scio 
alimento del governo e li 
5 febbraio passava il po 
tare, come nuovo capo del 
io Stato al colonnello Rat 
simandrava, considerato uno 
dei piu importanti esponenti 
della sinistra malgascia 


degli istu c ip t m ) di lieg i 
1 1 R islit ili i i u di l m i 
il invi sono pussoclu de erte 
e p ittugli itL d i mtzzi bl nd iti 
dell e su cito 1 1 r ul o tt ismc. t 
te d » lei sei i s >lt into music \ 
c)iss c i 

Il co! R tsim meli n i m 
uno dei piu noti esponenti del 
1 1 smisti i m tlgasu i b i \ spo 
s ito c 1 isc 11 unqut I igli \ ito 
il 21 ni ii/o 1931 dipo nei 
tiequcntiti li scuoti militale 
«nevi luto putì dell isti Cito 
fumee se Rienti ito in p itu i 
eri cl venuto ufi cult eie II ( 
genelatnum ni/ionile t ne 
avevi poi issunlo ìt com melo 
nel 19fj Nel nnggio 11T2 

qumclo il gì ile i ile Rmunint 
s i assunse i poteii il termi 
He dell i s mgumos i u isi de tei 
min in chili politici upus 
su \ e nco colonialisti di Isti a 
nini Ritsimmclr ni tri di 
venuto ni mstio degli micini 
Pi i infine issuito nifi m issi 
tm lespons ibilit i de 113 St ito 
il > lebbi uo scoi so piopuo 
ni seguito vi filhto colpo di 
St ito di tino d inno c alla 
ci isj po] tic t che m ua di , 
nv ita 

Ti « golpe > ita st ito tini ito 
inf itti su istig i/ioni del de 
posto Tsuan in i d il c ipo de l 
h poh/i i col Rijoamuson 
Sventilo il complotto Rijoa | 
nauson si e rifugiato nel cam ■ 
po eli \ntanomora dove sono 
acquuticnti i < Gruppi mo 
bili eli poli/i i Questi gì li p 
pi fotti di dame continua di 
uomini sono foimui da c\ 
niunbti dell Pm/e ìepubbh 
c me di stcui ezz ì > dii qui 
i ne! 1972 Ts»anana «aveva 
ittici ite I» s mgumos i upies 
sione del 11 Ilo 15 maggio a 
l in in ime Subiti dopo l av 
vento d poteic del generale 
R un m mlso t le forze di st 
cuiczzi> turno st ite sciolte 
e i loie appai tenenti dispersi 
m unii i militanti in v me par 
ti del Paese successivamente 
pero uin pule di essi tra st i , 
ti richnmita i Tan marne 
pei costituite Tppunto i «Crup 
pi mobili di polizia *> 

Menti t R ijo in u ison si as 
su ragliava id \manomma ì 
scgu ict di Tsitan ina lanciava¬ 
no uni violenti campagna di 
iccuse conti > il governo nolix 
situazione di crisi che ne doti 
vivi il gen R imiti mtsoa de 
cideva di sciogliete d gibi 
netto c di p issili tutti i potè 
n al eoi Ratsim indiava il 
che avveniv i appunto il 5 feb 
l)i uo leu sei i e se diati h 
nuov i f ise dt 1 complotto ce n 
1 issassimo del neocipo dello 
St do 

Il co! R.itsimindi iva e sta 
to colpito ì molte da uomini 
dei gtuppi mobili» menu e 
nentiav i ne 11 i su i usiclen 
z » pi iv m Tn pi izz i \mbohij t 
tovo i causi sii di hvoii in 
coi so si i di pioggi i toru n/iak 
che cadev i m quel momento la 
velluta di Ratsim indiava ò 
st ita costre tt i \ r dlentaie e 
stilo i questo punto che I au 
to c i sun occupmti si sono 
trovati sotto il fuoco di umi 
aulom diche Ne ò seguiti uni 
violenti spuntoni durati po 
chi sconci) nel coi so citili 
qu de sono i unisti uccis due 
uomini dell i scoiti c un mi 
nteto imprecrsito eli cingiti I 
i iti il io! Ritsimmcli \v i si 
e icciscuto s mguminte sul 
sedile citili ve Itili i ed e mor 
to poco dopo all ospedale 

t i nuitc del c ipo dello Sii 
to t st da mnunci di pei ri 
do i t nel i seia dal genei de 
tildilamdnzc che fu pula 
to in qu ilit t di pusidcnte del 
neo costituto Comitato \ izio 
n di eli Dilezione Militili su 
bito dopo e stai i pi oe limiti 
la legge imi/ide ed imposto 
il copi Iuoco 

I lespons ibi! dell iss issi 
nei - come si e eletto — si 
sono asseti igli ai nei c inipo 
di \ntanomoia I mo i que I 
sto minvento non c stati m j 
ti ipies i un iztone di lotz i 
pei smduli il due torio mi 
liti e hi molto loio un ulti 
ni itum csnt indoli id uien I 
(Ira p< ì uituc ululimi | 
sp linimenti eh s ingtie intn 
no de mipo c mumque s > 
no st iti messi m biiuna 
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_ Conce oMr 
mfit rn we 


durai cwnoni me nttt ititi 
miht i sor volino t bissi 
quot t li zon \ L«t i telio In 
1110110 mollo un ippello al 
li popol tz onc pei che conti 1 
buisc t all i itctici o alh 
catini dei ìivoltos elio in 
coli tossuo in cucci umili 
mila citta 

Nel ponici iggio si Mino udì 
te raffiche dt ainn automi 


t cnt st >pp d „ n tt t li i 
d m iti o n n sttnbi t tu 
t tv t clu s u tu ra t di un 
iti ice ) m t ize cintio d 
c impo Inncu lo mi di lui 
di ivvutmint) pt melili 
ìt moli>s dh usi 
Secondo ndoimizi nt non 
confimi dt alcune oh pri 
nit dell ts tssmio del col 
K its mmeli tv t i ub III aviti) 
buo rivjlt) il governo un 
ultim itimi nel qu ile chiede 
v ino 1 t litio li 1 bu az ei 
m. ck militili tu estui do 
po d r dillo «gelpt del il 
dittmbu t uni nputiziont 
pi poi/vmlt dei comandi 
militili 1 1 i divrsi grupp 
ttn ci del Ptest 
Un i notiz i clic ck 1 1 qu 1 
clic pitoccupizonc c quelli 
— menta di Pmgi — se 
condj tu li poituu firn 
ctst Clemenuau thè si tto 
\ tv i le 11 ne t acque ck ! 

3 j soli eli M un i/io snebbi 
in rotti alh volti del Mi 
digascar Lui fonte definì 
ti ddl \NS\ tttondibilc » 
in \ ltim ito che la poit ìt 
iti insieme iti nifi e unita 
dilli squulid lianctsc del 
1 Oceano Indnno ìvn gì vu 
so il Muhgiscar «nel ceso 
che Ji situi/iom in quel 
P esc si arguivi c renda ne 
cesvano il rampiti io dei cit 
tadmi fi incesi che vi risie 
dono » 


ADDIS ARLBN 12 
Domini si uisee id Ad 
d s \bcbi i Con , o del 
m n sfl de'ri h tei de l Or 
gan zzi/ onc pei 1 un ti \ r »* 
itine S tratta d una ses 
sione ordm u a nel imb to 
del i qu t e ** fendono „ I tm 
I btentl d p omnt c bl dlbcuto 


Interrogazione 
comunista 
sulla situazione 
in Eritrea 

Su eh l de 21 lopo co 
munis \ ^.ovc io t> t ni 
p ,, i o i fo io ogp o i 
Co Tim s oic e t d'* a C i 
mc-\ sull stuizoie dola 
comun t n i ma i E trea 
e n Et op v e su e m suro 
adottate i r i\o T, e dei nost r l 
conniz oni 

Sug 1 aspet po t c dol a 
questione oggetto d mol e 
Intc roga/ on 1 /o\ rt rno - 

sponde^i govedi dol t piossl 
ma settimina L n o ìogazo 
ne comunls i (pesontite di 
C t-d i Segie Bortot e P s 1 
lo) eh ede anche d conoscc-e 
t qui 1 pos z oni e n zlit ve 
po lchc hi " tenga d dove" 
«ss imcrc s ine conl-ont del 
governo di Add s \bcba. sa 
■noi confro ìt del e forze n 
d pmident s*e eri **ee 


Secondo un rapporto della Commissione economica dell'ONU 


Milioni di persone in Asia 
rischiano la morte per fame 

Occorre modificare radicalmente le << strategie » di sviluppo - In 
Somalia 800.000 affamati per la carestia provocata dalia siccità 


NEW \ ORI< 12 
Secondo un uppoito de a 
commissione cionom ca de 
1 ONU milioni di persone 50 
no destinate a morire di fa 
me n Mia e nU Picilico me 
ildionale se l governi di 
quebtn piu te del mondo non 
piovvedono In tempo v mo 
diilcare radictlmcntc e loto 
striti gic» pei lo sviluppo 
li ripporto i destinato al a 
31 ma sessione de » i commis 
s one economica del e N 1/10 
ni Unite che s te»r\ a Nuo 
v i Delhi dii 29 lebbnlo al 
7 mu/o prosimi 
Il documento sol celta un 
tipo di piinlfica/lonc ccono 
m ca che del nlsec <per le 
mis.v e suggerisce i ido 
/ione di sol ultori 1 i lunga 
scadenza Gl oblcttlv — 
«modesti osseiv i II docu 
mento — d incremento stabi 
liti nel qmdro del secondo 
decennio p -1 lo sviluppo 
(RT1 1980) non bimnno lag 
g unti nel i maggior parte 
del paesi de 1 A-sl i i del Pa 
clf co (esclusa li Repubbll 
ci popolare cinese) I plani 
di sviluppo efibo iti secon 
do le concczion attuali non 
rispondono dia nituri ili , 


ampiezza del problemi dt I 
1 Asi i e de Pie fico secondo 
a comm ss Ione dell ONU 
che addebita anche c d ffj 
coita di oggi e quelle che 
si prospettano dia c plosio 
ne dcmogtallci m alcun 
pii si dell Asia 

In certi paesi asiaci (che 
perdtro 1 1 comm sslonc de 
ÌONU non bpeclfici) una par 
te ri ovante della popo az o 
ne vive in uno stato di «sta 
s stanzi mirginale» uno sta 
to chi ò destinato ad iggra 
varsl se «t oro popolazione 
continue"! a xgi tiate 1 tu 
mento tsfienato ittuilc e 
continuerà a pers sUic i cri 
si di approvvlg onamento di 
piodottl alimentari Qui si 
condo il npporto si tiova 
no U cause per un aggr i 
v «Tanto t d[spelato » del 1 a 
situa/one con a persistili 
M di cares f e terrib li e 
«per milioni di persone li 
mora 

Intanto anello per quest an 
no nei piesi «s atlei ad a^ii 
coltura airctrata si ptevede 
un cattivo ìaccolto dovuto 
anche al r dotto impiego di 
fertil zzanti il cui prezzo è 
notevolmente rincarato 


La popolazione dell Asia Pa 
cifi n o n^l l9"o nggiunceri 
| olt-c due miliaidi e s<.tran 
tu m 1 on! di ibitanti pi"i <i 
"3 pct cento dell In eia ix>po 
. 1 i/ionc mondiale 


BRUNLLLES 12 
I Ad un conferenza Luti 
pa tenuta limane a Biuxtl 
, os il consigliere e onomleo 
del Cons gl o ivolir o ìai o 
I del! i Somal i I M Samin 
t t r ha ifleimato che n So 
[mia su una popola/ one di 
ci xa tic milioni dì ibltant 
' 800 000 soffrono li finv* Sa 
manta hi affermato che la 
I sito i/ione tende t peggioi t 
re di gotno in go no mentie 
[ por iss curile 1 minimo cs 
senz ale a p u b sognosi so 
1 no ncccssiri aiuti internazio 
n ali per 130 nnl on di dolla 
ri L. persone molte di fa 
I me sticbbeio finoin diverse 
I m gli i i mentre governo 
I avi ebbe 'mpegnito tutte )p 
ìisorbe d cui dispone La 
| cirestia c stata piovocata 
dalla scoiti che di vnr 
, anni colpisce pan pirt*» del 
terrltoro del piesc 


In coincidenza con l'arrivo di Kissinger a! Cairo 

Amnistiato l’ex segretario 
del partito unico egiziano 

Accusato di «complotto» insieme con Ali Sabn, Abul Nur era sfato condan¬ 
nato a 15 anni nel 1971 - Gli israeliani chiedono la fine ufficiale dello stato 
di belligeranza in cambio di un parziale ritiro dal Sinai 


IL CAIRO 12 
Stimine poche oic pimi 
dell all vo il Cxiio di Kibsln 
gei il gìornilc Al Abram ha 
leso noto che ics segietaiio 
gene tic dell Unione socnlLta 
Abdcl Mohbon Abul Nur \c 
disio c»l compiuta nel pre 
sunto compotto coitioSa 
et it del ma^^io 1971 t con 
d innato v 1 ? anni di eclu 
sione c stato se ucerato pei 
decisone di Sidat i cium 
delle sue cattive condizioni 
d s ilulc 

Nellottobie scorso in oc 
c isiont del pi mo mniuhi 
rio delle „ueii i del E.imd 
chn s td i iuv i i imn 
sti ito lev min si io dell i guc 
ì i Mihrnud I tiuzi lex st^ic 
tuie ckl com «lo csecut o 
del Unione Libb bc ukclil 
2 ex mm sito de!J Ambiente c 
lc\ cipo del suvi/lo lnloi 
ni i/iom Non notino invece 
bcncliciato deh amnistia ì 
pi rie )ali ittu al c c oc lex 
v ce pus dente delti repub 
bici Ali Sibu <\ mmistio 
deg i li temi btiaraui Gomia 
e lc\ mimstio pei „1 Aflaii 
prcstdenz ali Simi Sciai ni 
che lui uno condmmtl i moi 
p ni commutate ne il 
voi loizili l viti) 
li aiccii/ionc di Abul 
Nui piopi o nel momento In 
cu i pi onde i media/ onc 
USA m Med > Oi cnU h i col 
p to r. 1 ossei v« oi pei che la 
u onc vci i elei gl ave eoa 
tristo li S vd il c il cosici 
detto „ uppo SibiiGomai 
i i pio ) > nolo che agl 
Siiti In t 1 pus dente cl 
zi mo ntendov i cffcUix ne* 


la soluz one del conflitto me 
clioiltnt.ilc 

Come sempie 1 incentro fra 
R. ssmgci e badai c svito coi 
di illssimo Dojxi 1 co loqu 0 
entrambi hinno esju-wso ot 
♦imisnio c prts dente egl 
/uno non ha m meato di do 
iaic 1 suo em co Hemv 
Seco idei persene il se urto 
del segreta o di St ito Kis 
sngir e 1 itoie deio seguenti 
proposte isi lei tane Jsiadc si 
nnegni i ìtstltune vi Egit 
to i pas.sl sii ili giu d Mith 
e Gieldi t i campi peti olile 
il di Ibu Rude ^ so i sua 
volti I Egitto iccetti di con 
sentile illc nul ìsi it line li 
1 bu i n iwgti/ one iti Cuia 
e d Suez di uiton/zaie i 
turisti i ree usi hbuamentc 
di ur pais< il litio di oi 
nnl/zue e unbl culUn ili 
sposivi e giornali stc c in 
f ne di filmuc m documen 
to nel quale si dithlaii tifi 
e ilmente h 1 ne delie osi d 
ta U i ì due p ichi 

Uni d eh iniziane i itti oe. 
k stesso di Ribm In pilli 
mento coni erma che queste 
sono efft ttivamente le condì 
/ioni si rei uno Rispondendo 
id uni nteirogizione del e \ 
po d< 1 i opposizione di ostie 
m i desti i Begli n Ribn hi 
eletto che Israele si nt uteia 
d ibbmdomre pisi sti i 
tc* u t i c impi ixliollle- 
e 1 fritto non clich atei i a 
t ne acllo st ito di „ue ì ra ? 
v diehurazonc pu chiara 
v nette iuta n piopos to 
d i R ib n < Bogh n che we 
va n na e ito lineo e fulni 
ni accus<tndo il governo di 


ti idimcnt) si e dichiai i 
to soddisfatto 

Si ritorna così al punto d 
paitenz.i il governo Israeli i 
no e disposto i ics ituirc sci 
tanto uni pirte de binai i 
i T gitto m c imbio di un i ve 
li e piopilt pice se pirati 
che isoli d i 1 Eg Ito stesso 1 1 
brìi pilestincs il L baio 
con ì loro teli itoli occupiti 
o nunicciiti c violit c i loro 
problemi non ì soltl r possi 
bi o che S id it icfetti un bi 
ratto di questi natura e poi 
lita 9 Io stesso p e idcntc eg 
znno hi detto pu iole di 
no 

In uninteiv sta al rnne\ 
pubblicata st imim m he dii 
a stimpa egizi in i Siclit hi 
i rad lo ehi Isiiee deve i 
tirai si da tutti i Leu toil u i 
bi occupiti tloe dal Golin 
siriano e dilli C sg ordania 
oltre che di) S nai e che 
inoltre a palestinesi dev cs 
sere concesso d raiteelpirc 
i tutte le ti \ttatne r ^uai 
dirai j] destino de 1 1 spon 
di oc( dentile del G oidino 

WASHINGTON 12 

Pili indo eli vili i „amen 
t ne coi so di una conloicn 
zi stampi i Topeka il pre 
side iU I oid ha ditto che c \ i 
i uni seria piospittvi di 
un ilt i ^uui i ne Medio 
Oi onte c di un litio em 
bugo sulle torniture u \be di 
pi tlolio 112 011 poi cu Ks 
s n„er impegnato n una tì f 
1 c le m sslone mei t i il 
jn^nj ippo* o dt i>opo > c 
do Co i fc cì>j>o de*, i Siiti 
Un, li > 


i i ‘-cnzi dubb o anche de a 
t si u t»-ei I iato p u che 
se noni o generale de e Ni 
/ on Un te h v comp uto un 
passo il eie plesso pie 
vicinate di turno dell oi un z 
za/loi o 1 Pix>idonte soma 
2o Sud Bi ic àoIJee landò 
un az one de 1 OUA po- fa- 
cessare „ 1 scontii e Io spar 
L mento dì sangue ’n Er irei 
Ho f duc i — d ce Wa dhe m 
nel suo tcleg imma —- che 
OUA che In sempre preso 
vii de i ziltl e uman tar e in 
s tuizlon come questi vor 
i i rache questa volti c^rcl 
tic! suo! buoni ufi ci 
Secondo alcune font nel i 
rapiti c c oplc ì alla v 
L lia do] a rlun one sarebbe 
io cornine mi contatti mo to 
tl % >cicti per sa„g ne a pos 
obliti d uni s stemizione 
de piob etili che come e ra 
to ìJpetito Et op a cons de 
ri ma que t oie interna e d 
competenza esc us vi do go 
verno d Addis Abebu Cici 
la nizi itivi di pace di cui 
s l latto piomotore ] p-c 
s den o sudanese Ni me ri non 
si icg strano finora nov t i an 
| <-he so foni sudancài hanno 
I parlato di s ntomi incorag 
ginn 1 

i Invailo noli situi/one il 
I 3 \ mu « dono dod c ^ orni 
tì scont fi i seces>iion sii or 
tic e truppe govc iat ve et o 
| p che s registi ino indizi di 
un ’ento ritorno il i norma 
ti Così almeno hanno de 
to persone giunte dal caoo 
1 luogo er treo le qual hanno 
p^ec sito che ne a c Un nu 
me r os negozi uf r c e ban 
che sono ipert* regolarmente 
ed 1 tuli co di persone e 
voti ire ne conilo ?» mollo in 
tenso Qualche co po spora 
dico ci armi da Uioco —- lnn 
no v r er to - ode i no tc 
. montio uj c scoitr si 
vorlfcano a cune dee ne d 
] olinomeli 1 i no d d Astmra 
sa la strada che un sce ca 
poi iogo i Chcren 
Tc t moni hanno sment to 
| dicisamente voc d Uuses 
1e w i secondo e qua 1 i gover 
nativi avrebbero perso una 
I settant n i d uomini nel a sp i 
| itoi a verifleatas dje nott 1 
I fa ad Asmara c neg 1 imme 
1 iti d ntorni Nog i ospeda 
1 non v 6 traccia dell ir- 
vo di mort o ferit e a spa 
rato»*la non ha prò orato \ t 
t mo ha detto uno dei te 
1 stimo i 

| Ad Asmara pittug le dolla 
| poi z a e del eserc to hanno 
I lat o reni ire gruppi di c v 
l 3 che \olev ino liscine 11 ca 
po uogo pei fi" ì torno a le 
loro rase n vi! aggi poco d 
i stant n seguito ad un appe 
lo il o to o r sera a la pono 
lizione dall ufiic o de govcr 
. nitore det Ttitroa 

Nel appo o si conslg iva 
, ai eli ì d non to mre ne 
v 1 ug vie n per lo o n 
tcresse I pio 1 Ughi che si 
sarebbero rifugiali id Asma 
i i in una settlmun o rm//o 
I secondo fonti qualifica e, sa 
rebbero d verse mlg iaii 
Nel iwmuiuo sono giunti 
d i Asmara con un rereo ci 
v i e un alti a cinquantina di 
ital an che hanno deciso il 
1 ultimo momento di lasciare 
la citta mitici II totale del 
p otughi tt Ulani ò di elica 
duemila e di questi so o sei 
settecento ivi ebbero deciso 
j d rientrare in Ita! a 

* Si ipprcnde dall imbasciata 
d Italia id Addis Abeb i — 
dice una nota diffusa ien se 
ra a Ronn •— che 1 esecuz o 
I nc dell intesi raggiunta con 
] le autorit i etiopiche in mei 
to il \ sii d u cita pe ì con 
, mzional piovenlenti dal a 
I Asmaia implica procedure non 
incoia corno <lamento esau 
.ite 

, Tuttavia 1 due no c che 
I t a->por ter inno primo con 
i tingente di 180 donne c bini 
bai dovrebbero partire — se 
. condo assìcuraz oni ricevute 
nel a ser ita di domani 
Nel li ittompo sono g unt nel 
pomcr gg o di er a Roma 
I con ì voli di 1 nea i cun 1 
I connazionali che avevano già 
ottenuto in precedenza il vi 
| sto e come preannuncio il 
connaz onale Cipollini che e 
1 htato amo to da un med co 
, del ministero degl Esteri e 
I mmedlntimenie ricoverato 


Bonn: misure per 
limitare 
i lavoratori 
stranieri 

BONN ] 

i u » < a r < k i e <. I st 
l i ebb ri h in lo o )p< 
umt li fu i iz oin J r i 
ih o di la h lo sili» 
ti< ì ì IU j> )>!> e lodi i te it 
sci \ iu oli i to (i 
e s od con! tuie un» tommis 
s o h che tolti s i il g ) e re o 
i! p ii jggiom ) siili j n ) 
g z orw mi piesv D 1 i con 
ni < k lovublxio t iu p i le 
o p ì d n nis < i <U ntt 

t o ck 1 1 i o o ck c on n i c 

de < d za i ì it en io 11 

jtu c d >v inno r ter le t gu 

v< i 

Se u i lo 1 U s tic i j c 
UH m 1 i H ) ibb i ti k i < 
U U s i ) i > -4 i 1 o j 
e «• i ì i si i < c I *ti 
d i - ilo 400 ili « 

II I I I I < 1 01 
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c c I elu d ! i Ch t i 
| i impili in/r di questo do 
cutnent j —- di em Rum g c t 
tuli npcitm un sunto — e 
mi ini d ili in pi i rippusen 
titiviti dell firmo ipposte il 
testo Si tratti ch peraonaliti 
. ipp ntenenti ic] un arco chi 
\ a d \i iru n n due i di Don Ju in 
I ( 3 pa(3rt tk 1 pi uopo Ju in 
| C ulos) ni tu uuppi tk331 
Dtmoci izn a tran t il Pii 
l tito n izirudisti bisc> il 
| gì uppo T icito (citte Ilei con 
serv iton) u p utiti cimuni 
st ì scici ilisti opei uo se ci il 
st ì popol ile di unirne sitili 
de m u ilic i il me \ mento s 
cnlist j c il d no di dii mz i 
I soci disi i ri C ist „1 i di il 
3e rnz i srci disi ( d \nd dus i 
die comm ss n open r il 
I LSO fnzi t mcvincnti che 
fino ad oggi ncn iuv ino mu 
I iminto i loto esprnent su uni 
pati ioimi comune di livori 
die ì/ionc dr i d t tti sindacali 
j t politili 

I II quidro s lagno o mo tc 
qu ndi In tv denza in que 
s e ore una c ose ta de a 
spos n « attog„ «mento d 
ch usu>*a mos ri o dal „o\u 
j no di Ar is Navi»* od f O" 
|*o ii prass on»' opc a t 
sudomesc i e n e lo t j i c 
Ixr se nero de a Gm'» d 
Caniaeho Sabor do Sar*o 
r us So o Co t a «fia no n 
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i n 


r zo r nrb i J 11 
sp i e do i i 

mot c! 

un so o d i <1 i a i 
to po iv i (h r» ( e e ne! i i 
ne q nn o ix die q i 
*opu m r o ri ir 

r o pio oso - eoi e 
s io ir ira e 

mt ck do d 

( c d o d 

d Cor ib v ir c d i 
te i i i 1 o 

ria i o " v n 
l i a c i cj ci c 

ci c f i coi« T 

d< e end i 

Cosi s n q io o a 
i ne il a N o o 

o) i d i j f 

te ido e lo i li 

p u o lei ci 

»\ < bbe i r o \ eia 
so e i eie c io n in 
b e 1 e ui / e s 
no n dei nr I a nov 

monto d p o tn i o n 
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Generiche risposte del governo 
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sp i i K o por li pio v do 

a trattati!a v i i quii 
to pumi un tuo o coniloì 

10 n sede poi t ca e non e 
me ì come 1 ni n tio iv ob 
be vo! ito r ( 1 co e dr qu i 
le i sindunti doviamo < p 
more ! loro l uriiz o dotta 
e alo sullo proposte avanzi 
tc dal Lovomo 

Le linee di tondo ono sost m 
7 -a mente te n ir mo uogo 

11 ri anelo del i erae jxi v 
caia - m iridato pero » in 
no prossimo Infatti so o ne 
)9"0 dovrebbe •sci ira n p a 
no triennale vai do fino al 
1978 con una pr< \ sione d 
spesa g oba o attorno ai tra 
mila mi! ardi In secondo 1 io 
go s fitta d nred spone 
un «fondo specie di rota 
z one presso 11 mi listerò do 
LL PP dest n ito a prefin » i 
/lamenti allo mp esc clic 
operino nell ami) to doli ed 

1 zìa convenzoma isu aree 
eiot ospropnate dai comun ) 
fino a copi re 1 aO del co 
so dell opeiazio le Infilo m 
vorrebbe da e ì varo i an 
to d scusso prò et o o vboia 
to dalli Banca dirai v pu 
< risparm o cu 

Su tutte ques e sce te j s n 
dacat hanno rs Dieso dolo 
riservo d fondo Inmn/tu 
to pei nuovo r In io a 1 \* 
t i iz onc dola logge sull i c \ 
m Perchi nf iti d q il i 
I9"G non sono s«uti r fin inz a 
t gl appalti ì cor o^ \ 
sono Jivor ncn en o 
cooperative c degli ist tuli 
rase popo ar che ammonta 
no a 1500 m ud c che r 
schlano d boecai di in 
momento all litio perdi 
m nistro de Tesolo ha mpe 
d to noi g or li scol^ i i Ci 
mera che venissero conces 
>0 milord! necessari a ri 
due un jdo di fla o al c im 
preso 9 

Nc pogrimmi crune ira 
dal governo poi non eò spi 
zo alcuno per uorì pub 
blicì 

Un altra dom inda t st a 
posti da sindacati perche, 
priv legare J odi! A \ eoivci 
zon ita r spetto i que i sov 
unioni La pi m i oli c 
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| dei redditi da Javoio d penden 
le ed autonomo al n del v 
imposizione f scale Con la prò 
posta comunista (di cui sono 
primi firmatari alla Camera il 
compagno Luciano Baraa ed 
| al Senato il compagno Lu g 
i Borsari) si stabi isce cl c il 
| Mt eliminato il cumulo fisca 
o dei redditi unponibd a! 
di s otto digli otto ridoni di 
lire Ve/ caso micce tt cu 
i redditi — se mpic da laioio 
| dipendente cd autonomo — 
superino g i ot*o miro 11 di 
n il cumulo ai l ni fi col s 
applica sul redd o unponib 
U dal quale p io i nao io 
\ detratti re milioni di in 
j Nelli rclizione ala uopo 
st i di e Lue si rie vi che pe 
I firn ironte ilio que tìon dol 
cumulo esistono \ c di c 
se gl i spei im nt ite in i r i 
piesi Ìt qui n o ni evo 
I il lincile su fitto si o 
pi ncip o dol i pio re vii 
| del t mpo t non po soia 
essere p*x c In e me in modo 
sejDirato dilli re v icn d c 
aliquote < di un i p risimi» 

| to generi e u problema de 
i U deti ìzionì C o e lem 
| po coni mt i li ul izione 
i k h*. se a Cinici a i 
ìz \ ti ront indo ile ni aspetti 
d t Ut p oblenii 
| D i tri pa tc ri p ocosso n 
1 izlonis co spingendo i red 
dit rii molli livo iloiJ sii ri) 

I pendenti che i rtonomi nel e 
i is c colp te eoi i que *. 
i pr ogres.s v amenti p u il ha 
1 igg av ito uni situi/one ^ i 
scritti come profondi!» ni< 
iu usi i d c mol i e tl ut ni d 
li a ere \ o ra i il i iz i io c he 
' c si A < provvcdmeit ui en 
1 ra q Mst i d rez ole elu 
I muov i prapo t i dei coni 
I n li nouhc h Io o i ehi i 
che il pii p to ve i e i d 
i p ov it i i te _ > l i 

| Nell < z e> i i 

che il bc gl c o cl tu O oct a i 
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